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Bozano davanti ai giudici 
continua a negare : « mai 
conosciuta Milena Sutter » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Alla vigilia del dibattito parlamentare sulle trame della destra eversiva 

• . ' • • •’ ’ ' ; ' } ’ 

Forte pronunciamento antifascista 
ei sindacati e delle cooperative 

L’impegno dei lavoratori a difendere le istituzioni democratiche ribadito da Lama al direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Miana chiede a nome dei cooperatori italiani un governo basato sull’antifascismo - Documenti di tutti i gruppi politici per la di¬ 
scussione di domani alla Camera sull’ordine democratico - Il segretario missino insulta il presidente della Corte costituzionale 


di capitali 


e taciuta 

(PROTAGONISTA DELL'AFFARE 
IL FINANZIERE BARILLA) 

La brillante operazione della Guardia di Finanza • Come avvenne il fermo 
dell'ex industriale alla frontiera - La pratica venne nascosta: perchè? 


Volontà 

democratica 

L E DUE più forti e nume¬ 
rose organizzazioni di 
massa, il movimento coopera¬ 
tivo e il movimento sindaca¬ 
le, si sono pronunciate ieri 
in maniera ferma, con l’auto¬ 
revolezza che deriva dall’am¬ 
piezza della loro rappresen- 
- tatività e dalle lunghe espe¬ 
rienze di lotta, in difesa del¬ 
la democrazia repubblicana e 
contro i rigurgiti dell’eversio¬ 
ne fascista. Sulla base delle 
proprie specifiche • caratteri¬ 
stiche e collegandosi in pie¬ 
na autonomia alle proprie 
piattaforme generali di azio¬ 
ne, nel Congresso nazionale 
della Lega delle cooperative e 
nel Direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL si è espres¬ 
sa una volontà democratica 
unitaria che ha dietro di sé la 
garanzia di milioni e milioni 
di lavoratori organizzati. 

Come è giusto e logico, lo 
sviluppo dei princìpi costitu¬ 
zionali di progresso e l’esi¬ 
genza di una decisa battaglia 
antifascista si sono saldati nel¬ 
le relazioni presentate ai due 
consessi, alla soluzione degli 
urgenti e drammatici proble¬ 
mi della società Halìàna. E* 
il rifiuto, è l’incapacità delle 
classi dominanti e del govèr¬ 
no di centro-destra che le rap¬ 
presenta, di affrontare i gran¬ 
di nodi sociali da cui dipen¬ 
dono la condizione d’esistenza 
delle masse e l’avvenire civile 
del Paese, che dà spazio alle 
peggiori forze reazionarie e 
ne incoraggia tanto la dema¬ 
gogia quanto la violenza. E* 
qui che occorre dunque affon¬ 
dare il bisturi, e con la mas¬ 
sima urgenza. 

La battaglia delle cooperati¬ 
ve a sostegno del tenore di 
vita delle famiglie, contro lo 
aumento galoppante dei prez¬ 
zi, per la riforma delle strut¬ 
ture agrarie, produttive, di¬ 
stributive, è diretta a colpire 
quelle posizioni di monopolio 
e di parassitismo che sono in 
cosi larga misura responsabi¬ 
li dell’arretratezza del Paese 
e che il governo Andreotti vi¬ 
ceversa protegge e rafforza. 
Allo stesso modo, la Federa¬ 
zione sindacale unitaria pone 
più che mai in stretto rapporto 
le giuste rivendicazioni delle 
categorie con le prospettive 
di riforma e di rinnovamento 
degli indirizzi economici. La 
lotta democratica e antifasci¬ 
sta è pregiudiziale ad ogni 
avanzamento sociale, ad ogni 
affermazione di giustizia. 

I SOLATI e condannati dalla 
coscienza nazionale e dalle 
forze decisive del lavoro, com¬ 
promessi fino al collo nella 
responsabilità politica della 
trama di attentati e violenze 
che insanguina Tltalia, i ca¬ 
porioni missini stanno dando 
penoso spettacolo delle loro 
contorsioni. Ancora ieri l’AI- 
mirante ha recitato la sconcia 
commedia del perbenismo e 
dello sganciamento dagli squa¬ 
dristi già mandati allo sbara¬ 
glio; ma al tempo stesso ba 
gettato una volta di più la ma¬ 
schera, abbandonandosi a pla¬ 
teali attacchi contro il presi¬ 
dente della Corte costituziona¬ 
le che ha ribadito la natura 
antifascista della nostra Re¬ 
pubblica. E uno dei luogote¬ 
nenti neri, il Romualdi, non 
più tardi di ieri ha proclamato 
che i suoi seguaci sono pronti 
< a contrattaccare con ogni 
mezzo ». L’invito all’eversione 
anticostituzionale e antirepub¬ 
blicana è dunque aperto e 
smaccato. 

Domani in Parlamento si 
apre il dibattito sulle inter¬ 
pellanze presentate da varie 
parti politiche attorno ai de¬ 
litti e alle manifestazioni di 
violenza di cui si è resa col¬ 
pevole 1’estrema destra neo¬ 
fascista. Occorre risalire a 
tutte le responsabilità. Occor¬ 
re tener conto della voce, del¬ 
la volontà dei lavoratori e del 
Paese. Occorre che cessi final¬ 
mente il vergognoso silenzio 
finora mantenuto in proposito 
dal presidente del Consiglio e 
dal segretario della Democra¬ 
zia cristiana. Occorre soprat¬ 
tutto liberare l’Italia da un go- 
Vtrno la cui azione antipopo¬ 
lare fomenta ogni peggiore 
velleità. 


Alla vigilia dell'importante dibattito alla Camera sull'ordine democratico, attraverso il quale 
il Parlamento sarà chiamato a decidere le misure per stroncare l'eversione fascista, e il go¬ 
verno ad uscire dai silenzio e a prendere precisi impegni affinché la legalità repubblicana sia 

restaurata, sempre più vasto e unitario è il pronunciamento antifascista che viene dalle forze 
sociali più vive del paese. Tale pronunciamento è stato ufficialmente ribadito ieri dalla Fede¬ 
razione sindacale, che rappresenta la volontà unitaria di milioni di lavoratori italiani, e da 

una delle più forti organiz- 
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A Roma gli atti 

dell’inchiesta 
sul neofascismo 



Gli atti dell'Inchiesta sulla ricostituzione dal partito fascista, 
iniziata nel dicembre del '71 dal defunto procuratore generala di 
Milano, Bianchi D'Espinosa, sono stati trasmessi ieri alla pro¬ 
cura generale di Roma. In questo senso è stata accolta la richie¬ 
sta dei legali di Almirante i quali, nel settembre dello scorso anno, 
avevano sollevato la questione della « competenza territoriale a dal 
momento che la direzione centrale del MSI ha sede in Roma. Nel 
giugno dello stesso anno le procura generale di Milano aveva chie¬ 
sto, concludendo le Indagini preliminari, alla Camera l'autorizza¬ 
zione a procedere nei confronti di Almirante, richleste cbe. eòme 
si sa, viene discussa in aula il 23 maggio. Il procuratore generala 
milanese, Paulesu, inviando gli atti a Roma, ieri ha motivato la 
decisione della procura milanese. 

Intanto proseguono le indagini sugli ' ultimi crimini compiuti 
dai fascisti: l’attentato al treno Torino-Roma e le bombe che hanno 
provocato la morte dell'agente il 12 aprile a Milano. NELLA FOTO: 
bombardieri fascisti a Milano.. . A PAG. 5 


Lollo, Clavo, 
Speranza e 
un quarto uomo 
incriminati 
per il delitto 
di Primavalle 



Achille Lollo (già in carcere). Marino Clave (latitante), Aldo 
Speranza (già arrestato per reticenza) e un quarto giovane di 
cui gli inquirenti tacciono le generalità, sono stati accasati tre 
di c strage » e uno di « co n corso in strage a, dal giudica istrut¬ 
tore Nicolò Amato, per l'orrendo delitto di Primavalle. La deci¬ 
sione è stata presa ieri mattina dopo uno notte di iw t sr rogat e ri o 
di alcuni testimoni. A tre settimane dai fatti il magistrato ha 
cesi ritenuto di avere acquisito elementi sufficienti per sostenere 
le pesanti imputazioni. Il quadro che si delinea presenta -però ancora 
molti punti sui quali occorra far luce. Intanto resta in carcere, 
con l'imputazione di « reticenza », il missino Lampi», un persa 
naggio che si à rivelato una delle chiavi del torb i da d isegno 
che è culminato con l'incendio della casa del segretario dei MSI 
della popolare borgata e con Is morte di due suoi figli. Dna 
degli attesti accusati sono appartenenti a « Potere operaio », mi ter¬ 
ze è ancora sconosdsto, lo Spera nza è iscritto al PRI. Il ruolo di 
alcuni personaggi fascisti della zona non à stato ancora suffidea- 
temeate chiarito. Tutto.ciò rip r opo ne l'esigenza che l'indagine non 
si consideri conclusa, ma anzi pro se g ua con il massimo impegno 
per stabilire intera la verità dato l'evidente carattere provocatorio 
del delitto. NELLA FOTO: n giudice Amato. A PAG. • 


OGGI 


DUE NOTIZIE grandeg- 
giovano ieri nelle pri¬ 
me pagine dei giornali: 
la conclusione dell'accordo 
per i postelegrafonici e 
l'elezione dei delegati al 
congresso nazionale della 
DC. Questi due eventi bi¬ 
sogna provare a conside¬ 
rarli insieme, per rendersi 
conto dei sogni e della 
realtà di un mondo che le 
x>elleità della classe che ci 
governa tentano ogni gior¬ 
no di confondere in un 
giuoco grottesco. Volete 
che cerchiamo di vederli 
intrecciati, la fantasia e il 
vero, e di capirne l’in¬ 
ganno? 

Domenica il direttore del 
Popolo, Amadini, ha esal¬ 
tato in un suo scritto so¬ 
lenne le votazioni in corso 


negli organismi de, de¬ 
stinate a dare al congres¬ 
so il « necessario respiro ». 
« Un respiro necessario 
non solo per il momento 
contingente e per le scelte 
; immediate... ». (1 postele¬ 
grafonici si battono da an¬ 
ni e hanno dovuto sciope¬ 
rare venti giorni di seguito 
per ottenere gualche cosa 
di più che 60.000 lire al 
mese di paga). « ~ Ma an- 
i che a guardare più avanti, 
verso la società degli anni 
ottanta... ». (E ’ sempre U 
direttore del Popolo che 
scrive, e i postini vanno a 
consegnare i telegrammi a 
piedi o in bicicletta). 
«... Quale verrà configu¬ 
randosi nel suo sviluppo 
generale, nelle sue trasfor¬ 
mazioni avvenute e in quel- 


zazioni democratiche di mas¬ 
sa, la Lega delle cooperative. 

« L’Italia attraversa oggi 
uno dei momenti più gravi 
dopo la Liberazione, con il ri¬ 
sorgere del pericolo fascista — 
ha detto il compagno Lucia¬ 
no Lama parlando a nome 
della segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL al 
direttivo della Federazione 
—. La destra eversiva in¬ 
tensifica le sue violenze con¬ 
tro le istituzioni, contro i 
partiti democratici, contro le 
forze organizzate dei lavo¬ 
ratori. Essa tende ad esa¬ 
sperare la tensione per dimo¬ 
strare che il paese è ingover¬ 
nabile senza una soluzione au¬ 
toritaria che riporti l’ordine. 
Noi diciamo — ha detto La¬ 
ma — che l’Italia invece è 
malgovemata, ma che le sue 
istituzioni democratiche, i con¬ 
tenuti delta Costituzione, le 
forze organizzate del mondo 
del lavoro sono sufficienti per 
garantire uno sviluppo econo¬ 
mico e civile fondato sulla li¬ 
bertà. 

a Un impegno sempre più 
netto del sindacato a difesa 
della democrazia — ha con¬ 
cluso Lama — è dunque una 
cosa sola con la scelta di clas¬ 
se che abbiamo compiuto e 
con la politica generale di svi¬ 
luppò economico è sociale che 
sta alla base di ogni nostra 
azione ». 

Introducendo i lavori del 
congresso nazionale della Le» 
i ga delle Cooperative, il presi¬ 
dente compagno Miana ha 
detto a sua volta, a nome del 
grande movimento democrati¬ 
co dei cooperatori italiani, che 
la Lega rivendica un governo 
«non più inquinato dai voti 
fascisti, che faccia dell’impe¬ 
gno antifascista la base fon¬ 
damentale per istituire un 
rapporto nuovo di fiducia con 
tutte le forze che furono pro- 
tagoniste della Resistenza». . 

MALAGUGINI totanto . In prc . 

parazione del dibattito par¬ 
lamentare, il PCI ha presen¬ 
tato una seconda interpellan¬ 
za, firmata dai compagni 
Malagugini, Natta, Galluzzi, 
D’Alema, Dantico, Pochetti, 
Caruso, Flamigni. 

Maitre nella prima che ha 
come primi firmatari i com¬ 
pagni Longo e Berlinguer, si 
ponevano al governo tre pre¬ 
cisi interrogativi di carattere 
generale (sui provvedimenti 
per colpire autori e mandan¬ 
ti delle violenze fasciste, sul¬ 
lo scioglimento delle organiz¬ 
zazioni eversive di destra, sul¬ 
le misure per garantire la 
lealtà repubblicana degli ap¬ 
parati dello stato), in questo 
secondo documento si chiede 
di conoscere le valutazioni del 
governo e degli organi peri¬ 
ferici dei centri direttamente 
interessati sui più recenti epi¬ 
sodi dì violenza e di terro¬ 
rismo fascista. — 

L’interpellanza chiede quin¬ 
di: « quale è il giudizio poli¬ 
tico del governo in ordine al¬ 
la accertata esistenza di fo¬ 
colai di eversione fascista; se 
ritenga che le manifestazioni 
delittuose e sovversive siano 
ispirate da una medesima fi¬ 
nalità di attacco al > regime 

(Segue in penultima) 


A PAG. 2 - APERTO IERI 
A FIRENZE IL XXIX CON¬ 
GRESSO DELLA LEGA NA¬ 
ZIONALE OELLE COOPE¬ 
RATIVE 


A PAG. 4 - LA RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO DELLA 
FEDERAZIONE CGIL, CISL 
E UIL 



MADRID: I FASCISTI CHIEDONO LA TESTA DELL’ARCIVÉSCOVO 

MADRID — Migliaia di falangisti hanno manifestato violentemente contro il cardinale arcivescovo Tarancón. Questi aveva 
pubblicamente condannato, gli squadristi déH'organizzazione eierico-fasctsta «Guerriglieri di Cristo Re» che il Primo Maggio 
avevano aggredito sacerdoti e operai davanti a ima chiesa. Cartelli e striscioni portali dai falangisti dicevano: «Tarancón 
al muro! » e « In tribunale i vescovi rossil ». Uno dei cartelli recava l'immagine di un prete impiccato . 

Rivelazioni di « Time » sull'affare Watergate aggravano la posizione della Casa Bianca 

' * ... ...... j • . # * . ^ . 

Nixon diede il via alle spie 
appena assunta la presidenza 

Braccio di ferro, a base di ricatti, con il capo del FBI, Hoovér, riluttante a collabora¬ 
re - Documenti trafugati dagli uomini del presidente negli uffici più segreti dell'en¬ 
te federale - Richardson promette un'altra severa inchiesta «indipendente» 


le da coordinare... ». (I po¬ 
stini non sono bastanti per 
consegnare la corrispon¬ 
denza almeno due volte al 
giorno e non si può prov¬ 
vedere al suo recapito nei 
giorni festivi). « — Tenen¬ 
do sempre presenti sla 1 
rapporti con l’Europa... ». 
(Negli uffici postali non 
c’è una macchina da scri¬ 
vere che funzioni, a dispo¬ 
sinone del pubblico, e il 
personale è costretto a fa¬ 
tiche bestiali per decifrare 
i dispacci). « Sia le gran¬ 
di modificazioni che stan¬ 
no avvenendo sul plano 
dei rapporti intemaziona¬ 
li ». (Se si deve ritirare un 
pacco dall’estero, ci vuole 
una guida giurata per ar¬ 
rivare aWufficio adatto). 

Ecco in quali condizioni 


NEW YORK. 7 

Il presidente Nixon diede il 
via alle operazioni di spionag¬ 
gio e intercettazione telefonica 
contro avversari politici e po¬ 
tenziali disturbatori fin dal suo 
insediamento alla Casa Bianca, 
nel 1969. c, di fronte alla rilut¬ 
tanza degli organi di spionag¬ 
gio tradizionali a impegnarsi in 
queste operazioni nella misura 
voluta, si spinse fino a creare 
una rete « privata ». — - - 

Rivelazioni in questo senso ap¬ 
paiono negli ultimi numeri dei 
diffusi settimanali « Time > e 
«Newsweek». II primo scrive 
che il « caso Watergate » non è 
che uno degli episodi salienti di 
questa attività, a causa della 
quale Nixon si scontrò dura¬ 
mente anche con il capo del 
FBI, fl defunto Edgar J. Hoo- 
ver. La Casa Bianca cercò di 
ricattare Hoover per costringer¬ 
lo a dimettersi, ma il vecchio, 
forte dei suoi « dossier » segre¬ 
ti, contrattaccò energicamen¬ 
te e fu lui a « ter tremare » gli 

avversari. 

U settimanale afferma, rife¬ 
rendosi a buone fonti, che poco 


il respiro 


lavorano, e non volevano 
lavorare più, i postelegra¬ 
fonici che domenica, dopo 
ventotto anni di ministri 
democristiani al ministero 
delle Poste, hanno vinto la 
loro battaglia. E il diretto¬ 
re del Popolo osa scrìvere 
senza riderne che domeni¬ 
ca si votava negli organi¬ 
smi de per dare al con¬ 
gresso il «respiro necessa¬ 
rio ». Ma deve essere vero: 
il ministro delle poste in 
carica. Fon. Gioia, non ha 
sentito il dovere di essere 
presente alla firma dell’ac¬ 
cordo. Gli era necessario 
il respiro in Sicilia, per 
partecipare all’immane ba¬ 
ruffa democristiana, che fi¬ 
nora di aggiornalo non ha 
saputo fare che le seggio- 
late, FeriBbrocde 


dopo il suo insediamento alla 
Casa Bianca Nixon si infuriò 
per varie notizie che filtravano 
alla stampa e decise di scopri¬ 
re le fonti di informazioni dei 
giornalisti, che apparivano pale¬ 
semente al corrente di discus¬ 
sioni in corso sulla strategia mi¬ 
litare del governo. Nixon chie¬ 
se allora all’FBI di intercetta¬ 
re le conversazioni telefoniche 
di alcuni giornalisti e di alcuni 
membri del personale della Ca¬ 
sa Bianca. Hoover pose come 
condizione che l’allora ministro 
della Giustizia, John Mitchell. 
gli desse disposizioni scritte in 
tal senso. Mitchell firmò la di¬ 
rettiva e l’FBI effettuò inter¬ 
cettazioni negli anni 1970 e 71. 

Più tardi, quando la faccenda 
cominciò a «scottare», Hoover 
si mostrò sempre meno disposto 
a collaborare. La Casa Bianca 
tentò allora diverse vie per li¬ 
berarsi di lui. 

L’altro vice ministro della 
Giustizia, Richard Kieindienst. 
suggerì pubblicamente una in¬ 
chiesta del Congresso sullTBI 
e Hoover, furioso, minacciò di 
divulgare i documenti di cui era 
in possesso e di parlare delle 
intercettazioni telefoniche. Ni¬ 
xon, Mitchell e Kieindienst ce¬ 
dettero immediatamente e fino 
a che Hoover fu in possesso dei 
documenti che Io autorizzavano 
ad effettuare intercettazioni te¬ 
lefoniche, non fu possibile sba¬ 
razzarsi di lui. 

Tuttavia, afferma « Time », 
nella primavera del 1971 Hoo¬ 
ver scopri che i suoi documen¬ 
ti sulle intercettazioni erano 
scomparsi. Ordinò a Mark Felt. 
oggi fi « numero 2 » dell* FBI. 
di fare una inchiesta e Felt fu 
costretto ad ammettere che gli 
uffici più segreti c più protet¬ 
ti dell’ FBI erano stati svaligia¬ 
ti c i documenti comprometten¬ 
ti erano scomparsi. Hoover chie¬ 
se allora a Felt di domandare 
spiegazioni ad uno dei vice mi¬ 
nistri della Giustizia. Robert 
Mardian. fi quale avrebbe det¬ 
to a Felt: «Rivolgetevi piutto¬ 
sto al Presidente, o anche a 
Mitchell ». A questo punto, con¬ 
clude « Time ». Mitchell non 
osò più chiedere a Hoover di 
Tare altre operazioni di spionag¬ 
gio del genere e 1 funzionari 

(Segue in penultima) 


Si riaccendono 
gli scontri 
nel Libano 



Nuovi scontri sono scoppiati tra l'osorcito libanese o i pa¬ 
lestinesi poco dopo il raggiungimento di un accordo por 
riportare la situazione alia normalità. Il primo ministro 
libanese annuncio io stato di emergenza in tutto il Paese. 
Aspri combattimenti hanno avute luogo presso l'a er opo r to 
di Beirut e in diverse zone di Beirut con l'impiego di corri 
armati e di mortai. NELLA FOTO; un mozzo blindato 
libanese in postazione presse il campo di Shatila. 

A PAGINA 1* 


Nel gennaio 1972 finì sul 
tavolo del ministro delle Fi- 
naize, Preti una pratica re¬ 
lativa alla «acquisizione di 
documentazione valutarla del 
signor Pietro Barilla ». Si trat¬ 
tava della scoperta di un in¬ 
gente traffico del valore 1 di 
molti miliardi, con esporta¬ 
zione clandestina di valuta 
dallTtalia alla Svizzera. 

Sono passati ormai sedici 
mesi: ma l’allora ministro 
Preti non ha ancora reso noti 
1 termini dello scandalo. Quali 
le ragioni? Eppure la denun¬ 
cia del fatto — di cui slamo 
venuti a conoscenza — non 
proviene da un qualche « cen¬ 
tro occulto», ma dal coman¬ 
do generale della guardia dì 
finanza, che. a sua volta, la 
ricevette dal comandante del 
gruppo di Corno-Frontiera. I 
documenti concernono « In¬ 
genti investimenti compiuti 
per conto di Pietro Barilla 
e del fratello Giovanni in Sviz¬ 
zera e in Inghilterra, ammon¬ 
tati complessivamente a fran¬ 
chi svizzeri 7fi.446.611 — pari 
a circa undici miliardi di lire 
italiane — oltre ad appunti 
vari riferentisi a investimenti 
mobiliari e immobiliari, a 
dollari e fiorini... » per un am¬ 
montare pari o superiore. ’ 

La pratica rivela dunque 
una delle più brillanti opera¬ 
zioni compiute dalla guardia 
di finanza nella lotta contro 
l’esportazione, la fuga clande¬ 
stina di capitali all’estero e 
conseguenti evasioni tributa¬ 
rie. Come si vedrà, essa getta 
una luce vivissima sulle spe¬ 
culazioni compiute da espertis¬ 
simi • operatori svizzeri per 
conto di facoltosi industriali 
italiani, in riferimento al co¬ 
siddetto «sciopero degli in¬ 
vestimenti» in Italia. Il mi¬ 
nistro Preti — ripetiamo — 
non ha mai reso noto, né al 
parlamento, né alla stampa, 
gli estremi di questa opera¬ 
zione: perché non lo ha fat¬ 
to? Perchè la pratica è stata 
bloccata e tenuta segreta? Ma 
ecco i fatti. ■ 

Alle 10,06 della mattina del 

13 gennaio 1972 due guardie 
di finanza durante una norma¬ 
le ispezione al treno TEE di¬ 
retto a Lugano, fermo a Chias¬ 
so Internazionale, scoprono in 
una valigia detta a 24 ore » una 
busta gialla con documenti 
relativi a « ingenti movimenti 
valutari ». H possessore della 
valigetta si qualifica come 
l’industriale Pietro Barilla, 

« quello della pasta ». Poco pri¬ 
ma, alla domanda di rito se 
non avesse nulla da dichiara¬ 
re, aveva risposto negativa- 
mente come altri due passeg¬ 
geri presenti. 

H Barilla viene invitato dal¬ 
le guardie nell’ufficio della 
dogana e qui un brigadiere, 
chiamato dai due subalterni 
« avuto anche riguardo ■ alla 
personalità del transitante » 
avverte della cosa ! superiori. 
Sopraggiungono due tenenti e ' 
poco dopo il capitano del 
gruppo Corno-frontiera che 
«assume la direzione del ser¬ 
vizio ». 

I documenti (sono sei), ven¬ 
gono fotocopiati e contrasse¬ 
gnati viene redatto un verba¬ 
le sottoscritto dal capitano, 
dal brigadiere e dai due fi¬ 
nanzieri, nonché controfirma¬ 
to dal Barilla che trova la pro¬ 
cedura ineccepibile. Gli ori¬ 
ginali sono Infine riconsegnati 
al Barilla che, rilasciato, ri¬ 
nuncia a proseguire per Lu¬ 
gano e col primo treno utile 
rientra frettolosamente in 
Italia. 

L’operazione viene segnala¬ 
ta ai vari comandi, e in parti¬ 
colare con «militare espresso» 
al Comando generale che la 
avrebbe ricevuta la sera del 

14 gennaio. 

H comandante interinale 
della sesta Legione, «presa vi¬ 
sione dei fatti» la mattina 
del 15 gennaio telefona al Co¬ 
mando generale per «conferi¬ 
re sul fatto» con il capo di 
stato maggiore. Essendo que¬ 
sti assente il comandante in¬ 
terinale riferisce la vicenda 
a un tenente colonnello del¬ 
l’Ufficio operazioni, lo infor¬ 
ma di tutto quanto è stato 
fatto, compresa una segnala¬ 
zione telefonica al nucleo re¬ 
gionale di Bologna e propo¬ 
ne una promozione ad appun¬ 
tato per il bravo militare che 
ha effettuato il servizio. 

Questo comandante interina¬ 
le chiede inoltre — secondo 
un promemoria redatto il 21 
gennaio — « l’autorizzazione 
a dare notizia alla stampa. 
L’autorizzazione veniva nega¬ 
ta e ribadito l’ordine di di¬ 
vieto. essendo il servizio avo¬ 
cato a sé dal Comando gene¬ 
rale ». 

Nella stessa giornata veni¬ 
va richiesta: la posizione ma¬ 
tricolare del giovane finanzie¬ 
re; delucidazioni di dettaglio 

Romolo Galimberti 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Aperto ieri a Firenze il XXIX congresso nazionale della Lega delle cooperative 


l'Unità / martedì 8 maggio J 973 

\ 

Rapporti di forza tra le correnti 


La cooperazione riafferma il suo ruolo 1 delegati ^ 
per un nuovo sviluppo economico-SOCÌale al Congresso de 


Una grande forza sociale, politica, democratica, unitaria ed antifascista con oltre due milioni di soci lavoratori - Mezzogiorno, agricoltura, ceti 
medi e servizi nelle proposte di programma economico - Presenti rappresentanti dei partiti, delle altre organizzazioni di massa, di paesi stranieri 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 7 

‘ Anche la Lega delle coopera¬ 
tive rivendica una nuova dire¬ 
zione del governo del paese 
che « Non solo non sia più 
inquinata — come quella at¬ 
tuale — dai voti fascisti, ma 
faccia dell’impegno antifasci¬ 
sta la base fondamentale per 
istituire un rapporto nuovo 
di fiducia con tutte le forze 
che furono protagoniste della 
Resistenza». Questa richiesta 
è stata avanzata e con forza 
sottolineata dal compagno Sil¬ 
vio Miana nella relazione con 
la quale sono stati introdotti 
1 lavori del XXDC Congresso 
nazionale. 

Al Palazzo dei Congressi so¬ 
no presenti più di mille dele¬ 
gati, oltre a numerose rappre¬ 
sentanze di centrali coopera¬ 
tive, sindacati, organizzazioni 
professionali, partiti. 

Vale la pena dame un ra¬ 
pido elenco: Confederazione 
Cooperative Italiana (di ìsdì- 
razione cattolica), Associazio¬ 
ne generale delle cooperative 
(di ispirazione repubblicano¬ 
socialdemocratica), C-.G.I.L. 
(rappresentata da Bonaccini, 
Forni e Verzelll), Alleanza dei 
contadini (Esposto e Ognibe- 
ne), Confederazione naziona¬ 
le dell'artigianato, Confeser- 
centl, ARCI-UISP, UDÌ, Al¬ 
leanza cooperative Internazio¬ 
nale, FAO, BIT, UNIDO (l’or¬ 
ganizzazione deirONU per lo 
sviluppo industriale). Banca 
nazionale del lavoro. Istituto 
nazionale di urbanistica. 

Per I partiti sono presentì: 
Macaiuso, Reichlin, Barca, 
Giadresco e Pieralli per il 
PCI; Mengozzi per la DC; 
Venturini, Avolio e Balzamo 
per il PSI; Battaglia per il 
FRI; 11 segretario provinciale 
del PSDI di Firenze e un rap¬ 
presentante del PdUP. Il go¬ 
verno è rappresentato dal sot¬ 
tosegretario Tedeschi. 

Nutrita anche la partecipa¬ 
zione estera: le delegazioni 
del Vietnam del Nord e del 
Sud sono state al centro di 
una calda manifestazione in¬ 
ternazionalista. Applausi an¬ 
che alle altre delegazioni: Au¬ 
stria, Bangla Desh, Belgio, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Da¬ 
nimarca. Finlandia, Francia, 
Gran Bretagna, Polonia, Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Repubblica federale tedesca, 
Romania, Svezia e Unione So¬ 
vietica. A tutti hanno portato 
il saluto il vice presidente 
della Lega, Luciano Vigone, 
che lia avuto l’incarico di a- 
prire i lavori del Congresso, e 
il sindaco di Firenze, avvocato 
BaùsL 

La richiesta di un nuovo go¬ 
verno che prenda rapidamente 
il posto di quello di centro- 
destra guidato dal binomio 
Andreotti-Malagodi parte — 
ha giustamente precisato Mia¬ 
na — da un grande movimen¬ 
to democratico e antifascista 
qual è il movimento coopera¬ 
tivo della lega, che conseguen¬ 
temente chiede anche « l’ap¬ 
plicazione dei dettami costitu¬ 
zionali e della legge del 1952 
contro la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del di¬ 
sciolto partito fascista». 

Attuare una svolta politica 
che consolidi e estenda la de¬ 
mocrazia — ha aggiunto a 

3 uesto proposito il presidente 
ella Lega — significa svol¬ 
gere un’azione rivolta a dare 
forza e potere democratico a 
tutte le istituzioni repubbli¬ 
cane dello Stato (Parlamento, 
Regioni, Enti locali) e questo 
è possibile costruendo nuovi 
rapporti di partecipazione del¬ 
le classi lavoratrici, degli in¬ 
tellettuali, dei ceti medi al¬ 
la vita dello Stato. 

La relazione del compagno 
Miana ha preso le mosse da 
una constatazione importante. 
Qui a Firenze si conclude 
un lavoro iniziato almeno un 
anno fa e che ha avuto mo¬ 
menti importanti oltre che 
nel dibattito precongressuale 
in due iniziative di rilievo: la 
Conferenza sul Mezzogiorno e 
il Convegno nazionale sulle 
strutture. 

Come può essere definito il 
movimento cooperativo della 
Lega? Una grande forza socia¬ 
le e politica, democratica, uni¬ 
taria e antifascista con oltre 
due milioni di lavoratori soci. 
Ma essa è nello stesso temoo 
una grande forza imprendito¬ 
riale che conta 7500 imprese 
cooperative, importanti con¬ 
sorzi nazionali, enti come 
l UNIPO L. la FINCOFER. la 
INTERCOOP e la TECNOEX¬ 
PORT, un fatturato comples¬ 
sivo di mille miliardi di lire 
del 1972 contro i 412 miliardi 
del 1963 e i 619 miliardi del 
1967. 

Ci siamo sviluppati e con¬ 
solidati — ha detto Miana — 

- e oggi siamo un punto di ri¬ 
ferimento e un punto di forza 
per la classe operaia, per le 
masse contadine, peri ceti me¬ 
di, per 1 tecnici, gli intellet¬ 
tuali, per i democratici in ge¬ 
nere. Andare avanti non è sta¬ 
to facile. La situazione di cri¬ 
si nella quale è precipitata la 
nostra economia, ha pesato 
anche sul movimento coope¬ 
rativo così come ha pesato la 
politica, «protetta dal gover¬ 
no, dei grandi gruppi mono- 


I parlamentari 
del PCI 
sottoscrivono 
a l’Unità 

Anche quest'anno un gran¬ 
de contributo per il raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo dei 3 
miliardi e 500.006.000 per la 
stampa e il rafforzamelo 
del Partito è stato dato dai 
compagni Deputati e Sena¬ 
tori che hanno versato com¬ 
plessivamente L. 9L5M.000. 

■,i* v'.*U.' t >.*■ -'ti: 


poltstlcl contro la quale ci 
siamo più volto scontrati». 

Bisogna cambiare strada, 
avviare una inversione di ten¬ 
denza sla sul plano economi¬ 
co che politico. 

Obiettivo strategico di 
una ripresa generale della 
economia non può che essere 
— ha detto Miana — l’aumen¬ 
to diffuso della produttività 
media, e cioè la valorizzazio¬ 
ne piena di tutte le possibilità 
produttive, di tutte le risorse 
del Paese. Decisiva diventa la 
politica delle riforme. Esse 
sono l’elemento decisivo di 
spinta di un nuovo meccani¬ 
smo di accumulazione capace 
di assicurare alla iniziativa 
pubblica e alle categorie so¬ 
ciali organizzate 1 mezzi ne¬ 
cessari allo sviluppo. • 

La Lega a questo congresso 
si è presentata con un preciso 
programma economico le cui 
linee vanno essenzialmente in 
quattro direzioni: Mezzogior¬ 
no, agricolturaj ceti medi, e 
riorganizzazione del servizi 
pubblici e del servizi sociali, 
carovita. Tuttavia a base del 
programma vi sono alcune 
riaffermazloni di notevole va¬ 
lore: I) il movimento coope¬ 
rativo non è per la Lega un 
appendice del sistema, pron¬ 
to a raccoglierne le briciole 
ed ad occupare gli spazi la¬ 
sciati liberi dalle forze mono- 

r listici» ma vuol essere, ed 
invece, una delle compo¬ 
nenti insostituibili dello svi¬ 
luppo generale del Paese; 2) il 
movimento cooperativo della 
Lega rifiuta ogni posizione di 
chiusura e di isolamento, vuo¬ 
le al contrario stabilire con¬ 
tatti e realizzare azioni unita¬ 
rie con le altre centrali coo¬ 
perative, con le forze politi¬ 
che, con i sindacati, con le 
organizzazioni professionali, 
tutto questo ribadendo la sua 
piena autonomia nel confronti 
dei governi, dei partiti e del 
centri di potere economico; 
3) il movimento cooperativo 
vuole essere destinatario pri¬ 
vilegiato degli investimenti 
dello Stato: il confronto con 
l’impresa privata l’ha vinto 
non solo sotto il profilo della 
funzione sociale ma anche per 
quanto riguarda il ritmo di 
sviluppo produttivo e le stes¬ 
se capacità imprenditoriali. 

E’ Con questo spirito e con 
queste precisazioni che la Le¬ 
ga avanza le sue proposte.. , 

MEZZOGIORNO . . :, 7 

E* il problema di fondo del¬ 
la nostra società nazionale. 
Deve esserlo anche Der II mo¬ 
vimento cooperativo. Con la 
solidarietà non si risolve nul¬ 
la. Bisogna fare di più. Lo 
stesso movimento cooperativo 
sviluppato finirebbe per resta¬ 
re compresso e soffocato se 11 
Mezzogiorno d’Italia restasse 
esclusiva riserva di caccia dei 
gruppi monopolistici, con una 
presenza deila cooperazione 
del tutto marginale e sussi¬ 
diaria. 

AGRICOLTURA 

«Per noi è uno dei fattori 
primari ai fini di ima politica 
economica di valorizzazione 
delle risorse, di riassetto del 
territorio, di redistribuzione 
della popolazione, di difesa del 
suolo». Miana, a questo pro¬ 
posito. ha aggiunto che «la 
nostra scelta strategica della 
agricoltura come settore non 
da assistere semplicemente 
ma da sviluppare e da valoriz¬ 
zare. non è una scelta setto¬ 
riale ma nasce dalla consape¬ 
volezza che la questione è og¬ 
gi più che mai questione che 
riguarda non soltanto i con¬ 
tadini ma le grandi masse dei 
consumatori ». 

CETI MEDI 

Lo sviluppo dell'associazio- 
nismo è al centro del dibattito 
e dell’impegno della Lega. 

« Per noi non si tratta di una 
proposta di alleanza e tanto 
meno di un disegno di espan¬ 
sione o di un disegno Inte¬ 
gralista. Per la eoo Derazione 
si tratta di un nuovo terreno 
di impegno costruttivo ed 
unitario ». 

SERVIZI PUBBLICI 
E SERVIZI SOCIALI 

Rappresenta l’altro filone 
di intervento che la Lega vuo¬ 
le operare nel tessuto .delle 
città. Nel tentativo di ricom¬ 
porlo insieme con la soluzio¬ 
ne dei problemi della casa, 
delle infrastrutture, della re¬ 
te distributiva, delle attrezza¬ 
ture ricreative e sportive, dei 
trasporti. 

CARO-VITA 

Sette punti della contingen¬ 
za stanno per scattare, si pre¬ 
vede che alla fine del 1973 lo 
aumento avrà raggiunto il 15 
per cento, che è il tasso più 
alto dal dopoguerra. Il pro¬ 
blema resta uno de) punti 
cardi!» della lotta del movi¬ 
mento cooperativo e di tutto 
lo schieramento democratico 
per una nuova politica econo¬ 
mica. La Lega chiede l’azzera¬ 
mento delle aliquote IVA sui 
generi alimentari e la riduzio¬ 
ne di quelle sui generi non di 
lusso e sui servizi. Inoltre 
tutta una serie di misure po¬ 
trà essere presa in direzione 
del controllo, preventivo e 
successivo, nella formazione 
dei prezzi al dettaglio, con¬ 
trollo da operarsi a livello del¬ 
le industrie produttrici. 

L’espansione e la promozio¬ 
ne del movimento cooperativo 
trova In Italia vari ostacoli. 1 
più grossi sono rappresentati 
dall’arcesso al credito, regola¬ 
to ancora da una legge del 
1936 e che ora va senz'altro 
riformato e dalla vigente le¬ 
gislazione cooperativa che va 
perlomeno rinnovata definen¬ 
do con precisione i contorni 
della struttura cooperativa, so¬ 
prattutto sotto il profilo de¬ 
mocratico e della partecipa¬ 
zione alla gestione da parte 
del soci. ' 

Infine la situazione intema¬ 


zionale e l’unità. la Lega — 
ha detto Miana — rinnova il 
suo impegno per la ricostru¬ 
zione del Vietnam. Primi con¬ 
tatti sono stati stabiliti con la 
Cina popolare che dovrà far 
parte deU’ACI, l’organismo 
cooperativo intemazionale a 
cui fanno capo tutte le cen¬ 
trali * cooperative nazionali. 
Riproposta è stata la confe¬ 
renza sulla cooperazlone dei 
paesi della CEE. 

« Da questo congresso noi 
ribadiamo — ha concluso il 
compagno Miana — la nostra 
piena disponibilità ad avviare 
subito con la Confederazione 
e la Associazione (le due cen¬ 


ti messaggio 
di Berlinguer 

Il segretario generale del 
PCI compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato questo mes¬ 
saggio al congresso della Le¬ 
ga delle cooperative: 

' «La Lega Nazionale delle 
Cooperative giunge al suo 29. 
congresso con un bilancio al¬ 
tamente positivo in termine 
di presenza, di democrazia e 
di operante creatività. E‘ un 
bilancio che rappresenta un 
punto fermo nel generale im¬ 
pegno antifascista, di rinno¬ 
vamento democratico e so¬ 


le sinistre de sfiorano complessivamente il 30 per cento - La maggioranza rela¬ 
tiva alla corrente dorofea, nella quale sono confluiti i tavianei - Discorso del com* 

, pagno Galluzzi sui problemi che sfanno di fronte al partito democristiano 


' . r * »• - • v- j t.-v-- : 

Biennale: il personale 
per il nuovo statuto 
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Uria delegazione della quale farà parte anche il 
sindaco di Venezia si recherà a Roma per chiede¬ 
re che lo statuto venga approvato entro maggio 
dal Senato nella stesura già votata dalla Camera 


*££*:■ eia,e del P&eseT di battaglia 


ne cattolica e repubblicano- 
socialdemocratica) ima di¬ 
scussione per stabilire rappor¬ 
ti di attiva collaborazione an¬ 
che fra i consorzi ed enti coo¬ 
perativi delle tre centrali per 
una politica comune di servi¬ 
zi da dare alle cooperative. In 
Italia per la prima volta nella 
storia della cooperazione sla¬ 
mo riusciti a costruire una 
. compagnia assicuratrice ad 
esclusivo capitale cooperativo, 
come 1UNIFOL. Ebbene per 
quanto cl riguarda slamo 
pronti a discutere una linea 
di azione con le altre 3 cen¬ 
trali cooperative perché possa 
divenire la compagnia assicu¬ 
ratrice di proprietà e al ser¬ 
vizio di tutta la cooperazione 
italiana. 

Romano Bonifacci 


per una coerente politica di 
programmazione e di rifor¬ 
me. 

« La cooperazlone rappre¬ 
senta oggi, più che mal, una 
componente importante nella 
creazione di condizioni più 
avanzate per lo sviluppo del 
movimento democratico e per 
la costituzione di una allean¬ 
za sempre più salda della 
classe onerala con 1 ceti me¬ 
di produttivi. 

«Di questo impegno. 1 co¬ 
munisti italiani sono stati, e 
continuano ad essere, promo¬ 
tori e partecipi. 

«Con questo spirito, invio 
al 29. congresso della Lega 
Nazionale delle Cooperative, 
11 saluto fraterno e l'augurio 
caloroso di buon lavoro a no¬ 
me, mio e di tutti 1 comuni¬ 
sti Italiani». 


VENEZIA, 7. 

Si è svolta oggi a Venezia 
l'assemblea del personale 
della Biennale che è da 
mesi in agitazione per otte¬ 
nere un nuovo statuto de¬ 
mocratico in sostituzione di 
quello fascista attuale e per 
porre Analmente fine alla 
gestione commissariale del¬ 
l’ente. 

Il nuovo statuto, com'è 
noto, è stato approvato re¬ 
centemente dalla Camera ■ e 
deve ora passare all’esame 
del Senato, in attesa della 
definitiva approvazione, n 
prefetto di Venezia ha con¬ 
vocato una riunione degli 
interessati al problema, per 
sondare la possibilità di 
effettuare ugualmente la ma¬ 
nifestazione per il 1973. 

L’assemblea del personale, 


riunitasi oggi, ha deciso di 
subordinare la propria col¬ 
laborazione all’allestimento 
della manifestazione ad una 
precisa assicurazione del 
presidente del Senato e dei 
capigruppo che lo statuto 
verrà approvato nella stessa 
stesura della Camera entro 
il 30 maggio. 

Una delegazione del per¬ 
sonale, insieme al sindaco 
ed altre autorità locali, si 
recherà a questo scopo a 
Roma uno dei prossimi gior¬ 
ni. Se otterrà le precise assi¬ 
curazioni richieste darà sen¬ 
z'altro la sua collaborazione 
all'inizio del lavoro prepara¬ 
torio per le tre manifesta¬ 
zioni di quest’anno, cioè per 
la Mostra del cinema e per 
i Festival del teatro e della 
musica contemporanea. 


Domani l'incontra sui problemi del personale 

Scuola: un documento confederale 
per la trattativa con il governo 

Ribadita l'esigenza di miglioramenti economici c he vadano nella direzione dell’unificazione dei ruoli 
Diritto allo studio, democratizzazione, libertà d'insegnamento punti irrinunciabili della piattaforma 


Per domani è confermato 
rincontro fra Confederazioni 
sindacali e governo sui pro¬ 
blemi della scuola. 

La legittima esasperazione 
del maestri, dei professori, 
del personale non insegnante 
ha trovato un’interpretazione 
consapevole nel documento 
che la Federazione unitaria ha 


Torino: 
lo FGCI 
al 100% 
sali iscritti 


Altre 9 Federazioni della 
FGCI hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100°/o degli iscritti 
del ’72: si tratta di Alessan¬ 
dria, Brescia (con 606 re¬ 
clutati su oltre 1.400 iscritti), 
Pavia, Venezia, Treviso, Reg¬ 
gio Emilia (con oltre 500 re¬ 
clutati e 1.100 ragazze). Pia¬ 
cenza, Pesaro Urbino (con 
512 reclutati), Catania. Sono 
coti 53 le Federazioni oltre 
il 100°/o. Regionalmente, la 
Lombardia (con 3.600 reclu¬ 
tati) e il Veneto (con L200 re¬ 
clutati) hanno superato il 
100%, aggiungendosi così al 
Trentino A. Adige, al Friuli, 
alla Sardegna. I circoli della 
FGCI di Torino città comu¬ 
nicano di aver raggiuto il 
100%. 


Centro-sinistra 
in crisi ni 
Comune 
di Cosenza 


COSENZA. 7. 

n sindaco d.c. di Cosenza, 
Lio, e la giunta di centrosi¬ 
nistra si sono dimessi. Le di¬ 
missioni sono state presen¬ 
tate e accettate dal consiglio 
comunale al termine di un 
serrato dibattito. La spacca¬ 
tura tra i partiti del centro¬ 
sinistra che ha portato alle 
dimissioni del sindaco e della 
giunta si è verificata su un 
documento presentato dalla 
DC col quale si sollecitava 
sostanzialmente un voto di 
fiducia per l'amministrazione. 

A favore del documento han¬ 
no votato soltanto 1 demo- 
cristiani; tutti gli altri grup¬ 
pi, compresi gli alleati del 
centrosinistra hanno votato 
contro o si sono astenuti. 
Lo stesso gruppo d.c. si è di¬ 
viso perché due del suoi con¬ 
siglieri, I’aw. Pietromala e il 
prof. Giaco man tonto, apparte¬ 
nenti a correnti di sinistra 
della DC. pur avendo votato 
a favore del documento han¬ 
no esplicitamente dichiarato 
di non condividerne la sostan¬ 
za e di votarlo esclusivamente 
per disciplina di partito. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad esser* pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 9 maggio. 


messo a punto per l’Incontro 
di domani e che inquadra le 
questioni del trattamento eco¬ 
nomico e normativo in quelle 
più generali della riforma e 
della democratizzazione della 
scuola e del diritto allo studio. 

Nel documento, i sindacati 
confederali propongono fra 
l'altro che al dipendenti sco¬ 
lastici venga riconosciuto un 
assegno perequati vo pensiona¬ 
bile che sia In stretto rap¬ 
porto con la rivendicazione 
deil'unificazione dei ruoli e 
che tenga conto del proble¬ 
mi e delle caratteristiche spe¬ 
cifiche ■ del - personale della 
scuola. Un assegno cioè di¬ 
verso da quello rivendicato 
dal sindacati autonomi che lo 
vorrebbero in misura e tem¬ 
pi identici a quelli degli sta¬ 
tali. La richiesta degli aula 
nomi ha il grave difetto di 
voler trasferire automatica- 
mente nella scuola un tratta¬ 
mento economico attinente 
ad inquadramenti, mansioni, 
carriere profondamente diver¬ 
se. Esso provocherebbe un'ul¬ 
teriore aumento delle diffe- 


CALTANISSETTA 


Gli insegnanti invitano 
i minatori a discutere 
i problemi della scuola 


CALTANISSETTA, 7 
’ I professori di Caitanisset¬ 
ta hanno chiesto ai minatori 
di discutere i problemi del¬ 
la scuola: di questa interes¬ 
sante Iniziativa si è fatto 
promotore il personale. Inse¬ 
gnante e non, della scuola 
media « Rosso di San Secon¬ 
do » nel quadro della lotta 
che vede impegnata la ca¬ 
tegoria contro le gravi scel¬ 
te del governo And reotti per 
collegare la vertenza con i 


renze retributive aU’lntemo grandi temi della riforma, 
del personale sooUstioo (se- con un Invito rivolto al 
concio alcuni calcoli certi pre- consigli di fabbrica delle mi¬ 

sto! migliorerebbero la retti- niere TraPoneHa. Giumenta- 
? m C Sr. l S ro « Gessolungo, i professori 
r nnmT^a re r!riv^^hh(»wì « valutano come elemento 

fondamentale di successo il 

meno di 30 mila ure) e si 
muoverebbe perciò nella di- 

rezione opposta a quella in cui lavoratori In 

vanno le rivendicazioni esseri- lotta ^ p ®* se e dalla opi- 
ziali di rinnovamento delia 
scuola, prima fra tutte quel- 
la dell’unificazione del ruoli. 

Per facilitare il processo rin- , - 

novatore della scuola italiana. Si Ó CIDPrtO fl 
sottolineano i sindacati confe- . 

derali nel documento che co-- 

stituirà la base per la discus¬ 
sione di domani, è indispensa- 9 

bile muoversi verso la dimi- ■ —^ _ 

nuzione degli squilibri econo- ■ ■ ■ ■ 

mici all’interno della catego- * * * 

ria e l’eliminazione dei più 
gravi problemi di crisi. 

In questo senso, perciò, as- ...__ 

storne all’avviamento dell’unl- T|0| v 

Reazione dei ruoli 6 irrinun- : 

ciabito nella trattativa otto»- At¬ 

re l’immissione in ruolo dei 

150 mila e più insegnanti fuo- _ . 

ri ruoto, senza la sistemalo- KllnOrmita 11 ft6CC 
ne dei quali qualsiasi miglio- . _ . . 

ramento retributivo perderei»- SllUtO di COSCTlll * 
be il suo valore di fondo, e ... _ 

rischierebbe di accrescere le delle Toscana, COTTII 

spinte corporative. Giustaroen- 1 

te quindi i sindacati confede¬ 
rali punteranno domani sulle n.l 
questioni di fondo: non a ca- 

so il diritto alto studio, il „ irT TAfJI „ 

tempo pieno, la libertà d’inse- . OAOLJAm ’ *' 

giramento sono fra i capisaldi I giornalisti italiani, insien 

che sostanziano e rendono ef- , e 000 ** 501 

ficaci anche le rivendicazioni r } et * dei sindacati, hanno la 
di un più giusto trattamento ciato oggi un nuovo e a oc 
economico. mentalo allarme sulla situ 

La trattativa di domani rione e le prospettive del 
quindi trarrà la sua forza dal- strutture dell'lnforinazione 


nione pubblica tutta; riten¬ 
gono, quindi, indispensabile 
aprire un largo dibattito sul 
contenuti della piattaforma 
di lotta, consapevoli che il 
problema della scuola, oltre 
che professori e studenti, in¬ 
teressa direttamente milioni 
di famiglie italiane e di la¬ 
voratori che di essa soppor¬ 
tano i costi». 

L’Invito ai minatori non è 
casuale; oltre alle grandi tra¬ 
dizioni di lotta di questa Im¬ 
portante categoria del Nisse- 
no, influisce il fatto che I 
minatori sono essi stessi at¬ 
tualmente Impegnati nella 
lotta per la conquista di un 
nuovo contratto in un mo¬ 
mento in cui è minacciata 
gravemente resistenza stessa 
di questi posti di lavoro in 
Sicilia. 


I rapporti dì forza fra le 
correnti democristiane sono 
ormai fissati. Nei congressi re- 

S onali dello « Scudo crocia- 
», infatti; tra sabato e do¬ 
menica, sono stati eletti i 735 
delegati al Congresso naziona¬ 
le, che si svolgerà a Roma tra 
il 6 e il 10 giugno. Rimane un 
mese, per le grandi manovre 
democristiane. In questo mese 
è prevista una riunione della 
Direzione del Partito, nel cor¬ 
so della quale dovrebbe esse¬ 
re presa in esame la proposta 
del PSDI per un sondaggio nel 
senso della ricostituzione del 
centro-sinistra. Prima e dopo 
la Direzione, tra le correnti 
avranno luogo contatti, tratta¬ 
tive, incontri e scontri, sulla 
questione della formazione 
della maggioranza Interna che 
dovrebbe guidare il Partito in 
avvenire. 

Del risultati dei congressi 
regionali si conosce anche un 
riepilogo, pubblicato dall’Agen- 
parl, la quale riferisce in que¬ 
sto caso informazioni di fon- 
te dorotea. Stando a questo 
riepilogo, nel prossimo Con¬ 
gresso de vi saranno 241 de¬ 
legati dorotei (Rumor-Picco¬ 
li, con l’aggiunta di quasi tut¬ 
to il gruppo tavianeo, già con¬ 
fluito nella corrente di mag¬ 
gioranza relativa); 136 fanfa- 
nlani; 113 del gruppo bifron¬ 
te Andreotti-Colombo (è Im¬ 
possibile, ora, stabilire quan¬ 
ti di questi delegati seguano 
11 presidente del Consiglio e 
quanti l’on. Colombo); 79 del¬ 
la Base; 75 di « Forze nuo¬ 
ve»; 60 morotei; 5 di «Nuo¬ 
va sinistra»; 26 di Uste varie. 
Alle tre correnti di sinistra 
(Moro, Base, « Forze nuove ») 
tocca quindi, complessivamen¬ 
te. una percentuale che sfio¬ 
ra il 30 per cento. I dorotei, 
con l’apporto tavianeo, supe¬ 
rano un terzo dei voti dispo¬ 
nibili. Queste sono le indica¬ 
zioni generali, le quali confer¬ 
mano che nel travaglio con¬ 
gressuale il rapporto di for¬ 
ze non si è profondamente 
modificato. Ovviamente, si 
tratta di dati tuttora soggetti 
a contestazioni e litigi che ri¬ 
sentono del surriscaldamento 
del clima congressuale. A Ro¬ 
ma, come è noto, I seguaci di 
Andreotti sono venuti alle ma¬ 
ni con quelli di Rumor. In 
Abruzzo vi sono stati scontri 
tra fanfaniani da una parte 
e tavianei dall’altra. 

Una fonte dorotea ha forni¬ 
to ieri anche le percentuali 
raccolte dalle varie correnti. 
I dorotei avrebbero avuto, 
insieme ai tavianei, il 34,73%; 
I fanfaniani il 18,72%; Andreoli¬ 
ti-Colombo il 15.62%; i moro¬ 
tei il 7,97%; la Base il 10,66%; 
«Forze nuove» il 9.99%; le li¬ 
ste locali il 2.21%. I dati for¬ 
niti dai fanfaniani sono in 
parte difformi. Secondo loro, 

I dorotei avrebbero preso il 
33,97%, i fanfaniani il 19,15% 
e Andreottì-Colombo il 15,59 
per cento. 

GALLUZZI — Aprendo al¬ 
l’Istituto di studi comunisti 
« Paimiro Togliatti ». alle 
Frattocchle, un seminario di 
aggiornamento sulla Democra¬ 
zia Cristiana, il compagno Car¬ 
lo Galluzzi, dell’Ufficio politi¬ 
co del Partito, ha sottolinea¬ 
to come la DC sia di fronte 
ad una tra le crisi più diffì¬ 
cili della sua storia. 

Una crisi — ha detto Gal 
luzzi — che si esprime non 
soltanto nella incapacità di 
delineare e gestire un pro¬ 
gramma di governo, ma anche 
di elaborare una linea di 
partito adeguata alle esigen¬ 
ze dell’Italia d’oggi, e di rea¬ 
lizzare intorno ad essa una 
maggioranza interna.. 

Questa impressione viene 
confermata anche dai risulta¬ 
ti dei congressi regionali dai 
quali, nonostante le ripetute 
critiche espresse da quasi tut¬ 


ti i leaders nei confronti del 
governo Andreotti, non emer¬ 
ge una linea alternativa ca- 
paoe di costituire un chiaro 
punto di riferimento per la 
DC, per il Paese, per le al¬ 
tre forze politiche. ; > ■ * ? 

Questo conferma — ha os¬ 
servato Galluzzi — come e 
quanto sarebbe errato vedere 
nella crisi della DC solo 11 
prodotto di una lotta di po¬ 
tere e, quindi. Ipotizzare la 
eventualità di fronteggiarla e 
superarla con espedienti tat¬ 
tici o con pure alleanze di 
vertice. 

Da questa crisi invece — 
che riflette In parte anche 
la crisi più generale del pae¬ 
se — la DC può uscire solo 
con una presa di coscienza 
che 1 problemi del paese ri¬ 
chiedono una riaffermazlone 
delle tradizioni democratiche, 
popolari e antifasciste del 
partito dello «Scudo crocia¬ 
to»; un rapporto nuovo con 
11 movimento operaio, che li¬ 
quidi ogni discriminazione; 
una coerente e decisa politica 
di rinnovamento democratico. 

Galluzzi ha indicato come 
elemento pregiudiziale per 


uscire dalla crisi della stessa 
DC la liquidazione del gover¬ 
no Andreotti eh© si è dimo¬ 
strato incapace di affrontare 
i problemi del paese e di 
condurre una decisa battaglia 
contro l’eversione di destra. 

Ogni tentativo di eludere 
questa scelta con l’alibi che 
non esistono alternative pron¬ 
te, non farebbe che aggrava¬ 
re ulteriormente la situazio¬ 
ne dell’Italia e della stessa 
DC aprendo gravi pericoli 
per le Istituzioni democrati¬ 
che. Il Paese ha bisogno di 
un governo nuovo e di una 
politica nuova che assicurino 
una lotta a fondo contro il 
neofascismo; che affermino 
l’ordine democratico; cl» di¬ 
fendano la legalità repubbli¬ 
cana; che attuino una corag¬ 
giosa politica di riforme con 
cui superare la crisi econo¬ 
mica e combattere la grave 
spirale dell’aumento del co¬ 
sto della vita. DI fronte ad 
un governo che sappia por¬ 
tare avanti queste scelte — 
ha concluso Galluzzi — i co¬ 
munisti saprebbero assumersi . 
le necessarie loro responsa¬ 
bilità. 


Le conclusioni della Conferenza regionale 

Dai comunisti sardi 
una proposta unitaria 
per la svolta politica 

Necessario un profondo cambiamen¬ 
to nella direzione della Regione 

Dalla nostra redazione I A annViA aama k. 


CAGLIARI, 7 

I temi dello sviluppo eco¬ 
nomico della Sardegna, della 
industrializzazione sganciata 
dal controllo del monopoli 
petrolchimici, della trasfor¬ 
mazione delle zone inteme 
agropastorali, delle riforme 
da reali zzare attraverso una 
nuova gestione dell’autono¬ 
mia ed una svolta nella dire¬ 
zione della Regione, dove il 
PCI assuma dirette responsa¬ 
bilità di partecipazione, sono 
stati al centro delle tre gior¬ 
nate di dibattito In cui si è 
articolata la nona conferen¬ 
za regionale del partito, aper¬ 
ta dalla relazione introdutti¬ 
va del compagno Mario Birar- 
di (confermato segretario re¬ 
gionale alla fine dei lavori), 
arricchita da ben 44 interven¬ 
ti di delegati e soprattutto 
dal discorso conclusivo del 
segretario generale del parti¬ 
to. compagno Enrico Berlin- 
guer. 

Bisogna trovare — è stato 
ribadito dal compagni — uno 
sbocco positivo alle lotte che 
il movimento operaio, conta¬ 
dino, popolare conduce per 
modificare la situazione sar¬ 
da. caratterizzata da persi¬ 
stenti difficoltà economiche 
e da pericoli di riflusso. Que¬ 
ste difficoltà si traducono — 
come ha rilevato il compagno 
Berlinguer — in una gravissi¬ 
ma situazione occupazionale, 
in cui la popolazione attiva 
costituisce appena il 28% del¬ 
la popolazione residente, toc¬ 
cando quindi uno dei punti 
più bassi di sviluppo non solo 
del paese ma dello stesso Me¬ 
ridione. 

L'attuale quadro politico 
sardo è in palese contraddi¬ 
zione con la Sardegna reale: 
alla Regione II oentro-destra 


Si è aperto a Cagliari il convegno organizzato dalla FNSI 

Iniziative delle Regioni 
per la libertà di stampa 

Riaffermata la necessità di un impegno unitario tra giornalisti, sindacati e Regioni - Il 
saluto di Ceschia - La relazione di Clemente - Intervento del presidente del Consiglio 
della Toscana, compagno Gabbuggiani - Un messaggio delle Confederazioni sindacali 


Dal vostro «ritto 

CAGLIARI. 7. 

I giornalisti italiani, insieme 
alle Regioni e con la solida 
rietà dei sindacati, hanno lan¬ 
ciato oggi un nuovo e docu¬ 
mentato allarme sulla situa¬ 
zione e le prospettive delle 
strutture dell'informazione m 


la consa Devo tozza che la lotta Italia, avanzando anche P ne¬ 
per la soddisfazione delle esi- else proposte di riforma che 
genze degli insegnanti è lotta (dà godono del sostegno di un 
anche per la soddisfazione del- largo fronte democratica 


le esigenze degli studenti, del- a Cagliari, infatti, si è aper¬ 
to loro famiglie, del lavorato- to il convegno nazionale, « La 
ri tutti. Informazione e to Regioni». 

Una ■ giornata di lotta » ac- organizzato dalla Federazione 
compagnata da assemblee nel- nazionale della stampa e to¬ 
te scuole e nelle fabbriche da tradotto da un significati ro 
realizzarsi entro il 20 maggio saluto de] segretario naztona- 
è stata intanto proposte dal le Luciano Ceschia Ceschia 
Consiglio nazionale della CGIL ha affermato la necessità <L 


Consiglio nazionale della CGIL 
scuola, che la Indica come 
«momento unificante di tut¬ 
ta la categoria e impegno del¬ 
le altre categorie dei lavora¬ 
tori per qualificare la verten¬ 
za collegandola al grandi 
obiettivi di riforma». 


un impegno nazionale che uni¬ 
sca ! giornalisti ai sindacali 
(senza del quali, ha detto, non 
potrà essere attuate una ri¬ 
forma democratica dell 1 'nfor¬ 
mazione) e alle Regioni (de¬ 
finite come il momento fon¬ 
damentale dell’articolazione 


nuova struttura del sistema 
informativo scritto e radiotra 
smesso). 

Questo tema è tornato subi¬ 
to. più ampiamente, nella lu 
cida relazione d’apertura svol 
ta — a nome della Giunta ese¬ 
cutiva della FNSI — da Enri¬ 
co Clemente. Muovendo Ja 
una analisi delle attuali strut¬ 
ture produttive e dal proces¬ 
si di cosiddette « razionai izza 
rione » in corso ne] settore 
editoriale, la Federazione in¬ 
dica te linee di una scelte 
politica alternativa a quella 
dell'efficientismo dei gruppi 
monopolistici industriali che 
rischiano d! soffocare definiti¬ 
vamente i già ristretti margi¬ 
ni di libertà di stampa. 

Si propone infatti al Par¬ 
lamento, al governo e al sin¬ 
dacati una politica che scorag¬ 
gi te concentrazioni, abolisca 
il reato d'opinione, renda no¬ 
te te proprietà del giornali e 
le fonti al finanziamento, re¬ 
goli U settore pubblicitario. 

In queste direzione la FNSI 
raccoglie e fa proprie le indi¬ 
cazioni più volte venute dalle 
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• | della società e, quindi, di una I Regioni. Non soltanto occorro¬ 


no precise decisioni politiche 
per utilizzare in modo demo¬ 
cratico Quello stesso svilup¬ 
po tecnologico che oggi ri¬ 
schia di stravolgere ulterior¬ 
mente il panorama editoriale 
italiano, ma occorre anche 
muoversi per costruire un ser¬ 
vizio radiotelevisivo che — re¬ 
spingendo te proposte gover¬ 
native della relazione Quar¬ 
tali — si articoli con il massi¬ 
mo della partecipazione, del 
decentramento ragionale, at¬ 
traverso te unità di produzio¬ 
ne e redazioni giornalistiche 
autonome (e cioè, secondo la 
proposte di legge ragionale). 

A nome delle Regioni, il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio tosca¬ 
no, ha sottolineato come la 
necessità di queste nuova po¬ 
litica sla resa ancor più ur¬ 
gente dall’aggravars! della si¬ 
tuazione determinate dalla 
svolte a destra subita dalla 
politica nazionale. Le Regioni 
concordano, dunque, per quan¬ 
to riguarda l’editoria giornali¬ 
stica, sull’esigenza di un inter¬ 
vento pubblico a carattere se¬ 
lettivo (che privilegi cioè te 


iniziative non monopolistiche) 
e riaffermano le linee di rifor¬ 
ma radiotelevisiva portate 
avanti unitariamente dal con¬ 
vegno di Napoli ad oggi (e che 
riguardano anche la riserva 
regionale della televisione via 
cavo). 

Con un telegramma del se¬ 
gretari confederali Lama, 
Storti e Vanni anche la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL ha 
fatto sentire la sua autorevo¬ 
le voce. I lavoratori Italiani, 
dice fra Tauro il testo, sono 
direttamente interessati ad 
una nuova struttura editoriale 
fondata sulla molteplicità del¬ 
le voci ad ogni livello; e con¬ 
siderano la dimensione regio¬ 
nale, anche nella prospettiva 
delle nuove tecniche della co¬ 
municazione, il momento es¬ 
senziale di base per una svol¬ 
te democratica di segno con¬ 
trario alla grave situazione 
attuale Nello stesso documen¬ 
to, la Federazione annuncia 
una imminente iniziativa uni¬ 
taria capace di impegnare lo 
intero movimento sindacale 

Dario Natoli 


non è riuscito a passare; ma 
è anche vero — come ha sot¬ 
tolineato 11 compagno Ber¬ 
linguer — che ci troviamo in 
un momento di transizione, 
di passaggio. «Non si può 
dire — e questo è II punto 
essenziale — che ai program¬ 
mi a livello politico, abbia 
corrisposto un cambiamento 
in meglio nei caratteri dello 
sviluppo economico e = nelle 
condizioni di vita del popolo 
sardo. Ciò va riconosciuto e 
denunciato con vigore, sen¬ 
za esitazione alcuna, soprat¬ 
tutto da un partito come il 
nostro, che è il più legato ai 
lavoratori, agli sfruttati, alla 
povera gente. Le masse giudi¬ 
cano giustamente — ha anco¬ 
ra detto Berlinguer — la si¬ 
tuazione e te soluzioni politi¬ 
che a seconda dei progressi 
e del regressi che si verifica¬ 
no nelle loro condizioni di vi¬ 
ta, di lavoro, di civiltà e di li¬ 
bertà. Questo metro di giu¬ 
dizio deve essere anche il no¬ 
stro, perchè è proprio dai 
progressi e dai regressi che si 
realizzano nelle condizioni 
umane e civili delle masse 
popolari che dipende il mag¬ 
giore o minore legame, la 
maggiore o minore fiducia 
negli istituti democratici, e 
quindi neU'lstituto autonomi¬ 
stico e nei partiti politici ». 

Anche alla luce della docu¬ 
mentazione, delle ipotesi, del¬ 
le proposte contenute nel rap¬ 
porto della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sul 
banditismo, e nei risultati 
della Conferenza meridionale 
di Cagliari, la linea del par¬ 
tito si è mostrata corretta, 
individuando il punto di rife¬ 
rimento per un nuovo piano 
di rinascita volto ad affron¬ 
tare i problemi fondamentali 
della occupazione, dello svi¬ 
luppo economico, della orga¬ 
nizzazione civile. Si tratta di 
una nuova, grande occasione 
— dopo quella mancata della 
legge nazionale 588 — che non 
va perduta, in quanto ad essa 
sono legate le sorti della 
Sardegna. 

L’attuale giunta regionale, 
pur recependo sul piano po¬ 
litico e programmatico alcu¬ 
ni elementi positivi della si¬ 
tuazione complessiva sarda, 
appare sempre più inadegua¬ 
ta a far fronte al compito 
indicato dalla Commissione 
parlamentare di inchiesta. 
Anzi, la giunta attuale, sotto¬ 
posta ad una pressione da de¬ 
stra, sempre più minacciate 
dalla acuta crisi interna della 
DC, va rapidamente allonta¬ 
nandosi dagli Impegni pro¬ 
grammatici assunti, ripropo¬ 
nendo. in certi casi perfino 
accentuando. la vecchia ge¬ 
stione burocratica, accentra¬ 
trice e clientelare della Re¬ 
gione. 

Il compito storico di avvia¬ 
re la trasformazione dell’In¬ 
tera società sarda, nel qua¬ 
dro del rinnovamento meri¬ 
dionale nazionale, va pertan¬ 
to affidato ad un ampio arco 
di forze politiche e sodali. Il 
nuovo plano di rinascita, una 
diversa gestione della Regio¬ 
ne impongono la piena mobili¬ 
tazione di tutte te energie de¬ 
mocratiche. esigono un largo 
sviluppo della democrazia e 
dunque il pieno concorso e 
la collaborazione — anche al 
livello di governo — di tutte 
te forze democratiche com¬ 
preso il PCI. 

La proposta comunista di 
una nuova direzione politica 
della Regione scaturita dalla 
nona Conferenza del partito 
è determinata dunque ogget¬ 
tivamente dalla situazione del¬ 
la Sardegna. Con tate pro¬ 
posta, i comunisti hanno 
indicato una linea di lotte 
non solo al partito, ma al¬ 
lenterò schieramento di sini¬ 
stra, laico e cattolico. 

Giuseppe Podde 
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« Mestiere di pittore »: scritti sull'arte e la società 

Ragione e passionalità 

* » 

di Renato Guttuso 

* * f , ' • 

, i‘ * * , ' 

Un libro pieno di fascino, che si pone come un contributo importante 
all’indagine sulla storia degli intellettuali di un’intera generazione, 


Se la * recensione > nei 
limiti concessi da un quoti¬ 
diano è sempre un’impresa 
difficile, nel caso di un libro 
come quello di Renato Gut¬ 
tuso (Mestiere di pittore, 
Scritti sull’arte e la società, 
ed. De Donato, pagg. 432, 
L. 4.000) è addirittura una 
impresa dannata: la compo¬ 
sizione, vorrei dire la fat¬ 
tura, del libro è in effetti 
artigiana (nel significato no¬ 
bile del termine, s’intende), 
cosi come, del resto, « arti¬ 
giano > in più d’un luogo 
Guttuso stesso si autodefini¬ 
sce; cioè, scritti di diversa 
origine e finalità, stesi in 
epoche diverse e in un lungo 
arco di tempo (c’è addirittu¬ 
ra compreso nel libro il fa¬ 
moso scritto Paura della pit¬ 
tura, che uscì primamente su 
« Prospettivo » nel 1942); at¬ 
tinenti ora a dichiarazioni di 
poetica, ora a indagini su 
artisti antichi e moderni, ora 
connotabili come interventi 
di politica culturale o, tout 
court, di politica, nei modi 
del diario, del saggio, della 
lettera, aperta o privata. 

Il modo più semplice (e il 
più immediato consiglio che 
si possa dare al lettore) d’ac¬ 
costare un libro del genere 
è di non leggerlo tutto di 
fila, ma di leggerlo e rileg¬ 
gerlo secondo l’interesse del 
soggetto della ricerca o del¬ 
l’intervento: — e sarà una 
volta il saggio su Raffaello o 
le pagine su Picasso o l’arti¬ 
colo su De Chirico, altra vol¬ 
ta il giudizio di Guttuso sulla 
politica del Partito nei con¬ 
fronti del movimento studen¬ 
tesco, e via dicendo. 

Oppure potremmo fare av¬ 
visato il lettore che c’è un 
modo in cui il libro di Gut¬ 
tuso non può, non deve, as¬ 
solutamente, essere accosta¬ 
to: è quello della strumen¬ 
talizzazione che si può esser 
tentati di farne: in sede cul¬ 
turale, ad esempio, per una 
apologia del « realismo » o 
per un giudizio complessivo 
sulla politica culturale del 
Partito dalla Liberazione in 
poi, o addirittura per deri¬ 
varne un’immagine di con- 
, trasti dell’autore con la « li¬ 
nea politica » del Partito. 
Guttuso è anzitutto un arti¬ 
sta, nel quale la passione del 
militante politico fa tutt’uno 
con la sua passione di crea¬ 
tore: la sua vitalità è il vero 
filo rosso che collega e uni¬ 
sce ogni pagina del volume; 
sì che una schematizzazione, 
anche parziale significhereb¬ 
be un impoverimento, una 
distorsione della immagine 
complessiva dell’uomo. Ma, 
ripetiamo, insistiamo, la 
strumentalizzazione è il peg- 
gior servizio che a Guttuso 
e a questo suo affascinante 
libro si può rendere: e la 
peggiore tentazione non può 
che esser quella di cedere a 
un vero e proprio crepusco¬ 
larismo nel rimpianto di un 
« tempo che fu ». 

Il discorso 
sul realismo 

Vero è che, attraverso la 
suddivisione in quattro par¬ 
ti che il volume ci offre 
(I. La pittura e la battaglia 
per il realismo; IL I pittori; 

III. Pagine di diario 1958-09; 

IV. Lettere spedite e non 
spedite) può parere logico 
un discorso che affronti par¬ 
ticolari grossi problemi che 
non sono di ieri ma di oggi. 
Ciò può valere per la voce 
« realismo », — e noi siamo 
fra i primi a ritenere neces¬ 
saria un’indagine seria su 
questa voce, che non sia pe¬ 
rò viziata da presupposti di 

- analisi politica incompleta o 
settaria (ci è già capitato in 
questa sede di rilevare quan¬ 
to certi presupposti nuoccia¬ 
no a un esame serio e scien¬ 
tifico del movimento) o per 
la voce * arte » (non morte, 
né sopravvivenza, ma vigo¬ 
rosa attualità di essa) o, se 
\olete, per la stessa voce 
« politica culturale del Par¬ 
tito »: purché sempre si ten¬ 
ga presente che Guttuso ad 
ognuna di queste voci rea¬ 
gisce, come si è notato, con 
ragione e passionalità con¬ 
giunte, mai da freddo noto¬ 
mista, sempre da appassio¬ 
nato partecipe di un dram¬ 
ma storico. 

Naturalmente, per ognuna 
delle voci citate (e per altre 
sulle quali il discorso critico 
potrebbe essere inlessuto) si 
debbono tener presenti tutti 
gli aspetti, tutte le compo¬ 
nenti. Prendiamo il caso del 
c realismo »: vi accorgerete 
che la funzione guttusiana 
nel movimento non fu né 
provincialistica, né rigida¬ 
mente discendente dall’ade¬ 
sione a un partito o a un 
movimento politico, non fu 
mai la traduzione in linguag¬ 
gio pittorico di una tesi, di 
una « dottrina », e Guttuso è 
molto esplicito nel dichiara¬ 
re, anche in anni nei quali 
il movimento realistico era 
all’offensiva, che il pittore 
non dipinge tesi, ma «cose»; 
ed anche vi accorgerete che 
Guttuso dab ritenne mai che 


•il realismo camminasse per 
il mondo della cultura, nel 
centro di accesi dibattiti, co¬ 
me un organismo perfetto, 
senza crepe, senza smaglia¬ 
ture. Un discorso, ad esem¬ 
pio, sulla funzione dominan¬ 
te di Guttuso nel movimento 
realistico che non tenesse 
conto della lettera a Moran- 
di, o di certi « distinguo » 
che l’artista operava all’in¬ 
terno stesso del movimento, 
sarebbe parziale, settario, 
non scientificamente dedot¬ 
to dai dati del reale. 

Certo, un discorso sul 
« realismo » è facilmente vi¬ 
ziato, ancora oggi, non solo 
da evidenti errori nella poli¬ 
tica culturale (e non solo in 
essa) compiuti dal Partito 
sotto l’influenza dello stali¬ 
nismo o dello zdanovismo e 
che non sempre si additano 
con chiarezza autocritica, ma 
dal ncostalinismo e dal neo- 
zdanovismo elio ritornano 
oggi dall’esterno del partito, 
con forza maldestra ma non 
meno perniciosa, ad ingom¬ 
brare il terreno dell’analisi 
storica di certi fenomeni. 
La lettera a Morandi, ad 
esempio, non può esser vista 
soltanto come argomentata 
risposta al cruccio ironico 
del grande pittore di fronte 
al disconoscimento da parte 
dei «pittori sociali»; ma 
dev’essere almeno conside¬ 
rata in un contesto in cui si 
collocava la polemica togliat- 
tiana nei confronti di Mo¬ 
randi stesso e di Montale 
(tutti ricordano « gli ossi di 
seppia e le ombre di bot¬ 
tiglie ») o, quella di « Rina¬ 
scita », contro i versi unga- 
rettiani. ■ 

Non si tratta, insomma, 
della sola ed unica vicenda 
della polemica Togliatti-Vit- 
torini, ma di un lungo iter 
di contraddizioni e di svilup¬ 
pi all’interno di una politi¬ 
ca, che deve essere non giu¬ 
stificato crocianamente, ma 
ripercorso criticamente, e 
sempre ai fini di una inda¬ 
gine che da un lato non 
ignori il problema della di¬ 
rezione culturale, e dall’al¬ 
tro non cacci Zdanov dalla 
porta per farlo rientrare, 
con false sembianze giova¬ 
nili, dalla finestra. 

C’è ad ogni modo da ag¬ 
giungere che le pagine che 
Guttuso dedica al movimen¬ 
to realista nelle arti sono 
chiaramente scandite dal di¬ 
scorso sulla « personalità » 
dell’artista, sulla validità, 
anche estetica (scriviamo 
pure questa oggi così rifiu¬ 
tata parola) dei risultati ot¬ 
tenuti. Solo con un corredo 
non direi neppure di cono¬ 
scenze, ma di seri punti di 
appoggio per un’analisi cor¬ 
retta (che naturalmente po- 
trebb’essere esteso a diverse 
altre componenti del discor¬ 
so), si può apprezzare al 
giusto punto . la posizione 
guttusiana rispetto all’« in¬ 
formale » o ad altre tecni¬ 
che e poetiche che il più 
recente quadro internazio¬ 
nale delle arti ci offre. 

Si deve fare avvisato il 
lettore che Guttuso non ri¬ 
nuncia mai, neppure quan¬ 
do interviene su fenomeni 
della vita artistica o della 
vita politica con notazioni 
rapide o rapide punte di 
critica e .di polemica, a una 
visione complessiva, a una 
analisi storicamente deter¬ 
minata della situazione sul¬ 
la quale interviene: egli 
stesso ci dice, e più volte 
ribadisce, che ha da fare i 
conti con la citata « passio¬ 
nalità » che lo distingue; 


INTERVISTA AL SINDACO DI BOLOGNA DI RITORNO DALLA SPAGNA 

Gli antifascisti della Catalogna 
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Il compagno Renato Zangherj ci parla dei suoi incontri con i militanti dell'opposizione e di un'assemblea illegale di uomini di 
-cultura e operai - Una tradizione di lotta che si esprime nella capacità di costruire una alternativa democratica al franchismo - Par¬ 
venze di «liberalizzazione» del regime e pesanti interventi repressivi - La posizione della Chiesa nel giudizio dei nuovo abate 
di Monserrat- «Si sente il presentimento di una libertà per la quale c'è ancora molto da fare, ma che non è lontana. 


ma, se guardi bene adden¬ 
tro, i presupposti di quella 
analisi li trovi sempre. Alla 
fine, dunque, il Guttuso 
passionale e polemico non 
contrasta con la capacità che 
egli dimostra di dominare il 
reale quando affronta di¬ 
stesamente il discorso su 
altri artisti. 

Si sa che questo, del di¬ 
scorrere che un artista fa di 
altri artisti, contemporanei o 
classici che siano, costitui¬ 
sce sempre un banco di pro¬ 
va abbastanza arduo: c’è il 
rischio, sempre presente, di 
farsi trascinare da quel che 
di sanamente settario c’è 
sempre in un artista che par¬ 
la di sé o di altri, e conse¬ 
guentemente, il rischio di 
deformare gli altri ad im* 
mr^ine di sé. Eppure, legge¬ 
te il discorso su Raffaello o 

10 scritto su De Chirico, e vi 
troverete quella capacità di 
costruzione storico - critica 
cui accennavamo, ai più alti 
livelli; e la capacità di Gut¬ 
tuso di dominare quella sua 
accesa passionalità, di vol¬ 
gerla in capacità di analisi. 

Le lettere 
a Vittorini 

E vorremmo qui notare, ra¬ 
pidamente, che non a caso 

11 critico d’arte che Guttu¬ 
so stimava sopra ogni altro 
(ed era stima del tutto ri¬ 
cambiata) fu Roberto Lon- 
ghi, uno studioso che svi¬ 
luppò al massimo una capa¬ 
cità d’indagine fino a lui 
sconosciuta alla critica d’ar¬ 
te italiana. 

Assai più difficile è inter¬ 
venire sul Guttuso del « dia¬ 
rio e delle lettere »: a que¬ 
sto proposito, anche per an¬ 
dare più a fondo nel discor¬ 
so sui rapporti ragione-pas¬ 
sione, di estremo interesse 
sono le lettere ad Elio Vitto¬ 
rini, anche una certa ama¬ 
rezza che le pervade e che, 
in anni difficili per il mo¬ 
vimento operaio, fu comune 
a quanti — intellettuali e 
no — non reagirono agli 
eventi drammatici buttando¬ 
si a destra per poi rinasce¬ 
rò magari in veste di ultra- 
sinistri nel ’68, ma cercaro¬ 
no di trarre la loro stessa 
reazione passionale sotto la 
lente della ragione, di ren¬ 
dersi conto degli errori, dei 
falsi idoli, ed ebbero la for¬ 
za di ripudiarli, ma non di 
rifiutarne l’analisi come se 
o non vi fossero stati oppu¬ 
re fossero avvenuti al di 
fuori di loro. 

Ora, il libro di Guttuso è 
affascinante proprio perché 
di tutto ciò che seppure ra¬ 
pidamente abbiamo detto 
c’è in esso il segno profon¬ 
do, il dramma umane, la 
storia vera, non giustifica¬ 
trice né accomodata all’og¬ 
gi e alle sue mode. Ed in 
questo senso il libro si po¬ 
ne come un contributo im¬ 
portante all’indagine sulla 
storia degli intellettuali ita¬ 
liani di un’intera genera¬ 
zione. 

Non si dice qui — non è 
compito nostro — del ricco 
corredo di disegni che arric¬ 
chiscono le pagine del volu¬ 
me: essi ribadiscono' quella 
natura « artigiana > del li¬ 
bro, rendono al vivo quello 
intreccio di ragione e pas¬ 
sionalità che abbiamo più 
volte messo in rilievo in 
queste note. 

Adriano Seroni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7. 

Il compagno Renato tan¬ 
gheri è stato recentemente in 
Spagna, a Barcellona. Nel 
corso di questo viaggio egli 
ha avuto occasione di cono- * 
scere più direttamente la 
realtà sociale e politica della 
Catalogna e di avere rapnnrti 
diretti con personalità della 
vita culturale di questa pai- 
te dell’Europa. 

La Catalogna ha * sempre 
avuto un ruolo molto impor¬ 
tante nella storia di Spagna. 
Ai tempi della guerra civile, 
Barcellona e la Catalogna lu- 
rono uno dei capisaldi della 
resistenza repubblicana e del 
movimento operaio, roccafcr. 
te dei sindacati democratici: 
negli anni bui del franchismo, 
l'opposizione riuscì qui a ri¬ 
manere sempre viva e a mi¬ 
nacciare direttamente il regi¬ 
me; negli ultimi anni l’oppo¬ 
sizione politica al regime non 
ha conosciuto tregua, crescen¬ 
do quantitativamente e quali¬ 
tativamente. Ricordiamo l’as¬ 
semblea degli intellettuali ca¬ 
talani rinchiusi nell'abbazia 
di Monserrat durante il pro¬ 
cesso di Burgos; ricordiamo 
ancora la repressione polizie¬ 
sca e l’uccisione dell’operaio 
metalmeccanico Vlllalba du¬ 
rante l’occupazione della 
SEAT-FIAT di Barcellona, che 
vide j il movimento operaio 
catalano organizzare sciope¬ 
ri, manifestazioni e costruire 
nel cuore del capitalismo spa¬ 
gnolo i propri organismi di 
classe e di lotta: l’assemblea 
operaia e le commissioni ope¬ 
raie; ricordiamo infine l'uc¬ 
cisione dell’operaio edile Ma¬ 
nuel Marquez avvenuta po¬ 
co tempo fa. Ma la realtà di 
Barcellona e della Catalogna è 
l'ampiezza del movimento di 
opposizione e la capacità del¬ 
le forze democratiche di co¬ 
struire un’alternativa demo¬ 
cratica al franchismo, dando 
vita all’Assemblea della Ca¬ 
talogna, organismo unitario 
che raccoglie, sulla base di 
un programma minimo, tutte 
le forze antifasciste. 

Il viaggio del compagno 
Zangheri si colloca nel solco 
dell’azione di solidarietà verso 
il popolo spagnolo che ha nel 
comitato « Spagna Libera » di 
Bologna uno dei suoi punti di 
forza. Infatti è stato proprio 
il comitato a invitare in Ita¬ 
lia, poco tempo fa e con il 
patrocinio della Lega per le 
autonomie ed i poteri locali, 
una delegazione ■ dell'Assem 
blea della Catalogna che ha 
potuto stabilire, partendo dal- 
l’Emilia-Romagna, una serie 
di rapporti ufficiali con or¬ 
ganismi ed enti democratici 
italiani anche in Toscana ed 
in Lombardia. - - - 

Per questi ' motivi abbiamo 
voluto intervistare il compa¬ 
gno Renato Zangheri e cono¬ 
scere direttamente da lui 
impressioni e valutazioni po¬ 
litiche sulla situazione socia¬ 
le e politica di questa parte 
dello Stato spagnolo che tanta 
importanza ha nel quadro piu 
generale della lotta condro il 
fascismo in Europa. 

D. Noi sappiamo quanto 
sia difficile far capire la 
particolare situazione del¬ 
la lotta, anche clandestina 
ma non solo clandestina, 
in Spagna; cioè, in altre 
parole, l’aspetto della ap¬ 
parente « liberalizzazione » 
del regime. Qual è la tua 
opinione al riguardo? 

R. «C’è in effetti in Spa¬ 
gna una parvenza di libera¬ 
lizzazione. Si possono trovare 
in libreria alcuni scritti di 
Marx, pubblicati da case spa¬ 
gnole o in Messico, è stato 
tradotto qualcosa di Gram¬ 
sci; ora c’è una nuova stret¬ 
ta di freni, mi hanno detto, 
e opere di Marx sono state 
vietate. Nelle biblioteche spe¬ 
cializzate sono accessibili ri¬ 
viste e libri stranieri, ed è 
ricercata e discussa con in¬ 
teresse acuto la letteratura 
marxista. A questo contraddi¬ 
ce però un elemento repres- 




Baracche in un quartiere di Barcellona 


sivo molto pesante. Ciò che 
colpisce di più è la difficoltà 
del passaggio dalla discussio¬ 
ne all’azione: gli studenti, gli 
intellettuali discutono fra lo¬ 
ro, con grande impegno. Ma 
appena sei preso dalla polizia 
per aver scritto su un mu¬ 
ro, vieni massacralo. Cosi è 
accaduto ad uno studente, che 
la polizia ha picchiato fino 
a produrgli ima nefrite trau¬ 
matica. Un medico, che ave¬ 
va potuto visitarlo, ce ne ha 
riferito in un incontro clan¬ 
destino ». 

D. Quali ti sono sembrati 
I caratteri ■ che differen¬ 
ziano la situazione della 
Catalogna da quella più 
generale della lotta in Spa- 


R. «Gli intellettuali in Ca¬ 
talogna sentono particolar¬ 
mente, oltre i dati del.a si¬ 
tuazione generale, la mancan¬ 
za di ogni possibilità di espri¬ 
mere i propri caratteri na¬ 
zionali. Nelle scuole pubbliche 
non si insegna il catalano. Il 
regime ha compiuto un'opera 
sistematica di snazionahz^- 
zione. Per questo la conseria- 


MOSTRA ANTOLOGICA A NAPOLI 


L’ARTE DI EMILIO NOTTE 

Dalle lontane esperienze dell’avanguardia agl? ultimi dipinti ispirati ai temi 
della violenza e della guerra e realizzati con un linguaggio crudo e solenne 


Nostro serrino 

NAPOLI, maggio 

Una Tàccola ma assai signi¬ 
ficativa mostra antologica di 
Emilio Notte è stata allestita 
dalla galleria « Schettini ». 
una delle più spaziose ed at¬ 
trezzate di Napoli. Si tratta 
di una quarantina di opere di 
notevoli dimensioni che dàn- 
no un tracciato abbastanza 
preciso del cammino percor¬ 
so dal vecchio ma sempre 
valido pittore pugliese-napole¬ 
tano negli anni del .secondo 
dopoguerra. Attento ai fatti 
della storia e sensibile al mes¬ 
saggio delle idee di progres¬ 
so e socialiste. Notte non ha 
mai abbandonato la sua po¬ 
sizione di artista impegnato c 
responsabile; posizione che ha 
fatto di lui. nel corso dei lun¬ 
ghi anni di insegnamento alla 
Accademia di Belle Arti di 
Napoli, un vero maestro. 

Ma la vicenda di questo 
artista complesso, oltre che ai 
fatti della vita culturale na¬ 
poletana, si collega stretta- 
mente anche alle esperienze 
dell'avanguardia storica; aven¬ 


do egli, quando viveva a Fi¬ 
renze, partecipato da protago¬ 
nista agli ultimi sviluppi del 
movimento futurista. Quelle 
remote esperienze, del resto, 
hanno lasciato una traccia 
stabile sulla pittura di Emi¬ 
lio Notte, il quale ha saputo 
assorbirle, depurandole di tut¬ 
ti gli elementi formali e sco¬ 
lastici e travasandole in ricer¬ 
che sempre vive e stimolanti. 

Cosi, la pittura di Notte 
non ha mai avuto nulla a che 
vedere con la squallida onda¬ 
ta del seconda e terzo futu¬ 
rismo, ma ha trovato una sua 
naturale collocazione nel tra¬ 
vaglio estetico che ha impe¬ 
gnato gli artisti italiani più 
vivi degli ultimi cinquant’an 
ni. Il fatto è che un artista 
che ha la storia di Notte ria 
storia culturale, intendo dire) 
non può non essere sempre 
presente nel proprio tempo, 
in un modo in apparenza di¬ 
verso da momento a momen¬ 
to, ma, in realtà, tenacemen¬ 
te fedele alla propria più in¬ 
tima natura. 

L’odierna « personale » ri¬ 
conferma autorevolmente que¬ 


sti caratteri stabili dell’arte d: 
Notte e la varietà unitaria 
delie sue ricerche. Il quadro 
più antico esposto è Ispirato 
alla strage di Melissa e s'inti¬ 
tola « Il contadino morto ». Es¬ 
so si situa nel momento in 
cui l’artista è stato particolar¬ 
mente interessato ai « mura¬ 
li » messicani e ad una mo- 
numentalità popolare, che 
egli raggiunge attraverso una 
essenziale schematizzazione 
delle forme e un preciso equi¬ 
librio di spazi. Alla stessa epo¬ 
ca risalgono altre opere di 
ispirazione neo-cubista, come 
« Acrobati stanchi ». « I poveri 
mendicanti » e il bellissimo 
«RtreUn di Mar'^ » con la 
sua solida ed originale co¬ 
struzione piramidale. 

Ma particolarmente impor¬ 
tanti sono gli ultimi dipinti, 
ispirati ai temi della violen¬ 
za e della guerra e realizzati 
con un linguaggio crudo, in¬ 
tenso e solenne, scandito in 
ritmi compositivi che ricorda¬ 
no 1 grandi cicli pittorici bi¬ 
zantini. U tema dominante i 
la crocefissione, svolto con un 
profondo spirito religioso ma 


con una forza umana, con 
uno sdegno ed una passiona¬ 
lità attualissimi. L'uomo cro¬ 
cefisso è individuato storica¬ 
mente come un personaggio 
dei nostri giorni e può essere 
un vietnamita o un contadino 
brasiliano; un’immagine che 
assume il valore emblemati¬ 
co della condizione di sfrut¬ 
tamento e di opprresione di 
tanta parte dell’umanità. Sì 
tratta di composizioni di am¬ 
pio respiro, realizzate con 
impeto ed emozione giovani¬ 
li: esse rivelano, nel vecchio 
pittore, il gusto del gioco pla¬ 
stico libero, il felice abbando¬ 
no alla vena, all'automatismo 
e anche alla casualità di certe 
soluzioni pittoriche. Chi di¬ 
pinge. e ama davvero la pit¬ 
tura, sa che questi « ab¬ 
bandoni ». questi « giochi ». co¬ 
stituiscano i momenti ubria- 
• canti della creazione artisti¬ 
ca: irripetibili e misteriosi. 
Il più che ottantenne pittore 
napoletano è aperto, con na¬ 
turalezza, a questo genere di 
emozioni. 


Paolo Ricci 


zione e l’uso della lìngua ca¬ 
talana sono fattori importan¬ 
ti di resistenza al franchismo. 
Ho partecipato ad una assem¬ 
blea illegale di intellettuali e 
quasi tutti parlavano la lin¬ 
gua nazionale catalana. In ca¬ 
talano si pubblicano libri e 
non solo di letteratura, anche 
di materie economiche e 
scientifiche ». 

% 

D. Non ritieni che possa¬ 
no sussistere pericoli di 
eccessiva considerazione 
delle particolarità nazio¬ 
nali? 

i 

' R. « Non mi sembra che ir. 
questo vi sia un pericolo di 
nazionalismo. Un partito na¬ 
zionalista catalano è attivo 
nell’opposizione, ma i comuni¬ 
sti, i liberali, i cattolici con¬ 
dividono una posizione auto¬ 
nomistica; ia Repubblica ave¬ 
va proclamato l’autonomia 
della Catalogna. Una ■ delle 
roccaforti spirituali di questo 
autonomismo catalano è l'ab¬ 
bazia di Monserrat. Ho incon¬ 
trato il nuovo abate. E* un 
uomo intelligente e coraggio¬ 
so. Abbiamo parlato della 
Spagna e delle condizioni oel- 
la chiesa. Nutre una viva am¬ 
mirazione per l’opera del car¬ 
dinale Lercaro. Ritiene che 
una parte della gerarchia ec¬ 
clesiastica prenda gradual¬ 
mente le distanze da Franco. 
Fautore della autonomia è i! 
Partito socialista unificato 
della Catalogna, che ha una 
sua organizzazione autonoma 
anche se collegato al Partito 
comunista * spagnolo. Solo 
gruppetti estremistici respin¬ 
gono questo sforzo di identi¬ 
ficazione nazionale, oltre, na¬ 
turalmente, ai franchisti». 

- ~ > 

D. Hai potato partrripnre 
ad una assemblea illegale. 
Puoi darci qualche noti. 


R. «La riunione, a cui par¬ 
tecipavano rappresentami d’ 
altre regioni spagnole, è sta 
ta per me una occasione pre¬ 
ziosa per conoscere le idee 
ed il modo di lavorare del¬ 
l’opposizione intellettuale. F’ 
intanto sorprendente !a sua 
ampiezza: circa 400 uomini 
di cultura si riuniscono, di¬ 
battono per molte ore proble¬ 
mi di lotta, senza che la po 
lizia intervenga, o petehè non 
sa, o perchè forse sarebbe 
ancora più grave Io scacco a pi 
regime se l’opinione pubb’i-.a 
fosse informata di uno scio¬ 
glimento e di un arresto in 
massa. La relazione è tenuta 
da un compagno delle Com¬ 
missioni operaie: parla del¬ 
l’assassinio di Manuel Fcr- 
nandez Marquez, l'opera, o 
ventiseienne abbattuto dalla 
polizia durante uno sciopero, 
parla delle piattaforme riven- 
dicati ve, delle forme di lotta. 
L'orario di lavoro passa dalle 
44 ore settimanali di poche 
fabbriche ” illuminate ” alle 
64*56 di molte altre. Vi ai 


aggiungono i tempi di sposta- 
mento che a Darceli ma. una 
area metropolitana di 3 mi¬ 
lioni di abitanti, sono este¬ 
nuanti. I lavoratori tengono 
in fabbrica le riunioni diesa¬ 
li collocandosi in alcuni casi 
nei pressi delle macchine più 
delicate e costose perché la 
polizia non possa sparare. Gli 
operai di uno stabilimento, 
per protestare contro il licen¬ 
ziamento di 100 compagni, si 
sono rinchiusi in una cn lesa 
finché ne hanno ottenuto la 
riassunzione. Il rappresentan¬ 
te delle Commissioni operaie 
chiede agli intellettuali soli¬ 
darietà materiale e Doìitica. 
Parlano una insegnante, su 
un programma per una scuo¬ 
la pubblica gratuita. lai *a, un 
avvocato, un filosofo, un re¬ 
gista; poi la discussione s. fa 
generale su un progetto di 
documento ». 

D. Una grande assemblea 
clandestina è anche un 
luogo difficile di incon¬ 
tro, per le esperienze di¬ 
verse, la difficoltà di com- 
• prendersi. Qnal era il to¬ 
no dominante? 

R. * « Non si ascoltano, du¬ 
rante l'assemblea discorsi ge¬ 
nerici, frasi, retorica. Colpi¬ 
sce la concretezza, lo sforzo 
per individuare obiettivi ini 
mediati e possibili Può esse 
re una necessità dettata dal¬ 
la composizione politica inai 
to larga delia assemblea. E’ 
però anche un segno ili ma¬ 
turazione, di serietà. I pie¬ 
senti sono convinti che il mo¬ 
vimento operaio è l'asse por¬ 
tante della lotta: siano na¬ 
zionalisti, o sacerdoti, o co¬ 
munisti. E' questo probabil¬ 
mente il punto più sentirò. 
Non c’è esitazione in propo¬ 
sito. L’operaio, egli stesso, 
non ha bisogno di giustiiica- 
re e chiarire la portata gene¬ 
rale di quello che dice, nè 
della sua partecipazione aha 
assemblea. Gli sembra, ed c. 
un fatto naturale. E’ molto 
giovane, parla catalano. Ma 
negli ambienti operai e più 
frequente l’uso del casti gl lana, 
essendo numerosi gli immi¬ 
grati da altre regioni. Alla 
classe operaia spetta una fun¬ 
zione di guida e di avanguar¬ 
dia, ed essa la esercita bat¬ 
tendosi allo scoperto, e non 
senza grave sacrificio. Ma la 
assemblea dà la misura delia 
profondità della opposizione 
negli ordini professionali, nel¬ 
la letteratura, nella scuola. 
Operai e intellettuali discuto¬ 
no con una semplicità e una 
freschezza che conquista; si 
sente in tutti il presentimemo 
di una libertà a lungo desi¬ 
derata e per la quale molto 
ancora si deve operare, ma 
che non è lontana». 

D. Quali altre ' forze si 
oppongono al regime oltre 
alle forze popolari e agli 
.. Intellettuali? 


R. « C’è una opposizione 
della borghesia, più o meno 
legata all’Assemblea della Ca¬ 
talogna. E’ una borghesia col¬ 
ta, liberale, i cui padri fu¬ 
rono qui con la repubblica, 
ed è liberale in senso piulto 
sto radicale. C’è, inoltre, nel 
mondo degli affari, chi terne 
l’esclusione della Spagna da 
una unità europea, che però 
sappiamo quanto sia ostaco¬ 
lata proprio dalle inimicizie 
delle grandi società e dalle 
contraddizioni del capitalismo. 
Vorrebbero avere maggiori 
contatti con l’Europa e pre¬ 
sentare il paese in maniera 
più rispettabile. Frena questa 
tendenza, fra l'altro, la pre¬ 
senza massiccia di capitali 
americani. Ma non c’è dubbio 
che una iniziativa di libera¬ 
lizzazione sarebbe gradita a 
determinati gruppi di borghe¬ 
sia finanziaria e industriale, a 
centri di industria culturale, 
che hanno avuto, nel generale 
sviluppo del capitalismo, una 
notevole espansione. C’è qual¬ 
cosa di "gattopardesco ’ in 
queste tendenze, e viene com¬ 
battuto dagli antifranchisti più 
conseguenti. Ma c’è anche un 
riflesso della generale aspi¬ 
razione alla libertà, a farla 
finita col regime. E’ un’aspi¬ 
razione - che molti ritengono 
ormai urgente esaudire. Si 
vuole evitare che la fine de! 
regime, la sua agonia coinci¬ 
da con un’epoca di marasma 
economico oltreché poutico». 

D. La Spagna ha avuto il 
suo boom economico. Qua¬ 
li vantaggi può averne ri¬ 
cavato il regime? 

R. «Il regime si è indub¬ 
biamente giovato del ciciO 
espansivo dell'economia, t he 
è dovuto, d'altra parte, a cau¬ 
se internazionali, ed ha cono¬ 
sciuto recentemente pause e 
crisi. Il capitalismo si è svi¬ 
luppato. come da noi. in mo¬ 
do tumultuoso, creando con¬ 
centrazioni inumane di lavo¬ 
ratori, di fabbriche, di abita¬ 
zioni. Barcellona è la città 
più densamente abitata d'Eu¬ 
ropa e il disordine urbanisti¬ 
co è inaudito. Altre regioni, 
come il sud. sono state la¬ 
sciate nell’abbandono o pri¬ 
vate delle migliori energ.e. La 
distorsione dei consumi, in un 
paese ancora poverissima di 
servizi collettivi, è impressio¬ 
nante. Consumismo all’ameri¬ 
cana e povertà e arretratezza 
mediterranea si mescolano in 
modo penoso e stridente. Ma 
è da tener presente, comun¬ 
que lo si giudichi, il fatto 
che noi siamo stati abituati a 
collegare il fascismo con uria 
prolungata fase di stagnazio¬ 
ne economica, il che ha im¬ 
presso al fascismo italiano al¬ 
cuni connotati, che li fascismo 
spagnolo non ha, o ha in par¬ 
te perduto: ad esempio, lim- 

mlwrimpntn della Diccela bor¬ 


ghesia, la disoccupazione di 
massa, ed anche alcune ver¬ 
sioni ideologiche, *’ proleta¬ 
rie ”, dell’imperialismo ». 

D. Ti è sembrato di rile¬ 
vare altre differenze ri¬ 
spetto al fascismo Ita¬ 
liano? 

R. « Un altro fattore di di¬ 
versità che sta emergendo 
con grande evidenza, è la 
mancanza, o la debolezza, In 
Spagna, delle organizzazioni 
di massa del fascismo. La Fa¬ 
lange è in crisi. Non vi sono 
consistenti associazioni gio¬ 
vanili, femminili, del tempo 
libero, sportive, capaci di di¬ 
sciplinare il popolo e di col¬ 
legarlo al potere. A questo 
modo la repressione acquista 
carattere più aperto, ed è piu 
isolata. In parte, a questa 
assenza « organizzativa » si 
supplisce con la manipolazione 
dell’informazione. Stampa, ra¬ 
dio, televisione assolvono, in 
certa misura, il compito che 
da noi svolsero le associazio¬ 
ni di massa fasciste. La di¬ 
sinformazione è sistematica, 
ma viene attuata con abilità. 
Si è, ad esempio, molto scrit¬ 
to e parlato di Picasso per 
la sua morte. Lo sì è esal¬ 
tato come genio della Spa¬ 
gna. Si è però messo in om¬ 
bra il suo antifascismo, pun¬ 
tando su trenta anni e più 
di ignoranza e silenzio. Ma 
Picasso è vivo nel cuore de¬ 
gli intellettuali spagnoli. C’e¬ 
ra nella vetrina dì una galle¬ 
ria d’arte, nel centro di Bar¬ 
cellona, una rosa rossa sul 
suo ritratto: toccante omaggio 
e riconoscimento. Ora il re¬ 
gime rivendica, impudente¬ 
mente, la proprietà di « Guer- 
nica » fidando sulla ignoran¬ 
za dei fatti da parte di mol¬ 
ti, e magari contando di at¬ 
tribuire la responsabilità dei 
bombardamenti ai repubbli¬ 
cani. Non si è tentato un mo¬ 
struoso falso per coprire la 
colpa dell'uccisione di Gargla 
Lorca? Per questo oggi la 
Spagna ha bisogno, anzitutto, 
di libertà. Perché si parli 
e si sappia. Ogni partito poi 
condurrà la sua battaglia in 
un quadro democratico». 

D. Che cosa si pensa del¬ 
l'Italia e del nostro lave 
ro di solidarietà? 

R. « Grande è l’interesse per 
il modo come concepiamo in 
Italia una democrazia che non 
sia meramente rappresentati¬ 
va, per l’articolazione regio 
naie dello Stato; molte do¬ 
mande mi sono state rivolte 
a proposito dell’esperienza dei 
quartieri a Bologna. Si pensa 
insomma al domani con fidu¬ 
cia, lo si prepara. II nostro 
impegno è di essere vicini al 
popolo spagnolo, con spirito di 
internazionalismo, cioè di wo- 
stegno della sua causa e di 
rispetto dell’originalità della 
sua ricerca e della sua lotta. 
Accogliendo ufficialmente a 
Bologna, Firenze e Milano i 
rappresentanti dell’Assemblea 
della Catalogna, abbiamo, 
credo, contribuito a dare ri¬ 
lievo alla legittimità di que¬ 
sta espressione genuina dei 
popolo catalano. C’è da augu¬ 
rarsi che il grado di unità 
raggiunto in Catalogna s: 
estenda al resto della Spagna, 
e che la democrazia spagnola 
sappia individuare ed estirpa 
re le radici del fascismo». 

f. m. 

A Roma 
il 17 maggio 
l’inaugurazione 
della mostra 
di Morandi 


Centoventi opere, ottanta 
incisioni, e un vasto gruppo 
di acquerelli e disegni, saran 
no esposti dal 17 maggio al 
17 agosto nella Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna, nella 
prima retrospettiva « roma¬ 
na» dedicata a Giorgio Mo¬ 
randi. 

L'inaugurazione ufficiale del¬ 
la mostra è stata fissata per 
il 17 maggio; vi interverrà 11 
Presidente della Repubblica, 
sotto il cui patronato è poeta 
l’iniziativa. L’apertura al pub¬ 
blico è prevista, invece, per II 
giorno 18. 

Oltre a costituire una cele¬ 
brazione nazionale del gran¬ 
de artista scomparso (1890 
19G4). la mostra permetterà 
di raccogliere per la prima 
volta in Italia l’opera com¬ 
plessiva di Morandi. Tra l'al¬ 
tro. sarà esposto il suo primo 
paesaggio, datato 1910. e l'ul¬ 
timo, dipinto nel 1963, poco 
prima della morte. Saranno 
esposte rare opere giovanili, 
una tela del 1914 vicina al fu¬ 
turismo, la produzione meta¬ 
fisica del 1918-19. Oltre ai pae¬ 
saggi del 15MO-43 e gli acque¬ 
relli del dopoguerra, sarà 
esposto un gruppo di disegni, 
e il «corpus» di 80 acque¬ 
forti, le cui lastre sono state 
donate alla calcografia nazio¬ 
nale. 

Per l’al lesti mento della mo¬ 
stra, la Galleria nazionale (fi 
arte moderna ha provveduto 
a raccogliere le molte opere 
da collezioni pubbliche e pri¬ 
vate, italiane è stnmtoro. 
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La Federazione Cgil, Cisl, Uil denuncia la . gravità della politica governativa 
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Urgenti misure di controllo e compensazione ai bassi redditi 


Senza investimenti e senza riforme L ’ a,une “‘« dri » r “ ai 
si compromette il futuro del Paese mS nòuw 

Non si è riunita la commissione per la Scala Mobile • Pensioni: un incontro 
che si rinvia da settimane - Manifestazione dei commercianti a Bari • La 
Confindustria nasconde alle piccole imprese la gravità dell’inflazione 


La relazione di Lama al Direttivo della Federazione — Lotta coerente contro l’aumento dei prezzi — 11 va¬ 
lore delle scelte confederali per il pubblico impiego — Positivo l’accordo per i postelegrafonici — No al 
blocco degli scrutini nelle scuole — L’impegno del s indacato per la difesa e lo sviluppo della democrazia 


SI è riunito ieri il Direttivo 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL per un esame complessi¬ 
vo della situazione con parti¬ 
colare riferimento alle politi¬ 
che e ai problemi specifici del 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni del pubblico impiego. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta, a nome della segrete¬ 
ria della Federazione dal com¬ 
pagno Luciano Lama. Ricor¬ 
dato il valore delle proposte 
alternative del sindacato in 
materia di sviluppo economi¬ 
co, di occupazione, di rifor¬ 
me, di rinascita del Mezzo¬ 
giorno e la necessaria coeren¬ 
za che deve intercorrere con 
le politiche rivendicative, ha 
sottolineato la necessità di 
cambiare il meccanismo eco¬ 
nomico che ha presieduto alla 
politica di sviluppo seguita 
negli ultimi venti anni. «Que¬ 
sto meccanismo economico — 
ha detto Lama — dobbiamo 
cambiare. Ai guasti prodotti 
nella nostra economia dalla 
politica tradizionalmente se¬ 
guita fino ad oggi, come fat¬ 
tore di aggravamento della 
situazione economico-sociale 
del Paese, deve aggiungersi 
l'aumento incessante dei prez¬ 
zi che impoverisce ogni gior¬ 
no il potere d’acquisto dei sa¬ 
lari, rischiando di mettere in 
moto una tensione salariale 
che, a lungo andare e in man¬ 
canza di una efficace inver¬ 
sione di tendenza nel costo 
della vita, non potrebbe che 
portare a gravi conseguenze 
che non potrebbero lasciare 
indifferente un movimento sin¬ 
dacale che voglia comunque 
assicurare la difesa degli in. 
teressi elementari dei lavora¬ 
tori ». 

La Federazione — ha pro¬ 
seguito Lama — ritiene che 
la sola politica valida sla quel¬ 
la di una lotta coerente con¬ 
tro l'ingiustificato aumento del 
orezzi, ma per ottenere ri¬ 
sultati duraturi bisogna risa¬ 
lire alle cause strutturali con 
un’azione costante, impegna¬ 
ta per una politica di sviluppo 
economico e di riforme che 
investa il Mezzogiorno, la 
scuola, l’agricoltura. la casa, 
la sanità e la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione stabilendo anche in 
questo campo le necessarie 
priorità. ■ • 


Ripresa 


Oggi però non esiste un qua¬ 
dro di riferimento favorevole 
in cui collocare una politica di 
ripresa. Il governo Andreotti 
ha dimostrato di non essere 
in grado e di non voler af¬ 
frontare I problemi dello svi¬ 
luppo economico e delle ri¬ 
forme. Diventa lecito chieder¬ 
si — dopo il decreto sulla 
dirigenza. 1 vari provvedimen¬ 
ti assunti negli ultimi mesi 
e la recente disponibilità pura¬ 
mente economica che sostan¬ 
zialmente nega qualsiasi mi¬ 
sura di riforma anche nel 
campo statale — se il gover¬ 
no non sia interessato a crea¬ 
re spinte corporative, turba- 
ti ve e gravi tensioni politiche 
e sociali. 

«La tendenza dell’aumento 
della spesa corrente senza in¬ 
vestimenti e senza riforme — 
ha detto Lama — pregiudica 
il presente e ipoteca il futu- 


1115 maggio 
sciopero 
dei giornalai 


li giorno 15 maggio si svol¬ 
gerà uno sciopero nazionale 
di 24 ore dei rivenditori di 
giornali e riviste. 

La manifestazione indetta 
dai sindacati di categoria è un 
atto di protesta contro il gover¬ 
no che ha ancora una volta 
insabbiato le proposte di mo¬ 
difica degli articoli 528 e 725 
del codice penale, per scagio¬ 
nare ì giornalai dalla responsa¬ 
bilità per la esposizione e la 
vendita di pubblicazioni che 
possono eventualmente essere 
per.-eguibili penalmente. 


ro compromettendo le possibi¬ 
lità di un mutamento della 
politica economica naziona¬ 
le anche per quelle forze che 
dovessero domani ricevere la 
eredità di questa gestione po¬ 
litica ». 

Lama ha poi proseguito sot¬ 
tolineando che « sviluppare 
una politica di classe signifi¬ 
ca tenere insieme nelle piatta¬ 
forme gli occupati e 1 disoc¬ 
cupati, 1 metallurgici e i brac¬ 
cianti, Milano e Palermo. 1 
pubblici dipendenti e 1 lavora¬ 
tori degli altri settori. Ogni 
scelta che dimenticasse que¬ 
sto nodo centrale della no. 
stra politica indebolirebbe l’In¬ 
tero fronte e, alla lunga, de¬ 
terminerebbe uno snaturamen¬ 
to del tipo di Sindacato che 
stiamo creando in auestl 
anni ». 

Occupazione 

« Questa determinazione e 
questa compattezza saranno 
necessarie anche in occasione 
dell’apertura della vertenza 
con la Confindustria (si do¬ 
vrebbe avviare nell’autunno) 
per affrontare 1 problemi del¬ 
l’occupazione. deH’utUlzzo de- 
gli impianti, della ristruttura¬ 
zione. del lavoro precario o a 
domicilio e cosi via e che do¬ 
vrà essere preceduta da una 
vasta consultazione di tutte le 
strutture della Federazione. Il 

10 maggio, la giornata di lot¬ 
ta nelle campagne a cui par¬ 
tecipano grandi masse di la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie, diventa anch’esso un mo¬ 
mento essenziale dell’azione 
generale del movimento sinda¬ 
cale per l'occupazione e le ri¬ 
forme ». 

Nella seconda parte della 
relazione. Lama ha analizza¬ 
to i problemi del pubblico im¬ 
piego. Se esiste, in questo set¬ 
tore più che in altri, la cosl- 
detta giungla retributiva ciò 
dipende essenzialmente da 
tendenze clientelar! presenti 
nelle controparti e da orien¬ 
tamenti corporativi diffusi tra 
i sindacati autonomi ed. inol¬ 
tre. dal sostanziale rifiuto del 
governo di qualsiasi riforma 
e di ammodernamento. 

Lama ha poi ribadito le 
scelte sindacali già effettuate: 
contrattazione distinta per 
statali, scuola, aziende auto¬ 
nome. parastatali, enti locali, 
ospedalieri e rifiuto di ogni 
« ammucchiata »; conquista di 
un metodo contrattuale, perio¬ 
dico e tassativo nelle scaden¬ 
ze con decorrenze diverse; 
raccordo inscindibile fra con¬ 
trattazione e riforme; riduzio¬ 
ne delle Ingiustificate differen¬ 
ze di trattamento economico, 
e delle sperequazioni, tra 1 
gradi bassi e quelli più eleva¬ 
ti: collegamento tra richieste 
economiche, stato giuridico e 
strutturazione delle qualifiche. 

«A questi criteri — ha det¬ 
to — ci siamo attenuti nei re¬ 
centi incontri con il governo. 
In apertura della discussione 

11 governo ci ha chiesto, qua¬ 
si che per la direzione do- 
litica l’una o l’altra scelta 
fosse indifferente, se avessi¬ 
mo intenzione di generalizza¬ 
re l’assegno oereauativo de¬ 
gli statali o di mantenere la 
richiesta di articolare il trat¬ 
tamento del pubblico imo'e- 
go secondo le caratteristiche 
e le peculiarità di ciascun 
settore. Abb’amn naturalmen¬ 
te risposto al governo che re¬ 
stiamo fedeli a ouestn secon¬ 
da ipotesi di soluzione». 

Le conclusioni sono note e 
risultano dal comunicato con¬ 
giunto cnn il qua’e «si è con¬ 
venuto di affrontare autono- 
manvmte i prob’em' che ri¬ 
guardano i vari settori co¬ 
me la scuola, le poste, le 
ferrovie, i monocoli. Tali em¬ 
blemi. che formeranno ma 
teria degli accordi da stiou- 
lare, riguardano i criteri di 
riforma per le singole ammi¬ 
nistrazioni: specificità e arti¬ 
colazione de! trattamenti o«>r 
settore: chiarezza retributi¬ 
va (onniccmorensività e oen 
sanabilità), minimi d’ cs»e»o 
ria secondo le caratteristici» 
settoriali, progressivo «n*v»ra. 
mento delle d'suguogiianze 
non giustificate. o°riod'cità de 


gli accordi, gradualità di at¬ 
tuazione ». 

L’accordo raggiunto ieri per 
i postelegrafonici dimostra 
che è possibile costringere ij 
governo a mutare atteggia¬ 
mento. La positività dell’ac¬ 
cordo giustifica il giudizio fa¬ 
vorevole dato dalla delegazio¬ 
ne presente alle trattative per 
le conquiste realizzate in ma¬ 
teria di riforma dei servizi, 
di trattamenti economici e di 
attuazione coerente della no¬ 
stra politica rivendicativa. In 
questo ultimo campo raccor¬ 
do stabilisce principi abba¬ 
stanza chiari e giusti che van¬ 
no applicati senza correre il 
rischio di vederli elusi come è 
già avvenuto in altri casi. 
Domani e venerdì inizieran¬ 
no le trattative per la scuola 
e per i parastatali. 

«Certo è — ha proseguito 

— che se le nostre categorie 
del pubblico impiego terran¬ 
no ferme queste posizioni e 
le porteranno avanti con la 
necessaria fermezza, possia¬ 
mo ritenere superabili a bre 
ve termine le difficoltà incon¬ 
trate recentemente in alcuni 
campi del pubblico Imo'ego e 
possiamo dare scacco alle ten¬ 
denze del sindacati autonomi, 
unendo tutto 11 mondo del la¬ 
voro a sostegno delle riven¬ 
dicazioni del pubblico impiego 
perché Queste rivendicazioni, 
che si presentano nella scuo¬ 
la. nelle poste, nelle ferrovie, 
ecc. hanno contenuti che in¬ 
teressano profondamente tutta 
la collettività ». 

« Queste scelte richiedono 

— ha affermato Lama — cer- 
tamente una coscienza politica 
e di classe superiore cne non 
si riscontra nel puro associa¬ 


zionismo corporativo o autono¬ 
mo. Ma l’Italia è un paese 
nel quale i lavoratori, senza 
distinzioni di settore, hanno 
dato ripetute prove della loro 
sensibilità nazionale ». 

A proposito del metodi di 
lotta, il segretario generale 
della CGIL dopo aver detto 
che è una pura illusione cre¬ 
dere che lo sciopero dei ser¬ 
vizi, esasperando gli utenti, 
crei un problema politico che 
facilita la situazione delle ver¬ 
tenze. ha sottolineato la esi¬ 
genza che le forme dj lotta 
devono ricercare la compren 
sione e la solidarietà dei la¬ 
voratori e delia pubblica opi¬ 
nione. 

Scelta di classe 

« Per questo noi slamo con¬ 
trari agli scioperi improvvisi, 
non preparati, non propagan. 
dati; per questo siamo con 
trari agli scioperi ad oltran¬ 
za. e a quelli che poi sostan¬ 
zialmente si tramutano in 
scioperi ad oltranza, in par¬ 
ticolare nei pubblici servizi 
statali, ospedalieri, o di altre 
categorie; così come nel¬ 
la scuola siamo contrari al 
ricorso al blocco degli scruti¬ 
ni ventilato dagl! autonomi ». 

Lamn ha concluso riaffer¬ 
mando: « Un Impegno sempre 
più netto del Sindacato a di¬ 
fesa della democrazia è dun¬ 
que una cosa sola con la scel¬ 
ta di classe che abbiamo com¬ 
piuto e con la politica gene¬ 
rale di sviluppo economico e 
sociale che sta alla base di 
ogni nostra azione ». 

I lavori del Direttivo prose¬ 
guono nella giornata odierna. 
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Le parole d'ordine di lotte dei contadini per una nuova agri¬ 
coltura sottolineate nei cartelli durante una recente manife¬ 
stazione per le vie della capitale 


La riunione della Commissio¬ 
ne per la determinazione degli 
scatti di contingenza, che do¬ 
veva riunirsi oggi, è rinviata 
di una settimana. All’incertez¬ 
za sui dati e ai discutibili me¬ 
todi con cui si valuta l’aumen¬ 
to del costo della vita ai fini 
della scala mobile si aggiunge 
un'altro elemento di alcatorie¬ 
tà: l’ÌSTAT afferma die i dati 
sugli aumenti dei prezzi (fino 
al 15 aprile) non gii sono per¬ 
venuti per lo sciopero dei ser¬ 
vizi postali (che è cominciato 
in quei giorni). Le anticipa¬ 
zioni secondo cui vi sarebbero 
7 scatti di contingenza manca¬ 
no perciò per ora di accerta¬ 
mento. Quello che è sicuro, ac¬ 
certato ed accertabile, è il for¬ 
te rincaro dei capitoli di spesa 
principali delle famiglie a bas¬ 
so reddito. Poiché in ogni caso 
la Scala mobile non scatterà 
per 8 milioni di pensionati e le 
famiglie che attendono un’inte¬ 
grazione dagli assegni familia¬ 
ri e dalle indennità di disoccu¬ 
pazione. è assolutamente urgen¬ 
te la rivalutazione di questa 
parte delle retribuzioni. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, richiesto di 
un incontro sulla vertenza del¬ 
le pensioni da prima di Pa¬ 
squa dalla Federazione CGIL. 
CISL ed UIL. è riuscito invece 
a perdere altre tre settimane 
di tempo. Il comitato dei mini¬ 
stri per la programmazione eco¬ 
nomica. convocato per giovedì, 
ha invece posto all’ordine del 
giorno una serie di questioni 
— Fondo per i programmi re¬ 
gionali: agevolazioni a iniziati¬ 
ve industriali nel Mezzogiorno: 
finanziamenti alla ricerca ap¬ 
plicata — ma non il problema 
dei prezzi su cui precise pro¬ 
poste erano state avanzate nel¬ 
la riunione di un suo organo 


Una lettera dei sindacati all’on. Andreotti rimasta senza risposta 

SUBORDINARE I FINANZIAMENTI AGRICOLI 

Al PIANI PRODUTTIVI E DI OCCUPAZIONE 
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L'iniziativa della Federazione CGIL-CISL-UIL che sta alla base della giornata nazionale di lolla di giovedì — Cosa sostituire alla politica 
di aiti prezzi — Lo scandalo del danaro pubblico dato in pasto alla speculazione deve finire — Possibile una svolta per l'economia italiana 


Crescono le adesioni 
alla giornata di lotta 

E’ in corso in tutta Italia la preparazione della giornata 
di lotta per la agricoltura proclamata per giovedì 10 dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. In questo quadro cresce quoti¬ 
dianamente il numero delle adesioni all'Iniziativa. 

In Toscana è in atto una vasta azione di massa che si 
concretizzerà nella giornata di giovedì in decine di manife¬ 
stazioni di zona, di assemblee di fabbrica. In provìncia di 
Firenze si avranno scioperi di tutte le categorie con manife¬ 
stazioni di zona a S. Casciano. Empoli. Figline V., Vicchio. 
Rufina. Certaldo e Fucecchio. Nel capoluogo fiorentino si ter¬ 
ranno assemblee di metalmeccanici, chimici, calzaturieri, men¬ 
tre la Federazione sindacale provinciale ha deciso la convo¬ 
cazione di una assemblea dei delegati e dei quadri sindacali 
sui problemi delle campagne. 

Per il Senese sono previste manifestazioni nel capoluogo, 
a Foggibonsi e in Val d'Arbla. Altre manifestazioni si ter¬ 
ranno a Pistoia. Montecatini. Lariano. Camucia. San Sepol¬ 
cro. a S Miniato. In Lucchesia. nel Grossetano e in provincia 
di Massa Carrara A Livorno è stato convocato un attivo sin¬ 
dacale dei dirigenti di tutte le categorie in preparazione di 
una grande manifestazione provinciale. Incontri con gli Enti 
locali e le forze politiche sono in programma in tutte le città. 

In Piemonte si svolgeranno assemblee alla SpA Fiat di 
Torino, convegni zonali a Troppiano, Trino e Santhià (Ver¬ 
celli). con incontri tra operai, braccianti e contadini. A No¬ 
vara si terranno due manifestazioni zonali, ad Asti un con¬ 
vegno tra coltivatori diretti ed operai. - 

In Lombardia si terrà una manifestazione operaia a Sesto 
S. Giovanni, una a Lodi, ad Abblategrasso, con assemblee nel¬ 
le maggiori fabbriche. Analoghe assemblee si terranno a Man¬ 
tova. con incontro con la Regione e manifestazioni a Pego- 
gnana tra operai, braccianti e contadini (interverrà Militello. 
segretario nazionale della Federbraccianti). A Pavia si avran¬ 
no 4 ore di sciopero nell'agricoltura, due ore nelle fabbriche. 
Assemblee di fabbrica si svolgeranno nel Cremonese, presenti 
braccianti e contadini. 


Una «precisazione» FIAT 
e alcuni dati inspiegabili 


La a direzione informazio¬ 
ni » Fiat ha diramato ieri 
sera una « precisazione » in 
merito ad alcuni punti del 
discorso tenuto domenica a 
Torino dal compagno Giorgio 
Amendola a conclusione del¬ 
la conferenza dei comunisti 
delle aziende Fiat. Il mono¬ 
polio torinese difende innan¬ 
zitutto il nuovo aumento dei 
prezzi delle auto che Amen¬ 
dola aveva criticato nel suo 
discorso. Secondo la Fiat, ta¬ 
le rincaro « sconta gli au- 


allora in discussione. Dunque j rebbe aumentare di altret- 


il rinnovo del contratto era 
già scontato nei listini Fiat. 
Ed è singolare il riferimento 
agli scatti della scala mobile, 
la quale notoriamente segue 


tanto il valore del fatturalo. 

Fin qui la • precisazione ». 
Restiamo, per quanto ci ri¬ 
guarda, del parere che vi sia- 


mentt delle materie prime, 1 incremento del fatturato estero 


e non precede gli aumenti del n0 dei dati ben difficilmente 
costo della vita. spiegabili. Mentre l’tncremen- 

In secondo luogo, il comu- to delle vendite di autovei- 

nicato della Fiat tenta di coli Fiat all'estero è stato nel 

smentire che, essendosi veri- 72 pari a oltre un terzo dei¬ 
ficato nel 72 un forte incre■ le maggiori vendite di auto- 

mento delle vendite di auto- veicoli effettuate complessi¬ 
ve coli all'estero e non essen- vomente dalla società. Fin¬ 
itosi verificato un parallelo cremento del fatturato estero 


gli aumenti della scala mo¬ 
bile, senza neppure tener con¬ 
to degli incrementi del costo 
della manodopera previsti nel 
nuovo contratto dei metalmec¬ 
canici ». Il comunicato del 
gruppo torinese sorvola disin¬ 
voltamente sul fatto che la 
Fiat aveva già attuato un 
altro rincaro del Ustino ap¬ 
pena quattro mesi prima: e 
quel rincaro era stato appli¬ 
cato appunto in previsione 
degli aumenti del costo del 
laBoro derivanti dal contratto 


del gruppo, ciò riveli (come 
aveva detto appunto Amen- 
dola) una massiccia esporta¬ 
zione di capitali. La Fiat so¬ 
stiene che fa discrepanza è 
dovuta al fatto che si sono 
esportati più pezzi smontati 
e mene veicoli completi, e al 
fatto che all'estero si conti¬ 
nuano a vendere più che 
altro vetture di piccola cilin¬ 
drata e di minor valore uni¬ 
tario. Tutto ciò fa aumen¬ 
tare il numero complessivo di 
unità esportate, ma non fa- 


spiegabili. Mentre l’incremen¬ 
to delle vendite di autovei¬ 
coli Fiat all'estero è stato nel 
72 pari a oltre un terzo del¬ 
le maggiori vendite di auto¬ 
veicoli effettuate complessi¬ 
vamente dalla società, l'in¬ 
cremento del fatturato estero 
della Fiat (29 miliardi) ha 
rappresentato appena un de¬ 
cimo dell'incremento del fat¬ 
turato complessivo della so¬ 
cietà nello stesso anno (260 
miliardi>. A tale limitato in¬ 
cremento del fatturato estero 
ha fatto riscontro una mag¬ 
giore esportazione di 27 mila 
autoveicoli e 4000 trattori, 
senza tener conto degli altri 
prodotti esportati dal gruppo. 
O vi i stata esportazione di 
capitali, oppure l'unica alter¬ 
nativa i quella di un pe¬ 
sante dumping effettualo dal¬ 


la Fiat a danno del mercato 
interno: cioè si fanno pagare 
di più gli acquirenti ilediani 
per alleggerire i prezzi al¬ 
l’estero. 

Va aggiunto che su tutta 
questa materia giace alla Ca¬ 
mera dei deputati fin dal 16 
gennaio scorso una interroga¬ 
zione presentata dai deputati 
comunisti Peggio, Rar $. 
D’Alema, Damico, Garbi. Da 
ben quattro mesi, il gover¬ 
no ha evitato di dare ri¬ 
sposta. Sarebbe assai oppor¬ 
tuno e urgente, specie dopo 
il comunicato di ieri della 
Fiat, che il governo si deci¬ 
desse a fornire esaurienti de¬ 
lucidazioni. Si tratta di pro¬ 
blemi che toccano diretta- 
mente la situazione economica 
del Paese e la stessa stabilità 
della moneta: nel momento 


La vertenza per le rifor¬ 
me nell’agricoltura realizza 
giovedì, nella « giornata na¬ 
zionale di lotta», indetta dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL, un momento di unifi¬ 
cazione nel quale gii interes¬ 
si convergenti dei lavoratori 
dell’industria e deH'agricoltu- 
ra si muovono per colpire in¬ 
sieme Il forte aumento del 
costo dell’alimentazione e il 
deterioramento dei redditi 
dei lavoratori della terra — 
che non è solo questione di 
bassi salari o bassi redditi 
contadini, ma anche di basse 
pensioni, indennità di disoc¬ 
cupazione e assegni familiari 
a livelli ingiustificabili — sa¬ 
rebbero già motivi sufficien¬ 
ti per questa azione comune 
che realizza una storica esi¬ 
genza di unità dei lavorato¬ 
vi Nella vertenza per le rifor¬ 
me in agricoltura è però in 
giuoco anche di più: la pos¬ 
sibilità stessa di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo, che aumenti e 
qualifichi l’occupazione, in 
Italia. 

CGIL. CISL ed UIL hanno 
già messo in chiaro questi 
problemi in una lettera invia¬ 
ta al presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti il 16 feb¬ 
braio scorso. Come tante al¬ 
tre cose, questa lettera è ri¬ 
masta senza risposta. Il pro¬ 
blema posto, quello del mo¬ 
do In cui sono usati centinaia 
di miliardi di finanziamento 
pubblico, è più che mai sul 
tappeto ed una risposta deve 
essere data. 

j Per i sindacati, occorre un 
legame preciso fra finalità 
produttive (ad esempio: pro¬ 
duzione di carne, anziché di 
qualche altro prodotto esube-, 
rantei e sociali (esemplo: li¬ 
vello di occupazione) e finan¬ 
ziamenti pubblici. Le azien¬ 
de agricole devono ricevere i 
finanziamenti soltanto at- 
! traverso dei Piani di Zona 
I nell’ambito dei duali si deve 
i stabilire se la destinazione cor¬ 
risponde alttnteresse pubbli¬ 
co o no. Deve cessare il fi¬ 
nanziamento pubbltco di una 
agricoltura speculativa o ad¬ 
dirittura di miglioramenti al¬ 
le proprietà signorili. 

Gli obbiettivi produttivi e 
sociali ii individuerà la Re¬ 
gione che, nell’ambito delle 
indicazioni fomite dai Par¬ 
lamento e dal governo, ge¬ 
stirà l’intervento pubblico 
attraverso gli Enti di svilup¬ 
po. le Associazioni cooperati¬ 
ve. I sindacati. 

Sono queste le condizioni 
elementari di un cambiamen¬ 
to di indirizzo che hanno mes¬ 
so nell'imbarazzo Andreotti. 

Sui problemi del Mercato 
agricolo europeo CGIL, CISL 
ed UIL hanno preso chiara po¬ 
sizione nel convegno unitario 
del dicembre 1972, nel quale 
hanno chiesto una modifica 
] radicale della politica di alti 
prezzi. Nelle trattative di Lus- 


spinta ai rincari al consumo 
ma, per quello che riguarda 
l’agricoltura, si hanno altri 
risultati negativi: i costi in¬ 
contrati dai produttori agrico¬ 
li, imposti dall'industria e dal¬ 
la finanza, vengono ignorati; 
il Fondo agricolo europeo vie¬ 
ne speso ancora di più in sov- 
venzion* che vanno alla rendi¬ 
ta fondiaria, al commercio e 
all’industria speculativi. 

La posizione unitaria dei 
sindacati a favore dei colti¬ 
vatori è stata invece chiara 
Niente aumento dei prezzi e, 
in particolare, riduzione del¬ 
la protezione oggi accordata 
ai cerealicoitori che aggrava¬ 
no i costi dei foraggi e del 
mangime destinati agli alle¬ 
vamenti (impedendo lo svi¬ 
luppo della produzione di car¬ 
ne); Intenzioni di reddito ai 
coltivatori secondo 1 loro ef¬ 
fettivi deficit e specialmente 
nei settori dove è più urgen¬ 
te ampliare la produzione 
(carne) e per le forme di 
conduzione più moderne 


(cooperative e associazioni). 

A livello dell’economia na¬ 
zionale la politica dei sinda¬ 
cati significa risparmio di 
migliaia di miliardi oggi spe¬ 
si Inutilmente in sovvenzioni, 
importazioni, alti prezzi. 

Misure immediate sono sta¬ 
te indicate al recente con¬ 
gresso delia Federbraccianti' 
riunire in un Fondo unico le 
disponibilità pubbliche per la 
agricoltura (residui di bilan¬ 
cio. stanziamenti della Cassa. 
Fondo europeo. Fondi di set¬ 
tore) per affidarlo in gestio¬ 
ne alle Regioni; ampliare gli 
interventi pubblici; coordina¬ 
re la spesa pubblica in agri¬ 
coltura con quella per grandi 
opere pubbliche Interessanti 
la campagna. Industria chimi¬ 
ca, edilizia, metalmeccanica 
possono profittare dalle spe¬ 
se per l’innovazione struttu¬ 
rale dell’agricoltura se que¬ 
sta avrà come perno l’occupa¬ 
zione e la produzione riget¬ 
tando gli interessi specula¬ 
tivi. 


la Commissione interregionale, 
tenuta la settimana scorsa. 

IMPOSTE — La situazione 
determinata dalla sconsiderata 
impostazione dell’IVA continua 
ad agire sia sui prezzi che sul¬ 
le piccole imprese. I dettaglian¬ 
ti della Puglia hanno tenuto 
una manifestazione domenica a 
Bari, per iniziativa della Con- 
fesercenti, dalla quale si è avu¬ 
ta conferma della gravità della 
situazione nel Mezzogiorno: un 
quarto dei piccoli operatori non 
ha presentato denuncia e la 
« tolleranza * degli uffici fisca¬ 
li, i quali evitano per ora di 
fare multe, non serve a niente 
perché prima o poi bisognerà 
accollarsi pesanti spese di am¬ 
ministrazione ed applicare un 
tributo che incide sulla parte 
principale della spesa delle fa¬ 
miglie meridionali, alimenti e 
vestiario. 

La elevazione da 5 a 12 mi¬ 
lioni del fatturato esente, l’az¬ 
zeramento dell’IVA sui generi 
di largo consumo insieme ad 
una nuova legge per il credito 
alle forme associate del com¬ 
mercio. sono state le principali 
rivendicazioni della manifesta¬ 
zione di Bari. Importanti dele¬ 
gazioni di dettaglianti della re¬ 
gione Puglia si preparano inol¬ 
tre alla manifestazione nazio¬ 
nale indetta dalla Confesercen- 
ti per il 27 maggio a Roma. 

Riguardo all’imposta perso¬ 
nale, che grava fortemente sui 
redditi di lavoro, è da rilevare 
la mancanza di una risposta 
alla richiesta della CGIL per 
anticipare riduzioni prevedibili 
con la riforma. Prosegue il sa¬ 
botaggio del ministero delle Fi¬ 
nanze alla «Commissione dei 
Trenta », composta da senato¬ 
ri e deputati, incaricata di da¬ 
re il parere sui decreti appli¬ 
cativi della nuova imposta uni¬ 
ca personale. Il segretario alla 
presidenza della Commissione, 
on. Cascio, ha fatto ieri una 
grave dichiarazione: « Il mate¬ 
riale è ancora in uno stato 
molto grezzo: per la riforma 
completa non c’e più tempo, se 
si vuole fare una cosa decente, 
anche se il Comitato continuerà 
a lavorare, come sì è già fat¬ 
to, anche durante i giorni fe¬ 
stivi ». Il che dimostra che per 
ottenere la revisione dell’IVA e 
lo sgravio sui redditi di lavoro 
è necessaria una vasta mobi¬ 
litazione nel paese. 

IMPRESE - La Confindu¬ 
stria ha riunito ieri il proprio 
« Consiglio centrale della picco¬ 
la industria ». Nel comunicato 
finale non c’è una sola parola 
sull’inflazione e l’aumento dei 
prezzi. Il fatto è tanto più scan¬ 
daloso poiché ad aumentare di 
prezzo non sono soltanto i pro¬ 
dotti finiti, ma le materie pri¬ 
me. i semi-lavorati, i locali di 
lavoro e il danaro preso a pre¬ 
stito dalle piccole industrie. 
Secondo il vice-presidente della 
Confindustria. Nicola Resta, le 
piccole imprese sarebbero di 
fronte « ai sintomi di una ri¬ 
presa generalizzata » e l’unico 
ostacolo sarebbe la « pretesa » 
dei lavoratori di applicare i 
contratti. L’aumento del 20°/o 
nelle materie prime — aggra¬ 
vato per le piccole imprese dal 
fatto che le forniture sono spes¬ 
so monopolizzate — non esiste 
per la Confindustria. Eppure le 
piccole imprese dell'edilizia si 
trovano di fronte, pur in as¬ 
senza di una ripresa di lavori 
consistenti, a rincari fino al 
30°/# per il tondino di ferro. E 
le imprese tessili o confezio¬ 
natrici a rincari di altrettanta 
entità. 

La conferma dell'accordo fra 
le grandi banche per mantene¬ 
re alti e discriminati (a spese 
dei piccoli clienti) i tassi d’in¬ 
teresse. rinnovato a partire dal 
1. maggio, non ha meritato l’o¬ 
nore di una citazione nel co¬ 


municato del Consiglio confin¬ 
dustriale delle piccole imprese. 
Come pure l’aumento dei costi 
di locazione e costruzione di 
labbricati industriali, calcolato 
nel 15-20°/o per l’ultimo anno, 
non viene segnalato ai piccoli 
imprenditori come un argomen¬ 
to di preoccupazione e d'inizia¬ 
tiva. 

Negli ambienti padronali sem¬ 
bra che l’unica preoccupazione 
sia la lotta contro i sindacati 
e l’appoggio al governo di de¬ 
stra. La Federazione Autotra- 
sportato-FAI ha « stigmatizzato 
l’atteggiamento dei pubblici po¬ 
teri » in una presa di posizio¬ 
ne pubblicata ieri, ma soltanto 
per lamentare la mancanza di 
provvedimenti atti a sostenere 
le tariffe. L’aumento del 30 #/ # 
all’anno nel costo dei trasporti 
è però un fattore che incide 
gravemente su tutti gli approv¬ 
vigionamenti del paese, a co¬ 
minciare da quelli alimentari. Il 
rincaro dei trasporti nasce dal 
continuo aumento del listino 
FIAT, dall’alto costo dei car¬ 
buranti, dal costo delle auto¬ 
strade: ma queste cose un’as¬ 
sociazione di trasportatori de¬ 
ve dirle se non vuole continua¬ 
re a fare da sgabello ai gran¬ 
di gruppi a spese dei piccoli 
trasportatori. 


Tessili 

I sindacati 
denunciano 
i processi di 
ristrutturazione 

Il comitato direttivo della 
federazione dei lavoratori 
tessili e abbigliamento — riu¬ 
nito al termine della sessione 
di trattativa del 2-3 maggio 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per esprimere il 
proprio giudizio sul suo an¬ 
damento — rileva con preoc¬ 
cupazione l'accentuazione dei 
processi di ristrutturazione 
in aziende importanti dei set¬ 
tori tessile e abbigliamento, 
con conseguenze gravi sulla 
occupazione, sulla mobilità, 
sull’assegnazione del mac¬ 
chinario e sulle qualifiche. . 

'Il processo di ristruttura¬ 
zione prosegue con le carat¬ 
teristiche che le organizza¬ 
zioni sindacali hanno denun¬ 
ciato al governo nell’apposi¬ 
ta riunione svoltasi nel mar¬ 
zo scorso in sede CIPE. ri¬ 
vendicando un ruolo trai¬ 
nante del capitale pubblico 
— ENI. Montedison. Gepi. 
Legge tessile — in direzio¬ 
ne di uno sviluppo della pro¬ 
duzione e dell’occupazione 
specie nel Mezzogiorno, in 
stretto rapporto con il rias¬ 
setto finanziario orodut’uo 
del settore delle fibre acri¬ 
liche. 

La Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili e abbi¬ 
gliamento ribadisce la volon¬ 
tà di affrontare questi pro¬ 
cessi di ristrutturazione in 
stretto collegamento con le 
altre categorie dell’industria 
nel quadro delle iniziative 
assunte dalla federazione 
CGIL-CISL-UNIL 

Invita inoltre la Federazio¬ 
ne confederale a sollecitare 
al governo la ripresa degli 
incontri con il CIPE affin¬ 
ché. dono il confronto a\u 
to con LENI, avvengano gli 
altri già programmati con la 
Montedison, con la Gepi e 
sul lavoro a domicilio. 


Proseguono i lavori del II congresso della Filcea-Cgil 

Dai chimici un più forte impegno 
per la rinascita del Mezzogiorno 

La centralità della battaglia per le riforme - Verso nuovi strumenti organizzativi della Federazione - Imporre una 
qualificala produzione di ferii lizzanti • L'intervento di Beretta per la Federchimici e di Verzelli per la CGIL 


Si susseguono gli interventi ] duzione di ' fertilizzanti e di 


al II congresso nazionale del¬ 
la Fllcea-Cigil. Uno dei temi 
maggiormente affrontanti nel 


prodotti chimici e biologici 
per l’agricoltura, coordinata 
con le esigenze colturali e dei 


corso del dibattito di ieri, è ! terreni, per una produzione 


stato quello del Mezzogiorno, 
della sua centralità nella stra- 


d: retta di beni agricoli, ma an¬ 


sare da una Federazione di 
sindacati a una Federazione 
di lavoratori è fatta propria 
dal congresso. In particolare 
il compagno Bartoiotti. della 
Filcea di Ravenna, ha preci¬ 


che per una sana e controllata ! sato che il salto organizzativo 


tegia dell’interno movimento j industria alimentare e una j potrà assumere una funzione 


operaio e in particolare nella 
proposta di politica economi¬ 
ca alternativa prospettata dai 
temi congressuali della CGIL. 

I delegati (soprattutto quel- 
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li delle province meridionali stata sottolineata 


in cui l'esigenza di un con- semburgo il rappresentante 


trotto sul grandi gruppi mo¬ 
nopolistici si fa più che mai 
pressante, occorre che i re¬ 
sponsabili governativi faccia¬ 
no sapere che cosa ne pen¬ 
sano. ■> 


del governo italiano ha igno¬ 
rato quest* richiesta appog¬ 
giando un ulteriore aumento 
dei prezzi agricoli europei. La 
conseguenza prima di que¬ 
sta posizione A l’ulteriore 
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e gli operai dei grandi petrol¬ 
chimici di Siracusa, Gela, 
Brindisi e Cagliari) hanno in¬ 
sistito sulla esigenza di co¬ 
struire nel Sud una risposta 
politica che abbia respiro ge¬ 
nerale e valore nazionale. Si 
tratta — hanno detto — di 
andare all’apertura di verten¬ 
ze reali, a livello territoriale, 
in un disegno complessivo che 
unisca i lavoratori disoccu¬ 
pati con quelli occupati, i 
punti « alti » oon quelli di 
« crisi ». l'azione in fabbrica 
con l’obiettivo della piena oc¬ 
cupazione. 

La battaglia per la rinascita 
del Mezzogiorno assume poi 
una sua specificità per la ca¬ 
tegoria del chimici. In questo 
senso al è parlato di investi¬ 
menti e di utilizzazione delle 
risone che determinino una 
cnscsnte a qua l i fic a t a prò 
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moderna e rinnovata zoo- politica se i diversi settori sa- 
tecnia. ranno collegati fra loro ai 

La volontà di un forte im- singoli temi di riforma, 
pegno dei chimici per Tagli- Trattando degli obiettivi e 
coltura e la rinascita del Mez- dell’impegno di lotta dei lavo- 
ata sottolineata ratori chimici per lo sviluppo 
continuo ella di una chimica collegata alle 
ta nazionale che riforme il segretario della Pe- 
lerazioni hanno derchimici-Cisl. Beretta. ha 
IO. «Questo im- sottolineato come la strategia 


dal richiamo continuo ella 
giornata di lotta nazionale che 
le tre confederazioni hanno 
indetto per il IO. « Questo im¬ 


pegno sociale — ha dettao ili sindacale potrà essere vincen- 


compagno Gianfagna segreta¬ 
rio generale degli alimentari¬ 
sti — richiede un terreno co¬ 
mune di lavoro a livello di 
regione, di gruppo, di terri¬ 
torio ». 

Crescita e rafforzamento 
quindi anche della struttura 
organizzativa, a partire dalla 
rete dei consigli di zona che 
potranno e dovranno svolgere 
un ruolo determinante in quei- 
l’intreccio politico di azione 
sindacale e di azione nella 
società. 

La strategia delle riforme 
spinge i chimici a cercare 
nuovi strumenti organizzativi; 
la proposta — fatta nella re¬ 
lazione di Treapidi — di pas¬ 


te quanto più l'a 2 ione del mo¬ 
vimento camminerà con le 
gambe delle strutture di base 
e con I lavoratori Ha poi ma¬ 
nifestato la necessità di dare 
un carattere di temporaneità 
al patto federativo. 

L’unità dei diversi — ha con¬ 
cluso — non è solo necessaria 
ma possibile, perchè tra le 
nostre due organizzazioni c’è 
una generale identità sulla 
analisi della crisi politico-eco¬ 
nomica e sugli sbocchi che 
vogliamo dare ad essa, a par¬ 
tire dalla volontà comune di 
cacciare il governo di centro- 
destra. 

Sull’attuale situazione poli¬ 
ti coeconomica si è sofferma¬ 


to il segretario confederale 
compagno Verzelli. Il movi¬ 
mento sindacale mira al con¬ 
seguimento di un duplice 
obiettivo: la definizione e la 
realizzazione di una politica 
economica alternativa e il con¬ 
solidamento dei principi de¬ 
mocratici di libertà di giusti¬ 
zia sociale sanciti dalla Costi- 
stituzione. TI successo della 
nostra proposta politica — ha 
detto — comporta l’abbandono 
delle spinte corporative, lo 
sviluppo del processo di auto¬ 
nomia e di unità sindacale, 
la convergenza degli sforzi e 
delle iniziative di tutte le for¬ 
ze riformatricl. la formazione 
di un governo capace di in¬ 
terpretare correttamente e 
tradurre in atto le richieste 
dei lavoratori 

Il congresso — che conclu¬ 
de I suoi lavori oggi — ha 
aperto una sottoscrizione di 
solidarietà con i lavoratori 
spagnoli, greci e portoghesi op¬ 
pressi dal regimi fascisti. Ap- 
plauditissimi sono stati gli in¬ 
terventi di una compagna mo¬ 
glie di un militante spagnolo 
condannato a 20 anni di car¬ 
cere per attività sindacale • 
di un rappresentante delle 
organizzazioni democratiche 
greche. 

f. va. 
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Trasferita da Milano l'inchiesta per ricostituzione del partito fascista 


A Roma il dossier 


Significative analogie fra gli attentati del # 69 e quelli dell'aprile scorso 


Rognoni era il fiduciario del 


che accusa il MSI comitato milanese «prò Freda» 

ndagine era stata promossa nel dicembre 1971 da Bianchi D’Espinosa - L’attuale procuratore w 


L’indagine era stata promossa nel dicembre 1971 da Bianchi D’Espinosa - L’attuale procuratore 
generale del capoluogo lombardo ha ritenuto che la competenza fosse della magistratura ro¬ 
mana - Il valido contributo delle forze democratiche alla raccolta della preziosa documentazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Gli atti dell’inchiesta sulla ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fascista, pro¬ 
mossa nel dicembre del *71 dal compian¬ 
to procuratore generale Luigi Bianchi 
D’Espinosa, sono stati trasmessi oggi 
alla procura generale di Roma « per 
competenza territoriale ». Una richiesta 
in tal senso era stata avanzata dai le¬ 
gali del segretario nazionale del MSI, 
Giorgio Almirante, nel settembre del¬ 
l’anno scorso. Nel giugno dello stesso 
anno, la procura generale di Milano 
aveva concluso le indagini preliminari 
con la richiesta alla Camera di una 
autorizzazione a procedere nei con¬ 
fronti di Almirante per il reato di ri¬ 
costituzione del partito fascista. 

In tale richiesta Bianchi D’Esplnosa 
rileva che « una parte preponderante 
di comportamenti di violenza nei con¬ 
fronti di avversari politici e delle forze 
dell’ordine, della denigrazione della 
democrazia e della Resistenza, nonché 
di manifestazioni di carattere fascista, 
di esponenti delle varie organizzazioni 
della estrema destra » traeva origine 
e dal Movimento sociale italiano». 

Gli avvocati Gastone Nencioni e Pie¬ 
tro Nuvoloni presentarono allora una 
istanza al procuratore generale di Ro¬ 
ma, Carmelo Spagnuolo. per far pre¬ 
sente die non c’era alcuna ragione 
per ritenere territorialmente compe¬ 
tente la procura di Milano. Il dott. 
Spagnuolo, nel febbraio scorso, inviò 
una fotocopia dell'istanza dei difensori 
al collega milanese Salvatore Paulesu. 
Questi, dopo essersi consultato con i 
propri sostituti, ha dichiarato oggi di 
aver «dovuto riconoscere che in effetti 
l'istanza era fondata». 

In altre parole — ha spiegato il dott. 
Paulesu, durante un incontro che ha 
avuto stamane con i giornalisti — al- 
l’on. Almirante è stato addebitato il 
reato di ricostituzione del partito fa¬ 
scista, nella sua qualità di segretario 
nazionale del MSI. Questo partito ha 
sede a Roma. La competenza territo¬ 
riale deve essere, quindi, riconosciuta 
alla capitale. La trasmissione degli atti, 
avvenuta nel pomeriggio di oggi, è 
stata decisa per evitare ritardi. 

La notizia della trasmissione, peral¬ 
tro, era già stata data domenica da un 


quotidiano milanese. A tale proposito 
il dott. Paulesu ha detto testualmente: 
« Come notizia pubblicata ieri, è da 
smentire. Come fatto che avverrà nel 
pomeriggio di oggi è da confermare ». 

C’è da augurarsi che ora l’inchiesta 
prosegua speditamente. Durante i primi 
mesi (le indagini erano state affidate, 
a tempo pieno, dal procuratore ge¬ 
nerale Bianchi D'Esplnosa al sostituto 
Giovanni Battista Bonelli) le indagini 
erano state svolte con un ritmo piut¬ 
tosto intenso. Molto materiale, prove¬ 
niente da tutta Italia, era stato rac¬ 
colto. Un contributo prezioso, come si 
ricorderà, era stato fornito dalla fede¬ 
razione comunista di Bologna, la qua¬ 
le, nel proprio settimanale Le due Torri, 
aveva pubblicato numerosi documenti 
(trasmettendo gli originali alla procu¬ 
ra generale di Milano) che provavano 
in maniera inequivocabile la piena re¬ 
sponsabilità di numerasi dirigenti mis¬ 
sini in una attività tesa alla ricosti¬ 
tuzione del disciolto partito fascista, 
nonché le complicità con noti terrori¬ 
sti fascisti. 

Altri documenti furono presentati al 
procuratore generale Bianchi D'Espi- 
nosa dal comitato permanente antifa¬ 
scista di difesa dell’ordine repubblicano 
di Milano, di cui fanno parte tutti i 
partiti dell’arco costituzionale. Al fa¬ 
scicolo processuale venne anche alle¬ 
gata l’inchiesta sulle attività terrori¬ 
stiche dei fascisti svolta dalla Regione 
lombarda. Gli elementi acquisiti, in 
sostanza, furono di tale importanza da 
decidere il compianto procuratore ge¬ 
nerale di Milano, Bianchi D’Espinosa. 
ad avanzare 1*8 giugno la richiesta di 
autorizzazione a procedere contro Gior¬ 
gio Almirante, nella sua qualità di 
segretario del MSI. Era stata, cioè, 
ravvisata una responsabilità diretta del 
MSI in un’azione volta ad attentare 
agli istituti della nostra Repubblica, 
nata dalla Resistenza. Fu l’ultimo atto 
compiuto da Bianchi D’Espinosa prima 
della sua morte. 

I fascisti, inutile dirlo, si scaglia¬ 
rono furiosamente contro tale decisio¬ 
ne. dando vita a una campagna di vol¬ 
gari insulti e calunnie contro l'alto ma¬ 
gistrato. L’intera magistratura milanese 
fu oggetto di rabbiosi insulti da parte 
dei missini. 

I legali di Almirante, poi, come si 


è visto, presentarono una istanza per 
ottenere la trasmissione degli atti a 
Roma. Con un ritardo di otto mesi 
questa richiesta è stata ritenuta fon¬ 
data. Dopo la morte di D’Espinosa, co. 
munque, le indagini a Milano avevano 
subito un sensibile rallentamento, an¬ 
che in attesa di un pronunciamento del¬ 
la Camera nel confronti della richiesta 
di autorizzazione a procedere contro 
Almirante. Questa richiesta, come si 
sa, verrà discussa dal Parlamento mer¬ 
coledì prossimo. - 

In un primo tempo, immediatamente 
dopo la richiesta di D'Espinosa, Almi¬ 
rante aveva trionfalmente dichiarato 
che avrebbe rinunciato alla immunità 
parlamentare. Ma alle parole non se¬ 
guirono i fatti. Già condannato da un 
tribunale per il • bando affisso il 17 
maggio 1944 in cui si ordinava la « fu¬ 
cilazione alla schiena » contro i reni¬ 
tenti alla leva, il « boia Almirante » 
ritenne più prudente non esporsi al 
giudizio di un altro tribunale. L’in¬ 
chiesta della procura generale di Mi¬ 
lano. comunque, andò avanti, racco¬ 
gliendo ■ altro materiale. Nuovi ele¬ 
menti, poi, sono stati acquisiti recen¬ 
temente dai magistrati milanesi e ge¬ 
novesi, dopo il fallito attentato al di¬ 
retto Torino-Roma e l’assassinio del¬ 
l’agente Antonio Marino. Documenti 
che provano in maniera schiacciante le 
responsabilità del MSI, i suol stretti 
legami con i cosiddetti estremisti di 
destra, la complicità in prima persona 
nelle manovre tramate e messe in atto 
contro gli istituti repubblicani. 

Gli atti dell’inchiesta promossa da 
Bianchi D'Espinosa. un magistrato che 
era solito ricordare che per un magi¬ 
strato essere antifascista è un precìso 
dovere avendo giurato fedeltà alla Co¬ 
stituzione antifascista, passano ora. per 
competenza, alla procura generale di 
Roma. «Sollevare un conflitto di com- 
netenza — ha detto stamane il dott. 
Paulesu — sarebbe stata una perdita 
di tempo. Proprio per evitarla, l’ufficio 
da me diretto ha deciso la immediata 
trasmissione degli atti ». 

Che non si perda tempo è anche la ri¬ 
chiesta della pubblica opinione, scossa 
e indignata dai crimini recenti com¬ 
piuti dai fascisti. 


L'inchiesta del giudice milanese sta accertando Ì legami fra la « cellula veneta » e « La Fenice » - Entrambi i grup¬ 
pi si servivano di una tipografia bresciana sulla quale si sta indagando - Stretti rapporti fra i « leader » sotto 
accusa e Pino Rauti - Oggi il confronto tra il missino De Andreis e i « sanbabilini » scaricati dal partito neofascista 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 . 

Giancarlo Rognoni, l’orga¬ 
nizzatore del criminale atten¬ 
tato fascista al diretto Tori¬ 
no-Roma, era il fiduciario del 
Comitato pro-Freda di Milano. 
Il suo nome, assieme a quello 
di numerosi teppisti milanesi, 
è nelle liste dei destinatari 
delle pubblicazioni della libre¬ 
ria « Ezzelino » di Padova. D 
capo del gruppo « La Fenice », 
recentemente confluito nel 
MSI, faceva stampare la rivi¬ 
sta nella tipografia « Fiorini » 
di Nave, in provincia di Bre¬ 
scia: la stessa dove si stampa¬ 
vano le pubblicazioni di Fran¬ 
co Freda, incriminato dal giu¬ 
dice D'Ambrosio quale orga¬ 
nizzatore della strage di piaz¬ 
za Fontana. 

La magistratura milanese 
ha ordinato un’inchiesta sulla 
tipografia bresciana, nel qua¬ 
dro delle indagini volte ad 
approfondire i rapporti che 
legavano gli appartenenti alle 
varie organizzazioni eversive. 
Che molti membri del grup¬ 
po « La Fenice », compreso 
Nico Azzi, avessero avuto le¬ 
gami di amicizia con Franco 
Freda, era cosa nota: ma su 
questi rapporti, passati e re¬ 
centi. c’è ancora molto da 
scavare. 

Impressionante, intanto è la 
somiglianza fra gli attentati 
messi in atto nel 1969 e cul¬ 
minati nella strage di piazza 
Fontana e quelli recentissimi 
culminati nel fallito attentato 
al treno e nell'assassinio del¬ 
l’agente Antonio Marino. In 
entrambi i casi l’esecuzione 
degli attentati è stata affidata 
a un gruppo terroristico: nel 
1969 toccò alla cellula veneta; 
questa volta al gruppo «La 


L'inchiesta a Genova sugli attentatori del treno Torino-Roma 


DE MIN ERA FRA QUELLI CHE PRESERO 
«ORDINI DALL’ALTO » PER LA STRADE? 

Lungo interrogatorio ieri per il tipografo nazifascista - I suoi stretti legami con quelli de « La 
Fenice » - I collegamenti del gruppo della rivista genovese con le altre organizzazioni missine 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7. 

Francesco De Min, il tipo¬ 
grafo nazifascista del gruppo 
« La Fenice » arrestato per 
l’attentato al direttissimo To- 
rino-Roma, è stato lungamen¬ 
te interrogato questa sera in 
carcere dal magistrato Carlo 
Barile che sta completando 
l’inchiesta sulla tentata stra¬ 
ge. 

La posizione di De Min, 
che sembrava aver sostenu¬ 
to un ruolo marginale nel¬ 
l’impresa, sta assumendo una 
collocazione di maggiore spic¬ 
co: è al corrente non solo 
dei legami fra il capo rico¬ 
nosciuto del « comando ne¬ 
ro», Giancarlo Rognoni, tutr 
torà latitante, ed i suoi 
ispiratori del MSI, ma con 
tutta probabilità era pre¬ 
sente quando vennero imoar- 
tìti « dall’alto» gli ordini di 
compiere la strage seminan¬ 
do indizi in modo da attri¬ 
buirla alla sinistra extrapar¬ 
lamentare. 

«Franz» è un fanatico am¬ 
miratore dei nazisti (« porta¬ 
va scritte tedesche persino 
sulle mutande... » ci ha dichia¬ 
rato un maresciallo dei cara¬ 
binieri che l'aveva arrestato) 
ma è tutt’altro che «suona¬ 
to » come oggi vorrebbero far¬ 
lo passare i dirigenti del suo 
partito, il MSI. In realtà 
«Franz» curava a! massimo 
la sua copertura, quantomeno 
sul posto di lavoro, giungen¬ 
do al punto di custodire nel 
portafogli una tessera falsa 
della CGIL ed era considera¬ 
to dai camerati un tino effi¬ 
ciente. Levato, come Azzi — il 
missino che si fece esplodere 
fra le gambe il detonatore 
con cui stava innescando la 
carica di tritolo destinata a 
provocare la strage sul tre¬ 
no —• a Rognoni e attraverso 
questo influente persona velo 
ai vertici del MSI. «Pra-z» 
sa benissimo quali rischi stia 
correndo se non si cautela 
« Meglio finire in galera che 
restare libero come Rognoni 
— osservò Francesco De Min 
poco dopo l’arresto — lui sa 
troppe cose e non mi meravi¬ 
glierei se facesse la fine di 
Calzolari... ». Questo ultimo, te¬ 
soriere dell'organizzazione di 
Valerio Borghese all’epoca del 
tentato «golpe», venne trova¬ 
to annegato col suo cane in 
una pozza d’acqua di (lochi 
centimetri dopo aver avuto 
una discussione tempestosa 
con i «camerati » poco prima 
delle bombe di piazza Fonta¬ 
na a Milano. 

Il giudice Barile si ripro¬ 
mette di utilizzare al massi¬ 


mo quanto il De Min può di¬ 
re verificandolo subito con 
quanto dicono gli altri due 
missini arrestati. Nel corso 
della serata il magistrato ha 
infatti parlato anche con il 
Marzorati. Sul contenuto dei 
due interrogatori non si è sa¬ 
puto nulla, essendo coperti dal 
segreto istruttorio. E’ presu¬ 
mibile però che oltre al rap¬ 
porto con Rognoni il contro 
delle domande del dottor Ba¬ 
rile sia collegabile al ruolo 
che «La Fenice » ha avuto 
con l’«Ordine nuovo» di Pi¬ 
no Rauti — l’attuale parla¬ 
mentare missino che a suo 
tempo venne coinvolto con 
Freda e Ventura — con « A- 
vanguardia nazionale », con il 
« Fronte della gioventù » mis¬ 
sino e con quella organizza¬ 
zione di solidarietà a Freda 
che raccoglie, e non potrebbe 
essere altrimenti, grossi nomi 
del MSL 

Fra l’altro il giudice dottor 
Barile avrebbe chiesto al Mar¬ 
zorati e al De Min particola¬ 
ri sulla telefonata che avreb¬ 
bero dovuto fare una volta 
compiuta la strage per cerca¬ 
re di addebitare la responsa¬ 
bilità ad altri gruppi. Al De 
Min sarebbero state inoltre 
chieste, a quanto sembra, ul¬ 
teriori delucidazioni sull’esplo¬ 
sivo che custodiva nel suo 
stipetto a Pero. Non si cono¬ 
sce il tipo di risposta che ha 
ricevuto U dottor Barile ma 
è certo comunque che il ma¬ 
gistrato inquirente incontre 
rà domani mattina il terzo 
uomo del commando. Nico 
Azzi. in modo da mettere a 
confronto le varie tesi. 

Documenti significativi do¬ 
vrebbero essere nelle mani de¬ 
gli inquirenti milanesi specie 
dopo le perquisizioni e gli ar¬ 
resti compiuti nelle sedi del¬ 
le organizzazioni neofasciste. 
Dalla Procura della Repubbli¬ 
ca genovese sono partite alcu¬ 
ne telefonate per Milano di¬ 
rette all’ufficio del giudice 
Viola con richieste di infor¬ 
mazioni e di chiarimenti. 

Le due inchieste procedono 
seca rate ma se ci saranno, co¬ 
me sembra, alcune richieste 
di autorizzazione a procede¬ 
re contro parlamentari missi¬ 
ni non vi è dubbio che il ma¬ 
teriale destinato a giustificar¬ 
le scaturisce sia dall’istrutto¬ 
ria per la tentata strage al di¬ 
rettissimo che da queìla per 
le bombe di Milano dato che, 
come ricordava significativa¬ 
mente anche un settimanale 
di Mondadori, « tutte le bom¬ 
be conducono al MSI». 


E’ stato il nebbione a far cadere 
l’elicottero del maggiore Enrico , 

L’ufficiale dei Vigili del fuoco era diventato famo¬ 
so a Genova per una lunga serie di salvataggi 
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Ugo Vìgnolo e il motorista Bagnanego. A destra, il maggiore Rinaldo Enrico. 


Dilla nostra redazione 

GENOVA, 7. 

Ormai non c’è più speranza 
di trovarli in vita: il maggio¬ 
re dei vigili del fuoco Rinal¬ 
do Enrico, il secondo pilota 
Ugo Vìgnolo, il motorista Elio 
Magnanego ed il pilota civile 
Ugo Roda si sono inabissati al 
largo di Ar enzan o con VAgusta 
Bell 20ò I-VFEZ, quello stesso 
elicottero che il « capitano En¬ 
rico », come ormai è familiar¬ 
mente conosciuto dai genove¬ 
si, aveva lottato con tutte le 
sue forze per ottenere dopo 
la famosa tragedia della Lon¬ 
don Vatour. 

Allora, in-condizioni di ma¬ 
re e di vento proibitive, aveva 
dovuto compiere numerosi sal¬ 
vataggi rischiando la propria 
incolumità e quella dei vigili 
del fuoco suoi valorosi colla¬ 
boratori. con una « libellula » 
di appena un paio dì posti, 
per strappare alla morte nu¬ 
merose vite umane. 

Con un elicottero più capa¬ 
ce — aveva sempre sostenuto 
Enrico — non ci sarebbero sta¬ 


ti ventun morti quella tragica 
mattina in cui la nave inglese 
si schiantò contro la diga 

Poco dopo le 17 di oggi le 
ricerche sono state sospese per 
le proibitive condizioni del ma¬ 
re. Riprenderanno domattina 
lungo i due archi della riviera, 
dal cielo, dal mare e lungo le 
coste. 

Uno degli aerei civili, che 
partecipa alle ricerche, aveva 
segnalato stamane qualcosa di 
simile a un conio umano che 
galleggiava presso la costa di 
Celle Ligure, ma i mezzi nau¬ 
tici accorsi sul posto hanno 
constatato che si trattava di 
un tronco di pino. I numerosi 
mezzi di soccorso, dei vigili 
del fuoco, della Marina mili¬ 
tare. della Capitaneria di por¬ 
to. della Finanza, della Podi- 
zia e dei Carabinieri, non 
hanno trovato traccia dei quat¬ 
tro naufraghi: soltanto qualche 
rottame che si ritiene possa 
appartenere all'elicottero. 

Il maggiore Enrico era de¬ 
collato da Alberga alle 18,23 
di domenica col suo grosso e- 
Iicottero diretto a Genova. 


per un volo di addestramen¬ 
to, con i due vigili del fuoco 
elicotteristi ed un pilota civile. 
Alle 18,55 aveva segnalato la 
sua posizione a cinque miglia 
a sud di Arenzano; alle 19,10 
aveva informato la torre di 
controllo dell’aeroporto di Ge¬ 
nova di trovarsi in difficoltà 
per una avaria; due minuti 
dopo il secondo pilota aveva 
urlato alla radio: « Stiamo pre 
c:pitando! ». ed i contatti con 
l'elicottero erano cessati. Su 
Genova e gran parte della co¬ 
sta, verso il mare, gravava, 
in quel momento, una densa 
nebbia come mai è capitato di 
vedere da queste parti, tanto 
che il maggiore Enrico, In uno 
dei suoi contatti con l'aero¬ 
porto, ha comunicato, poco 
prima del disastro: « Sono a 
cinquecento piedi. Non vedo 
niente. Il mare non lo vedo». 
Forse, in condizioni di visibi¬ 
lità migliori, avrebbe potuto 
tentare una manovra di emer¬ 
genza, come aveva fatto mille 
volte nella sua lunga, avventu¬ 
rosa e pericolosa, spesso eroi¬ 
ca carriera. 


Fenice » di Milano. Ma sopra 
gli esecutori ci sono i man¬ 
danti, allora e oggi. La diffe¬ 
renza rilevante è che questa 
volta i resDonsablli sono stati 
colti con le mani nel sacco. ! 
L’azione dei magistrati ha co¬ 
si potuto essere più incisiva, 
fino al punto di raccogliere, 
con relativa rapidità, elementi 
che dimostrano i legami fra 
questi gruppi terrorìstici e il 
MSI. 

Già si è parlato di ima 
riunione, svoltasi a Milano il 
31 marzo, alla quale presero 
parte Rognoni, Azzl, e altri, 
assieme a esponenti del MSI. 
Si è pure parlato di un car¬ 
teggio — sequestrato dal giu¬ 
dice genovese Barile — fra il 
federale missino Servello e il 
capo della « Fenice », Rognoni. 
Segretaria di redazione del 
gruppo « La Fenice » è la dot¬ 
toressa Diana Gobis, dirigente 
del MSI. più volte candidata 
di questo partito alla Camera 
dei deputati e al Consiglio co¬ 
munale di Milano. Sìa il Ro¬ 
gnoni che 11 Freda erano in j 
strettì rapporti con Pino Rau¬ 
ti, già dirigente di « Ordine 
nuovo ». membro della Dire¬ 
zione del MSI, eletto deputato 
11 7 maggio. Il Rauti. messo 
In prigione dal giudice Stlz 
perché coinvolto negli atten¬ 
tati dinamitardi del 1969 (11 
Pozzan disse due volte, ritrat¬ 
tando la terza, che Pino Rauti 
aveva partecipato alla famosa 
riunione del 18 aprile: quella 
In cui vennero oroerammatl 
gli attentati), venne rilasciato 
il 25 aorite dell’anno vorso 
dal giudice D’Ambrosio, il 
quale però nella sua ordinan¬ 
za di scarcerazione affermò 
che sul Rauti continuavano a 
gravare forti sospetti. 

Le analogie fra gli attentati 
del 1969 e quelli di quest’an¬ 
no hanno sicuramente attira¬ 
to l’attenzione dei magistrati. 
Indagini in questa direzione, 
presumibilmente, sono già in 
corso. E* oossibile. infatti, che 
un unico filo nero leghi la da¬ 
ta del 12 dicembre 1969 a quel¬ 
le dei 7 e del 12 aprile 1973. 
La matrice è la stessa e iden¬ 
tici sono gli scopi: provocare 
11 terrore per creare 11 clima 
più adatto alla sovversione 
degli istituti democratici del¬ 
lo Stato. I magistrati milanesi 
e genovesi, già pervenuti alla 
convinzione che l’attentato al 
diretto Torino-Roma era stato 
preparato con estrema cura, 
nei minimi dettagli, stanno 
ora lavorando per ricostruire, 
unendo tessera a tessera, il 
mostruoso mosaico della con¬ 
giura fascista. Lo scodo è 
quello di risalire ai mandanti, 
al finanziatori, agli organiz¬ 
zatori. ’ 

Significativo, a tale proDo- 
sito. è Patteggiamento del 
MSI. Rapidissimo — sia pure 
dopo avere accertato che nel¬ 
la lista dei fermati, dopo l’as¬ 
sassinio dell’agente Marino, 
non figurava nemmeno l’om¬ 
bra di uno che potesse pas¬ 
sare per un uomo di sinistra 
— nello scaricare gli squadri- 
steli i di San Babila. il MSI 
si comporta con estrema pru¬ 
denza nel confronta del Ro¬ 
gnoni. Richiesto di un giudi¬ 
zio su questo personaggio, il 
senatore missino Nencioni, 
per esemplo, ha detto: « Ro¬ 
gnoni era Iscritto al partito 
e non mi sento di giudicare 
uomini e cose finché la giusti¬ 
zia non ha fatto il suo corso ». 

Ma nei confronti del Loi e 
del Murelli di giudizi ne sono 
stati fomiti, eccome. In questi 
casi delicatezza e distacco non 
sì sono visti nemmeno all'oriz¬ 
zonte. I missini, anzi, si van¬ 
tano di avere fornito i loro 
nomi alla polizia. Che poi le 
cose non siano andate come 
essi speravano, è un’altra fac¬ 
cenda. Sul conto del Rognoni, 
tuttora latitante perché accu¬ 
ratamente nascosto e benefi¬ 
ciario di alte protezioni, i 
missini non si pronunciano, 
aspettano il « corso della giu¬ 
stizia». In realtà, essi sanno 
che il Rognoni sa troppe co¬ 
se. Scaricarlo potrebbe esse¬ 
re, per loro, pericoloso. 

L’impegno del sostituto pro¬ 
curatore Guido Viola in una 
udienza del Tribunale ha fat¬ 
to registrare questa mattina 
un temporaneo arresto nelle 
indagini sul «giovedì nero». 
Nel pomeriggio, il magistrato 
ha ascoltato due testi, un uo¬ 
mo e una donna sui 3(135 an¬ 
ni. La loro testimonianza è 
stata chiesta per veni*care 
l’alibi fornito dal dirigente 
missino Giorgio Muggiaro, ar¬ 
restato il 30 aprile per radu¬ 
nata sediziosa e resistenza ag 
gravata. Il Muggiant avrebbe 
detto che durante i disordini 
del 12 aprile si trovava nella 
federazione del MSI. Entram¬ 
bi i testimoni sono stati ascoi 
tati per circa un quarto d'ora 
a testa. 

Per domani, intanto, è stato 
confermato il confronto fra il 
dirigente missino Mario Pie¬ 
tro De Andreis, accusato di 
resistenza e violenza con l’ag¬ 
gravante di essere uno dei 
promotori degli scontri, e i 
«sanbabilini» Vittorio Loi e 
Maurizio Murelli, incriminati 
per strage e indicati dall’ac¬ 
cusa come gli esecutori mate¬ 
riali dell'assassinio dell’agen¬ 
te Marino. - 



Rognoni, ora latitante, fotografato al tempo delle provocazioni davanti alle scuole milanesi 


Roma o Milano ? Sollevato il conflitto di competenza 

La Cassazione deve decidere 
dove giudicare le telespie 

I magistrali milanesi si sono rifiutati di inviare il dossier ai colleghi romani e hanno 
chiesto l'intervento del massimo ordine giudicante * I pericoli sempre più gravi che 
l'inchiesta venga insabbiata • Più tempo concesso ai mandanti delle intercettazioni 


- Dalla nostra redazione * 

MILANO, 7 

La notizia che ormai era 
neH'aria è divenuta ufficiale: 
i giudici milanesi si sono ri¬ 
fiutati di inviare a Roma gli 
atti dell’inchiesta sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche e hanno 
sollevato un conflitto di com¬ 
petenza con la magistratura 
romana che verrà affrontato 
e sciolto solo dalla Corte di 
Cassazione. H giudice istrut¬ 
tore di Milano dott Giuseppe 
Patrone, dopo essersi a lungo 
consultato con 11 sostituto 
procuratore Liberato Rlccar- 
delli. ha emesso due ordinan¬ 
ze: con la prima il magistra¬ 
to milanese respinge la richie¬ 
sta del collega romano Giu¬ 
seppe Pizzuti, con la seconda 
chiede alla Corte di Cassazio¬ 
ne che si pronunci sul con¬ 
flitto di competenza sollevato. 


Diminuiti 
i divorzi 
aumentano le 
separazioni 


I divorzi hanno registrato 
una nuova flessione nel mese 
di gennaio di quest'anno ri¬ 
spetto allo stesso mese del 
1972. Secondo le ultime stati¬ 
stiche diffuse daUTSTAT. in¬ 
fatti, le domande di sciogli¬ 
mento del matrimonio sono 
state nel mese considerato 
1.544 contro 2.182 dello stesso 
periodo dell'anno scorso con 
una flessione de! 29.2 per cen¬ 
to. Quelle portate a compi¬ 
mento (procedimenti esauriti) 
sono scese da 3.141 a 2.024, 
con una flessione del 35,6 per 
cento. Più in particolare, i 
procedimenti esauriti con sen¬ 
tenza di scioglimento (per 1 
matrimoni civili) sono stati 
202 contro 341 del gennaio ”72. 


La magistratura romana a- 
veva richiesto con un’ordinan¬ 
za l’unificazione delle due in¬ 
chieste a Roma perché pro¬ 
prio qui era stato contestato 
11 reato maggiore, quello di 
spionaggio militare. Ma i ma¬ 
gistrati milanesi dal punto di 
vista giuridico sostengono che 
questa contestazione non ha 
valore in quanto è puramen¬ 
te indiziaria, mentre il reato 
maggiore contestato è quello 
di associamone a delinquere, 
contestato appunto a Milano. 
Inoltre 11 dott. Patrone rileva 
che il giudice romano non po¬ 
teva emettere un’ordinanza 
per avere a Roma gli atti, ma 
doveva richiedere al collega 
milanese di emettere una sen¬ 
tenza con la quale si spoglia¬ 
va dell’inchiesta. 

In via del tutto confidenzia¬ 
le poi un alto magistrato mi¬ 
lanese ha addirittura fatto ca- 


Crescono 
i crìmini 
compiuti 
da ignoti 


La criminalità è aumenta¬ 
ta in Italia nei primi undici 
mesi dello scorso anno. Il 
numero dei delitti ha infat¬ 
ti registrato, nel periodo gen¬ 
naio-novembre ”72. un incre¬ 
mento complessivo del 6.4 per 
cento, rispetto agli stessi me¬ 
si del 1971. I delitti compiuti 
da ignoti sono aumentati del 
16.1 per cento. 

In cifre questo il numero 
dei crimini — secondo le ul¬ 
time statistiche diffuse dal- 
l’ISTAT — nel periodo di 
tempo considerato: un milio¬ 
ne 30 mila 212. di cui 683.758 
di autore ignoto, lo scorso 
anno, contro 968.445. di cui 
588.951 ad opera di ignoti, 
compiuti nel 1971. 

Nel solo mese di novembre. 


mentre quelli conclusi con sen- sottolinea 1TSTAT. i delitti 


Ibio Paolucci 


tenza di cessazione degli effet¬ 
ti civili (per i matrimoni con¬ 
cordatari) 1.822 contro 2.800 
sempre delio stesso mese del¬ 
l’anno 1972. 

La situazione si presenta 
completamente rovesciata per 
le separazioni, dove le doman¬ 
de hanno fatto registrare un 
incremento del 13,8 per cento 
rispetto al gennaio 1972 I pro¬ 
cedimenti sopravvenuti per se¬ 
parazione personale dei coniu¬ 
gi (sia in rito consensuale che 
in rito contenzioso» sono ÀU 11 
infatti 2.116 contro 1.872 del 
gennaio dello scorso anno. 

Nessuna variazione è stata 
invece rilevata, sempre in te¬ 
ma di separazioni, per i pro¬ 
cedimenti esauriti. Nell’ambi- 
to di questi è stata infatti no¬ 
tata una diminuzione dello 0,8 
per cento in rito consensuale 
ma contemporaneamente un 
aumento dell’io per cento In 
rito contenzioso. Questi i dati: 
procedimenti esauriti in rito 
consensuale 1.044 nel gennaio 
di quest'anno, 1.062 nello stes¬ 
so periodo dei 1972; procedi¬ 
menti in rito contenzioso 699 
nel gennaio di quest'anno, 691 
nello stesso periodo del 1972. 


denunciati per i quali è sta¬ 
ta iniziata l'azione penale so¬ 
no stati 103.475. Il numero 
dei furti è risultato di 72.051, 
per la maggior parte di auto¬ 
re ignoto (69.129); le lesioni 
personali colpose, anch'esse 
di molto aumentate rispetto 
allo stesso mese del *71, sono 
state 6.461; remissione di as¬ 
segni a vuoto 6.407. 

ET stato in particolare ri¬ 
levato che negli undici mesi 
considerati vi sono stati au¬ 
menti per: omicidio volonta¬ 
rio tentato ( + 10,7%). omici¬ 
dio colposo ( + 123%), furti 
( + 16^%), violenza, resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le (+93%). 

L’ISTAT sottolinea che nel 
periodo considerato dello 
scorso anno è stato notato 
rispetto agli stessi mesi del 
”71, un aumento dei delitti di 
autore ignoto particolarmen¬ 
te rilevante per gli omicidi 
colposi (+35,6%). per l’isti¬ 
gazione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne ( +14,3%), per i furti 
(+17,8**), per la truffa 
(+56,0%) e infine, per l'in¬ 
solvenza fraudolenta ( + 26,7 
per oento). 


pire che in realtà il reato di 
spionaggio militare non esiste 
ed è stato contestato dai giu¬ 
dici romani unicamente per 
poter sottrarre l’inchiesta a 
Milano e trasportarla a Roma. 

Il risultato comunque dì 
questa lunga e assurda con¬ 
tesa tra magistratura romana 
e milanese è che l’inchiesta 
sullo spionaggio telefonico sa¬ 
rà ora bloccata in attesa del¬ 
la sentenza della Corte di cas¬ 
sazione, i cui tempi di lavoro 
sono solitamtnte molto lun¬ 
ghi. Per la verità è noto che 
tra le maglie della Corte di 
cassazione sono rimasti per 
lungo tempo imprigionati pro- 
cessi importantissimi che 
coinvolgevano personaggi di 
primo piano spesso col risul¬ 
tato obiettivo di allontanare 
l’accertamento della verità. n;a 
è anche vero che è possibile 
arrivare ad una decisione ra¬ 
pida da parte della stessa 
Corte. 

Proprio questo, oggi, è l’o¬ 
biettivo da porsi, perchè il 
troppo tempo perso in diatri¬ 
be di competenza territoriale 
tra magistrati romani e mila¬ 
nesi e quello che si può per¬ 
dere ora nell’attesa che la 
Cassazione He" d.i *' a • • 
tutta l’inchiesta a Milano o a 
Roma, hanno impedito di ar¬ 
rivare ai mandanti dello spio¬ 
naggio, I personaggi della de¬ 
stra economica e politica che 
hanno tratto giovamento dal¬ 
le spiate per organi zzae 1 lo¬ 
ro intrighi e i loro ricatti. 

Le inchieste a Roma e a 
Milano hanno infatti finora 
raggiunto tecnici della SIP. in¬ 
vestigatori privati o persona¬ 
le delle agenzie investigative. 
I personaggi maggiori incri¬ 
minati sono rinvestigatore fa¬ 
scista Tom Ponzi, attualmen¬ 
te agli arresti in una camera 
del Policlinico di Milano, e 
l’ex commissario capo della 
Criminalpol nord Walter Be¬ 
neforti. 

Certamente si tratta di anel¬ 
li importanti della catena, ma 
la loro è stata una funzione 
di collegamento tra i mandan¬ 
ti veri e gli esecutori mate¬ 
riali dello spionaggio. La loro 
incriminazione e la loro incar¬ 
cerazione dovevano servire a 
risalire aopunto ai mandanti, 
ad accertare chi essi fossero, 
quale fosse in questa vicenda 
il ruolo della Pubblica sicu¬ 
rezza e della Guardia di fi¬ 
nanza in tutta la vicenda. Ma 
mentre la pur piccola parte 
di indagine compiuta fino ad 
ora ha sollevato mille giustifi¬ 
cati sospetti che hanno coin¬ 
volto oltre agli ambienti del¬ 
la destra economica e politica 
(e la presenza tra 1 maggiori 
imputati del fascista Tom Pon¬ 
zi è indicativa) anche organi 
dello Stato come la Questura 
di Milano e la Guardia di fi¬ 
nanza e addirittura un ex mi¬ 
nistro socialdemocratico delle 
Finanze, tutto ora viene mes¬ 
so a tacere, trasformato in 
una pratica destinata ad es¬ 
sere ricoperta di polvere. 

Chi ha messo le sessanta lì¬ 
nee spia nella centralina di 
piazza Cavour, chi ha potuto 
piazzare per anni e armi indi¬ 
sturbato centinaia di «cimici 
spia», chi intercettava le te¬ 
lefonate di uomini politici, sin¬ 
dacalisti, grosse società non 
si sa e non si saprà mal «a 
passerà inutilmente tempo. 

Giorgio Oldrini 
















PAG. 6 / echi e notizie 


Accusati due di « Potere operaio » il netturbino Speranza e un quarto ancora ricercato 


l'Unità / martedì 8 maggio 1973 


Prosegue la spettacolare conquista dell'Everest 


Quattro mandati per reato di strage 

firmati dal giudice per Primavalle cordata italiana 

Dopo Minuzzo e Carrel alle 8 (ora italiana) di ieri erano sulia cima il 
capitano dei carabinieri Innamorati, il maresciallo e il sergente degli alpini 
Epis e Benedetti, con lo scerpa nepalese - Già in marcia gli altri gruppi 


Al teste in carcere per reticenza è stato contestato il concorso nei fatti - Interrogati i due testimoni indicati dal Marino Clavo per confermare 
il suo alibi: poche ore dopo il provvedimento notificato ai due già in car cere - La posizione di Lampis: chiave di voita per chiarire la tragica vicenda 


Mandato di cattura contro 
Achille Lollo, Marino Clavo 
e un terzo giovane (identifi¬ 
cato, ma ancora ricercato dal 
carabinieri) per il rogo di 
Primavalle a Roma. Al tre 
aderenti n «Potere operaio») 
(due del quali sono com’è noto 
sono stati contestati 1 reati 
di incendio doloso e strage. 
Un quarto mandato di cattu¬ 
ra è stato firmato contro il 
netturbino repubblicano, Aldo 
Speranza, già in carcere per 
testimonianza reticente ed 
ora accusato anche di con¬ 
corso in strage. 

A distanza di 22 giorni dal¬ 
l’incendio nel quale sono mor¬ 
ti Virgilio e Stefano Mattel, 
l’inchiesta ha quindi avuto un 
clamoroso, anche se non inat¬ 
teso, sviluppo. Non si sa che 
cosa abbia spinto il giudice 
istruttore Francesco Amato 
ad adottare questo provvedi¬ 
mento che, dal punto di vista 
procedurale, poteva apparire 
non strettamente necessario 
anche perchè tre dei presunti 
responsabili erano già in car¬ 
cere. Certo negli ultimi gior¬ 
ni devono essere stati acqui¬ 
siti agli atti elementi teli 
che sembrano avere convinto 
gli inquirenti della necessità 
di chiarire la posizione pro¬ 
cessuale degli indiziati. Negli 
ambienti giudiziari romani si 
afferma che la svolta ail’in- 
chiesta l’ha data una intervi¬ 
sta rilasciata da Marino Cla¬ 
vo al settimanale L'Espresso. 
Il giovane offrendo agli in¬ 
quirenti il suo alibi aveva 
chiamato in causa due testi¬ 
moni, Paolo Gaeta e Diana 
Perrone, sostenendo che que¬ 
sti ultimi avrebbero potuto 
confermare che la sera del 
rogo, il 15 aprile scorso, egli 
si trovava nella sua abitazio¬ 
ne nel quartiere Gianicolense. 
Nella stessa intervista il Cla¬ 
vo, già accusato di detenzio¬ 
ne di esplosivo insieme al 
Lollo, forniva anche alcuni 
elementi che si sono rivelati 
utili per gli inquirenti, per 
identificare appunto la casa 
dove i giovani di « Pote¬ 
re operaio» avrebbero porta¬ 
to, cinque giorni prima del 
tragico rogo, il netturbino 
Speranza con l’intento di mo¬ 
strargli degli ordigni esplo¬ 
sivi. 


Andare 
a fondo 


Il giudice istruttore aveva 
puntato la sua attività di ri¬ 
cerca e di confronto proprio 
sugli elementi fomiti dal 
Clavo e nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi aveva sentito a 
lungo come testi Paolo Gaeta 
e Diana Perrone, la quale, a 
quanto pare, è la proprieta¬ 
ria dell'appartamento dove 
viveva Marino Clavo. 

A tre settimane dai tragici 
fatti il magistrato ha quindi 
ritenuto di aver acquisito e- 
lementi tali da giustificare le 
pesanti imputazioni contenute 
nei quattro mandati di cattu¬ 
ra spiccati contro i tre g.ova- 
ni e il netturbino Speranza. 
E’ evidente comunque cne la 
indagine è tutt’altro che con¬ 
clusa: il quadro che si /a de¬ 
lineando presenta ancora, an¬ 
che dopo le decisioni prese 
ieri dal giudice, punti oscuri 
sui quali occorre fare piena 
luce. Ciò è essenziale per po 
ter acquisire tutta la verità, 
per poter accertare tutte le 
responsabilità, le azioni, i 
fatti, che hanno reso possibi¬ 
le l'attuazione di un tori) do 
disegno il cui fine provocato- 
rio è apparso chiaro già poche 
ore dopo la tragica morte dei 
fratelli Mattei. Si tratta in¬ 
nanzitutto di precisare il ruo¬ 
lo svolto dal missino Lampis, 
In carcere per reticenza, l’uo¬ 
mo che ha « intuito » l’atten¬ 
tato e che rimane una delle 
chiavi principali di questo 
torbido disegno. 

In pratica la decisione di 
firmare il mandato di cattura 
è stata presa all’alba di lune¬ 
di, anche se gli atti, material¬ 
mente, sono stati firmati po¬ 
co dopo le 10 e dopo una se¬ 
rie di summit, prima nell’uf¬ 
ficio del procuratore generale 
Carmelo Spagnuolo e poi nel¬ 
la stanza del dirigente l’uffi¬ 
cio istruzione Gallucci. 

L’elemento di novità, se 
così si può dire, dei provve¬ 
dimenti adottati dal magi¬ 
strato rispetto a quanto, uf- 
ciosamente. negli ambienti 
giudiziari di ammetteva, ri¬ 
guarda Aldo Speranza. Fino 
a Ieri teste reticente anche se 
punto di partenza per le ac¬ 
cuse mosse ed tre, è diventato 
improvvisamente coimputato 
per le accuse più gravi. 

La contestazione a lui rivol¬ 
to — concorso in incendio 
doloso e in strage — può si¬ 
gnificare solo che, secondo 
gU inquirenti, la sua parteci¬ 
pazione al fatto è stata con¬ 
creta anche se non determi¬ 
nante. Altrimenti il mandato 
di cattura avrebbe parlato so¬ 
lo di strage senza altre spe¬ 
cificazioni. E’ sembrato di 
capire, ma potrebbe trattarsi 
di una Illazione, che al net¬ 
turbino è contestato il fatto 
di aver rafforzato il proposito 
delittuoso di coloro che han¬ 
no compiuto l’attentato e di 
aver fornito loro notizie ed 
indicazioni utili per attuare 
il plano criminoso. 

Di questo avviso, ovviamen¬ 
te, non è il difensore delio 
Speranza, l’avvocato Vittorio 
Bettìni, il quale ieri, dopo 
aver appreso la natura del 
reato contestato al suo assi¬ 
stito, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si so- 
«tiene: « La contestazione con 
mandato di cattura, a Spe¬ 
ranza, di concorso in strage, 
è iì primo passo sulla strada 
éell'errore giudiziario c costi- 
taitc* quindi una decisione 


gravissima e sconcertante se 
si considera l'orientamento 
che ha caratterizzato la po¬ 
sizione giuridica di Speranza 
sino a ieri qualificato non cor¬ 
reo, ma testimone reticente. 
Forse la procura della Repub¬ 
blica e l’ufficio istruzione 
hanno ritenuto erroneamente, 
a mio giudizio, di aver rac¬ 
colto in queste ultime ore 
nuovi elementi di responsabi¬ 
lità. Solo in questo senso può 
infatti — ha continuato l’av¬ 
vocato Bettini — giustificarsi 
un provvedimento imprevedi¬ 
bile che — se escluso possa es¬ 
sere stato ispirato da ragioni 
di politica criminale — è sta¬ 
to comunque determinato dal¬ 
le versioni fornite da indivi¬ 
dui (Di Meo, Fidanza, Schia- 
voncin) le cui dichiarazioni, 
ambigue ed equivoche, debbo¬ 
no essere prese con estrema 
cautela considerata la matri¬ 
ce fascista di costoro e quindi 
il loro interesse a dirottare il 
corso dell'istruttoria verso de¬ 
terminati obiettivi. Aggiungo 
che Speranza, la cui sinceri¬ 
tà e buona fede hanno tro¬ 
vato puntuali riscontri, meri¬ 
tava una sorte migliore, se 
è vero che rimpianta del pro¬ 
cesso è stato costruito in gran 
parte sulle sue dichiarazioni 
e sulla sua disponibilità. Non 
altrettanto può dirsi per Lam¬ 
pis che continua a mimetiz¬ 
zarsi al riparo delle sue “in¬ 
tuizioni”, nè per la Schiavon- 
cin le cui falsità sono addirit¬ 
tura chiaramente documenta¬ 
te » (n.d.r.: l’avvocato si rife¬ 
risce alle dichiarazioni, poi 
smentite, di Anna Schlavon- 
cin "la fascista’’, ad un gior¬ 
nalista secondo le quali i re¬ 
sponsabili del rogo avrebbero 
dovuto essere cercati tra i 
missini dissidenti). 

Nei provvedimenti adottati 
dal giudice istruttore Amato 
ieri mattina, mancano riferi¬ 
menti appunto al fascista An¬ 
gelo Lampis, in carcere per 
reticenza. Tuttavia, si am¬ 
mette in ambienti autorevoli 
dell’ufficio istruzione, la sua 
posizione rimane quella del 
personaggio chiave: egli sa 
molto, ma molto di più di 
quanto non voglia ammettere. 
Per ora resta in carcere con 
la primitiva Imputazione in 
attesa, evidentemente che il 
prosieguo dell'istruttoria chia¬ 
risca bene la sua posizione. 
Gli inquirenti sono convinti 
che egli sapesse, quanto me¬ 
no, quel che doveva accadere 
quella tragica notte nella qua¬ 
le egli si comportò, prima e 
dopo l’incendio, come un in¬ 
formatore e un reporter, per 
così dire, perfetto, munito di 
macchina fotografica appena 
comperata e pronto a "regi¬ 
strare" ogni momento. Per 
conto di chi e per quale sco¬ 
po agiva? Queste sono le do¬ 
mande cui occorre risponde¬ 
re per andare avanti e fare 
piena luce 

Per ritornare alla posizione 
dei due giovani di Potere Ope¬ 
raio sotto accusa c’è da dire 
che neanche i difensori di 
Achille Lollo, Mancini e Leuz- 
zi Siniscalchi hanno accolto 
tranquillamente la notizia del¬ 
l’emissione del mandato di 
cattura contro il loro assisti¬ 
to per strage. L’avvocato Man¬ 
cini in una dichiarazione di¬ 
ramate dalle agenzie ha af¬ 
fermato: 


« Grossolana 
montatura » 


« L’indignazione è per noi 
inevitabile, se teniamo pre¬ 
senti quali sono stati sino ad 
ora gli elementi indiziari con¬ 
testati all’imputato dei quali 
noi abbiamo avuto conoscen¬ 
za durante rinterrogatorio. 
Tali elementi, lo ripetiamo, e- 
rano allora insufficienti per 
giustificare il semplice Indizio 
di reità: ora sono addirittura 
nulli per giustificare una for¬ 
male imputazione. Non abbia¬ 
mo dubbi sulla completa e- 
straneità ai fatti. Non esitia¬ 
mo a dichiarare che per quan¬ 
to ci è dato conoscere ci at¬ 
tendevamo di veder crollare 
l’istruttoria sino ad ora com¬ 
piuta. 

« La vediamo invece ribadita 
in una formale imputazione e 
con un mandato di cattura. Ve¬ 
diamo Morino Clavo — hanno 
aggiunto i difensori — che. cer¬ 
to della propria innocenza, ha 
volontariamente fornito il suo 
nome e la sua posizione pro¬ 
cessuale agli organi Inquiren¬ 
ti senza timore di essere coin¬ 
volto ed al solo scopo di im¬ 
pedire il proseguire di una 
grossolana montatura politica. 
Vediamo un teste, colpevole 
soltanto di non aver fornito 
sufficienti elementi all’accusa 
nella direzione nella quale que¬ 
sta si era diretta, venire coim¬ 
putato nel reato di strage, pur 
essendo tale teste l’unico (con 
le sue chiaroveggenti sensazio¬ 
ni) elemento indiziario a ca¬ 
rico dell’imputato. 

A venti giorni dail’inizio 
delle indagini compiute — 
hanno concluso i difensori — 
queste rivelano per quanto è 
a nostra conoscenza una serie 
di lacune e di contraddizioni 
che le accomunano ad un al¬ 
tro famoso processo di strage, 
le cui orme speriamo non si 
vogliano nuovamente percor¬ 
rere ». 

Un comunicato è stato dif¬ 
fuso in serata da « Potere 
operaio»; in esso si contesta¬ 
no ie conclusioni alle quali 
sono finora giunti gli inqui¬ 
renti e si dibadlsce l’estranei¬ 
tà di Achille Lollo e Marino 
Clavo ai tragici fatti di Pri¬ 
ma vai le. 

Paolo Gambescia 



SEQUELA DI SCIAGURE SULLA STRADA 

Appena sposi (lui 20, lei 14 anni) 
muoiono in auto contro albero 

Suocero e genero uccisi presso Fisa - Due giovani si schiantano a Mestre 





Achille Lollo (sopra) e Aldo 
Speranza 


Due giovanissimi coniugi, 
sposati da appena un mese, 
sono rimasti uccisi in un in¬ 
cidente stradale alla perife¬ 
ria di Novara. La sciagura è 
avvenuta l’altra notte, men¬ 
tre nella zona imperversava 
un violento temporale. Ser¬ 
gio Duca, 20 anni, e sua 
moglie Laura Trevisan. di 14, 
viaggiavano a bordo di un'au¬ 
to guidate da Orlando Gre- 
guolo, di 21 anni, il quale 
era accompagnato dalla fi¬ 
danzate. I quattro giovani 
erano stati insieme al cinema 
a Novara e stavano rincasan¬ 
do a Vespolate. Improvvisa¬ 
mente l’kuto è sbandata e si 
è schiantata contro un al¬ 
bero. Il Duca è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo, mentre la 
sua giovane sposa è morta 
all’ospedale di Novara. Gli al¬ 
tri due sono rimasti feriti 
leggermente. La sciagura ha 
scosso molto gli abitanti del 
paese date la giovane età del¬ 
le vittime e il particolare del¬ 
le loro recenti nozze. 

Un’altra terribile sciagura 


si è verificata nei pressi di 
Pisa, sulla statale per San 
Giuliano Terme. Un automo¬ 
bilista ha travolto ed uc¬ 
ciso Michele Chiatta di 65 
anni e il genero Matteo Vara 
di 38, entrambi di San Giu¬ 
liano Terme. La sciagura è 
avvenuta mentre i due tor¬ 
navano a casa, lungo la stra¬ 
da poco illuminata. L’automo¬ 
bilista, immediatamente dopo 
l’investimento, ha proseguito 
nella sua corsa senza presta¬ 
re soccorso. I carabinieri e 
la polizia si sono immediata- 
menti posti alla sua ricerca, 
ma poche ore più tardi, lo 
stesso investitore si è costitui¬ 
to ad un posto di polizia spie¬ 
gando che il tremendo stato 
di shock gli aveva impedito 
in un primo momento di com¬ 
piere il suo dovere. 

Due giovani sono morti e 
due ragazze sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un altro 
incidente stradale accaduto 
Ieri mattina in località Tre- 
palade di Quarto D’AItino, in 
provincia dì Venezia. Le vit¬ 


time sono Fidelio Perissinot- 
to di 22 anni e Claudio Bald- 
nit di 23, entrambi di Eraclea, 
un piccolo centro situato sul 
litorale veneziano tra Mestre 
e Jesolo. Le giovani ferite, ri¬ 
coverate a Mestre, sono Bru¬ 
na Bordignon di 19 anni, e 
Genzianella Bocchio di 20 an¬ 
ni. La più grave è la Bordi¬ 
gnon, per la quale i medici 
si sono riservati la prognosi. 
L’auto sulla quale viaggiava¬ 
no i quattro è Improvvisa¬ 
mente uscita di strada schian¬ 
tandosi contro un albero. 

Infine, sono salite a tre le 
vittime dell’incidente strada¬ 
le accaduto sabato pomerig¬ 
gio sull'autostrada Palermo- 
Catania nel quale erano mor¬ 
te due donne. Ieri nell’ospe¬ 
dale di Caltanissetta è morto 
Edoardo Cuscè di 70 anni a 
seguito delle gravi ferite ri¬ 
portate nell’incidente. La scia¬ 
gura era accaduta nei pressi 
dello svincolo per Resuttano, 
ad una trentina di chilome¬ 
tri da Caltanissetta. . 
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La leggendaria vetta dell'Everest conquistata dagli alpinisti 
italiani 


Iniziato a Genova il processo contro il « biondino della spider rossa » 

Bozano: "Mai conosciuta Milena Sutter 
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La difesa ha rinunciato a chiedere che il dibattimento si svolgesse altrove per legittima suspicione - La relazione del presidente sulla terribile 
fine deila ragazzina - Dall’interrogatorio dell’accusato nessuna novità di rilievo - Capannelli di curiosi - Testi d’accusa e prove - La scuola 
svizzera e il racconto di una cameriera - il difensore di Bozano avvocato Sotgiu dice che il suo cliente è innocente 
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Bozano arriva al palazzo di giustizia di Genova per il processo per la morte di Milena Sutter 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 7 

Con un’abile manovra dì 
contropiede della difesa, che 
ha rinunciato vuol alla richie¬ 
sta di « legittima suspicione », 
vuoi alla prevista offensiva di 
eccezioni procedurali, il pro¬ 
cesso a Lorenzo Bozano, ac¬ 
cusato di avere rapito per 
estorsione e strangolato Mi- 
lena Sutter è entrato questa 
mattina stessa nel vivo, co¬ 
gliendo di sorpresa le parti 
civili e sconvolgendo 1 pro¬ 
grammi dello stesso presiden¬ 
te dottor Vito Napoletano. 
L’avvocato Giuseppe Sotgiu, 
insomma, ha voluto dare una 
impronta di snellezza e di es¬ 
senzialità alla causa, nell’in¬ 
teresse della giustizia, grazie 
alle quali, durante la prima 
udienza, si sono svolte la re¬ 
lazione del presidente e l’in¬ 
terro gatorio dell’imputato, ol¬ 
tre a imo scontro tra le parti 
e a un altro tra lo stesso di¬ 
fensore e II presidente. 

Eleganza 
e sicurezza 

Bozano, sul quale gravano 
Indizi gravissimi che egli non 
è riuscito neanche a scalfire, 
ha continuato a mantenersi 
negativo durante tutto l’Inter¬ 
rogatorio e a confermare tut¬ 
te le dichiarazioni rese in 
istruttoria. In sostanza non è 
emersa questa mattina alcu¬ 
na novità. L’imputato è arri- 


IL SEQUESTRO DEL CONSOLE USA AD OPERA DELLE FRAP 

Sono a Cuba i 30 prigionieri 
politici messicani liberati 

L’annuncio dell’arrivo è stato dato per radio e per TV da un diplomatico cubano a Città del Messico 
Lo spiegamento di polizìa a Guadalajara sembra ritardare il rilascio del diplomatico americano 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 7. 

I trenta detenuti politici li¬ 
berati dalle autorità messica¬ 
ne In cambio della libertà del 
console americano Terence 
George Leonhardy — seque¬ 
strato a Guadalajara da un 
commando delle FRAP (forze 
annate rivoluzionarie del po¬ 
polo) venerdì scorso — sono 
giunti all’Avana nel tardo 
pomeriggio di ieri a bordo 
di un DC 0 dell’aviazione mi¬ 
litare del Messico. 

Sono stati ricevuti all’aero¬ 
porto internazionale « Jose 
Marti » da funzionari dell’uf¬ 
ficio cubano di emigrazione. 
Era presente anche il conso¬ 
le del Messico all’Avana, Ho- 
racio Chavez Balanzarlo. Del 
gruppo dei detenuti politici li¬ 
berati fanno parte anche quat¬ 


tro dorme. Maria Dolores e 
Modesta Trafilo Miranda. Una 
delle donne — a quanto han¬ 
no riferito i membri dell’equi¬ 
paggio — è stata trasferita 
all’aereo che la doveva porta¬ 
re all’Avana, direttamente 
dall’ospedale di Città del Mes¬ 
sico, dove era stata ricoverata 
in seguito ad una gravidanza 
particolarmente difficile. 

Il più giovane del grappo è 
l’operaio tessile Jesus Mora- 
les Mondragon, di 19 anni. 
Fra i liberati figurano inoltre 
l’economista e sociologo Jose 
Listrhl Sausi, l’ingegnere chi¬ 
mico Hector Guillermo Ro- 
bles Camica e un guatemal¬ 
teco, Jose Maria Ortiz Vites. 
Tutti, ad eccezione della don¬ 
na in stato interessante, ap¬ 
parivano in buone condizioni 
di salute e felici per l’avve¬ 
nuto liberazione. 


La direzione delle FRAP, 
aveva posto al governo Eche 
verna precise condizioni per 
rimettere in libertà il conso¬ 
le americano, condizioni che 
sono state tutte e scrupolosa¬ 
mente accettate dalle autori¬ 
tà governative. Fra le altre 
figurava appunto la richiesta 
di mettere in libertà trenta 
detenuti politici di cui erano 
fomiti i nominativi, e il loro 
trasferimento in aereo all’A¬ 
vana. Si chiedeva altresi che 
un funzionario defi’ambasciata 
cubana in Messico partecipas¬ 
se alle trattative e che l’an¬ 
nuncio del felice arrivo del 
gruppo in territorio cubano 
fosse confermato per radio e 
televisione da un membro dei¬ 
la legazione diplomatica di 
Cuba a Città del Messico, co¬ 
sa che è regolarmente avve¬ 
nuto pooo tempo dopo che lo 


aereo ha preso terra all’A¬ 
vana. 

Si attende ora l^nnuncio 
delia liberazione del console 
americano che è considerata 
Imminente: pochi minuti dopo 
la comunicazione alla radio e 
alla tv da parte di un diplo¬ 
matico della legazione cuba 
na, la moglie del console ri¬ 
ceveva una telefonata con la 
quale veniva avvertita di at¬ 
tendere istruzioni in merito 
al rilascio del marito. Le 
emittenti messicane, nei loro 
ultimi notiziari, parlano di ri¬ 
chiesta avanzato dai rapito¬ 
ri i quali vogliono che le auto¬ 
rità ritirino le pattuglie dalle 
strade e aboliscano i posti di 
blocco istituiti in questi gior¬ 
ni a Guadalajara. 

Ilio Gioffredi 


vato a palazzo Ducale verso 
le 9, in un impeccabile com¬ 
pleto carta da zucchero, ca¬ 
micia celeste, cravatta fanta¬ 
sia. Ostentava eleganza e sicu¬ 
rezza. Sapeva che nel cortile 
sarebbe passato in un tunnel 
di fotoreporter, di camera- 
men, di giornalisti, di centi¬ 
naia di persone. 

Il dottor Napoletano ha co¬ 
minciato elencando 1 capi di 
imputazione e subito dopo ha 
illustrato sommariamente i 
fatti ai giudici popolari — 
tre uomini e tre donne — no¬ 
minati con non poca fatica 
dopo che molti altri avevano 
respinto l’incarico accampan¬ 
do impegni e malanni. li 
«biondino della spider ros¬ 
sa» — sia pure «sgangherata 
e di vecchia immatricolazio¬ 
ne» — è accusato oltre che 
eli avere ucciso Milena Sut¬ 
ter, di averla sequestrata a 
fine di estorsione, e di aver¬ 
ne nascosto il cadavere. Deve 
inoltre rispondere di altre mi¬ 
nori imputazioni, atti di libi¬ 
dine e atti osceni, contro al¬ 
tre 4 ragazze. 

II 6 maggio del 1971 alle 17 
Milena Sutter usci dalla scuo¬ 
la svizzera di via Peschiera. 
Nessuno la vide più. L’atten¬ 
deva a casa, oltre ai familia¬ 
ri, un’insegnante che doveva 
impartirle ripetizioni. Lei stes¬ 
sa lo aveva detto alle compa¬ 
gne di scuola uscendo e re¬ 
spingendo un loro Invito a re¬ 
carsi in latteria a prendere 
un gelato. Dopo che la scom¬ 
parsa venne denunciata alla 
polizia e quindi alla magi- 
stratura « Il PM — dice il pre¬ 
sidente — pensò a un rapi¬ 
mento, a una manifestazione 
criminale analoga ad altre av¬ 
venute a Quel tempo, dato an¬ 
che il censo ragguardevole 
della famiglia». 

Dopo una notte di angoscia, 
in casa Sutter arrivò la pri¬ 
ma telefonata alle 9.36 del 7 
maggio. Fu il padre della ra¬ 
gazza a sollevare II ricevitore. 
« Se vuole rivedere Milena vi¬ 
va, 50 milioni: prima aiuola 
in corso Italia ». Intanto un 
quotidiano della sera comin¬ 
cia a pubblicare testimonian¬ 
ze su un «biondino con una 
spider rossa » visto presso la 
scuola svizzera da varie per- 
sone. Bozano legge e comin- 
eia a temere di essere sospet¬ 
tato. 

Il giorno 8 in casa Sutter ar¬ 
riva un’altra telefonata: «Mi- 
lena sta bene ». Il mattino 
del 9 1’imputato viene ferma¬ 
to nel suo alloggio, ma gii 
indizi a suo carico sono an¬ 
cora così deboli che il giorno 
12 il magistrato è costretto a 
rilasciarlo. 

« Bozano — dice fi presiden¬ 
te. il quale pronuncia la rela¬ 
zione e svolgerà poi l’interro¬ 
gatorio con uno stile che ri¬ 
sente della sua lunga attività 
di magistrato inquirente — 
non ha mai sgarrato». Non 
ha mai cioè, concesso nulla 
all’accusa, ciò che è un suo 
diritto, anche quando gli in¬ 
dizi sembrano sommergerlo. 
E questi indizi sono la stra¬ 
grande maggioranza delle 188 
testimonianze che saranno 
udite in quest’aula; e in par¬ 
ticolare quelle di una ventina 
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di persone che Io videro ripe¬ 
tutamente dinanzi alla scuola 
svizzera nei 10-15 giorni che 
precedettero il rapimento e 
nel giorno stesso della scom¬ 
parsa di Milena: sono la cin¬ 
tura da sub che era servite 
ad affondare in mare il cor¬ 
po della vittima e che l’impu¬ 
tato sostiene non essere la 
sua, « vendute » a una perso¬ 
na di cui non ricorda il nome; 
sono gli appunti («affondare, 
seppellire, murare») nei qua¬ 
li gli inquirenti scorgono il 
piano del delitto; e sono tanti 
altri. 


« Non posso 
spiegare... » 

Nessuno di per sé costitui¬ 
sce la prova, ma tutti concor. 
rono — dirà poi il presiden¬ 
te — a configurare Borano 
come un mentitore». 

L’avvocato Luca Ciurlo, che 
rappresenta i Sutter, chiede 
che nella relazione venga in¬ 
trodotta un’altra circostanza, 
che è naturalmente un ele¬ 
mento di accusa: si tratta di 
altri bigliettini su uno dei 
quali Bozano aveva segnato il 
numero di telefono della scuo¬ 
ia svizzera. 

Dopo un intervento di Sot¬ 
giu che afferma essere II fa¬ 
scicolo « ricco di violazioni 
della procedura» è comincia¬ 
to rinterrogatorio di Bozano, 
che come abbiamo già detto 
ha confermato tutto quello 
che ha già dichiarato in Istrut¬ 
toria. Non ha mai conosciuto 
Milena Sutter. Da quelle par¬ 
ti, ossia a monte, ci andava 
soltanto per evitare il traffico 
delle vie più centrali, e se 
qualcuno l’ha visto presso la 
scuola svizzera, qualche volta, 
è stato solo perché lì era riu¬ 
scito a trovare un posto per 
il parcheggio, o per ammira¬ 
re una giovane domestica, la 
quale, tuttavia, interrogata di¬ 
ce di aver fatto di tutto per 
farsi notare da lui, senza suc¬ 
cesso. 

«Come spiega — chiede il 
presidente — che una venti¬ 
na di persone affermano di 
averla vista presso la scuola 
svizzera, frequentemente nei 
10-15 giorni che precedettero 
il sequestro di Milena? ». 

«Non posso spiegarlo. Non 
so perche lo dicano». 

«Ciò che le nuoce di più 
In questo processo — sotto¬ 
linea il magistrato — è che 
le sue affermazioni poggiano 
sempre su elementi che non 
trovano mai riscontro nella 
realtà». 

Tra le 15.45 e le 22 del 6 
maggio c’è un vuoto spaven¬ 
toso. Bozano non ha un alibi. 
E non ha mai una spiegazione 
plausibile per le contestazio¬ 
ni. Se è colpevole ha seminato 
di tracce e di Indizi la strada 
che dal defitto porta a lui; 
se è Innocente, è vittima di 
un concorso straordinario di 
circostanze, che colpevole lo 
fanno apparire. E queste è ap¬ 
punto l’Insidia tipica del pro¬ 
cesso indiziario. 

Angelo Matacchiera 




La seconda cordata della 
spedizione Monzìno, composta 
dal capitano del carabinieri 
Fabrizio Innamorati, dal ma¬ 
resciallo degli alpini Virginio 
Epis, dal sergente maggiore 
degli alpini Claudio Benedetti 
e dallo sherpa Soman Gjalt- 
zen, ha raggiunto la cima del- 
l’Everest ieri mattina alle 
ore 8 italiane. La notizia era 
giunta via «telex» a Roma 
cosi formulata: « Vittoria an¬ 
cora. Seconda cordata rag¬ 
giunta cima a ore 13 locali. 
Seguiranno notizie». 

Il capitano Fabrizio Inna¬ 
morati, che ha guidato la se¬ 
conda cordata della spedizio¬ 
ne italiana nell’Everest, è na¬ 
to l’H dicembre 1942 ad Aman¬ 
dola, in provincia di Ascoli 
Piceno. Nell’ottobre del 1981 
venne nominato sottotenente 
di artiglieria. Passato, nell’ago¬ 
sto del 1966 nell’Arma dei ca¬ 
rabinieri con il grado di te¬ 
nente, Fabrizio Innamorati ri¬ 
coprì inizialmente la carica 
di comandante di plotone de¬ 
gli allievi carabinieri di To¬ 
rino e successivamente venne 
impiegato come comandante 
di nucleo inquadrato nello 
speciale reparto istituito per 
le particolari esigenze del¬ 
l’Alto Adige. 

Conseguita successivamente 
la qualifica di paracadutista 
militare e superato il corso 
di perfezionamento alpinisti¬ 
co nella scuola militare alpi¬ 
na di Aosta, nel dicembre del 
1971 Fabrizio Innamorati as¬ 
sunse il comando di compa¬ 
gnia del battaglione paraca¬ 
dutisti carabinieri di Livorno 
che ha retto fino alla parten¬ 
za per l’Everest. 

Il capitano Innamorati è 
sposato da circa sei mesi e la 
moglie Wanda è in attesa di 
un bimbo. 

Virgilio Epis è alpinista ac¬ 
cademico militare, titolo che 
viene rilasciato soltanto dopo 
una attività alpinistica decen¬ 
nale di un certo rilievo. Epis 
era arrivato ad Aosta nel ’53, 
e dal 1957 è istruttore; fra i 
suoi allievi figura lo stesso 
capo-cordata dell’ascensione 
vittoriosa all’Everest capitano 
Innamorati (quest’ultimo ha 
conseguito il brevetto nel ’70 
al ventesimo corso di perfe¬ 
zionamento alpinistico per 
istruttori). - 

Tra le imprese di rilievo di 
Virgilio Epis — che ha sovlto 
attività di istruttore anche 
presso la scuola bavarese di 
alpinismo — figura la salite 
«integrale» al Monte Bianco 
. per la via dellTnnominata, 
compiuta nell’agosto 1972 in¬ 
sieme con il sergente maggio¬ 
re Lorenzi; e, in precedenza, 
le ascensioni al Gran Paradi¬ 
so lungo la direttissima Nord 
con il sergente Luigi Verrin e 
con Edoardo Regazzi e al Sas- 
songer, in Val Badia, lungo la 
direttissima Sud, insieme con 
lo stesso sergente Perrin. en¬ 
trambe nel 1966. 

Epis è un alpinista «com¬ 
pleto », conoscitore cioè di ar¬ 
rampicate su roccia, ghiaccio 
e misto. Conosce tutta la cer¬ 
chia alpina, dalle Alpi occi¬ 
dentali sino alle Dolomiti. 

Il sergente maggiore Clau¬ 
dio Benedetti proviene dal 
V Reggimento alpini, di stan¬ 
za a Merano, ed è arrivato ad 
Aosta nel 1971. Ha già svolto 
notevole attività alpinistica 
nei gruppi dell’Ortles-Ceveda- 
le-Adamello e, ultimamente, 
aveva portato a termine ascen¬ 
sioni sul Monte Bianco, il 
Monte Rosa, il Gran Paradi¬ 
so e la Grigna. Tra le sue im¬ 
prese di maggior rilievo figu¬ 
ra la salita al Mont Blanc di 
Tacul e all’Aiguilie du Midi 
rispettivamente lungo le vie 
Rebuffat e Contornine, due 
« ripetizioni » di notevole dif¬ 
ficoltà tecnica. Alla scuola di 
Aosta, Benedetti è definito 
un uomo particolarmente re¬ 
sistente alle fatiche. 

Il presidente della regione 
valdostana, Dujany, ha inviato 
telegrammi di felicitazioni agli 
alpinisti Carrel e Minuzzo per 
la «riconquista» della vetta 
dell’Everest, ed al capo della 
spedizione, Monzino. Dujany. 
nel rivolgere il plauso della 
Valle D’Aosta al due alpinisti 
ed al capo della spedizione, 
ha ricordato come l’impresa 
confermi le «alte tradizioni 
alpine della Regione» e come 
la spedizione sia stata « idea¬ 
ta e preparata » in Valle 
D’Aosta. 


Svaligiato 
la casa di 
Gino Bramieri 


MILANO, 7 

L’appartamento dell’attore 
Gino Bramieri, rapinato a Ro¬ 
ma la settimana scorsa, è stato 
svaligiato la scorsa notte dai 
ladri, i quali si sono impos¬ 
sessati di pellicce, gioielli ed 
altri oggetti per un valore 
di 15 milioni di lire. Il furto 
denunciato stamani da Bra¬ 
mieri alla polizia, è avvenuto 
durante l’assenza dell’attore 

I ladri, dopo avere scassi¬ 
nato la porta d’ingresso, sono 
entrati nell’appartamento ed 
hanno frugato dappertutto; si 
sono impossessati di alcuni 
trofei e delle medaglie ricor¬ 
do d’oro deli’attore, contenu¬ 
te in una vetrinetta, delle pel¬ 
licce della moglie, di una 
macchina fotografica e di una 
cinepresa, oltre a un orolo¬ 
gio di gran pregio e di altri 
oggetti d’oro. 
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Incontro col regista sovietico a Milano 


Fantasia e tensione 

t 

morale di Liubimov 


Sta discutendo i particolari della sua collabora¬ 
zione con Luigi Nono per il « teatro musicale » 
dell’anno prossimo alla Scala • Consensi unanimi 
hanno accolto le sue tre ultime messinscene alla 
Taganka • Ostrovski nei programmi per il futuro 


Tournée 


europea 
del circo di 
Scianghai 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 7 

Il circo rappresenta sempre 
una attrazione, ma i motivi di 
Interesse aumentano ancora 
quando si tratta di una équi¬ 
pe cinese come quella di 
Scianghai, che a Bucarest ha 
cominciato una lunga tournée 
in Europa. 

Si tratta di un complesso 
di oltre sessanta persone, che 
ogni sera riscuote un grande 
successo. 

Quello offerto dagli artisti 
di Scianghai è uno spettacolo 
basato sui numeri del circo 
tradizionale, nel quale 1 cine¬ 
si sono sempre stati grandi 
maestri. Ammiratissimi sono 
Infatti i numeri dei giocolieri, 
degli equilibristi e degli acro¬ 
bati. 

Nell’insieme delle due ore di 
spettacolo — solamente il nu¬ 
mero delle biciclette ha un sa¬ 
pore europeo — colpisce an¬ 
che la proporzione ed il mo¬ 
do in cui vi partecipa la don¬ 
na. Nei circhi si è soliti am¬ 
mirare una bella ragazza che 
con le sue mossette accompa¬ 
gna il lavoro del prestigiato¬ 
re. In questo spettacolo gli og¬ 
getti spariscono e ricompaio¬ 
no grazie al lavoro di una 
giovane prestigiatrice. 

D’altra parte, le donne co¬ 
stituiscono la maggioranza nel 
gruppo e si fanno applaudire 
ripetutamente anche a scena 
aperta sia nei numeri di gin¬ 
nastica attrezzistica sia in 
quelli di giocoliere. Il tutto 
con una eleganza ed una gra¬ 
zia che difficilmente si pos¬ 
sono ammirare al giorno di 
oggi. 


Pasquale Squitieri, dopo il 
successo commerciale di Ca¬ 
morra, ha ricevuto numero¬ 
sissime offerte, finanziaria¬ 
mente allettanti, perchè ne 
facesse il « seguito » o i « se¬ 
guiti ». 

Coraggiosamente il regista 
ha rifiutato e ha preferito 
chiedere un piccolissimo fi¬ 
nanziamento a un produtto¬ 
re privato — tanto per so¬ 
stenere le spese vive — e 
realizzare questa Musica nel¬ 
le vene. «E’ un film fatto in 
gruppo — ha detto ieri Squi¬ 
tieri incontrando i giornali¬ 
sti — con la partecipazione 
attiva non solo mia. ma de¬ 
gli attori e dei tecnici. E\ a 
mio parere, un esperimento 
interessante, con il quale in¬ 
tendo dire che si può, unen¬ 
do le stesse forze del cinema, 
produrre liberamente, senza 
i condizionamenti degli in¬ 
dustriali ». 

Il curioso titolo si richia¬ 
ma a un termine del linguag¬ 
gio dei drogati e, in partico¬ 
lare, degli eroinomani. Il film 
racconta la storia di una don¬ 
na. quarantenne, che un gior¬ 
no, dopo sedici anni di vita 


Rassegno 
di commedie 
musicali a Fiume 

FIUME, 7 

Una rassegna di commedie 
musicali si terrà dal 17 al 
25 maggio a Fiume. La mani¬ 
festazione, giunta alla terza 
edizione, ha lo scopo di far 
conoscere al pubblico jugosla¬ 
vo spettacoli del genere «mu¬ 
sical », sia a livello intema¬ 
zionale, sia jugoslavo. 

Alla rassegna di quest'anno 
prenderanno parte i comples¬ 
si del teatro « Ivan Zajc » con 
lo spettacolo My fair lady , 
l’Ateljer 212 con Jesus Chrisl 
superslar, il Beogradsko Po- 
zoriste che proporrà II vio¬ 
linista sul tetto e il gruppo 
Komedija di Zagabria che 
presenterà la commedia mu¬ 
sicale jugoslava Dundo ma- 
fCje di Marin Duzic. 

Con l’edizione di quest’an¬ 
no saranno introdotti due pre¬ 
mi, uno per la miglior rap¬ 
presentazione e uno per il mi- 
gUor a musical» jugoslavo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Incontriamo Yuri Liubimov, 
il famoso regista della Tagan¬ 
ka di Mosca, l’estroso e ge¬ 
niale creatore di tanti spetta¬ 
coli di livello europeo, nella 
hall di un albergo milanese. 
E’ a Milano per incontrarsi 
con Luigi Nono, per stabili¬ 
re metodi e tempi della lo¬ 
ro collaborazione futura. Lo 
rivediamo, dunque, dopo due 
anni: lo avevamo conosciuto 
a Mosca, nel suo studio pres¬ 
so il teatro che dirige, dove 
ci aveva ricevuto e ci aveva 
parlato a lungo del suo la¬ 
voro, dei suoi maestri, dei 
suoi ideali estetici, dei suoi 
spettacoli. 

Vestito nel modo più gio¬ 
vanile, un paio di blue jeans 
e un camiciotto aperto sul 
petto, Liubimov ci riconosce 
e ci saluta molto cordialmen¬ 
te. Gli spieghiamo il nostro 
rammarico di non aver potu¬ 
to vedere gli spettacoli che. 
dalla primavera del ’71. ha 
messo in scena, e gli chiedia¬ 
mo di parlarcene. 

Il primo dei tre allestito in 
questo lasso di tempo è lo 
Amleto, di cui molto s’è par¬ 
lato anche su riviste occiden¬ 
tali. Allora ne vedemmo gli 
abbozzi e i progetti, la mo¬ 
quette della scenografia, ed 
egli ci aveva accennato alla 
sua idea-guida. Ora eccolo qui 
davanti a noi animarsi ed en¬ 
tusiasmarsi a rievocare le fa¬ 
si del suo lavoro. Una spe¬ 
cie di grande vela rozza di 
iuta dominava il palcoscenico 
e si muoveva sopra di esso: 
questa voleva caricarsi di una 
poeticità espressiva del desti¬ 
no dell’uomo, un destino na¬ 
turalmente non metafisico, 
ma terrestre, concreto. Chi 
era Amleto? Il grande perso¬ 
naggio non era un giovanetto 
inesperto: né tanto meno una 
vittima di complessi freudia¬ 
ni (nessun rapporto psicanali- 


conìugale, si vede abbando¬ 
nata dsil marito, il quale 
« sparisce » all’improvviso. La 
fuga dell’uomo mette in crisi 
tutto il mondo della donna 
e compromette irrimediabil¬ 
mente anche il rapporto di 
lei con la figlia Cristina, una 
ragazza che gira per casa co¬ 
me un giudice, ma che ha, in 
realtà, già accettato tutti i 
compromessi possibili. 

Nella ricerca affannosa che 
fa di suo marito, la donna 
ha una serie di incontri e di 
esperienze. Sempre più sola, 
trova negli amici di tutti i 
giorni solo egoismo e incom¬ 
prensione. Finisce, oosì, per 
tornare in quegli ambienti ai 
margini della società, dove lei 
e l’uomo sì erano conosciuti. 
Lì sa che il marito si droga, 
ed è presa nella stessa spi¬ 
rale. Comincia cosi il suo 
cammino verso l’autodistru¬ 
zione. 

« La musica nelle rene — af¬ 
ferma Squitieri — è un film 
oontro tutte le Ipocrisie e 
vuole mettere a nudo il vuo¬ 
to morale e culturale di una 
generazione ». 

Attrice protagonista è Vic¬ 
toria Zinny. un’argentina al¬ 
la quale Bufine! aveva affida¬ 
to una parte, in Vindiana. 
ma che era poi passata al 
giornalismo da dove provie¬ 
ne. d’altronde, lo stesso Squi¬ 
tieri. Accanto a lei sono Fa¬ 
bio Testi. Brigitte Skay. Ma¬ 
ria Antonietta Tenore, Ray¬ 
mond Pellegrin. Dino Mele. 
Leopoldo Trieste e Vittorio 
De Sica, che ha prestato an¬ 
che la sua casa per le ripre¬ 
se. mentre il figlio Manuel 
sta preparando le musiche. 

Il film verrà presentato a 
Cannes nella Quindicina de¬ 
gli autori, mentre apparirà 
sugli schermi italiani nel pros¬ 
simo settembre. 


tico legava il figlio alla ma¬ 
dre): la sua caratteristica fon¬ 
damentale era quella della 
consapevolezza: un uomo ma¬ 
turo di cui la vicenda finiva 
con l’essere come una medi¬ 
tazione sulla vita e sulla mor¬ 
te. Cinque attori ne interpre¬ 
tarono di volta in volta il 
personaggio. Tutto era Amie¬ 
to: dopo la sua morte, non 
arrivava Fortebraccio. La tra¬ 
gedia finiva con un ultimo 
monologo sulla natura delio 
uomo. 

Da quanto Liubimov ci dice 
ci rendiamo conto che anco¬ 
ra una volta, nel suo stile ti¬ 
pico — che riunisce In sé 
gli insegnamenti di Vachtan- 
gov, di Meierchold e di Brecht 
e si impone per il suo auto¬ 
nomo recupero del meglio del 
teatro sovietico degli anni del¬ 
la Rivoluzione — questo suo 
Amleto deve essere affasci¬ 
nante, sorretto da un’inven¬ 
zione continua, caratterizzato 
da un’esplosione di fantasia 
e dotato di una libertà as¬ 
soluta. 

Dopo YAmleto, Liubimov ha 
messo in scena alla Taganka 
Sotto la nelle della statua del¬ 
la libertà, tipo di raporesen- 
tazione assolutamente desueta 
nei nostri teatri occidentali. 
Sul materiale poetico di Ev- 
tuscenko. Liubimov ha com¬ 
piuto un’operazione di dram¬ 
matizzazione dal quale esce 
un atto d’accusa contro i po¬ 
tenti degli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca, e un’esaltazione delle lot¬ 
te del giovani, degli intellet¬ 
tuali progressisti. Liubimov si 
sofferma a descrivercene il fi¬ 
nale: tanti attori giovani se¬ 
duti per terra davanti al fon¬ 
dale fotografico, che vengono 
cacciati fuori dal palcosceni¬ 
co dalla polizia americana, la 
quale poi si rivolge anche con¬ 
tro il pubblico esigendone con 
modi robusti l’evacuazione. 

Liubimov ci parla poi a lun¬ 
go di Compagno credi..., lo 
spettacolo sugli ultimi giorni 
della vita di Puskin, che si 
sta - attualmente replicando 
con grande successo alla Ta¬ 
ganka, suH’importanza e sul¬ 
l’interesse del quale l'Unità si 
è recentemente soffermato più 
volte. 

Ed ora, una domanda di 
rito: qual è il nuovo spetta¬ 
colo In preparazione alla Ta¬ 
ganka? Questa volta LIubi. 
mov tornerà a un autore 
drammatico vero e proprio: 
ad Ostrovski. di cui ricorre 
quest’anno il centocinquante¬ 
simo anniversario della nasci¬ 
ta (1823-1886), ma. ancora una 
volta, con un libero adatta¬ 
mento da tre sue commedie: 
l'Uragano. Il matrimonio di 
Basamin, Per ogni furbastro 
basta la semplicità, che ver¬ 
ranno considerate come tre 
miniature sul mondo russo 
dell’Ottocento. Con questo 
« condensato » di Ostrovski. il 
suo teatro, compirà dieci an¬ 
ni; risale, infatti, a dieci an¬ 
ni fa la prima edizione della 
Anima buona di Sezuan di 
Brecht fatta nella scuola cen¬ 
trale di Scukin con gli allie¬ 
vi, e quello spettacolo fu il 
primo nucleo attorno a cui 
si costituì la compagnia e si 
fissarono gli ideali dramma¬ 
turgici della Taganka. 

a. I. 


A «Ludwig» 
il primo premio 
a Valladolid 

VALLADOLID, 7. 

Ludwig di Luchino Visconti 
ha vinto la «Spiga d’oro», 
primo premio del XVIII c Fe¬ 
stival intemazionale del cine¬ 
ma religioso e dei valori uma¬ 
ni » di Valladolid. Gli altri 
premi assegnati sono stati i 
seguenti: 

Spiga d’oro per il cortome¬ 
traggio a La fabbrica (Spa¬ 
gna); Premio San Gregorio a 
Mio zio Antonio (Canada); 
Premio Città di Valladolid a 
Fat City (USA); Premio Ca¬ 
ravella a Corazon solitario 
(Spagna); Premio della XVIII 
Settimana cinematografica a 
Adieu Zellc (Germania fede¬ 
rale); Premio speciale della 
XVIII Settimana a Limbo 
(USA); Menzione speciale 
XVIII Settimana a Ocalenie 
(Polonia); Premio del Circolo 
degli scrittori cinematografici 
a Fat City (USA). 


m. ac 


E' USCITO IL DISCO E LA CASSETTA CON LE 
NUOVE CANZONI DEL 1973 


TRINCALE DAL VIVO N. 5 


Per riceverlo, inviare veglia o «segno di tire 2.000 (non 
spedire soldi in busta) a: F R AN CO TRINCALE . Via Mar 
Nere 2/A • 20152 Mitene 


PER LE FESTE DE L’UNITA’ 


TELEFONATE AL 02-45.62.121 - MILANO 


Nel suo nuovo film 

Squitieri narra 
come una donna 
si autodistrugge 

« La musica nelle vene » sarà presentalo a Cannes nella 
Quindicina degli autori - Una produzione in economia 



Sandra Milo è tornata al lavoro: un lavoro per davvero, visto 
che per farlo la popolare « Sandrocchia » dovrà alzarsi prima 
dell' alba. L'attrice infatti partecipa, insieme con Giancarlo 
Guardabassi e Adriano Mazzoletti, alla trasmissione radiofo¬ 
nica « li mattiniere », che va in onda tutte ie mattine « in di¬ 
retta » dalle 6 alle 7,30. NELLA FOTO: Sandra Milo nella 
prima puntata deila trasmissione 


Concerto monografico alla RAI 


Il cammino di 

r , 



in venti anni 

Eseguiti «Nones» (1953), « Chemins 
III » (1968), « Ora » (1971), e « Concerto - 
per due pianoforti e orchestra» (1972) 


Una smossa alla routine 
imperversante nel settore del¬ 
la musica, a Roma, è venuta, 
oltre che dalla rassegna di 
musiche degli anni ’50. pro¬ 
mossa dalla Filarmonica, an¬ 
che dal concerto al Foro Ita¬ 
lico, rientrante nella stagione 
pubblica della RAI-TV di Ro¬ 
ma. Un concerto monografi¬ 
co, diretto sabato dallo stesso 
autore, Luciano Berio, il qua¬ 
le ha riconfermato in una 
nuova luoe la sua originale 
fisionomia artistica. 

Il programma, che si arti¬ 
colava in quattro momenti, 
voleva dare il segno del cam¬ 
mino svolto da Berio nel cor¬ 
so di venti enni. 

Nones, per orchestra, risa¬ 
lente al 1953, sancisce la pre¬ 
senza già autorevole del com¬ 
positore (aveva allora venti¬ 
tré anni) nella produzione 
europea degli anni ’50. Ed è 
pagina che non solo figura 
bene tra quante se ne compo¬ 
sero in quel periodo, ma di¬ 
mostra una sua intatta vita¬ 
lità. 

Nones è il risultato di un 
accostamento ad un omoni¬ 
mo poema di Auden (il « li¬ 
brettista » di Britten e di 
Stravinski). Per quanto la 
compagine orchestrale sia 
ben nutrita, il suono è lieve 
e lievitante in una ricerca di 
fasce sonore, a volte levigate 
fino all’unisono. 

La stessa compagine orche¬ 
strale suona in modo del tut¬ 
to diverso in Chemins III 
(1968), che è una straordi¬ 
naria. frenetica e spiritata 
«rapsodia» per viola e orche¬ 
stra. cui l’interprete, Fillu- 
stre violista Walter Tramp- 
ler, al quale la composizione 
è dedicata, ha conferito un 
clima diabolicamente hoff- 
manniano. Il prevalente tono 
alacre e spiccio di questi 
Cammini dissolve In una me- 


Grande successo 
a Piombino 
di Mario Schiano 

Venerdì scorso, il bravo sas¬ 
sofonista partenopeo Mario 
Schiano sì è esibito con gran¬ 
de successo al «Circolo Ac¬ 
ciaierie » di Piombino. Coadiu¬ 
vato da Tommaso Vittorini, 
Maurizio Gianmarco, Stefano 
Priori e Marino Alberti, il po¬ 
polare jazzman italiano ha 
fornito una prova entusia¬ 
smante, presentando alcuni 
brani del suo Imminente 33 
giri che si intitola Sud. Dato 
il particolare successo della 
serata, Schiano e la sua for¬ 
mazione sono attesi a Piom¬ 
bino per il primo di giugno, 
e, nel frattempo, hanno In 
programma un recital all’Au- 
ditorium di Cagliari per 11 
19 maggio prossimo. 


sta « cadenza » della viola. 

Il Berio più recente ha ag¬ 
giunto nuovi motivi di inte¬ 
resse alla sua inquieta e ope¬ 
rosa - vicenda artistica, con 
due composizioni anch’esse 
— come Chemins III — In 
prima esecuzione per l’Italia. 

Ora, per otto voci e orche¬ 
stra (1971) — le voci erano 
quelle di Swingle Singers — 
accentua una certa ambiguità 
beriana. L 'Ora del titolo, a 
parte ogni altro possibile si¬ 
gnificato, rievoca quello di 
volti remoti, intenti ad ascol¬ 
tare qualcosa. Berio tira in 
causa, infatti, il primo ver¬ 
so ' del secondo libro del- 
l’Eneide di Virgilio: e Conti- 
cuere omnes intentique ora 
tenebantn. Enea sta per rac¬ 
contare le sue avventure, e 
tutti tacciono, tendendo la 
faccia, ansiosi. 

Senonchè Berio. quasi tra¬ 
sportando in orchestra certi 
procedimenti elettronici (si 
pensi al suo Omaggio a Joy¬ 
ce), lavora sui suoni di quel¬ 
le parole latine, ricavandone 
altre inglesi. 

Dal conticuere omnes, si ar¬ 
riva a un conduci your 
sounds («conducete, cantate 
i vostri suoni»). 

Gli otto cantori, divisi in 
quattro gruppi e disposti ai 
quattro lati dell’orchestra, vo¬ 
ciferano ora come salmodian¬ 
do. ora come inseguendo cer¬ 
te linee stravinskiane, ora 
mescolandosi come timbri 
evanescenti nel magma del¬ 
l’orchestra. Si ha il senso di 
una attesa che si confonde, 
oniricamente, in un'ansia de¬ 
lusa. 

Il ■ momento più nuovo e 
più ricco si è avuto nel Con¬ 
certo per due pianoforti e or¬ 
chestra (1972). 

Se in Ora. Berio ha fram¬ 
mischiato il latino di Virgilio 
in un impossibile sogno fone¬ 
tico Inglese, forse potrà es¬ 
serci concesso di scorgere in 
questo Concerto una ascen¬ 
denza petrarchesca, avvertita 
mentre i due pianoforti si av¬ 
viavano. fluidi e sommessi, 
in una incantata « cadenza » 
iniziale. Quasi che una vo¬ 
ce internamente sussurrasse: 
schiarì, freschi e dolci suo¬ 
ni... ». 

Responsabili dell'evocazione 
erano anche le mani presti¬ 
giose di Bruno canino e di 
Antonio Ballista, stupendi 
nelFanimare la mirabile com¬ 
posizione coinvolgente una 
massiccia orchestra, ma via 
via ripiegante sul suono pro¬ 
tagonisti») dei pianoforti che, 
alla fine, riversano dalle ta¬ 
stiere emozionate una palpi¬ 
tante ansia di canto. Il che 
ha fatto colpo sul pubblico 
come un Concerto di Mozart. 
E Berlo, e gli interpreti e 
l’orchestra lungamente sono 
rimasti al centro di applausi 
convinti ed unanimi. 


La X edizione 


Yentisei 
interpreti 
in guru nel 
Festivulbar 


Nostro servizio 

MILANO, 7 

« Sottovoce » solo nello slo¬ 
gan pubblicitario, il Festival- 
bar celebra, quest’anno, il 
suo decennale e, per l'occa¬ 
sione, 11 «festival dei trenta¬ 
mila juke-box » farà le cose 
all’insegna del grandioso. Non 
più, Infatti, una sola serata 
finale, In agosto ad Asiago, 
bensì un’intera settimana, 
quella immediatamente suc¬ 
cessiva al Ferragosto, che co¬ 
prirà, con vari concerti ed 
ospiti Intemazionali, i vari 
generi della musica d’oggi, 
quella leggera, folk, pop, jazz 
(con nomi ancora da definir¬ 
si) e classica. 

E’ stato appunto il Festival- 
bar, nel 1970, ad inserire i 
quarantacinque giri di classi¬ 
ca nel juke-box e quindi la 
presenza della musica « in 
abito da sera» non costitui¬ 
sce una novità. 

Quest’anno, fra i ventisei 
interpreti in gara troviamo 
addirittura il « flauto d’oro » 
Severino Gazzelloni, il quale 
ha appositamente inciso, pa¬ 
re divertendosi un mondo, 
l’Aria sulla quarta corda di 
Bach, allineando il proprio 
nome a quelli, ad esem¬ 
pio, di Adriano Pappalardo o 
di Santo e Johnny, il primo 
in lizza con Come bambini, 1 
secondi, ovviamente, con il te¬ 
ma dell'Ultimo tango a Pa¬ 
rigi. 

Molti i complessi e diversi, 
anche, gli stranieri, fra i qua¬ 
li, oltre all’immancabile De¬ 
nis (con Forever and ever), 
e a Gilbert O'Sullivan (con 
Get down), che al Festivalbar 
deve il suo lancio italiano del¬ 
lo scorso anno, troviamo, per 
la prima volta, un Beatle, o, 
meglio, un ex Beatle, cioè 
Paul Me Cartney con My 
love. 

La vincitrice dell’anno scor¬ 
so, Mia Martini, ci ritenta, 
presentando Minuetto; e, co¬ 
me sempre, i troviamo i Dik 
Dik (con La storia di perife¬ 
rìa), nonché la vedette bri¬ 
tannica Elton John ( Daniel) 
e quella più recente che ri¬ 
sponde al nome di Don Me 
Lean, lanciato da un «gial¬ 
lo» televisivo con Vincent e 
al Festivalbar presente con 
Dreidel. ■ - . 

Sempre a proposito di ve¬ 
dette, c’è - pure l’orchestra- 
spettacolo Casadei, romagno¬ 
la, ma ormai assurta a fama 
nazionale, che ha inserito nei 
juke-box Ciao mare. 

Gli altri concorrenti sono: 
Alunni del Sole (E mi manchi 
tanto), Bee Gees (Saw a new 
moming), Caterina Caselli 
(Un sogno tutto mio), Ciro 
Damico (Un uomo nella vi¬ 
ta), Flora Parma Cemento (La 
nostra piccola canzone). For¬ 
mula tre ( Una ciliegia non è 
di plastica). Fratelli La Bion¬ 
da (Chi), Gens (Cara amica 
mia). Mar della (Io domani). 
Nomadi (Un giorno insieme). 
Nuovi Angeli (La povera gen¬ 
te), Orme (Felona), Maurizio 
Piccoli (Sì dimmi di sì), Ro- 
mans (Caro amore mio), The 
Les Humphries Singers (Ma¬ 
rna Loo). . 

La vittoria e la classifica 
finali del Festivalbar verran¬ 
no stabiliti sia dal numero 
delle cartoline-voto - Inviate 
dal pubblico che - frequenta 
bar e altri locali in cui si tro¬ 
vano juke-box, da oggi in 
avanti, sia dai « dati-gettona- 
tura » conteggiati sulla base 
di un’indagine di mercato 
compiuta su 2.000 juke-box- 
campione da vigili urbani in 
cento città italiane, tramite 
contatore inserito nei juke- 
box) più una votazione da 
parte di giurie speciali col¬ 
locate in varie discoteche. 

d. i. 


In ripresa 
le frequenze 
nei cinema 

237 miliardi di lire sono 
stati spesi in Italia per gli 
spettacoli cinematografici nel 
1972. n dato, basato sulle 
annuali statistiche della SIAE, 
attesta un aumento della spe¬ 
sa, rispetto al 1971. di 31 mi¬ 
liardi di lire, pari al 15 per 
cento. 

Un certo incremento si ' è 
verificato anche per quel che 
riguarda le frequenze, e cioè 
i biglietti venduti. Le sale ci¬ 
nematografiche italiane han¬ 
no accolto lo scorso anno 553 
milioni di spettatori contro i 
quasi 536 del 1971. L’aumento 
che non è certo di grande 
valore né in cifra (17 milioni) 
né in percentuale (3 'r ) ap¬ 
pare tuttavia significativo 
perché fa seguito ad un ana¬ 
logo fenomeno verificatosi nel 
1971, quando si registrarono 
quasi 11 milioni di spettatori 
in più rispetto al 1970. 

Si è ovviamente ben lonta¬ 
ni dal massimo livello di fre¬ 
quenza, toccato nel 1955 con 
819 milioni di spettatori. E 
se era del tutto temerario par¬ 
lare di a inversione di tenden¬ 
za» sulla base del consunti¬ 
vo 1971, egualmente prematu¬ 
ro sarebbe formulare una tale 
valutazione in presenza dei 
dati 1972. In sostanza le fre¬ 
quenze 1972 sono pressappoco 
quelle del 1969. 

Il 1972 ha registrato anche 
un aumento del «prezzo me¬ 
dio» del biglietti del cinema. 
Questo « prezzo medio » ha 
registrato un aumento di cir¬ 
ca FU *!> rispetto al 1971, pas¬ 
sando da 386 a 429 Urs. 
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Mostre « Roma 


Il «pop» 
malinconico 
di Harold 
Stevenson 

Harold Stevenson - Galleria 
« La Medusa », via del Ba- 
buino, 124; fino al 20 mag¬ 
gio; ore 10-13 e 17-20. 

Lo opere più recenti di que¬ 
sta mostra a Roma dell’ameri¬ 
cano Harold Stevenson sono 
1 ventuno Pezzi di azione da¬ 
tati 1971: una serie di fram¬ 
menti di un nudo maschile 
che possono essere variati a 
piacere di posizione ma non 
fanno l’immagine di un nudo 
intero. 

Un bel quadro del ’69, 
Torso, è un’anticipazione del 
delicato erotismo dei ventu¬ 
no pezzi; mentre Dallas del 
1968, allarmata immagine pop, 
appartiene allo Stevenson ci¬ 
vile e critico del miti ameri¬ 
cani (questo fucile anonimo 
in posizione di tiro, nel suo 
freddo ingigantì mento, è co¬ 
me il risvolto nero dell’alle¬ 
gria pop). 

Per la fissità ottica della 
immagine e il naturalismo del¬ 
la pittura, oggi si potrebbero 
guardare certe pitture di Ste¬ 
venson come anticipazioni del- 
l'imperlallsmo attuale; ma la 
assenza di cinismo sociale di 
fronte all’oggettività e la te¬ 
nerezza erotica che sta dietro 
la freddezza le riconducono, 
invece, a una maniera pop 
umanizzata, anzi come traver¬ 
sata da malinconia e da brivi¬ 
di di morte. La conferma viene 
dall’intimo colloquio che fa 
Stevenson con la scultura gre¬ 
ca antica quasi a cercare, nel 
confronto, il senso della dura¬ 
ta umana di certe case e sensi 
del suo presente di america¬ 
no pittore. 

In un quadro, che resta 
isolato nel contesto della mo¬ 
stra. un quadro abbuiato e 
triste. Profezia compiuta, Ste¬ 
venson è profondamente pes- 
simista figurando una mano 
che regge una punta di frec¬ 
cia dell’età della pietra e che 
Illumina la mano dell’uomo. 

Nei Pezzi di azione, il pit¬ 
tore americano ha abbando¬ 
nato il gigantismo pop; ma. 
nel ridimensionamento dello 
oggetto, la pittura ha subito 
un infiacchimento, una cadu¬ 
ta di tensione: alcuni di que¬ 
sti frammenti sono cosi 
inconsistenti da testimoniare 
una vera e propria caduta 
di sguardo e di tensione 
sensibile. Si ha l’impressione 
che Stevenson si sforzi di da¬ 
re una ragione al dipingere 
con l’erotismo delicato: die¬ 
tro queste figure larvali, però, 
c’è come un vuoto momenta¬ 
neamente allontanato, un pe¬ 
ricoloso non sertóo che s! ri¬ 
presenterà. nei pensieri e nel¬ 
la concretezza della pittura. 


La beffarda 
crisalide 
di Claudio 
Cintoli 

Claudio Cintoli - Galleria 
« Il segno », via Capo le Ca¬ 
se, 4; fino al 15 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

«Crisalide» è il titolo che 
Claudio Cintoli ha dato alla 
sua mostra a Roma (presen¬ 
tatore Alberto Boatto), titolo 
appropriato, metafora d’una 
seconda nascita il cui scopo 
è chiarito ironicamente dal¬ 
l’autore stesso: « imboccare 
vicoli ciechi, saltar fossi, sca¬ 
valcar siepi, superare ostaco¬ 
li, subire violenze e torti, in¬ 
ghiottire rospi, accumulare 
frustrazioni, trascinare pesi 
morti, tutto per un chiodofis- 
so: diventare se stesso a qual¬ 
siasi costo». 

La mostra è fatta di nume¬ 
rose fotografie dell'happening 
«Crisalide» realizzato, a Ro¬ 
ma, nel 1972, agli Incontri In¬ 
temazionali d’Arte: chiuso in 
un sacco appeso a un gancio. 
Cintoli ne venne fuori a te¬ 
sta in giù lacerandolo con so¬ 
fisticata simbolica fatica; e 
da alcune sculture realizzate 
in diversi materiali (la ma¬ 
niera oggettuale sta tra OI- 
denburg. Manzoni e Pascal)): 
Chiodofisso, Coltello nell’ac¬ 
qua, Sand-vitch, Chiodofisso, 
Visionario e altre sculture 
piu vicine ai materiali «po¬ 
veri» dello spettacolo. «Cri¬ 
salide» è l’ultimo degli hap¬ 
pening realizzati da Cintoli 
dopo la sua primitiva espe¬ 
rienza di pittore pop di gran¬ 
de talento (e sulla linea del 
pop americani ha realizzato, 
in chiave più simbolica e fina¬ 
listica. il passaggio dal qua¬ 
dro allo spettacolo e al film). 

E* Il senso simbolico e fi¬ 
nalistico. mi sembra, che po¬ 
ne Cintoli in posizione avan¬ 
zata rispetto agli spettacoli del 
negativo e dell’irriDotenza di al¬ 
tri autori cosiddetti «con¬ 
cettuali» e del «comporta¬ 
mento». Ed è l’ironia beffar¬ 
da che lo salva razionalmen¬ 
te nel gioco nel vuoto («deci- 
dere prima di decidere» egli 
scrive). 

Non è difficile consentire 
con Cingoli che un certo ti¬ 
po di azione possa ridare 
una coscienza critica al com¬ 
portamento di chi lavori al¬ 
la produzione di «opere d’ar¬ 
te». Non si comprende, pe¬ 
rò. perchè Cintoli cerchi tale 
coscienza In una sfera priva¬ 
ta e perchè Fazione del «sa¬ 
no sudar sogni», come egli 
dice, sia ancora così condizio- 
natA dal contenuti di galle¬ 
ria e di clan poetico, quan¬ 
do potrebbe essere un’azione 
più sociale e In altro spazio 
umano e culturale. 

Dario Micacchi 


■ \ . - 

INTRIGHI E MORTE. — 
Questa biografia ad episodi di 
Elisabetta d’Inghilterra è un 
po’ come quei lavori teatrali 
che, nel secolo scorso, veniva¬ 
no scrìtti su misura per gran¬ 
di mattatori della scena: lavo¬ 
ri che avevano, certo un senso 
e un contenuto autonomi, che 
tendevano a mettere in luce 
le doti interpretative del pro¬ 
tagonista. Qui l’attrice a citi 
tutto si affida è Glenda Jack¬ 
son che, come abbiamo già 
rilevato, risponde pienamente 
al còmpito. Fin dalla prima 
scena, nella quarta puntata, 
la Jackson è tornata a imporsi 
sul video, grazie a una truc¬ 
catura di straordinaria effica¬ 
cia che la mimica facciale 
dell’interprete ha saputo valo¬ 
rizzare al massimo; e la sua 
dominante presenza ha retto 
fino all’ultimo, fino a quella 
smorfia straziante, intrisa di 
riso e lacrime insieme, che ha 
chiuso l’episodio. 

Ormai si è visto che questa 
biografia è, in buona sostan¬ 
za, una semplice cronaca, cui 
fa difetto lo spessore dell’ana¬ 
lisi e della riflessione storica. 
Anche in questa puntata, de¬ 
dicata al famoso confronto 
tra Elisabetta e Maria Stuar¬ 
da, il quadro storico è rimasto 
molto, molto sul fondo. In 
questo caso, però, a differen¬ 
za di quanto avviene nelle tra¬ 
gedie che famosi autori hanno 
scrìtto per evocare la vicenda, 
son rimaste sullo sfondo an¬ 
che le componenti psicologi¬ 
che e i toni romantici. 

Lo sceneggiatore Whitemore 
e il regista Graham hanno ten¬ 
tato di ricostruire, tralascian¬ 
do ogni notazione sentimenta¬ 
le e puntando sulla cruda suc¬ 
cessione dei fatti, il clima fo¬ 
sco e brutale nel quale si tes¬ 
sevano gli intrighi nell’età di 
Elisabetta e di Shakespeare. 
In questo quadro il personag¬ 
gio di Maria Stuarda è appar¬ 
so alquanto diverso da quello 
descritto dai drammaturghi e 
storici innamorati della regina 
di Scozia; una donna impetuo¬ 
sa e coraggiosa (basti pensare 
alla lunga scena dell’esecuzio¬ 
ne, forse la più forte della 
puntata), ma anche profonda¬ 
mente attaccata alla propria 
persona e, in fondo, non ecce¬ 
zionale, né per bellezza né per 
fascismo. Del resto, non ci si 
poteva certo aspettare che in 
uno sceneggiato votato ad Eli¬ 


sabetta vi fosse posto per altri 
personaggi capaci di domi¬ 
nare. 

D’altra parte, nelle intenzio¬ 
ni degli autori, a prevalere 
su tutto e su tutti, questa vol¬ 
ta, avrebbe dovuto essere la 
macchina stessa del potere, 
alimentata dalle congiure, dai 
tradimenti e dalle vendette, e 
foriera di morte. Ma non ci 
pare che, in questa prospetti¬ 
va, la puntata abbia raggiun¬ 
to i suoi scopi. Intanto, per¬ 
ché non è possibile dare dav¬ 
vero il senso del funziona¬ 
mento di una macchina del 
potere — qualunque essa sia 
— in astratto, senza rendere 
conto con precisione dei suoi 
ingranaggi politici e sociali « 
senza collocarla con esattezza 
nel suo contesto storico. 

inoltre, le recitazione degli 
attori (fatta eccezione per 
Glenda Jackson), i dialoghi, e 
la stessa regìa non hanno 
mantenuto la corposità e la 
concreta violenza necessaria a 
restituire al telespettatore la 
autentica durezza delle vicen¬ 
de e dei rapporti umani del 
tempo di Elisabetta. E’ stato 
giusto, certo, bandire ogni 
enfasi ogni facile suggestione, 
in modo da conferire alla tra¬ 
gedia il segno della normalità: 
ma il fatto è che, per gran 
parte della puntata, tutto si i 
risolto in un’esposizione di 
fatti dietro la quale non si av¬ 
vertiva alcun ribollire di pas¬ 
sioni e di interessi e che, in 
fondo, risultava abbastanza 
monotona piuttosto che osses¬ 
siva. Soltanto in qualche lun¬ 
ga battuta di Elisabetta (quel¬ 
la sulla consuetudine con il 
pugnale e con il ceppo, quella 
sulla implacabile materialità 
della morte) è balenata la ro¬ 
busta ferocia proprio di un 
tempo nel quale un figlio, Gia¬ 
como Stuart, poteva « digeri¬ 
re » l’esecuzione della madre. 
Maria Stuarda, dopo aver ri¬ 
cevuto l’assicurazione che es¬ 
sa non avrebbe inficiato la 
sua successione al trono d’In¬ 
ghilterra. 

D’altronde, l’ostinata volon¬ 
tà di usare il metro psicolo¬ 
gico soltanto per il personag¬ 
gio di Elisabetta, ha indotto 
gli autori ad accentuare trop¬ 
po il « dramma intimo » della 
sovrana: contro la verità sto¬ 
rica e anche a discapito della 
compattezza del racconto. 

g. e. 


oggi vedremo 


QUI SQUADRA MOBILE (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera 11 primo episodio della serie di 
originali televisivi di Fabio Pittorru e Massimo Felisatti, 
che sì intitola Tutto di lei tranne il nome. 

Il telefilm — diretto da Anton Giulio Majano ed Inter¬ 
pretato da Giancarlo Sbragia, Orazio Orlando, Gianfranco 
Mauri, Emio Zamuto, Maurizio Acerbo, Silvio Anseimo, Va¬ 
leria Fabrizi, Gianna Piaz, Carlo Alighiero, Mariolina Bovo — 
narra dei « valorosi » agenti che operano al pronto inter¬ 
vento alla caccia dì un’astuta banda specializzata in furti 
dì elettrodomestici. 

L’AMERICA LATINA VISTA DAI 
SUOI REGISTI (2°, ore 21,20) 

La congiura è 11 titolo di un film di Joaquim Pedro De 
Andrade cne costituisce il secondo appuntamento televisivo 
con il ciclo L’America Latina vista dai suoi registi. Insieme 
con Glauber Rocha, Ruy Guerra e Gustavo Dahl, De Andrade 
è uno dei maggiori esponenti del «Cinema novo» esploso 
all’inizio degli anni ’60 come violenta reazione alle consue¬ 
tudini evasivo-consumistiche fino allora imperanti nella pro¬ 
duzione cinematografica brasiliana, reazione fondata su una 
ricerca problematica dal contenuto fortemente popolare e 
democratica. La congiura ricostruisce le fasi di una cospira¬ 
zione politica avvenuta in Brasile nel diciassettesimo secolo, 
durante la dominazione portoghese, e prende spunto essen¬ 
zialmente dagli atti del processo intentato nei confronti dei 
cospiratori; la narrazione è accompagnata da brani di poeti 
dell'epoca, che contribuiscono a dare un’interpretazione popo¬ 
lare dell’episodio. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22,10) 

T-- rubrica televisiva curata da Aldo Rizzo e Andrea 
Barbato propone questa sera un programma-inchiesta che 
si intitola Algeri chiama De Gaulle e rievoca in chiave docu¬ 
mentaristica la sollevatone dei militari francesi in Algeria, 
che preparò il ritorno al potere del generale De Gaulle. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 
1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
1430 Servizio speciale del 
Telegiornale 

1530 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18/45 La fede oggi 
19,15 Sapere 


19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Qui squadra mobile 
«Tutto di lei tranne 
il nome». 

22.10 Quel giorno 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

1830 Notizie TG 
18/40 Nuovi alfabeti 
21,00 Telegiornale 
2130 L’America latina vi¬ 
sta dai suoi regifti 
«La congiura». 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
9, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
21, 23; S: Mattatine musicala; 
6,42: Ali—cm; 6,47: Carae 
• perchè; 7.10; Mattatilo aie- 
ficaie (Il «a r t»)i 7,45: Ieri al 
B ario—te; *,Xh La —re e ! 
Ol mattino; 9: II firio piane- 
torta; 9,15: Voi ri te; 10,1 Oc 
Spedata GR; 11.30: Qaorte 
pro g ram mo; 12,44: Miri in 
Italy; 13.20: Ottime a a h K m 
«vate; 14: Zibaldone italia¬ 
ne; 15,10: Per «et giovani; 
17,05: Il g iras ole ; Uh Italia 
cha lavora; 19,25: C onca rt o in 
miniatura; 19,51: Sei neftri 
m arcati ; 20,15: Ascella, ai fa 
•ora; 29,20$ Arida a rito rno 
p i as ceta D emon ico M ai ni no , 
21,15: Denti Hamptoa ri ri* 
be ato ne; 21.30: Rammento Cri¬ 
lini, stagiono lirica dalla RAI; 
23: Oggi al 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ora 9,30, 
730. 939, 9,39, 1930, 1130, 
12,39, 1339, 1530, 1939. 
1930. 2239, 24; •: Il mattt- 
niorat 7,40: Baoagiarao eoa 
Mina a Parala Cignone; 9,14: 
Manica flash; 9,49: l i mai a 
calori dafl'archastra; fi P r im a 
di a pa wd ara ; 9,15: Sanai a co¬ 


lori dall'or c h tina (Il parta); 
9,35: Copertina a scacchi; 9,59: 
Il giro dal mondo in 90 gior¬ 
ni; 10,05: Un disco por resta¬ 
to; 1035: Dallo rostro par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Cantoni per canzona¬ 
re; 1330: Coma a perchè; 14: 
Sa di giri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15: Ponto inter¬ 
rogativo; 1530: Special GR; 
17,45: Chiamata Roma 3131; 
1930: Rodi oserà; 20,10: I Ma¬ 
lalingua; 21: Supersonlc; 22,43: 
Piccolo mondo antico; 23,05: 
La staffetta; 

Radio 3° 

Ora 9,25: Trasmissioni speda¬ 
li; 9,45: Scoola Materna; 19: 
Concarto di apertura; 11: La 
radio por lo Scuola; 11,40: Ma¬ 
liche itoli— d’oggi; 12,15: La 
musica ani tempo; 13.30: In¬ 
tarmaste; 14,20: Listino Sor¬ 
se di Milano; 14,30: Manlred; 
17,10: Listine Borra di Roma; 
1730: Classe errici; 19: Noti¬ 
zia dal terzo; 19,30: Musica 
18 , 45 ; || sosto conti- 
19,15: Concarto della 
sera; 20,15: Falia Mandalssohn 
Bartnotdyì 21; Il giornale del 
Torso; 21,30: Il melodramma 
In d i scotec a; 22,20: Musica, 
novità librario; 22,30: Libri 
ricanti. 

























r Unità / martedì 8 maggio 1973 


PAG. 8 / roma-regione 


I risultati del congresso regionale della DC 


Mentre prosegue la raccolta di firme per la petizione lanciata dall'ANPI 


IMBARAZZATE REPLICHE 
DEGLI ANDREOTTIANI PER 
USCIRE DALL'ISOLAMENTO 

Tutte le correnti dello scudocrociato contro la politica seguita 
dal presidente del consiglio - Manca la proposta di una chiara 
alternativa - Rissa tra gli amici di Andreotti e quelli di Rumor 


Il corpo a corpo Ira andreotllani (34% del voti) e pelrucciani-amici di Rumor (25%) ha 
costituito la prova clamorosa dello scontro tra le due maggiori correnti democristiane che nel 
Lazio si contendono la supremazia del partito. Il congresso regionale della « Domus Mariae ■ 

— durante il quale questo contrasto ha dato luogo a vivaci incidenti — lui messo in evi¬ 
denza l’imbarazzato isolamento del gruppo del presidente del Consiglio, che cerca di uscire 
dall'angolo in cui vorrebbero costringerlo, ricorrendo ad una chiamata di correo nei confronti 



Uno scambio d< impressioni tra Franco Evangelisti e Amerigo 
Petrucci 


La ripartizione dei delegati 

I 56 delegati al congresso nazionale della DC sono stati 
così ripartiti: Impegno democratico (Andreotti-Colombo) 19; 
Dorotei (Rumor-Piccoli) 16; Nuove Cronache (Fanfanl-For- 
lani) 7; Base (De Mita, Galloni, Granelli) 5; Morotei 2; Forze 
Nuove (Donat Cattin) 2; Impegno sociale 2; Nuova sinistra 
(Sullo) 1; Giulio D'Agostini (ex tavianeo) 1; Bartolo Ciccar- 
dinl 1. 


Alle ore 18 in Federazione 


Domani a convegno 
i consiglieri PCI 
delle circoscrizioni 

Presiederà l'assemblea il compagno Petroselli; la 
relazione introduttiva sarà tenuta da Quattrucci 
Presa di posizione della sinistra socialista sulla crisi 


Si tiene domani sera, alle 
ore 18, nei locali della Fede¬ 
razione comunista romana 
(via dei Frentani). un conve¬ 
gno dei consiglieri di circo- 
scrizione del PCI. L’assem¬ 
blea, che sarà presieduta dal 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione, 
assume un particolare valore 
perchè si svolge alla vigilia 
della riunione che il consiglio 
comunale terrà per il voto 
sul bilancio del Campidoglio. 
Sull'assemblea capitolina, co¬ 
me si sa. grava sempre la 
minaccia di uno scioglimento 
anticipato in seguito alla dis¬ 
sidenza socialdemocratica e 
aU'ambigua posizione assun¬ 
ta dalla DC. 

Alle sorti del consiglio co¬ 
munale sono strettamente le¬ 
gate le circoscrizioni. Uno 
scioglimento anticipato della 
assemblea rappresenterebbe 
infatti una battuta di arresto 
al processo di decentramento 
che sta andando avanti in 
queste settimane. Ed è pro¬ 
prio dalle circoscrizioni che 
sono venute alcune fra le più 
Indicative prese di posizioni 
per il superamento della cri¬ 
si, per una svolta democra¬ 
tica m Campidoglio e di con¬ 
danna ai rigurgiti neofascisti. 

Il convegno di domani, che 
si apre con una relazione del 


CELLULE DI FABBRICA — Os¬ 
ti, alle ore 18, in Federazione (via 
dei Frentani) è convocata la riu¬ 
nione dei segretari delle cellule di 
fabbrica allargala a lutti i compa¬ 
gni attivamente impegnati ne! lavo¬ 
ro di partito in fabbrica, sul se¬ 
guente o.d.g.: « Iniziative fatte o 
da fare nel quadro della campa¬ 
gna di tesseramento e proselitismo 
nel nome di Togliatti ». Relatore 
Falomi. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi, alle ore 
18,30, in Federazione è convocata 
la C.F.C. 

SEZIONE ATAC — Oggi, alle 
ore 17,30, attivo della sezione in 
Federazione. 

In Federazione, domani, alle ore 
19, è convocata la Commissione Ce¬ 
ti Medi (Granone). 

ASSEMBLEE — Borgo Prati: ore 
20,30 (M. Ferrara); Ostia Nuova: 
ore 18,30 (Vitale); Cassia: ore 
18,30, attivo (Borgna); Casalotti: 
Cellula Boccea: ore 19,30 (lacobel- 
li); Esquilino: ore 18, segreteria. 

C.D. — Cinecittà: ore 19 (A. 
Bordin); Ponte Milvlo: ore 20,30 
(Tobia); Aurelia: ore 20 (Vagasi- 
ni): Esquilino: ore 20 (Cianci); 
Montecompatri ore 19 CD e Grup¬ 
po; Monte Mario: ore 19,30 (Coi¬ 
ti); Bracciano: ore 20 CC.PD. di 
mandamento (Moniori, Bacchelli); 
Comunali: ore 17 (Latini); Nettu- 


compagno Quattrucci, farà il 
punto sulla crisi e delineerà 
l’azione che i comunisti por¬ 
teranno avanti nei consigli di 
circoscrizione per far assu¬ 
mere ai nuovi organismi sem¬ 
pre di più la funzione di ele¬ 
menti rinnovatori della poli¬ 
tica capitolina. 

La sinistra socialista ha in¬ 
tanto espresso la sua posizio¬ 
ne sulla crisi capitolina. In 
una nota resa pubblica ieri 
è detto che « è compito dei 
socialisti reagire con vigore » 
alle manovre di destra a den¬ 
tro e fuori la coalizione qua¬ 
dripartita », denunciando «po¬ 
liticamente » i suoi « ispirato¬ 
ri e i suoi obiettivi ». ma « so¬ 
prattutto contribuendo a de¬ 
terminare in consìglio comu¬ 
nale una votazione sul bilan¬ 
cio non più differibile, che 
preservi e rafforzi quel qua¬ 
dro politico e operativo che 
è condizione necessaria di 
qualsiasi svolta progressiva 
sulla politica capitolina ». La 
sinistra socialista — conclude 
la nota — «sottolinea positi¬ 
vamente che si è manifestata 
larghissima la convergenza 
dei compagni a rifiutare quel¬ 
le posizioni tendenti ad atten¬ 
dere passivamente e illusoria- 
mente una soluzione della 
crisi derivante dai giochi in¬ 
terni della DC e della social- 
democraz:a ». 


■ no: ore 20 (Ottaviano); Ladano: 
ore 18,30 (Fagiolo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17, riunione di tutti i gruppi 
dirigenti delle Cellule, in Federa¬ 
zione. 

ZONE - ZONA SUD — Torre 
Maura: ore 18,30, riunione dei 
CC.DD. delle sezioni di Torre Mau¬ 
ra, Torre Spaccala, Terrenova, Bor¬ 
gata Andrà, Torre Gaia, Villaggio 
Breda, Tor Bellamonaca, Borgbesia- 
na. Borgata Finocchio, Castelverde e 
Gruppo Consiliare delI'VIII Circo- 
scrizione (Naialini, Fredduzzi). 
ZONA CENTRO — Celio Monti: 
ore 20, riunione segretari delle se¬ 
zioni della zona (D’Aversa). ZONA 
TIVOLI-5ASINA — Tivoli: ore 17, 
segreteria e responsabili di manda¬ 
mento (Micucci). 

FGCI - ATTIVI DI ZONA — Og* 
zi. Zona Sud, Torpignattara: ore 17 
(Spera, Cossutta, Baiocchi); doma¬ 
ni, Zona Ovest: Garbalella: ore 17 
(Micucri, Cossuttta). 

ASSEMBLEA ALLA MACAO 
STATALI — Oggi, alle ore 17,30, 
presso i locali della sezione dal 
PCI Macao Statali, si terrà un'as¬ 
semblea sul « Contributo dei comu¬ 
nisti al Congresso della CGIL ». 
Interverranno i compagni on. Dino 
Fioriello, del CC a Santino Pic¬ 
chetti, della segreleria della fede¬ 
razione romana CGIL-CISL-UIL a 
della segreteria della C.d.L, di 
Roma. 


degli altri « amici ^avversari 
per la scelta di centrodestra. 
Evidentemente dal discorso di 
Sora ad oggi molta acquu è 
passata sotto i ponti. I colpi 
incassati hanno fatto perdere 
ad Andreotti la ostentata si¬ 
curezza. 

li referendum prò o contro 
l’attuale governo (che tutti gli 
oratori intervenuti hanno pre¬ 
messo di non voler svolgere) in 
realtà e’è stato e si è concluso 
con un pronunciamento anti- 
Andreotti e la richiesta — non 
priva in alcuni di una buona 
dose di ambiguità — di percor¬ 
rere una strada diversa. 

Li ripresa del dialogo col 
PSl ha in gran parte domi¬ 
nato la discussione tanto che 
l’andreottiano Paris si è chiesto 
allarmato se stava assistendo, 
per caso, al congresso socia¬ 
lista invece die a quello de. 

La carica esplosiva contro 
Andreotti era stata innescata 
da Amerigo Petrucci, ex sin¬ 
daco di Koma. che ha intro¬ 
dotto il dibattito congressuale 
nella veste di segretario re¬ 
gionale. Petrucci, tra l’altro, 
aveva accusato il governo per 
l’aumento dei prezzi e gli an¬ 
nunciati « neri strumenti di po¬ 
lizia ». senza peraltro precisare 
una chiara alternativa politica 
per uscire dalla crisi. All’ex 
sindaco di Roma ha risposto 
sabato sera l’on. Franco Evan¬ 
gelisti, portavoce di Andreotti, 
con un discorso, ricco di frizzi 
e lazzi, che tuttavia mal ce¬ 
lava il nervosismo per le di¬ 
stanze che gli altri gruppi (dai 
dorotei alle sinistre) avevano 
preso dal presidente del con¬ 
siglio. 

La discussione è ripresa do¬ 
menica tra gli equilibrismi di 
Franco Maria Malfatti (fanfa- 
niano) — che ha criticato il 
centrodestra senza pronunciarsi 
nettamente sulle prospettive — 
e le aperte accuse e contro- 
accuse tra andreottiani e se¬ 
guaci di Rumor-Petrucci. men¬ 
tre gli unici a sviluppare un 
discorso più esplicito sono stati 
i gruppi di sinistra. La Base, 
i morotei. Forze Nuove e Im¬ 
pegno Sociale hanno anche pre¬ 
sentato un documento unitario, 
sottolineando l’urgenza della 
« promozione di una reale al¬ 
ternativa all’attuale indirizzo 
della maggioranza di governo 
e di partito ». giudicato « non 
adeguato a fronteggiare la pres¬ 
sante drammaticità dei proble¬ 
mi del Paese... e non sufficien¬ 
temente idoneo a salvaguardare 
la funzione popolare, democra¬ 
tica ed antifascista della DC ». 
Le sinistre hanno quindi pro¬ 
posto il « ritorno al centro- 

sinistra. su basi nuove, e con 
una chiarezza operativa e stra¬ 
tegica diversa dal passato ». 

La tensione serpeggiante nel 
teatro della « Domus Mariae * 
è sfociata in rissa durante l’in¬ 
tervento deU’on. Felici (ex an- 
dreottiano approdato ai lidi 
dorotei) il quale ha accusato gli 
amici di Andreotti di badare 

più all’esercizio del governo 
(inteso come potere clientelare) 
che alla gestione del partito. 

E’ stato a questo punto che 
la zuffa scoppiata nella galleria 

— dove avevano preso posto 

gli invitati — si è estesa alla 
platea — riservata ai 337 de¬ 
legati — arrivando a lambire 

il tavolo della presidenza. Do¬ 
rotei e andreottiani. cosi, se le 
sono date di santa ragione. 

Superato l'intervallo agonisti¬ 
co il dibattito è tornato ad in¬ 
centrarsi su temi più propria¬ 
mente politici con l’ultima sfila¬ 
ta dei "leader” delle diverse 
correnti. Cabras (Forze Nuove) 
ha sollecitato il « recupero del¬ 
la logica delle alleanze demo¬ 
cratiche e progressiste rispetto¬ 
se della identità delle forze po¬ 
litiche capaci di garantire un 
nuovo quadro politico fuori del¬ 
le secche dell’integralismo e 
del moderatismo ». 

Il moroteo Cenone ha auspi¬ 
cato « una DC che non si ac¬ 
contenti di piccoli giochi, ma ri¬ 
sponda ai pressanti bisogni del¬ 
la nostra società ». L'on. Gal¬ 
loni (Base) ha detto che « si è 
aperto un processo di supera¬ 
mento della centralità » e ha 
messo in guardia contro i ri¬ 
chiami demagogici al sienifFa- 
to del voto del 7 maggio 72. 
Richiamandosi ad alcune affer¬ 
mazioni di Malfatti. Galloni ha 
quindi dichiarato la disponibili¬ 
tà delle sinistre a collaborare 
all’interno del partito in una 
nuova maggioranza che abbia 
una « chiara delimitazione ». 

II fanfaniano Darida ha repli¬ 
cato che la DC va ad un «con¬ 
gresso aperto, dominato da ipo¬ 
tesi variabili ». « Noi — ha poi 
aggiunto il sindaco di Roma — 
non siamo mai stati andreottia¬ 
ni... Siamo per una politica di 
cambiamento e di riforme e 
perciò per un ritorna alia col¬ 
laborazione col movimento so¬ 
cialista ». L'ultimo oratore dei 
dorctei, Pa-vquali. ha sostenuto: 
« deve essere formata all'inter¬ 
no della DC una maggioranza 

— anche composita — che pos¬ 
sa dare autorevolezza alla di¬ 
rezione del partito ». L’on. Si- 
g nord lo (andreottiano) ha. in¬ 
fine. tentato di uscire dall’iso¬ 
lamento ricordando che le scel¬ 
te che hanno portato al centro 
destra non sono state solo di 
Andreotti. 

Al di là delle ripetute critiche 
espresse nei confronti dell’at¬ 
tuale governo, la situazione al¬ 
l’interno dello scudo crociato ap¬ 
pare. tuttavia, fluida cd incer¬ 
ta. Non è emersa, infatti, una 
linea alternativa capace di co¬ 
stituire un preciso punto di ri¬ 
ferimento per tutti coloro che 
vogliono sul serio far uscire su¬ 
bito il Paese dalla crisi. 



Manifestazioni contro il fascismo 



Proseguono ininterrottamente le manifesta¬ 
zioni antifasciste nei quartieri e nelle scuole, 
e la raccolta delle firme in calce alla peti¬ 
zione dell'ANPI che chiede lo scioglimento 
delle organizzazioni parafasciste. Le firme 
raccolte devono essere consegnate lutti t 
giorni feriali dalle ore 17 alle 19 presso la 
sede di via degli Scipionl 71. 
il consiglio unitario di quartiere Ostlense- 


San Paolo ha organizzato per oggi alle ore 17 
presso l'istituto « Armellini », in via Tessalo- 
nica, una manifestazione per celebrare il 28° 
ahniversario della Liberazione. Interverranno 
la medaglia d'oro della Resistenza on. Carla 
Capponi e l'aggiunto del sindaco, Siro Ca- 
strucct. Durante la manifestazione saranno 
eseguiti canti popolari e della Resistenza dal 
« Gruppo di musica popolare » e saranno lette 



alcune lettere di resìstenti antifascisti. 

Organizzala dalla sezione del PCI di Porta 
Maggiore si terrà oggi una manifestazione 
antifascista: a piazza del Pigneto alle ore 
-18,30 parlerà il compagno Ugo Vetere capo¬ 
gruppo capitolino del PCI. 

Sarebbero stati riconosciuti, intanto, alcuni 
dei componenti la squadracela fascista che 
ha assalito sabato scorso con mazze, catene 


e bastoni alcuni studenti del XXIII liceo scien¬ 
tifico di via Tuscolana. « Paese Sera » ha pub¬ 
blicato, infatti, una foto in cut si riconosce 
uno degli aggressori e la magistratura Ha 
quindi elementi per intervenire con un'azione 
decisa e colpire i responsabili. 

NELLE FOTO: uno dei tanti centri per la 
raccolta di firme sotto la petizione dell'ANPI 
e una mostra sulle violenze fasciste 


SCIOPERO DEI LAVORATORI PER IL RIPRISTINO DEI SERVIZI 


Autolinee ferme domani dalle 8,30 alle 18 

Giovedì assemblea al cinema Colosseo nel quadro della giornata di lotta per l’agricoltura - In agitazione ! 
ferrovieri contro l’appalto del trasporto merci a ditte private - Ieri sciopero e manifestazioni dei portieri 


Number One: Torri al contrattacco 



Pier Luigi Torri 


Paolo Vassallo 


«NEL LOCALE CIRCOLAVA LA DROGA 
E IO CERCHERÒ DI DIMOSTRARLO» 

Il produttore ha annunciato che stamane si presenterà in tribunale per rispondere alle domande del 
giudice - « Rivelerò chi è il vero protagonista di questo processo » - Allargato il collegio di difesa 


TESSERAMENTO 


Altre 6 sezioni al 100% 

In pieno sviluppo le dieci giornate di pro¬ 
selitismo tra le donne - Centinaia di reclutati 


Pier Luigi Torri all'attacco. Il produttore cinematografico, 
imputato di detenzione di sostanze stupefacenti e falso nel 
processo del « Number one », dopo aver annunciato che oggi 
sarà presente in aula per l'interrogatorio, ha reso noto di aver 
affiancato ai difensori che già 


Mentre sono in pieno svi¬ 
luppo le « 10 giornate » dedi¬ 
cate al proselitismo femmini¬ 
le altri notevoli passi avanti 
si registrano nella campagna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to della Federazione romana. 
Altre sei sezioni hanno supe¬ 
rato nelle ultime ore gli i- 
scritti dello scorso anno: i 
ferrovieri (passati da 618 a 
640 tesserati). Vescovio, Pon¬ 
te MilVio, Settebagni. Capan- 
nelle e Monterotondo Scalo. 
Di particolare rilievo il ri¬ 
sultato della Sezione Vesco¬ 
vi o, che ha reclutato in que¬ 
sti mesi 27 lavoratori nelle 
aziende (Il al Poligrafico Sa¬ 
lario, 11 all’Autovox. 4 alla 
Squibb e 1 alla Lancia) e no¬ 
ve nel quartiere. 

Cresce ovunque il numero 
dei reclutati: a Centocelle 
sono già 117 (di cui 32 don¬ 
ne). alla Macao-Statati 75 (con 
18 donne). A Fiumicino Cen¬ 
tro 65. a Maccarese e a N. 
Alessandrina 34 (con 14 nuo¬ 
ve compagne a N. Alessandri¬ 
na), a Monte Mario 31 (con 
11 donna), 30 a Cavalleggeri 
e alla « Gramsci ». Si tratta 
di risultati assai significativi 
ottenuti nello scontro politi¬ 
co e sociale di aueste setti¬ 
mane e nello sviluppo della 
« Leva Togliatti ». 

Sempre nelle ultime ore al¬ 
tre tessere sono state fatte 
dalle sezioni di Palestrina 
(100), Primavalte e Fiano (50 
ciascuna), Colleferro e Naz- 
zano (30), Ottavia (altre 23 
tessere doso 11 100 Der cen¬ 


to), S. Maria della Mole (22), 
La Botte (21), Valmontone, 
Capena e Portonaccio (20). 
Magliana (13), Portuense (7). 


A giugno 
si vota 
a Carpineto 
Romano 

Sono indette per il 17-18 giu¬ 
gno » Carpineto Romano le elezio¬ 
ni comunali. Con la inoWlitazione 
popolare e l'impegno dei comuni¬ 
sti, delegazioni ed interrogazioni 
al Ministro degli Interni, è stata 
ballota la manovra della DC di por¬ 
tare fino a novembre prossimo la 
gestione commissariale che, dal 
1. agosto 1972, regge il Comune. 

Mentre gli altri parliti, in spe¬ 
cial modo la DC, si dilaniano per 
la lormazione della lista dei can¬ 
didati, il PCI ha già presentato 
il proprio sìmbolo che sarà il pri¬ 
mo della scheda elettorale. Que¬ 
sto tallo, oltre che ribadire la 
onestà e la capacità dei comunisti, 
dimostra ancora una volta alla po¬ 
polazione di Carpineto che per ave¬ 
re una svolta democratica, per con¬ 
tinuare la realizzazione del pro¬ 
gramma della passata Giunta dì si¬ 
nistra, per battere le forze con¬ 
servatrici e reazionarie, per il rin¬ 
novamento e lo sviluppo sociale 
è necessario che nelle prossime 
elezioni si abbia una grande avan¬ 
zata del PCI. Tutto il Partito * 
mobilitato iNll’iniziativm politica o 
nel contatto con I cittadini per 
conseguire nuovi importanti atte* 
cesai attorno alle bandiera del PCI. 


Per confermare che oggi si 
presenterà all’udienza Torri 
ha scritto una lettera al pre¬ 
sidente del tribunale Angelo 
Jannuzzl. 

« Mi sono totalmente rista¬ 
bilito — scrive il produttore 
— e perciò domattina sarò 
presente in aula a completa 
disposizione del Tribunale. 
Sono pronto a rendere il mio 
interrogatorio se il presiden¬ 
te lo riterrà opportuno». ' 

«Conto di chiarire — ag¬ 
giunge Torri — fino in fondo 
la mia posizione e cercherò a 
mia volta di capire com’è che, 
denunciando doverosamente 
loschi giri di droga, un cit¬ 
tadino possa trovarsi imba¬ 
vagliato da una imputazione 
di calunnia. Eppure la droga 
scorreva al « Number One »: 
ed è ciò che cercherò appun¬ 
to di dimostrare. Chi potesse 
aver creduto di ridurmi al si¬ 
lenzio. intimidito da talune 
strane vicende istruttorie. a- 
vrà modo di ricredersi. Dirò 
domani, e sarà poi compito 
dei magistrati giudicanti trar¬ 
ne le loro conclusioni, chi è 
il vero protagonista del pro¬ 
cesso; non certo Pier Luigi 
Torri, accusato di essere un 
calunniatore, ma un reale 
trafficante di droga ». 

«Sarò difeso — scrive an¬ 
cora il produttore — dai miei 
valenti avvocati De Si mone 
e Marotta: devo aggiungere 
che. con il loro consenso, ho 
ritenuto di allargare il col¬ 
legio di difesa agli avvocati 
Ioris Fortuna e Giuseppe 
Bombar a. Non intendo, in¬ 
fatti, essere passivamente il 
capro espiatorio di una vicen¬ 
da che ha preso una piega 
storta per l’intempestività e 
le titubanze di coloro che po¬ 
tendo agevolmente mettere le 
mani su grosse partite di e- 
roina, non sono riusciti a far¬ 
lo. MI sorregge, comunque, la 
massima fiducia nel tribuna¬ 
le e nel suo presidente». 


l'assistevano I on. Loris Fortuna. 


Un arresto 
per il saccheggio 
del museo 
di Cemeteri 

Un giovane i sfato arresta¬ 
lo solfo l'accusa di aver sac¬ 
cheggiato il museo etrusco 
di Cerveteri; avrebbe fallo 
parie di una banda di sei che 
sono tulli Identificali e denun¬ 
ciali a piede libero per tra¬ 
scorsa flagranza. L'arrestalo è 
Pietro Trappola di 1* anni, 
detto « Bimbo » di Frascati, il 
quale avrebbe organizzalo il 
colpo mentre si trovava in li¬ 
bertà provvisoria; gli altri 
cinque sono, Maurizio Fonde- 
loi, di 18 anni, residente a 
Roma, Giuseppe Vilali di 31 
anni abitante a Cerveteri, En¬ 
zo Di Battista di 32 anni, re¬ 
sidente a Cerveteri, Giuseppe 
Tomassetti di 18 anni e Giosuè 
Chissari di 38 anni entram¬ 
bi residenti a Ladispoli. 

Come si ricorderà il clamo¬ 
roso furto fu compiuto la not¬ 
te del 1. aprile nel magazzi¬ 
no del museo di Cerveteri, do¬ 
ve si trovavano affastellati 
numerosi pregevoli reperti ar¬ 
cheologici, ancora da catalo¬ 
gare. Parte della refurtiva, I 
pezzi di minor pregio, è stata 
ritrovata nella casa del Fon- 
deloi dai carabinieri di Cerve¬ 
teri che hanno portate a ter¬ 
mine l'operazione. Non è stato 
però possibile ritrovare le tre 
anfore che erano I reperti più 
importanti 


Scendono in sciopero domani 
i dipendenti delle autolinee in 
tutta la Regione, contro le gra¬ 
vi inadempienze della giunta e 
perchè vengano ripristinati j ser¬ 
vizi di trasporto e sistemati i 
lavoratori addetti. Lo sciopero 
durerà dalle 8,30 alle 18; nella 
mattinata i lavoratori manife¬ 
steranno a piazza SS. Apostoli 
e si recheranno in delegazione 
alla Regione. In aula consiliare, 
infatti, l’intera questione sarà 
di nuovo discussa poiché domani 
la giunta dovrà rispondere ad 
una mozione presentata dal grup¬ 
po comunista sui problemi al 
centro dello sciopero. 

Da oltre due mesi, ormai, no¬ 
nostante siano state approvate 
le tre leggi regionali, i servizi 
di trasporto ancora funzionano 
soltanto parzialmente. Appena 
il 50 per cento delie linee affi¬ 
dale alia STEFER svolgono la 
loro normale attività e circa cin¬ 
quanta comuni non possono usu¬ 
fruire dei collegamenti pubblici 
con Roma. « Le responsabilità 
di tutto ciò — scrivono i sinda¬ 
cati — ricadono sulla giunta che 
sta cercando di eludere tutti gli 
impegni assunti di fronte al con¬ 
siglio regionale e alle organiz¬ 
zazioni sindacali ». 

FERROVIERI — Le segreterie 
compartimentali dei sindacati 
ferrovieri aderenti alla CGIL, 
CISL e U1L hanno proclamato 
lo stato d'agitazione della catej 
goria nel compartimento di 
Roma, a seguito della riunione 
avuta il 5 scorso con l’azienda 
sul problema del trasporto mer¬ 
ci. L’agilazione potrà sfociare 
in una prima azione di sciopero 
da effettuarsi nell’ultima decade 
di maggio, con modalità e tempi 
da concordarsi fra le segreterie 
e le istanze orizzontali regio¬ 
nali della CGIL, CISL e UIL. 

In un loro comunicato i sin¬ 
dacati mettono in rilievo i mo¬ 
tivi dell’agitazione. L’azienda 
vuole attuare un provvedimento 
che « tende a scoraggiare mas¬ 
sicciamente l’utenza merci a 
beneficio del trasporto privato, 
affidando il settore delle «pic¬ 
cole partite a resa accelerata» 
aH’INT. senza che questo ente 
sia in grado di gestirlo, con la 
disabilitazionc di numerose sta¬ 
zioni ed intere linee del compar¬ 
timento dall’accettazione e resa 
dei carri merci completi c del 
bestiame, con la soppressione di 
tutti i treni raccoglitori, c tutto 
ciò in contrasto sia con gli in¬ 
dirizzi del piano regionale di 
sviluppo c assetto territoriale 
del Lazio, sia col piano di am¬ 
modernamento c potenziamento 
delle ferrovie ». Del problema 
si è occupato anche il direttivo 
compartimentale dello SFI-CGIL. 
riunitosi nei giorni scorsi, che 
ha sottolineato il significato più 
generale della ristrutturazione 
del servizio merci che l’azienda 
intende mettere in atto. 

AGRICOLTURA — La classe 
operaia romana si sta mobili¬ 
tando per la giornata di lotta, 
indetta a livello nazionale gio¬ 
vedì prossimo, per sollecitare 
dal governo una nuova politica 
in campo agricolo, lesa a poten¬ 
ziare e a ristrutturare democra¬ 
ticamente il settore, per incre¬ 
mentare l’occupazione, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, e por¬ 
re un freno alia vertiginosa asce¬ 
sa dei prezzi. AI lavoratori di 
tutte le categorie la federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL di Roma 
ha rivolto l'invito a partecipare 
alla manifestazione, che si svol¬ 
gerà giovedì alle 17 al cinema 
€ Colosseo ». Nell’appello redatto 
dalle organizzazioni sindacali si 
invitano tutti i lavoratori a ren¬ 
dersi protagonisti di un’azione 
unitaria di massa per uscire dal¬ 
la crisi con le riforme, per far 
avanzare la democrazia nelle 
campagne, per sconfiggere ed 
isolare i provocatori fascisti 
Numerose giungono le adesioni; 
i braccianti hanno annunciato 
uno sciopero di due ore, dalie 
14.30 alle 16.30. Gli edili, i me¬ 
talmeccanici, statali e alimen¬ 
taristi hanno assicurato la par¬ 
tecipazione alla manifestazione; 
nei prossimi giorni si svolge¬ 
ranno altri incontri per stabilire 
la partecipazione di altre cate¬ 
gorie, dall'industria al pubblico 
impiego, alia giornata di lotta. 


PORTIERI — Migliaia di por¬ 
tieri hanno sfilato ieri mattina 
da piazza dell’Esquilino a piazza 
SS. Apostoli, dove si è svolta 
una manifestazione di protesta 
contro la Confedilizia; da or¬ 
mai quattro mesi, infatti, il 
contratto di lavoro è scaduto e 
non è stato ancora rinnovato, nè 
i padroni hanno fatto nulla per 
avviare le trattative. La cate¬ 
goria è stata costretta a scen¬ 
dere in sciopero per due giorni 
(ieri e oggi); l'astensione dal 
lavoro ha visto l’adesione com¬ 
patta dei 15.000 portieri della 
città, che si battono per otte¬ 
nere la riduzione dell’orario di 
lavoro, l’aumento del salario, la 
indennità malattia. la parità di 
trattamento tra capifamiglia e 
non. l’assicurazione contro gli 
infortuni. 

AUTOTRASPORTATORI — 

Dalle sei di domenica alle sei 
di domani mattina sono fermi i 
tremila autotrasportatori di 
Roma e provincia, scesi in lotta 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Tra le ri¬ 
chieste più importanti l’aumento 
degli organici, gli orari e l’am- 
biente di lavoro. 


Conferenza 
regionale 
su caccia 
e ambiente 

Venerdì e sabato si svolgerà 
nella Villa d’Este di Tivoli la 
prima conferenza regionale 
per la difesa dell’ambiente e 
per una nuova disciplina del¬ 
la caccia. Alla conferenza, che 
è stata promossa dalla com¬ 
missione regionale per l’agri¬ 
coltura, sono stati invitati ol¬ 
tre ai rappresentanti della 
Regione e ai consiglieri regio¬ 
nali. amministratori di tutto 
il Lazio, rappresentanti delle 
associazioni dei cacciatori, 
rappresentanti delle cinque 
province, studiosi e dirigenti 
delle organizzazioni per la di¬ 
fesa della natura. 


Comizio a 
Monterotondo 
PCI - PSl 


Quesa sera, -alle ore 19, In 
piazza del Popolo, a Monteroton¬ 
do, gli amministratori locali par¬ 
leranno alla cittadinanza sul te¬ 
ma: « L'attività della giunta di 
sinistra per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Montero¬ 
tondo ». 

Parleranno i compagni: Re¬ 
nato Borei)!, sindaco, per H 
PCI; Nando Molinari, assesso¬ 
re, per il PSl; presiederà II 
compagno Vittorio Salvateli!, 
consigliere provinciale. 


Principio 
d'incendio 
in unn sede 
dei MSI 

Un principio d’incendio al 
è sviluppato la scorsa notte 
nella sezione del MSI di Mon¬ 
teverde, in via Basilio BriccL 
Le fiamme sono state subito 
domate dai vigili del fuoco, 
intervenuti dopo che un vigi¬ 
le notturno aveva dato l’allar- 
me quando, verso le 4.25 del 
mattino, aveva scorto del fu¬ 
mo uscire dalla sezione mia¬ 
sma. I danni sono stati leg¬ 
geri 

Sull’episodio (il cui fine 
provocatorio è chiaro) stanno 
indagando, adesso, l’ufficio 
politico della questura e 11 
commissariato di Montever¬ 
de. Secondo i primi accerta¬ 
menti della polizia, alcuni 
sconosciuti avrebbero fatto 
filtrare della benzina sotto la 
saracinesca della sede mlaM- 
na, appiccando poi fi fMOO. 
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' Si profila 
una nuova 
crisi negli 
Ospedali 
Riuniti 


Assunti a tempo indeterminato 250 braccianti avventizi 

Maccarese : sventata dai lavoratori 
una grave manovra della direzione 

, i - « 

L'azienda voleva ricorrere alla Cassa integrazione per poi ridurre gli organici - Un tentativo per smo¬ 
bilitare il complesso agricolo delle Partecipazioni statali - Impegni assunti dalla conferenza regionale 


Si profila una nuova crisi 
delle strutture degli Ospedali 
riuniti appena spenta l'eco di 
Quella invernale dovuta a so¬ 
vraffollamento per cause sta- 
atonali ed epidemiologiche. La 
carenza di personale qualifica¬ 
to, soprattutto paramedico, 
può farsi sentire nei mesi esti¬ 
vi allorché inizieranno i turni 
dt ferie annuali 

Eppure, quello dell’aumento 
del personale qualificato fu. 
praticamente uno dei primi 
compiti affrontato dal nuovo 
consiglio di amministrazione 
eletto un anno fa e tenace . 
mente perseguito in particola¬ 
re dai comunisti consapevoli 
che era quello uno dei nodi 
da sciogliere con grande tir- 
aenza. Nel luglio scorso infat¬ 
ti fu varato il nuovo organico 
del personale medico e non 
medico, ma per responsabili¬ 
tà della DC esso non è miti 
giunto in porto. 

L’avvocato Sparagna, il de 
presidente della sezione di con¬ 
trollo regionale, ha cavillato 
per 6 mesi fino ad insubbiar¬ 
lo del tutto senza che in fos¬ 
se una adeguata reazione da 
parte della DC e dei suoi espo¬ 
nenti che coprono posti di re¬ 
sponsabilità in questo settore. 

Solo t sindacati e il ELI 
hanno protestato per il sabo¬ 
taggio del'a delibera. Per su. 
perare questa difficoltà il PCI 
ottenne che si parasse intanto 
uno stralcio di quello stesso 
orqànico limitato alle catego¬ 
rie infermieristiche, ai tecnici 
di laboratorio e di radiologia, 
agli anestesisti e agli altri 
medici di cui è indispensabi¬ 
le una maggiore presenza. 
Neppure questo è stalo ap¬ 
provato dalla sezione di con¬ 
trollo e da qui nasce il ri¬ 
schio di una nuova crisi esti¬ 
va aggravata dalla mancata 
approvazione a tutto oggi an¬ 
che del bilancio degli ospedali 
riuniti approvato dal consiglto 
nel gennaio scorso. 

La colpa non è solo del ta- 
vianeo Sparagna. Egli certo 
ha la sua grave responsabili¬ 
tà ispirato com'è dal ministro 
Caspari che cerca in tal mo 
do il necessario sostegno alla 
sua tesi secondo cui gli ospe¬ 
dali andrebbero governati con 
commissari. La colpa non me¬ 
no grave è del presidente de¬ 
gli OOJÌR. Ziantoni, dello as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
Cutrufo, e degli altri dirigen¬ 
ti di quel partito — la DC — 
che hanno consentito che si 
creasse una situazione così 
grave, impegnati nelle lotte in¬ 
terne di partito tese a conqui¬ 
starsi clientele e la più ampia 
fetta di potere. 

Ciò vanifica in gran parte 
gli sforzi per mettere ordine 
nei vari settori del personale 
dipendente dove la gestione 
del de L'Eltore ha lasciato 
situazioni scandalose dovute 
allo sfacciato uso del sottogo¬ 
verno, riordinamento che di 
per se stesso già genera ine¬ 
vitabili frequenti scosse talvol¬ 
ta anche violente. Basti pen¬ 
sare allo sciopero dei medi¬ 
ci cosiddetti « ventinovisti » — 
una mostruosità giuridica tipi¬ 


camente consistente in una 
sorta di bracciantato intellet¬ 
tuale, assunto e licenziato ogni 
29 giorni per non dar luogo 
ad un rapporto di lavoro sta¬ 
bile visto che non vi sono po¬ 
sti in organico — e che la 
stessa DC vorrebbe però og¬ 
gi sistemare eludendo ancora 
una volta le leggi e lasciando 
dormire l’organico presso la 
sezione di controllo. 


In tal modo la DC si dimo¬ 
stra ancora una volta incapa¬ 
ce di governare nell’interesse 
della collettività. La gravità 
della situazione che denuncia¬ 
no la si valuta appieno allor¬ 
ché si ricorda che l’imperati¬ 
vo posto dinanzi al nuovo con¬ 
siglio di amministrazione un 
anno fa era di determinare al 
più presto una svolta neìl’as. 
sistema agli ammalati. Da al¬ 
lora i pochi provvedimenti po¬ 
sitivi che si è riusciti ad im¬ 
porre vengono lentamente are¬ 
nati e perdono di efficacia, 
i nuovi non si affrontano con 
la dovuta tempestività tanto 
che si può affermare che la 
assistenza agli ammalati non 
ha compiuto un solo seno 
passo in avanti in questo pe¬ 
riodo: i tempi di degenza so¬ 
no tuttora assai lunghi, la ali¬ 
mentazione non è quasi mai 
invitante, l’ambiente che ac¬ 
coglie il malato e le famiglie 
ricorda l’origine caritativa di 
questi ospedali, non sono au¬ 
mentati i posti letto disponi¬ 
bili, nè si è avviata la co¬ 
struzione dei nuovi ospedali. 

Quel che è più grave è che 
tutto ciò ha provocato delusio¬ 
ne, scoraggiamenti, un maggio¬ 
re spazio al nflusso settoria- 
lista e corporativista e quin¬ 
di margine di manovra per 
le destre, compresa quella 
missino. 

Noi chiamiamo alla lotta 
contro questa situazione i la¬ 
voratori ospedalieri e tutti i 
lavoratori romani, le forze po¬ 
litiche più avanzate e sensibi¬ 
li a questi problemi per im¬ 
porre rapidamente una svol¬ 
ta nell'assistenza al malato, 
nell’organizzazione dei servizi 
ospedalieri prima che altri 
momenti di crisi investano 
una così delicata attività pub¬ 
blica. 


Giorgio Fusco 


Dibattito 
sulla donna e 
la maternità 


Domani pom trit a l o allo oro 17, 
presso 11 circolo catturala « 4 van¬ 
ti », In siala Quattro Vanti $7, 
arri laoso un dibattito sa! tema: 
a La donna a la maternità ». In¬ 
terverranno fo n or a sela Anna Ma¬ 
ria Clai, Anna Frignola dell’UDI, 
■ dottor Camillo Martino a l'avvo¬ 
cato Ada Picciotto. L’iniziativa à 
• cara dal Comitato promotore par 
Tamanciraziona dalla donna a del- 

im 



L'assemblea dei lavoratori svoltasi ieri mattina nell'azienda Maccarese 


Una lettera dei cittadini dell’Appia Antica 

Iniziative per salvare 
la «zona archeologica» 

La vicenda dell'albergo abusivo in via Macedonia - Manifestazioni promosse dal¬ 
l'associazione « Kronos » per proteggere dalla speculazione l'area della Caffarella 
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Per saivare dagli speculatori il parco del- 
l'Appia Antica, su un'area del quale si vor¬ 
rebbe costruire un mastodontico albergo, cen¬ 
tinaia di cittadini hanno firmato una lettera al 
presidente della Repubblica, al ministro della 
Pubblica Istruzione, alle sovrintendenze alfe 
antichità, al sindaco, al presidente della giunta 
regionale, ai giornali. Nella lettera si ricordano 
le innumerevoli proteste degli abitanti, le prese 
di posizione contro la costruzione dell'albergo In 
piena zona archeologica; proteste culminale con 
la revoca della licenza diecisa dalla giunta re¬ 
gionale. Malgrado tutto ciò ancora non si sa 
se la costruzione sarà definitivamente bloccata. 
Di qui l'iniziativa degli abitanti della zona. 

Una presa di posizione perchè gli 80 ettari 


della Caffarella vengano salvati e adibiti a 
parco pubblico è venuta ' dai giovani del 
Kronos 1991, un'organizzazione che si prefigge 
io scopo di salvaguardare la natura. Per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica i giovani, insieme 
all'UISP (Unione Italiana Sport Popolare), al 
CUS Roma e al comitato quartiere Appio- 
Tuscolano, hanno indetto una serie di manife¬ 
stazioni sportive, in particolare corse cam¬ 
pestri, che hanno registrato ampi consensi. E' 
stato lanciato un appello a tutta la cittadinanza 
perchè la Caffarella venga salvata dalla specu¬ 
lazione e restituita alia cittadinanza. NELLA 
FOTO: un'immagine della zona della Caffarella 
sulla quale hanno già puntato le loro mire gli 
speculatori. 


Assalto ieri mattina alle 12,30 all'agenzia 
della « Cassa di risparmio » di Marino 

Armati di lupara rapinano 
quindici milioni in banca 

Quattro i banditi • Uno è rimasto al volante, tre sono entrati nel locale - « Buoni se 
non volete passare guai » - L'auto della rapina ritrovata poco dopo vicino alla banca 


Questa volta, ed è l'ennesi¬ 
ma volta in pochi giorni, so¬ 
no cambiate le armi (fucili a 
canne mozze al posto delle 
solite pistole) ma l'obiettivo 
è rimasto identico: una ban¬ 
ca dì provìncia. Adesso poli¬ 
ziotti e carabinieri comincia¬ 
no a pensare all'esistenza di 
una banda di rapinatori, che 
ha deciso di agire solo contro 
quelle filiali giudicate eviden¬ 
temente più facili. Il bottino, 
questa volta, è stato anche 
più pingue del solito: 15 mi¬ 
lioni In contanti che 1 ban¬ 
diti, tre in az ! one più il quar¬ 
to al volante della consueta 
«Alfa» rubata, hanno razzia¬ 
to nella sede della «Cassa di 
Risparmio » di Marino. 

La rapina è stata compiuta 
alle 12,30. I quattro sono giun¬ 
ti davanti all’agenzia che si 
trova nel cuore della cittadi¬ 
na; uno è rimasto, secondo il 
copione, al volante mentre 
gli altri tre — tutti con il vol¬ 
to coperto da passamontagna 
e con questi fucili a canne 


mozze in mano — sono en¬ 
trati nel locale. Uno ha inti¬ 
mato la frase di rito (« fermi 
tutti, questa è una rapina, 
buoni se non volete guai-, ») 
e si è messo sulla soglia per 
controllare che nessuno so¬ 
praggiungesse dall’esterno; 
un'altro ha spianato il suo fu, 
cile contro gli impiegati e 1 
clienti; il terzo ha scavalca¬ 
to il bancone e si è avvicina¬ 
to alla cassaforte. 

In tutto I’« azione » è dura¬ 
ta pochi secondi. I banditi 
hanno svuotato cassetti e cas¬ 
saforte ed hanno sistemato il 
bottino in una borsa di cuoio; 
poi sono còrsi in strada, sono 
balzati sull’* Alfa » e si sono 
dati a fuga velocissima verso 
l’Appìa; sono stati anche visti 
da un’auto della polizia ma 
Tallarme non era ancora ar¬ 
rivato al commissariato. Le 
indagini sono iniziate subito 
dopo; con posti di blocco, in¬ 
terrogatori e deposizioni del¬ 
le vittime della rapina. 

Come era ovvio, l’« Alfa » è 


stata ritrovata poco dopo; 
era stata abbandonata a cir¬ 
ca un chilometro di distanza 
dalla banca in una stradina 
di campagna della località 
« Cancellone ». Qui evidente¬ 
mente i banditi avevano la¬ 
sciato l’auto «sicura», quella 
che doveva servire loro per 
raggiungere il nascondiglio 
Camillo Ciani, di 23 anni, 
e Francesco Amelio, di 28 an¬ 
ni, di Frascati sono stati ar¬ 
restati perché riconosciuti au¬ 
tori della rapina avvenuta lo 
scorso 16 febbraio ai danni 
del Banco Santo Spirito di 
Montecompatri. Un naso mol¬ 
to pronunciato e le ciglia fol¬ 
tissime che si notavano nono¬ 
stante avesse un pesante pas¬ 
samontagna hanno tradito uno 
dei due banditi. I due sono 
stati riconosciuti sulla base 
di alcuno fotografie segnaleti¬ 
che dal direttore dell’istituto, 
il quale nel corso della rapi¬ 
na fu anche colpito alia te¬ 
sta con il calcio di una pi¬ 
stola. 


I lavoratori dell’azienda a- 
gricola a partecipazione sta¬ 
tale di Maccarese, hanno ot¬ 
tenuto ieri un importante suc¬ 
cesso, riuscendo a bloccare 
un nuovo tentativo di portare 
avanti la linea di parziale 
smobilitazione. La direzione, 
infatti, aveva intenzione di 
porre sotto cassa integrazio¬ 
ne tutti i braccianti avventi¬ 
zi — circa 250 — che aveva¬ 
no raggiunto i 180 giorni la¬ 
vorativi nell’arco dell’anno, 
anziché passarli, come stabi¬ 
lisce il contratto nazionale, a 
tempo indeterminato. Per 
quanto riguarda inoltre gli al¬ 
tri avventizi, la direzione a- 
vrebbe voluto addirittura fa¬ 
re in modo che non giunges¬ 
sero affatto alle 180 giornate. 

Alla base di questi prov¬ 
vedimenti un disegno tenden¬ 
te a ridurre gli organici a- 
ziendali. « Ci sono problemi 
. di bilancici — sostiene la di¬ 
rezione — Siamo in deficit ed 
ò necessario ridurre gli one¬ 
ri salariali ». Tutto ciò si in¬ 
quadra in quel tentativo, de¬ 
nunciato anche alla recente 
conferenza sulle Partecipazio¬ 
ni Statali, di smobilitare Mac¬ 
carese per lasciar spazio al¬ 
la speculazione - alla lottizza¬ 
zione dei terreni collocati sulla 
fascia costiera, e all’invasione 
dell’aeroporto di Fiumicino 
con la discussa quarta pista. 

I lavoratori sono entrati 
immediatamente in agitazione 
sospendendo le prestazioni la¬ 
vorative straordinaria. La di¬ 
rezione ha cercato di ingag¬ 
giare un braccio di ferro 
con i dipendenti rifiutando 
tutte le loro richieste e ricor¬ 
rendo anche a manovre atte 
a dividere i lavoratori, come 
quella di spacciare per false 
le informazioni date dal con¬ 
siglio di fabbrica in merito 
all'andamento delle trattati¬ 
ve. 

Ieri mattina i mille brac¬ 
cianti e salariati fissi hanno 
dato vita ad una grande as¬ 
semblea alla quale hanno in¬ 
vitato anche la direzione — 
la quale non si è presentata 
— perchè si confrontasse con 
i lavoratori. Nel pomeriggio 
sono riprese le trattative e 
la controparte è stata costret¬ 
ta a cedere. Intanto, i rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica si erano recati an¬ 
che alla Regione, dove han¬ 
no strappato dalla giunta un 
impegno a mettere concreta¬ 
mente mano al piano di am¬ 
pliamento di Maccarese at¬ 
traverso la utilizzazione degli 
attigui terreni, pressoché ab¬ 
bandonati. del S. Spirito, come 
è scaturito dalla conferenza 
sulle Partecipazioni Statali. 

Sono i lavoratori che si bat- 
t ono. quindi, su questa linea 
che vede Maccarese come una 
azienda che può essere dav¬ 
vero pilota nei confronti del¬ 
l'agricoltura della zona e ad¬ 
dirittura dell’intera regione, 
costituendo un centro di pro¬ 
mozione, centro di ricerca e 
sperimentazione, ed insieme 
di assistenza tecnologica alle 
aziende dei piccoli e medi 
coltivatori diretti, fornendo 
servizi e contribuendo a de¬ 
terminare scelte miove di svi¬ 
luppo dell’agricoltura. Di con¬ 
tro a questa ipotesi, che ha 
trovati unanimi le forze de¬ 
mocratiche della Regione, ci 
sono le scelte die vuole com¬ 
piere il governo e le Parte¬ 
cipazioni statali. Per Macca¬ 
rese — come ha detto Fer¬ 
rari ' Aggradi — sono stati 
stanziati due miliardi per la 
zootecnia, il che significa po¬ 
tenziare un tipo di produzio¬ 
ne che non esclude, tutt’al- 
tro, la possibilità di smembra¬ 
re, pezzo a pezzo, i terreni 
dell’azienda e costruirvi non 
solo la nuova pista, ma al¬ 
berghi e residence per turi¬ 
sti di lusso. 


. Schermi e ribalte. 


SOSTITUITO 
ROMEO E GIULIETTA 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, andrà in sce¬ 
na In abbonamento allo prime se¬ 
rali lo Spettacolo di Balletti (roppr. 
n. 79) comprendente « I quattro 
temperamenti » di Hindemlth-Ba- 
lanchlnc-Clauss-Laurl, « Dlvertìsse- 
ment sspognol » di Minkus-Petipa- 
Gal, « Pelieas et Melisande » di Si- 
bellus-Menegattì-Gal, In sostituzio¬ 
ne di « Romeo c Giulietta ». Per 
gli abbonati alle seconde, terze, 
quarte serali, lo spettacolo verrà 
replicato rispettivamente nei gior¬ 
ni: 9, 14, 15, mentre la diurna 
domenicale avrà luogo il giorno 
20, alle 17. Unico recita fuori ab¬ 
bonamento giovedì 17 alle 21. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Domani al Teatro Olìmpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) alle 
2 1 , 1 5 concerto del celebre pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy (tagl. 
n. 25). In programma: Mozart, 
Beethoven e Mussorgsky. Bigi, in 
vendita alia Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto Inizio presso la segre¬ 
teria V. dei Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo. Inlor. tei. 6568441. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Stasera prosegue II Convegno su 
la « Nuova musica negli anni 
50 ». Alle 18 audizione di mu¬ 
siche elettroniche e concrete; al¬ 
le 20: conversazione e dibattito 
con Luciano Berio; alle 22 con¬ 
certo diretto da L. Borio. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 

Alte 21,45 ultima seti. Franco 
Molò presenta Daysi Lumini in 
■ Questa seta che filiamo n recital 
di canti dal Medio Evo ai giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 iamil. il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Tanto tempo la » di Ha- 
rold Pinter. Regia di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 
AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
16 • Trastevere - Tel. 582049) 
Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannctti. 
BORGO S. SPIRITO (Via .Peni¬ 
tenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Orì- 
glta-Palmi pres. « Cassandra » 2 
tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Domenica olle 18 « I canti del 
prati verde » vagabondaggio fra 
antiche canzoni popolari e dram¬ 
matiche in un recital di Antonio 
Dìmitri. Chitarra: Mario Boy. Al¬ 
lestimento scenico Rossano Cam¬ 
piteli!. Direttore di scena Al¬ 
berto Pudia. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tal. 
687270) 

Alle 21,30 «Bella Italia amate 
sponde » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla C.ia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon, V. Ruggeri, G. Ber¬ 
tolucci, W. Tucci, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

DEI OIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 ultimi 2 gg. il Teatro 
Contemporaneo pres. « Gli orrori 
di Milano » nov. ass. di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con Paul, Erpichini, Di 
Martire, Meschini, Morra, Estel- 
la. DI Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinte, 19 • 
Tel. 565352) 

' Alle 21,30 il Collettivo Due 
presenta « La contessa e il 
cavolfiore » di Mario Moretti 
c Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni, Cimetta, Maraini, Mon- 
nì, Montinari, Sannini. Regia Do¬ 
nato Sannini. Scene Silvano Fai- 
leni. 

DE’ SERVI (Vìa del Moriaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,30 ultima settim. la C.ia 
diretta da Franco Ambroglini in 
« Il gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Gianoli, Altieri, Berretta, Lom¬ 
bardi, Mattioli, Penne, Sabatini, 
Regia autore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Amore mio nemico » 
nov. ass. di Renato Mainardi con 
Anna Miserocchi e Paolo Carlini. 
Regia Nello Rossati. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
con m II sindaco de! rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. Ulti¬ 
ma settimana. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Laboratorio manifestazioni artisti¬ 
che per ragazzi alle 16,30. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo • P.za Sonnlno ■ Tr as tever e • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia c II Pan¬ 
tano » in « Romeo • Giulietta » 
da W. Shakespeare. Regia Clau¬ 
dio Frosi. 

LA FEDE (Via Portucnse) 

Alle 21,15, < prima > * I Se¬ 

gni » pres. e L’angelo custode » 
di Fleur Jaeggy con Maria Angela 
Colanna, Lisa Pancrazi, Gianfran¬ 
co Varctto. Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

PREMIO ROMA 73 

Da giovedì alfe 21,15 al Teatro 
Circo Villa Medici, U Premio Ro¬ 
ma 73 pres. la Cia Renaud Bar- 
rault in e Sotis le vent des les 
Balcares » da « Saulier de satin » 
di Paul Claudel. Regia di Jean 
Pierre Granvai. 

QUIRINO - Eli (Via M. Min?bef¬ 
fi. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,15 ultima famil. serale 
Il Collettivo pres. Paola Quattri¬ 
ni, A. Pierfederici, A. Giordana 
in « La papessa Giovanna » di¬ 
vertimento iantastorico in 2 tem¬ 
pi di M, Moretti. Regia José Qua¬ 
glio. Sc«_ne e costumi Mischa 
Scandella. Musiche Giancarlo 
Chìaramello. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 la Stabile di 
prosa di Checco e Ani!' Durante 
con Leila Ducei nel successo ul¬ 
tracomico « La pappa scodellata » 
di Ugo Palmerini. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

SANCENESIO (Via Podgors, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17 e alle 21 la Cia 
EL ’73 presenta • Rossella » 3 
atti di Anna Maria De Maio, 
liberamente tratta da c Via col 
vento » di M. Mitchell. Regia de|- 
rautrica, 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicala di Garinel a Gio- 
vznninl scritta con Magni • Ciao 
Rady » musiche di Trovatoli. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landi. 
TORDINONA (Via A » q u a un i ta , 
a. 16 ■ Tel. 65.72.06) 

Venerdì alle 21,30 la novità as¬ 
soluta « Non aei immortale Ru¬ 
di » 2 atti di Bruno Cagli con 
A. Cavo. L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 16 al bottegh. 
VALLE • ETI (Via del Teetro Val¬ 
le, 23/A Tel. 653794) 

Alle 21,30 famil. Il Teatro Ope¬ 
ra 2 con Anna Maria Guamieri 
in « Molto rumore per natia » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Missiroli. 

CABARET 

CANTASTORIE (V io «ei Panieri, 
57 • Tel. S8S605 6229231) 

Alle 22,30 e So cavi amari » di 
Barbone Floris Pescucd con Ga¬ 
stone PescuccI, Irina Maleeva, 
Angelo Nicatra. Al piano Toni 
Lenzi. Regia Antonio Marghe- 
rili. 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Tele!» 
no 574S368) 

Alle 23 Mlchou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice e Roma ■ Masque- 
rade » spettacolo musicele in 2 
tempi con Tacconi, Bucchl, Te- 
storl, Bianchi. Al piano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 gronde spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. Mar¬ 
cello Rosa e 11 Jazz Ensemble. 

IL CARLINO (Via XJt Penembre 
n. 90-02 Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamagro In « Fede, speranze 
o karaté » di Castaldo e Feele. 
Al plano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 a Mischiatalo ’73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano, 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi (rateilo De Sa¬ 
de! » due tempi di Robert Veller, 
con Aichè Nanà, Luigi Riva, Fi¬ 
lippo Alessandro. (Vietato al mi¬ 
nori di anni 18), 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via del Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo *73 pres. « Partita 
aperta, partila chiusa » canzoni 
dt M. Chiararia, A. Guzzanitl, M. 
De Slmone. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 « Mexico City shoy ». 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 21 « I Senza Tetto » pres. 
« Contro cabaret » con Ghigo Ar¬ 
gentieri e Guido Costamagna. 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
899595) 

Stazione teatro di ricerca. Do¬ 
mani alle 21,30 la C.ia Shea Tea¬ 
tro pres. a Kronaka del tradi¬ 
mento e della morte di re Ric¬ 
cardo Il » da W. Shakespeare. 
Regia Edmondo Zanolini. 
CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi. 45) 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 
« Patria o muerte, storia della 
rivoluzione cubana ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Gobi, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo « Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
effettuo su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi oro 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Cinema e omoses¬ 
sualità « Persona » di I. Berg- 
man con V. Ullmman e B. An- 
dersson, « To tea » di Dwoskin. 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. tc Notti di guerra al 
Museo del Prado » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - Tel. 
652713 - 335466) 

Giovedì alle 21 precise la C.ia 
Teatro nella Cripta pres. « Look 
back in anger » di John Osborne. 
Regìa di John Turnbull. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor», 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. S808148) 

Alle 20 e Seppellire i morti » di 

J. Show. Regia P. Di Marca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T 7302216) 
La bella Antonia prima monico 
e poi dimonia, con E. Fenech 
(VM 18) SA 8 e grande spett. 
di strip-teBse 
VOLTURNO 

Giunse Ringo e fu tempo di mas¬ 
sacro e riv. Grande C.ia di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L'emigrante, con A. Celentano 

5 ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La Tosca, con M. Vitti OR ©9 
AMBASSADE 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il giustiziere giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A 8 

AN1ARES (Tel. 890.947) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
APPIO (TeL 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con 8. Spencer SA © 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Butierllies are free (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S © 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L’amante giovane, con M. Jobert 
(VM 18) S ©» 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G © 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G © 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Joe Valachl, con C Bronson 

DR » 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ©©©# 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®© 

BRANCACCIO (Via Merulaoe) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR © 

CAPIIOL (Tel. 383.280) 

Un magnifico ceffo da galera, 
con K. Douglas A © 

CAPRANICA (lei. 679.24.65) 

I corpi presentono tracco di vio¬ 
lenza, con S. Rendali 

(VM 18) DR © 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Prendi I soldi • scappa, con W. 
Alien SA 8© 

CINES1AR (Tel. 789.242) 
L’swentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR © 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350.584) 
La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ©S 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi 5A 8© 

EDEN (Tel. 380.188) 

Con ano mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A © 
EMBASST (TeL 870-245) 

L’erede, con I.P. Beimondo 

DR © 

EMPIRE (TeL 657.719) 

II ragazzo ha visto l’assassino e 
deve morire, con M. Lester G © 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Alto biondo e_con una acarpe 

nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09-86) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR *8 

Europa (TeL 865.736) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C *® 

FIAMMA (TeL 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Film d’amore e d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR «© 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d’acciaio un turbina di 
violenza, con Wang Tsao She 

A © 

GARDEN (TeL S82.848) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ©8 


Fernando Rea 
espone a Cassino 

Notevole successo di pubbli¬ 
co sta ottenendo a Cassino la 
mostra del pittore Fernando 
Rea. La personale, allestita nel¬ 
la galleria d’arte «La Corni¬ 
ce» resterà aperta fino a do¬ 
mani mercoledì. 


La sigi* Gm • spaiono accinte 

al titoli dal film corrispondono 
alia taguan ta classi Raziona dal 
ganarlt 

A m Avventurosa 
C a Comico 
DA a Disegno animata 
DO ■ Documentarla 
DR m Drammatica 
a m Giallo 
M • Musicala 
t m Santimantala 
BA m Satirico 
SM m Storico-mitologico 
(I nostro giudizio sui film via¬ 
ria espresso nal modo se¬ 
guente: 

•6998 o> eccezionale 
©8©® ca ottimo 
©8© a buone 
•8 n discreto 
© a mediocre 

VM II I vietato al minori 
«I 18 anni 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

King Kong, con B. Cabot A 88 
GIOIELLO 

5 matti al servizio di leva, con J. 
Dulilho C © 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli Insospettabili, con L. Olivier 

G 8 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C 88 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward A 8 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 88 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G « 

MAJESTIC (lei. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ©888 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 88 
MERCURI 

Sette spade di violenze A 8 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 8 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G © 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Fabrlzi e 

I giovani d’oggi C 88 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 8 
MODERNO (TeL 460.285) 
Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Peliegrin (VM 18) C 8 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II serpente, con Y. Brynner 

DR © 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR © 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

II giustiziere giallo, con Wong 

Jung (VM 14) A 8 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The collector (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A 8 
QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR © 

QUlRINETTA (TeL 679.00.12) 
Trevlco-Torino viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ©8© 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ©8© 
REALE (Tal. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ©8 

REA (Tel. 884.165) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR © 
RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s & 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minneili S 8 
ROUGE £1 NOIR Ilei. 864.305) 
Gli anni deli’awentura, con S. 
Ward I A 8 

ROAt (Tel. 870.504) 

II killer dagli occhi a mandorla 
(prima) 

ROVAI «Tel. 770.549) 

Un magnifico ceffo da galera, con 

K. Douglas A © 

SAVOIA (tei. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR «89 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’uomo che uccideva a sangua 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 8®8 
SUPEHCINEMA (Tel. 485.498) 

Il killer dagli occhi a mandorla 
(prima) 

TIFFANV (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino (VM 18) S 8 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 88© 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR © 
UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR «9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il piedone d’argilla, con T. Slern 
(VM 18) DR ®9 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR * 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: In pieno sole, con A. 

Delon (VM 16) DR ©8 

AFRICA: Il sangue di Dracula 
AIRONE: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®8 

ALBA: A prova di errore, con H. 

Fonda DR 888 

ALCE: Sono stato io, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR ® 

ALCYONE: Tutti i colori del buio, 
con E. Fenech (VM 14) G 9 
AMBASCIATORI: Notti boccacce¬ 
sche di un libertino e di una 
candida prostituta, con M. Ronet 
(VM 18) DR 9© 
AMBRA JOVINELLI: La bella An¬ 
tonia prima monica e poi dimo¬ 
nia. con E. Fenech (VM 18} 
SA 8 e rivista 

ANIENE: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR j 8 
APOLLO: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rollo 

(VM 18) DR © 
AQUILA: Sette spade di violenza 
ARALDO: Doc, con F. Dcnaway 

A © 

ARGO: Il sindacalista, con L Buz¬ 
za oca C 9 

ARIEL: Cosa avete fatto a Solange? 

con F. Testi (VM 18) G 9 
ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR *98© 
ATLANTIC: Ultimo tengo a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ©SS© 
AUGUSTUS: Il grande duello, con 

L. Van Cleef (VM 14) A 9 
AUREO: Ultimo tengo a Parigi, con 

M. Brando (VM 18) DR 8©89 

AURORA: Colpo da 500 milioni al¬ 
la Nationak Bank, con U. An- 
dress SA © 

AUSONIA: San Giovanni decollato, 
con Totò C 9 9© 

AVORIO: Patit d’essai: Il potere, 
di A. Tretti DR 89 

BELSITO: Appuntamento con una 
ragazza che si sente sola, con 
C Bergen S 8 9 

BOITO: La comare secca 

(VM 14) DR *9 
BRASIL: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C 9 

BRISTOL: Violenza carnale per una 
versine, con A. Rollo 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY: Con una mano ti 
rompo con due piedi di spezzo, 
con W. Yu A 9 

CALIFORNIA: Dio in cielo Arizona 
in terra, con P.L Lawrence A 9 
CASSIO: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ranieri 
DR 99 

CLODIO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 8© 

COLORADO: L’evaso, con S. Si¬ 
gnore! DR 8© 


: 


COLOSSEO: Angelica, con M. Mer- 
cicr A ©8 

CRISTALLOi Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G 8 
DELLE MIMOSE: L'allegra atorla 
del Decameron» 

DELLE RONDINI: Il ritorno d| 
Harry Collins, con P. Fonda 

DR 88© 

DEL VASCELLO: Terrore cieco, con 
M. Farrow (VM 14) G 9 
DIAMANTE: Giuochi erotici svede¬ 
si, con E. Johns (VM 18) S 8 
DIANA: King Kong, con B. Cabot 


DORIA: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 


(VM 14) DR 988© 
EDELWEISS: Il mostro di sangue, 
con P. Cushing 

(VM 16) DR © 
ELDORADO: Ultimo lettere da Sta¬ 
lingrado, con P. Cranchet 

DR ©• 

ESPERIA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA 89 

ESPERO: Rosemary’s Baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR ©9 
FARNESE: Petit d’essai: Il gatopar- 
do, con B. Lancaster DR 898» 
FARO: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G © 
GIULIO CESARE: L'uomo dalla pet¬ 
to dura, con R. Biake DR © 
HARLEM: Terrore 
HOLLYWOOD: L’uomo dalla pelle 
dura, con R. Biake DR 9 

IMPERO: Il padrone del mondo, 
con V. Price A 89 

JOLLY: Il letto della sorella, con 
B. Andersson (VM 18) DR 9© 
JONIO: Un uomo chiamato Cavallo 
con R. Harris A 889 

LEBLON: Tarzan nella montagna 
della luna 

LUXOR: King Kong, con B. Cabot 

A *9 

MACRYS: Le amanti di Dracula, 
con C. Lee DR 8 

MADISON: Il magnate, con L. Buz- 
zanca C 9 

NEVADA: Da parte degli amici: 
firmato malia, con J. Yanne 

DR © 

NIAGARA: Lawrence d'Arabia, con 
P. O’Toole DR ©88 

NUOVO: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR 8 

NUOVO FIDENE: Lo calde notti 
del decamerone, con O. De San- 
tis (VM 18) SA 8 

NUOVO OLIMPIA: La vergogna, 
con L. Ullmann 

(VM 14) DR 

PALLADIUM: Ragazza tutta nuda 
assassinata net parco, con R. 
Hotfman (VM 18) DR 8 
PLANETARIO: Ciclo Bulgaro: De¬ 
viazione 

PRENESTE: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA 8 
PRIMA PORTA: Le pistole re, con 
Cardinale SA 8 

RENO: Indagine su una ninfoma¬ 
ne, con R. Aseoka 

(VM 18) DR 9 
RIALTO: L’Impossibilità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR *8 
RUBINO: Frenry (In originale) 
SALA UMBERTO: Totò II più comi¬ 
co spettacolo del mondo C 88 
SPLENDI D: I leoni di Pietroburgo, 
con M. Damon A 8 

TRIANON: Spettacolo ad inviti 
ULISSE: La bella Antonia prima 
monica e poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

VERBANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ©8 

VOLTURNO: Giunse Ringo e fu 
tempo di massacro e rivista 


TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Ringo il texano, con 
A. Murphy A * 

ODEON: Unico Indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G 9 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A * 

N. DONNA OLIMPIA: La vendetta 
di Tartan, con R. Ely A 8 
ORIONE: Stanilo e Olilo allegri le¬ 
gionari C «fi 

TRIONFALE: TIck tlck tick esplode 
la violenza, con J. Brov/n DR 9 

FIUMICINO 


TRAIANO: Il laureato, con A. Ban- 
croft S 8 v 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus. 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado. 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Ma]estic, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. TEA¬ 
TRI: De’ Servi, Dei Satiri, Rossini. 


f— -- — " — - — » 

« l'Unità » non 4 responsa¬ 
bile dell* variazioni di pro¬ 
gramma dio non vangano 
comunicale lemp estivamen¬ 
te olio redazione dall'AGIf 
• dal dirotti IntoroasaM. 

— 


CALLI 

ESTIRPATI I 
CON OLIO DI RICINO I 

Basta con I cerotti e rasoi perico-1 
losi. Il callifugo Inglese NOXA- ■ 
CORN è moderno, igienico e si I 
applica con facilità. NOXACORN è I 
rapido e indolore: ammorbidisce I 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


AVVISI SANITARI 


— STRONI 

Medico specialista dermatologo 
Olagnosi e coro adaruaonte (ambula- 

EMORRoioTe VEmTvARKOSE 


Cora dotte cootpOcaztoafa ragadi, 
flebiti «cr e me «Boere «mirate 
venereo. Petto, Oiefunrionl maal 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

fai. 354 501 • Ore 8-20: taorfrl 8-13 
(Automazione del Ministero Sanità 
n 778/223151 dei 29 Maggio 1959) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per w 
diagnosi a cura delle ''sole” disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente” 
■ila sessuologia (neurastenle sessuali 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità,, emotività, deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38(Tannini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Cons 8-12 e 15-19 e epp. tei. 471110 
(Non si curano venereo, polla, acc.) 
Per Informazioni gratuite scriverà 
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Manovra speculativa al Flaminio 


La Citroen «GS Ì22Ò» 


Minaccia di sfratto CITROéNA 
contro 320 famiglie CÒB<:ESSK> “ R “ 


Una società immobiliare intende demolire gli edifici per costruì* 
re appartamenti di lusso — La decisa opposizione degli inquilini 


Per lo giornata nazionale di lolla 

Il 23 chiudono 
i laboratori 
degli artigiani 

Delegazioni giungeranno a Roma da tut- 
ta la provincia - Le principali rivendicazioni 



Una recente manifestazione di artigiani 


I laboratori artigiani di Ro¬ 
ma e della provincia chiuderan¬ 
no nella mattinata del 23 mag¬ 
gio, in occasione della grande 
manifestazione nazionale del- 
l'artigianalo che la CNA ha per 
questa data promosso nella ca¬ 
pitale. 

La decisione è stata presa 
dal Comitato direttivo del- 
l'UPRA, riunitosi a Palazzo 
Sesso, per esaminare la sempre 
più preoccupante situazione eco- 
nomico sociale in cui versano 
le 55.000 imprese artigiane del¬ 
la provincia di Roma. Gli obiet¬ 
tivi della manifestazione riguar¬ 
dano: la modificazione del- 
l'IVA; la riduzione delle tarif¬ 
fe elettriche per le piccole uten¬ 
ze di cui si è in questi giorni 
ampiamente discusso in Senato; 
l'attuazione di un'equa riforma 
tributaria e contributiva; l'ado¬ 
zione di efficaci misure per ar¬ 
restare l'inflazione e il carovita; 
l'avvio delle attese riforme del¬ 
la sanità, delle pensioni, del 
credito, della casa, dei traspor¬ 
ti; il rilancio dell'economia na¬ 
zionale basato sulla piena oc¬ 
cupazione, sulla rinascita del 


Mezzogiorno, sulla espansione 
del mercato interno e sulla di¬ 
fesa e lo sviluppo della minore 
impresa. 

Questi problemi saranno al 
centro di decine di assemblee 
che l'UPRA convocherà in que¬ 
sti giorni in tutta la provincia 
e a Roma per mobilitare la ca¬ 
tegorìa in vista dell'appunta¬ 
mento del 23 maggio. 

Dalla provincia, in modo par¬ 
ticolare da Civitavecchia, Ti¬ 
voli, Frascati, Velletri si stan¬ 
no organizzando pullman con 
forti delegazioni di artigiani. 
« Vita Artigiana s, il periodico 
dell*UPRA, è stato inviato a 
migliaia di artigiani con l'ap¬ 
pello a sospendere il lavoro, e 
chiudere per mezza giornata i 
laboratori, a raccogliersi nume¬ 
rosi a piazza Esedra il 23 mag¬ 
gio, alle ore 9,30 dove conflui¬ 
ranno migliaia di artigiani da 
tutte le regioni del Paese. Il 
corteo muoverà da piazza Ese¬ 
dra, percorrerà via Cavour, via 
dei Fori Imperiali e si conclu¬ 
derà in piazza SS. Apostoli do¬ 
ve si svolgerà il comizio dei di¬ 
rigenti deila CNA e dell'UPRA. 


11 .11 1 — 

piccola cronaca 


Smarrimenti 

Il compagno Francesco Tarquini. 
Iscritto alla sezione Mazzini, ha 
smarrito la tessera del Partito del¬ 
l'anno 1972-73. La presente vaia 
anche come diffida. 

# * • 

Il compagno Giuseppe Bono, 
Iscrìtto alla sezione Cassia, ha 
smarrito la tessera dei PCI del 
1973. La presente vaie anche co¬ 
me diffida. 

Croce Rossa 

Nel corso dì una cerimonia svol¬ 
tasi domenica, nella sala della Pro¬ 
tomoteca, in Campidoglio, sono sta¬ 
ti premiati ì donatori di sangue 
cella Croce Rossa Italiana. 


Traffico 


La Ripartizione comunale del 
traffico informa che in via Cavour 
à istituita la sosta determinata nel 
tempo (zona «Da) nei tratti 
compresi tra via Farini e via Prin¬ 
cipe Amedeo e tra via Prìncipe 
Amedeo e via Giovanni Amendola. 
• * * 

Fino al 12 giugno prossimo, in 
dipendenza dell'esecuzione di lavo¬ 
ri stradali, in via Alfredo Cappel¬ 
lini sono in vigore i seguenti prov¬ 
vedimenti: 

-— chiusura al traffico veicolerà 
■pi tratto compreso tra via Filippo 
TO«rl • via Prìncipa Amedeo-, 


Sangue 


La compagna Caterina Di Posi 
ha urgente bisogno di sangue. E’ ri¬ 
coverata all'ospedale S Giovanni, 
reparto trasfusioni 2. plano. 


— direzioni consentite « a de¬ 
stra » e « a sinistra » allo sbocca 
su via Filippo Turati. 

Vigili urbani 

Con la tradizionale festa campe¬ 
stre svoltasi nella pineta dì Castel 
Fusano. si sono concluse le mani¬ 
festazioni indette dai vigili urbani 
della nostra città per il 28. anni¬ 
versario delia ricostituizone del 
Corpo. Alla manifestazione, culmi¬ 
nata con uno spettacolo d’arte va¬ 
ria al quale hanno tra gli altri par¬ 
tecipato il cantante Claudio Villa 
e l’attore Alighiero Noschese. ha 
assistito l'assessore alla polizia ur¬ 
bana, Starita. 

Mostra di pittura 

Per la II Mostra di pittura po¬ 
polar* a Tot Sapienza « Lotta al 
dolora » l'Associazione di Quartie¬ 
re, comunica eh* la timbratura del¬ 
le tele si chiuderà giovedì IO mag¬ 
gio. Lo opera dovranno ama ra con¬ 
segnata entro il 15 maggio. L'inao- 
guraziona avverrà il giorno 17 mag¬ 
gio ore 11 grasso la Scuola Madia 
Statate Salvo d’Acquisto in Via 
Collatina 2S6. La premiazione sa¬ 
bato 19 maggio ora 11. Par infor¬ 
ni siioni Via Ter Cervara 320-b. 
Tal. 220S26. 


L’Immobiliare Romana Cal- 
derini, proprietaria degli sta¬ 
bili siti in piazza Mancini 4 
e via Calderini CB, sta sfrat¬ 
tando gli inquilini con l’evi¬ 
dente intenzione di demolire 
gli stabili per costruirvi edi¬ 
fici di lusso. 

Gli immobili sono stati 
costruiti dalla società Adria¬ 
ni nel 1931, sembra con il 
contributo in terreno e in 
denaro da parte del Gover¬ 
natorato di Roma. Dopo esse¬ 
re passati in proprietà alla 
Società Immobiliare, nel di¬ 
cembre 1972 sono stati acqui¬ 
stati dalla Immobiliare Roma¬ 
na Calderini. 

Con l’inizio dell’anno sono 
cominciati a piovere gli sfrat¬ 
ti soprattutto contro i pen¬ 
sionati che avendo come uni¬ 
co reddito una modesta, quan¬ 
do non misera pensione, an¬ 
drebbero incontro, se l’azio¬ 
ne della Immobiliare non 
verrà fermata, ad un futuro 
drammatico. Nel giorno del¬ 
la vigilia di Pasqua, contan¬ 
do sui numerosi giorni di 
festa, l’Immobiliare a invia¬ 
to altri sfratti, circa una ven¬ 
tina, nei confronti di inqui¬ 
lini che non hanno il fitto 
bloccato. 

Gli immobili sono composti 
di 16 scale per un totale di 
320 appartamenti. A tutt'og¬ 
gi circa 50 appartamenti so¬ 
no già sfitti, alcuni da 2 anni 
e la Società non li riaffitta 
più. 

Gli inquilini, nella totalità 
impiegati, operai, artigiani e 
pensionati, organizzati dal 
Circolo Culturale Flaminio 
ARCI-UISP, hanno costituito 
l’8 marzo un Comitato per op¬ 
porsi ai disegni delFImmobi- 
liare Romana Calderini e per 
organizzare un piano per re¬ 
sistere agli sfratti. 

Attraverso il SUNIA sono 
state intraprese azioni lega¬ 
li tendenti a prorogare i tem¬ 
pi per gli sfratti, ma è evi¬ 
dente che se sul problema 
non ci sarà un intervento del¬ 
l’autorità comunale nei con¬ 
fronti della società, le cose 
andranno sempre peggio. 

Gli inquilini intendono de¬ 
nunciare la manovra dell’Im¬ 
mobiliare Romana Calderini. 
che si colloca nel disegno spe¬ 
culativo che tuttora incombe 
sul quartiere Flaminio. In¬ 
fatti anche altri edifici cor¬ 
rono il perìcolo di essere de¬ 
moliti, ad esemplo quelli di 
proprietà dell’INA Assicura¬ 
zioni siti in via Sacconi, via 
Calderini. via Masaccio. A 
questo si aggiunga il tenta¬ 
tivo, ormai in fase molto avan¬ 
zata. di cedere le aree co¬ 
munali di viale Tiziano (quel¬ 
le su cui sostano i circhi) per 
8500 mq. ad una Società pri¬ 
vata (la SIRA) per la co¬ 
struzione di alcuni grattacieli. 
E questo quando nel Flami¬ 
nio vi è necessità di ser¬ 
vizi sociali quali scuole, cen¬ 
tro medico, centri culturali. 

Gli inquilini deU’Immobilia- 
re Romana Calderini sono de¬ 
cisi a resistere con tutte le 
forze alla prepotenza della 
Società, e chiedono il soste¬ 
gno di tutti gli abitanti del 
quartiere affinché le aree di 
viale Tiziano non vengano ce¬ 
dute dal Comune. 

Recentemente membri del 
Comitato degli Inquilini si so¬ 
no uniti alle delegazioni del 
SUNIA che sono state rice¬ 
vute dai gruppi parlamentari 
della Camera per chiedere un 
deciso intervento del Parla¬ 
mento per una proroga del 
blocco degli affitti e per chie¬ 
dere una urgente misura le¬ 
gislativa che blocchi gli sfrat¬ 
ti. fino a che non sarà stato 
affrontato il problema gene¬ 
rale degli affitti, e del rifi¬ 
nanziamento dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Gli inquilini forti del diritto 
che discende dall’aver, per 42 
anni, pagato l’affitto, e quindi 
contribuito alla spartizione de¬ 
gli utili delle varie immobilia¬ 
ri che si sono avvicendate nel¬ 
la proprietà degli stabili, non 
vogliono essere buttati in mez¬ 
zo alla strada. vogUono conti¬ 
nuare ad abitare dove sono 
nati. Essi sono quindi decisi a 
resistere a questa manovra. 
Iniziative sono già state prese; 
altre saranno prese anche per 
chiedere Fattivo sostegno del¬ 
le forze politiche e sindacali 
democratiche del quartiere. 

Per scongiurare il perico¬ 
lo degli sfratti circa 800 per¬ 
sone hanno sottoscritto una 
petizione, che è stata conse¬ 
gnata all’aggiunto del sinda¬ 
co della seconda circoscri¬ 
zione; nella petizione si chie¬ 
de anche un deciso interven¬ 
to perchè venga impedita la 
vendita di proprietà comuna¬ 
le che si trovano in viale Ti¬ 
ziano e che sono abitulamen- 
te utilizzati come sosta per 
le giostre e i circhi. I fir¬ 
matari chedono die le aree 
vengano utilizzate a fini so¬ 
ciali, ■ per esempio costruen¬ 
dovi scuole, asili nido, cen¬ 
tro medico, centro culturale, 
ecc. La delegazione, che ha 
consegnato il documento, ha 
impegnato 1’aggiunto del sin¬ 
daco ad essere presente alia 
manifestazione die. sarà in¬ 
detta nel quartiere. 
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PRONTA CONSEGNA 


La versione della Ci¬ 
troen « GS » con motore 
da 1,2 litri, che si è af¬ 
fiancata nei listini della 
Casa francese a quella 
con motore da un litro, 
ha dato un netto impulso 
alle vendite di quella che 
è stata giustamente defi¬ 
nita la vettura di serie 
tecnicamente tra le più 
avanzate del mondo. Se 
questa definizione si atta¬ 
gliava perfettamente alla 
Citroen « GS » con moto¬ 
re da 61 CV SAE, ancor 
più si attaglia a quella 
con motore da 65,5 cavalli 
recentemente introdotta 
anche sul mercato italia¬ 
no, incontrando subito il 
favore di quanti hanno a- 
vuto occasione di pro¬ 
varla. 

Non è quindi azzardato 
prevedere che la c GS » 
con motore di 1222 cc di 
cilindrata contribuirà no¬ 
tevolmente aH’incremento 
delle vendite della Ci¬ 
troen in Italia, come del 
resto è dimostrato dal 
fatto che le vendite della 
« GS » (21.000 unità) sono 
più che raddoppiate nel 
1972 rispetto al 1971. 

Una lunga prova su 
strada effettuata recente¬ 
mente, oltre a confermare 
i pregi della vettura che 
già si conoscevano, ci ha 
confermato che, con il 
motore potenziato, la 
« GS » ha ben pochi con¬ 
correnti di cui preoccu¬ 
parsi nel settore intorno 
al litro di cilindrata. A 
parte la velocità massi¬ 
ma, che la Casa indica 
in 151 chilometri orari — 
ma li supera largamente 
senza che suirindicatore 
della velocità oraria com¬ 
paia : la linea rossa del 
« fuorigiri * — la « GS 
1220 » — disponibile nelle 
versioni berlina e break 
— offre tempi di accele¬ 
razione e di ripresa che 
dimostrano che, oltre ad 


La vettura di serie 
tecnicamente all’avanguardia 
nel mondo delPauto 


essere una comoda vet¬ 
tura per cinque persone, 
può dare non poche sod¬ 
disfazioni a chi ama la 
guida sportiva. La « GS 
1220 », infatti, consente 
(non si dimentichi che il 
motore fornisce una cop¬ 
pia massima di 9,2 kgm 
a soli 3250 giri) di copri¬ 
re il chilometro con par¬ 
tenza da fermo in secon¬ 
di 36,8 e di passare da 0 
a 100 chilometri orari in 
16,1 secondi. 

A queste prestazioni da 
sportiva, la « GS » accom¬ 
pagna una eccezionale te¬ 


nuta di strada — grazie 
alla trazione anteriore e 
alle eccellenti sospensioni 
idropneumatiche a quat¬ 
tro ruote indipendenti con 
correttori d’assetto ante¬ 
riori e posteriori — ed ec¬ 
cezionali caratteristiche 
di sicurezza. Lo sterzo, 
ad esempio, è molto pre¬ 
ciso; i freni (a disco con 
servofreno, ripartitore di 
frenata e doppio circuito) 
sono molto efficaci e non 
danno segni di affatica¬ 
mento. 

Ma non a caso, come si 
diceva, la « GS » è stata 


i definita la più avanzata 
tecnicamente tra le vet¬ 
ture di serie. La prova la 
si ha, oltre che dalle pre¬ 
stazioni, dalla linea in¬ 
confondibile, anche se i- 
mitata, e persino dalla 
strumentazione che è as¬ 
solutamente rivoluziona¬ 
ria. Basti ricordare che 
il tradizionale tachimetro 
è sostituito da un indica¬ 
tore di velocità (visibilis¬ 
simo grazie anche ad un 
reostato che consente di 
graduarne l’illuminazio¬ 
ne) che riguarda, contem¬ 
poraneamente alla veloci¬ 


tà alla quale la vettura 
sta viaggiando, anche lo 
spazio occorrente per fre¬ 
nare. 

Altra caratteristica del¬ 
la « GS », la possibilità 
di variare l’altezza da ter¬ 
ra, con il semplice sposta¬ 
mento di una leva, quan¬ 
do si tratti di superare 
tratti di strada con fondo 
sconnesso o quando si 
renda necessario sostitui¬ 
re un pneumatico della 
vettura. 

Un cenno ancora occor¬ 
re fare all’eleganza — che 
si accompagna alla sem¬ 


plicità — degli allestimen¬ 
ti interni, alla silenziosità 
della vettura durante la 
marcia anche alle alte 
| velocità all’eccellente im¬ 
pianto di ventilazione e di 
riscaldamento e, partico¬ 
lare non indifferente in 
una berlina, al capace ba¬ 
gagliaio facilmente acces¬ 
sibile e di forma molto 
regolare. 

Il successo che la Ci¬ 
troen « GS » ha incontra¬ 
to e continua ad incon¬ 
trare in tutto il mondo 
(300 mila vetture vendute 
in due anni) e in Italia si 
spiega anche con il fatto 
che la macchina ha con¬ 
sumi relativamente mode¬ 
sti (da 8 a 9 litri per 100 
km.) e che ha una mode- 
i sta potenza fiscale: 14 
j CV che corrispondono ad 
j una tassa di circolazione 
! annua di 27.560 lire. 
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Il personale nuovamente in lotta per la riforma | Nuova grave offesa alla libertà di stampa 
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BLOCCATO IL LAVORO Como : giornalista condannata 
ALL’ISTITUTO DI SANITÀ v jene sospesa dalla professione 

KAUArnA tanta di off Accoro il nrnuuaiiiniAttf A nrlà annrnuatn dolio Oomoro 1 I 


Il governo tenta di affossare il provvedimento già approvato dalla Camera 
Una legge che mira a garantire la salute dei cittadini nel campo dei 
farmaci, degli alimenti, degli ambienti di lavoro e di vita 


La sentenza emessa sulla base di un articolo del codice penale che so¬ 
pravvive in contrasto con la legge sull’ordine dei giornalisti 


Sanità: spesi 
1.100 miliardi 


• • \ 


in piu senza 
estendere 
l'assistenza 


Negli ultimi cinque anni 
(1967*72) la spesa per le sole 
prestazioni sanitarie (escluse 
quindi le Indennità di malat¬ 
tia) sono salite da 1.300 a 
2.400 miliardi, cioè l.ioo mi¬ 
liardi In più. 

In particolare — precisa 11 
Censis In una nota apparsa 
sull’ultimo numero del quin¬ 
dicinale Note e commenti —• 
la spesa per 1 ricoveri ospe¬ 
dalieri è passata da 500 a 
1-170 miliardi, per le presta¬ 
zioni ambulatoriali da 80 a 222 
miliardi, per i farmaci da 
377 a 547 miliardi, per gli 
onorari dei medici da 270 a 
414 miliardi. 

In realtà — osserva il Cen¬ 
ate — l’incremento della spe¬ 
sa sanitaria pubblica « non ha 
Inciso nel senso dell’amplia¬ 
mento dell’area della popola¬ 
zione assistita ». Infatti per 
quanto riguarda 1 ricoveri o- 
spedallerl, l’incremento di spe¬ 
sa è dovuto solo per il 4.5 
per cento all’aumento degli 
aventi diritto e per ben II 
12 per cento all’aumento del¬ 
la durata media di degenza. 


Aperta 
inchiesta 
sull'ucciso al 
posto di blocco 

REGGIO CALABRIA. 7 
Paola La Cava, moglie del 
pregiudicato Domenico Calabre¬ 
se, di 30 anni, ucciso tre giorni 
fa in un conflitto a fuoco da 
una pattuglia di agenti di pub 
blica sicurezza della squadra 
« volante », in località Dimin¬ 
uiti. ha presentato al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Colicchia un esposto-de¬ 
nuncia contro < l’equipaggio del¬ 
la volante che ha partecipato 
alla sparatoria 9. 


Da Ieri II personale dell’I¬ 
stituto superiore di sanità è 
nuovamente In lotta per ot¬ 
tenere la rapida e definitiva 
approvazione da parte del 
Parlamento della legge di ri¬ 
forma. Il provvedimento, frut¬ 
to di una lunga battaglia dei 
ricercatori e del tecnici che 
dura da anni, ha già ottenu¬ 
to l’approvazione unanime del¬ 
la competente commissione 
della Camera ed ora è all’e¬ 
same del Senato. 

La decisione di riprendere 
l’agitazione, attuando 11 bloc¬ 
co totale delle attività delti- 
stituto, è stata presa Ieri dai 
fere sindacati della CGIL, 
CISL, UIL e dall’assemblea 
del personale In seguito alla 
volontà espressa dal ministro 
della sanità, Gasparl, e da 
alcuni senatori della destra 
de, di apportare alcune mo¬ 
difiche al testo della legge, 
modifiche che, oltre a peg¬ 
giorare alcuni aspetti qualifi¬ 
canti come quelli che riguar¬ 
da 11 controllo del farmaci, 
hanno lo scopo principale di 
impedire l’approvazione defi¬ 
nitiva del provvedimento. 

Sa il testo venisse modifi¬ 
cato, il provvedimento dovreb¬ 
be tornare alla Camera con 
Il pericolo di un rinvio a 
lunga scadenza, considerata 
la difficile situazione politi¬ 
ca connessa al congresso del¬ 
la DC e ad una probabile 
crisi di governo. 

D’altra parte tutti i citta¬ 
dini sono interessati all’ap¬ 
provazione urgente della legge 
che prevede l’autonomia del¬ 
l’Istituto e la sua attività di 
controllo per impedire la pro¬ 
duzione di farmaci inutili e 
dannosi, ostacolare l’immissio¬ 
ne In commercio di alimen¬ 
ti adulterati, combattere la 
noclvità negli ambienti di la¬ 
voro e negli agglomerati ur¬ 
bani. 

Per assolvere a questo com¬ 
pito l’Istituto ha bisogno di 
ima struttura democratica In¬ 
terna che elimini il potere 
assoluto del capi-laboratorio; 
Inoltre il personale chiede 
che venga abolito 11 diritto 
da parte del laureati tecnici 
di esercitare attività profes¬ 
sionale privata, specie quan¬ 
do si tratta di consulenze a 
favore di ditte 1 cui prodotti 
debbono essere sottoposti al 
controllo dell’istituto. 

Per protesta contro il ten¬ 
tativo di snaturare e ritar¬ 
dare 11 provvedimento il per¬ 
sonale ha deciso di prosegui¬ 
rò il blocco delle attività sino 
a giovedì. 
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Manifestazione a Londra contro l'inquinamento "’ d n r . l 'di b cT»"'ma‘ 

nifestano a Downlng Street contro il progetto di una raffineria Italiana che dovrebbe essere 
costruita vicino alle loro case, a Canvay Island. I manifestanti hanno consegnato al primo 
ministro una lettera di protesta contro I gravi pericoli di inquinamento che la raffineria pro¬ 
vocherebbe nella zona _ 

Il PCI per un dibattito 
sulla politica estera 


I compagni Calamandrei, 
Bufalini, Valori, Adamoll, in¬ 
sieme a tutti gli altri senatori 
comunisti membri della Com¬ 
missione affari esteri di Pa¬ 
lazzo Madama, hanno Inviato 
al presidente della Commissio¬ 
ne, Sceiba, una lettera per 
sollecitare un dibattito sulla 
politica estera. 

La lettera ricorda che «il 
ministro Medici si impegnò a 
riferire alla Commissione, non 
appena i lavori del Senato fos¬ 
sero ripresi dopo le ferie pa¬ 


squali, sul viaggio che il Pre¬ 
sidente del Consiglio ed egli , 
stesso si accingevano a com¬ 
piere a Washington e a Tò¬ 
kyo». Il viaggio dell’on. An- 
d reotti — proseguono 1 com¬ 
pagni senatori — ha avuto 
luogo e, « viste le dichiara¬ 
zioni formulate dal Presidente 
del Consiglio nel corso di esso, 
e le notizie e 1 commenti di 
stampa che l’hanno accompa¬ 
gnato e seguito», appare an¬ 
cor più necessario che il Se¬ 
nato sla Informato e possa di¬ 


scutere sul risultati del viag¬ 
gio. 

Ricordato che 1 comunisti 
hanno presentato In proposi¬ 
to anche alcune interpellan¬ 
ze, nella lettera si afferma 
che, «come prima e più ur¬ 
gente Istanza», un dibattito 
può e deve essere tenuto al 
più presto nella Commissione, 
secondo l’impegno preso 

I compagni parlamentari 
chiedono che al dibattito par¬ 
tecipi anche il presidente An- 
dreotti. 
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• ' COMO, 7 

* Grave sentenza del tribuna¬ 
le penale di Como, che ha 
condannato la giornalista mi¬ 
lanese Erika Kauffman a ot¬ 
to mesi di reclusione e alla 
Interdizione temporanea dalla 
professione giornalistica, rico¬ 
noscendola colpevole del rea¬ 
to di diffamazione aggravata 
a mezzo di stampa, per aver 
fornito notizie contenute nel¬ 
l’articolo, pubblicato nel di¬ 
cembre del *71 sul periodico 
« Staff ». E’ stato inoltre con¬ 
dannato a otto mesi di reclu¬ 
sione 11 slg. Tullio Ducati di 
51 anni da Bolzano. Ad en¬ 
trambi gli imputati è stata an¬ 
che inflitta una multa di 400 
mila lire ed è stato concesso 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena e, per 
la Kauffman, 11 beneficio del¬ 
la non Iscrizione sul casella¬ 
rio giudiziale. 

Il processo era stato inten¬ 
tato da una ditta dolciaria che 
aveva ritenuto l’articolo della 
giornalista milanese « profon¬ 
damente lesivo In quanto dif¬ 
famava la qualità dei suoi pro¬ 
dotti». 

La pena della sospensione 
dall’attività professionale ha 
suscitato vivissimo sdegno e 
riprovazione negli ambienti 
giornalistici della Lombardia. 
E’ la terza volta (il primo 
caso si registrò circa un an¬ 
no fa a Palermo e il secondo 
pochi mesi fa a Varese) che 
dalla Liberazione ad oggi un 
tribunale emette una senten¬ 
za con la quale si ingiunge a 
un giornalista di sospendere 
la propria attività professio¬ 
nale, quale pena accessoria di 
una condanna penale sulla ba¬ 
se del disposto dell’art. 31 del 
codice penale. 

Si tratta di una disposizio¬ 
ne che sopravvive in contra¬ 
sto con la normativa fissata 
nella legge costitutiva dell’or¬ 
dine professionale dei giorna¬ 
listi, secondo la quale i prov¬ 
vedimenti di carattere disci¬ 
plinare a carico dei giornali¬ 
sti sono competenza dello 
stesso ordine. Attraverso que¬ 
sto organismo infatti si rea¬ 
lizza l’autogoverno della oste¬ 
ria. 

Da tempo i giornalisti chie¬ 
dono che venga abrogato, an¬ 
che formalmente, il disposto 
dell’ert. 31 del codice penale. 
In quanto superato dalle nor¬ 
me della legge sull’ordine pro¬ 
fessionale che regola ì di¬ 
ritti del cittadino alla libera 
manifestazione del pensiero in 
armonia con l’art. 21 della 
Costituzione della Repubblica. 


Salite a 50 mila 
le firme a 
Modena contro 
il fascismo 


• MODENA, 7 

La petizione popolare con¬ 
tro il fascismo promossa dal- 
l’ANPI e FIAP ha raggiunto 
e superato a Modena le 50 mi¬ 
la firme. La petizione, alla 
quale hanno aderito PCI, PSI. 
DC, PRI, PSDI, unitamente 
alle organizzazioni ed alle as¬ 
sociazioni democratiche si 
svilupperà ulteriormente nel 
nel mese di maggio con lo 
svolgimento di diverse Inizia¬ 
tive nelle scuole, nelle fab¬ 
briche e nel quartieri. 

Nel solo capoluogo sono sta¬ 
te raccolte 20 mila firme, mol¬ 
te delle quali sono state appo¬ 
ste dai cittadini davanti al 
sacrarlo della Ghlrlandina e 
presso 1 cippi partigiani. 


Iniziate 
le trattative 
Praga-Bonn 
per normali 


rapporti 


a 1973 




Con i « Viaggi dell’Amicizia » più di 20.000 compagni hanno visitato l’URSS e l’Ungheria, per conoscerne la realtà, ammirarne 
i tesori artistici, per incontrarsi tra compagni e discutere delle esperienze compiute, diverse eppure accomunate da una stessa 
tensione ideale. E’ questo il significato dei « Viaggi dell’Amicizia» che il P.C.I., con una iniziativa senza precedenti, organizza 
dai 1970 e che rinrononp Quest’anno con obiettivi più ambiziosi. Il P.C.I. promuove dunque un nuovo modo d’impiego del tempo 
delle vacanze, che costituisce un fattore di arricchimento di conoscenze politiche e di allargamento dell’orizzonte culturale 


La prostima manifestazione di Venezia 


UN RICCO PROGRAMMA 
DELLA ROMANIA PER IL 
FESTIVAL DELL'UNITA' 

Sarà presente il complesso « Madrigai » e I cori¬ 
sti della gioventù comunista — Parteciperà la 
prof. Aslan — Un ristorante e la mostra mercato 


PRAGA, 7. 

A palazzo Cernin, sede del 
ministero degli Esteri cecoslo¬ 
vacco sono cominciati nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi i nego¬ 
ziati ufficiali tra la Cecoslovac¬ 
chia e la Germania federale 
per la normalizzazione dei rap¬ 
porti tra i due paesi. La dele-, 
gazione cecoslovacca è guidata : 
dal vice ministro degli esteri 
Jiri Goetz e quella tedesco¬ 
federale dal segretario di Stato 
agli affari esteri Paul Frank: 
i due interlocutori che hanno 
condotto i lunghi colloqui pre¬ 
liminari conclusivi il 13 aprile 
scorso con un’intesa di massi¬ 
ma sul problema chiave che 
aveva condizionato il dialogo 
tra le due parti, quello rela¬ 
tivo alla nullità dei patti di 
. Monaco del settembre 1938, ... 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 7 

Anche a Bucarest, ad oltre 
1500 chilometri dalla laguna est, 
scatta la < operazione Venezia », 
La Repubblica .socialista di Ro¬ 
mania, come ò stato già annun¬ 
ciato, parteciperà in modo mas¬ 
siccio al Festival dell'Unità ed 
i compagni di « Scintela > e de¬ 
gli altri organismi competenti si 
sono messi al lavoro con lena 
ed entusiasmo perchè vogliono 
che la presenza romena a Ve¬ 
nezia non sia solo importante 
come quantità, ma anche e so¬ 
prattutto come qualità. 

Il programma predisposto è 
quanto mai ricco e svariato. In 

f rimo luogo si è avuta la con¬ 
erma della presenza del «Ma¬ 
drigai », un complesso corale 
bucarestino ad alto livello che 
proprio in questi giorni ha cele¬ 
brato il primo decennio della 
sua attività. Dieci anni in cui 
non si contano gli spettacoli, le 
« tournées » all’estero ed i suc¬ 
cessi, anche nel nostro Paese. 
Con una trentina di « madrigali¬ 
sti» prenderà parte agli spet¬ 
tacoli. anche un complesso com¬ 
prendente una quindicina tra 
danzatori, musicisti e cantanti. 

Per gli appassionati della mu- . 
sica leggera e folcloristica in¬ 
vece è previsto l'invio a Vene¬ 
zia dell'intero complesso della 
U.T.C. —* l’Unione della gioven- • 
tù comunista romena — forte di 
oltre un centinaio di persone tra 
coristi, musicisti, ballerini e 
cantanti. Sempre restando nel' 
campo dello spettacolo i parte¬ 
cipanti al festival — in parti- 
colar modo i più 1 piccini — 
avranno modo di divertirsi con 
un teatro di marionette che pre¬ 
senterà tre lavori scelti e già 
tradotti in italiano. 

Per dare la possibilità agli 
italiani di conoscere la Roma¬ 
nia e la sua storia, i suoi pro¬ 
blemi ed i suoi successi, verrà 
organizzata una settimana del 
film documentario. - Saranno 
proiettate pellicole sui « ritmi 
romeni», cioè su gli aspetti più 
diversi della società, sulle gran¬ 
di personalità della cultura, sulla 
Romania turistica e sui muse!, 
sia di Buccarest che delle altre 
zone del Paese. Assieme a que¬ 
sti documentari saranno proiet¬ 
tati anche dei cartoni animati, 
settore nel quale la Romania ha 
una lunga e ricca tradizione. . 

Ma le iniziative « veneziane » 
in preparazione a Bucarest non 
sono ancora finite. In quattro 
esposizioni la Romania presen¬ 
terà se stessa: i 25 anni di re¬ 
pubblica, i maggiori nomi nel 
campò' culturalee scientifico. 


la capitala. ì centri turistici 
dell'intero paese e non solo del 
litorale del Mar Nero. ■ 

Ed ancora una piacevole sor¬ 
presa per gli ospiti del festival. 
A Venezia ci sarà anche la pro¬ 
fessoressa Ana Asalan che, as¬ 
sieme ai suol principali colla¬ 
boratori, risponderà alle doman¬ 
de sul «gerovltal», sulla «sla- 
vital » c sulle capacità curative 
di questi medicinali. Altro mo¬ 
tivo di interesse per 1 parteci¬ 
panti al festival saranno i nu¬ 
merosi premi-soggiorno in Ro¬ 
mania ai quali, in modi diversi, 
potranno concorrere. 

La redazione di « Scintela » 
sarà presente con un proprio at¬ 
trezzato « stand ». Oltre ad un 
ristorante saranno organizzate 
anche diverse mostre-mercato 
con prodotti deU'artigianato, del¬ 
la pitturra contemporanea su 
vetro, con prodotti alimentari, 
vini e liquori romeni. Tanto per 
non far nomi, vini di «Murflat- 
lar » (costa del Mar Nero) e di 
« Cotnari ». in Moldavia nel 
nord del paese, nonché la tradi¬ 
zionale «Tzuica», cioè la grappa 
dei romeni. 

Non vi abbiamo detto tutto per¬ 
chè il programma è molto vasto 
ed anche per lasciare insoddi¬ 
sfatta una . percentuale di cu- 
riosità fino all’apertura del fe¬ 
stival. possiamq solo assicurare 
che le cose sono state studiate 
e vengono preparate nel modo 
più curato, affinchè tutti i par¬ 
tecipanti. sia giovani - che an¬ 
ziani. uomini e donne, ritornino 
poi a casa dal villaggio del fe¬ 
stival soddisfatti di essere ve¬ 
nuti a Venezia, di aver contri¬ 
buito anche divertendosi alla 
piena riuscita della grande ini¬ 
ziativa dell’c Unità ». 

Silvano Goruppi 


Altri detonatori 
rinvenuti a Genova 

GENOVA. 7 

Ancora detonatori al Mas- 
soero, l’albergo dei poveri di 
Genova. Dopo i rinvenimenti dei 
giorni scorsi (sedici detonatori 
e sei metri di miccia), altri 
quattro detonatori sono stati tro¬ 
vati stanotte, in una pattumiera 
del dormitorio pubblico, da un 
inserviente che ha subito avver¬ 
tito i carabinieri. Nel pacco in 
. cui erano racchiusi gli ordigni 
è stato trovato anche un pezzo 
; di miccia lungo un metro e 
: mezzo. -• -v. . 

l v ■ : . i rv <■ • 



□ Mosca e Leningrado 



□ L’URSS in treno 


□ La Romania 


8 giorni in aereo da Roma • 
Milano 

Panen/e rutti • lunedi 
Partenze: ottobre, dicembre 
Paiif*n/e maggi». g<ugr«o. lu¬ 
glio, agosto, settembre 


D Omaggio a Lenin 


8 giorni in aereo da Milano 
a Mrwa ed Ulianov»k 

Partenze: 6, 13, 20 e 27 
agosto 


□ L’Ucraina 


8 giorni in aereo da Milano 
a Kiev e Zaporoze 
Pai lenze 27 luglio; 3. 10. 17 
e 24 agosto 


G Kiev e Stalingrado 


8 giorni in aereo da Milano 
Pai lenze 8. 15. 22 e 29 i 
glio. 5/12. 19 e 26 agosto; 
2. 9. 16 e 23 settembre 


L. 125.000 


L 145.000 


L. 145.000 


L 115.000 


L 110.000 




L 90.000 
L 95.000 


Programma per I giovani 
compagni e per gli iscritti 
alla FGCI 

15 giorni da Venezia attra¬ 
verso Budapest. Kiev, Lenin¬ 
grado e Mosca 
Partenze di aprile 
Partenze agosto e settembre 


□ 7 novembre a Mosca 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 1* novembre L 125.000 


□ La Repubblica Democratica 
Tedesca 


10 giorni in autopullman 
gran turismo da Verona vi- . 
sitando Suhl, Weimar, Karl 
Marx Stadi. Lipsia. Meissen. 

Berlino, Dresda 

Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 

13 agosto . L 115.000 



BERLINO 






BUDAPEST 



— v w $-»»•»<✓. 


8 giorni in aereo da Milano 
visitando Bucarest, Sinaia. 
Brasov. Ploiesti 
Partenze: 13, 20, 27 maggio 


□ L’Ungheria 


7 giorni in treno da Vene¬ 
zia a Budapest, attraverso 
Vienna 

Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 
e 26 agosto 


□ Prora all’Est 


2 crociere di 15 giorni nel¬ 
l'Egeo e nel Mar Nero con 
la moderna nave di linea so¬ 
vietica « LATVIA » 

Venezia, Dubrovnik, Bari, Pi¬ 
reo, Istanbul, Yalta, Odessa, 
Verna, Delos, Myconos, Itea, 
Corfù, Venezia 
Partenze: 9 giugno e 21 lu¬ 
glio quote da 


L. 75.000 


L 50.000 


L 136.500 
L 231.000 


Informazioni 9 programmi detta - 
gUati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 


STALINGRADO 


BUCAREST 
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Lo scudetto si tinge sempre più di rossonero ma Lazio e Juve sono degne rivali 

MILANj IL PIU’SEMBRA FATTO 

^ * * ” * » ' \ * I - » 

Rivera torna giusto in tempo per sostenere il « rush » finale del « diavolo » - Lazio e Juve non disarmano anche se appare difficile poter ribaltare la situazione 

4 ' * ♦ . » % V 4 *• ’ ~ l * 


E’ stata una domenica da 
batticuore per i tifosi del 
football, e a stare con il fla¬ 
to sospeso non sono stati solo 
quelli accorsi agli stadi ma 
anche gli altri rimasti a casa 
a seguire le vicende del cam¬ 
pionato attraverso le radio¬ 
line. Autentici boati cosi han¬ 
no punteggiato 1 momenti sa¬ 
lienti della domenica calci¬ 
stica che per la cronaca so¬ 
no stati 1 seguenti: 

ORE 17: Il primo collega¬ 
mento con la « Domenica 
Sportiva» fa sapere che il 
Milan sta perdendo a Torino 
per 2 a 0 (rigore di Pullcl e 
goal di Bui) mentre la La¬ 
zio è in svantaggio a Bolo¬ 
gna (goal di Savoldi) e la Ju¬ 
ventus vince a Bergamo 
(goal di Capello). DI conse¬ 
guenza in classifica il Milan 
è sempre al comando, con 41 
punti, affiancato dalla Juven¬ 
tus, mentre la Lazio è al se¬ 
condo posto a «quota 40». 

ORE 17.05. Da Bologna si 
apprende che la Lazio ha pa¬ 
reggiato con Nanni e quindi 
ha raggiunto Milan e Juve: 
ora le tre « granai » sono per¬ 
fettamente allineate in cima 
della graduatoria a « quota 
41 ». Quasi contemporaneamen¬ 
te sì apprende che Chlarugl 
ha dimezzato il distacco a 
Torino, permettendo al Milan 
di portarsi sul 2 a 1 e la 
«suspense» aumenta. 

ORE 17.10. Da Bergamo si 
annuncia che la Juventus ha 
raddoppiato con Marchetti co¬ 
sicché il vantaggio dei bianco¬ 
neri (2-0) risulta praticamen¬ 
te decisivo. Cl si chiede a 
questo punto se la Lazio ce la 


farà a difendere il pareggio 
o addirittura a vincere (in 
questo caso balzerebbe in te¬ 
sta da sola) e se il Milan 
riuscirà o meno a rimontare 
1 granata. I collegamenti con 
Bologna e Torino sono per¬ 
ciò i più attesi. 

ORE 17.41. Con voce conci¬ 
tata il radiocronista da Tori¬ 
no annuncia che il Milan ha 
pareggiato con Sabadini. A 
questo punto i rossoneri sono 
di nuovo in testa da soli, con 
42 punti, seguiti da Lazio e 
Juventus a quota 41. 

E cosi finisce la domenica 
sportiva, forse l’ultima di 
grande passione e di grande 
incertezza. 

Perchè le partite di Tori¬ 
no, Bologna e Bergamo sem¬ 
bravano veramente rappre¬ 
sentare rultima svolta nella 
lotta tricolore: sopratutto peb 
quanto riguarda il Milan che 
ancora privo di Rivera (con 
Prati Infortunato nel primi 
minuti di gioco) era atteso 
dal compito più duro doven¬ 


1 LOTTANO 

IN CINQUE 1 

PER SALVARSI: UNA RETROCEDERÀ 

ATALANTA punti 24 

VERONA punti 24 

ROMA punti 23 

SAMPDORIA punti 21 

VICENZA punii 20 | 

' IN CASA FUORI 

IN CASA 

FUORI 

IN CASA FUORI 

IN CASA 

FUORI 

IN CASA 

FUORI 

— Fiorentina 

— 

Lazio 

— Palermo 

Napoli 

— 

Ternana 

— 

Vicenza — 

Milan 

— 

Juventus — 

— 

Torino 

— 

Atalanta 


dosela vedere con una squa¬ 
dra molto forte tra le mura 
di casa e mossa da « risenti¬ 
menti» particolari contro i 
rossoneri. 

Il Milan pierò se l’è cava¬ 
ta con onore: nel primo tem¬ 
po ha subito la supremazia 
del granata, ma nella ripre¬ 
sa è riuscito a pareggiare 
attingendo a tutte le sue enor- 


ULTIMI 180’ PER LO SCUDETTO 

MILAN p. 42 

JUVENTUS p. 41 

LAZIO p. 41 

IN CASA FUORI 

IN CASA FUORI 

IN CASA FUORI 

Bologna — 

Intar — 

Verona — 

— Verona 

— Roma 

— Napoli 


Nessun cedimento verso le proposte del CONI 

Lo sport sociale e gli Enti 
di promozione sportiva 

Il ruolo primario delle Regioni e degli Enti locali — Escludere 
l'organizzazione del MSI dagli organismi direttivi dello sport 


Per l’ennesima volta, nella 
Bua relazione al Consiglio Na¬ 
zionale del CONI, l’avv. One¬ 
sti ha accuratamente evitato 
un’analisi seria dei rapporti 
tra il CONI e gli enti di pro¬ 
mozione sportiva, che lo stes¬ 
so Onesti continua a chiama¬ 
re a enti di propaganda i>, e 
del ruolo che gli stessi svolgo¬ 
no nel Paese. 

Se nel vortice degli avveni¬ 
menti che hanno preceduto la 
sua rielezione, il Presidente 
del CONI inviò alle Federazio¬ 
ni una «nota sugli enti di 
propaganda » dove accusava 
aspramente tutti gli enti di aver 
a concentrato la loro azione co¬ 
mune contro la organizzazione 
sportiva esistente per distrug 
gerla e smembrarla », nella re¬ 
lazione del 3 maggio, invece, 
trattando dello sport par tutti, 
ha sostenuto: « gli enti di pro¬ 
paganda avendo quadri, espe¬ 
rienza e capacità, dovranno 
muoversi con agilità ». 

Sono due posizioni notevol¬ 
mente diverse che rivelano lo 
impaccio sullo scottante argo¬ 
mento a enti di propaganda ». 
Un impaccio che deriva da 
una parte dal voler porre sul¬ 
lo stesso piano tutti gli enti 
compreso il CU. Fiamma, or¬ 
ganico alla destra fascista, e 
dall’altra dal rifiuto di rico¬ 
noscere che la battaglia per 

10 sport servizio sociale è sta¬ 
ta condotta proprio dagli enti 
di promozione sportiva e dal¬ 
le associazioni di tempo Ube¬ 
ro democratici, a cominciare 
dall’UlSP, che nel 1962 diede 

11 via all’iniziativa dei Centri 
di formazione fisico-sportivo a 
carattere di massa e non se¬ 
lettivo. 

Pur restando in condizione 
subalterna al CONI, per il ca¬ 
rattere antidemocratico della 
Lega istitutiva del CONI, pur 
avendo pochi mezzi a dispiosi- 
zione, l’alternativa polilico- 
culturale proposta dagli enti 
di promozione ha messo alle 
corde l’attuale struttura dello 
sport italiano suscitando inte¬ 
resse ed approvazione tra le 
forze politiche, sindacali e as¬ 
sociative. 

Sorprende, quindi, in una ta¬ 
te situazione, che il Presiden- 
■ te del CONI possa fare affer¬ 
mazioni del tipo: « è stalo il 
CONI ad avvertire per primo 
la necessità di intentare una 
altra domanda di sport, lo 
sport da tempo libero o sport 
per tutti che dir si voglia»; 
e più avanti; < gli enti di pro¬ 
paganda, dedicandosi alla pro¬ 
mozione sportiva, avranno la 
loro grande occasione per af¬ 
fermarsi appunto con la na¬ 
scita dello sport per lutti * 

Questo significa solo finge¬ 
re dt ignorare il ruolo che n 
questi anni hanno già svol¬ 
to con la loro opera gli enti 
di promozione democratici. 
Ma non i tutto: anche in fa¬ 
se di proposte concrete la re¬ 
lazione al Consiglio Nazionale 
i molto ambigua. Si parla di 
u una commissione nazionale 
che includa molte forze sociali 
determinanti e che faccia ca¬ 
po al CONI. E" un modo mo¬ 
derno per impostare una pro¬ 
gettazione dello sport per tut¬ 
ti ». 

Che cosa significa esatta¬ 
mente questa formula che non 
indica nè i poteri, ni i compi¬ 
ti, nè i margini di autonomìa 
della Commissione? L'on. Pa¬ 
ganelli, delegato nazionale Lt- 
t bertas, - proponeva il - mese 
scorso una commissione nazio- 
' naie per la promozione dello 
fport servizio sociale, che per 


Ripartizione dei contributi CONI 


Enti di propaganda 

Tesserati ed Assi¬ 
curati presso la 
SPORTASS (1972) 

Contribuii 

C.O.N.I. 

(W2) 

U.I.S.P. 

177.834 

118.100.000 

C.S.I. 

173.718 

324.600.000 

C.N.S. UBERTAS* 

— 

150.800.000 

C.N. FIAMMA* 

— 

51.400.000 

A.I.C.S. 

5.291 

118.100.000 

U.S. ACLI* 

— 

41.600.000 

C.S.E.N. 

597 

6.500.000 


* Questi Enti usufruiscono di Assicurazioni privato o rea¬ 
lizzano attività con atleti già tesserati e quindi assicurati 
per le Federazioni Sportive; quest'ultima condizione riguar¬ 
da anche i restanti tesserati delKAICS. 


la sua stessa composizione 
viene ad essere un nuovo or¬ 
ganismo burocratico e centra¬ 
lizzato. Se Onesti propone lo 
stesso tipo di struttura, che 
oltretutto nega qualsiasi ruo¬ 
lo decisionale alle Regioni e 
ripropone la supremazia del 
CONI in tutte le scelte dello 
sport italiano, c’è da dubita¬ 
re molto sulla realizzabilità 
del progetto. ■ ■ 

Si pone poi il problema se 
questo organismo vada inse¬ 
diato presso U CONI, secon¬ 
do le proposte di Onesti e del¬ 
la Ubertas. o invece presso 
organimi ministeriali e a li¬ 
vello decentrato presso le Re¬ 
gioni e gli enti locali come 
indicato nelle proposte di al¬ 
cuni enti di promozione spor¬ 
tiva fatti propri da alcuni as¬ 
sessorati regionali allo sport. 

E ancora quello delle forze 
che devono gestire lo sport 
servizio sociale: tra le quali 
non devono mancare le confe¬ 
derazioni sindacali (CGIL- 
CtStrUILì, nè le associazio¬ 
ni di tempo libero (ARCI- 
ENARS, ACLI-ENDASf. Va poi 
tenuto conto che, come hanno 
fatto gli stessi sindacati ri¬ 
spetto alla CISNAL, rARCI e 
ruisp da tempo e TAICS più 
recentemente hanno rifiutato 
la presenza, sui campi di ga¬ 
ra come ai tavoli delle trat¬ 
tative, dei rappresentanti del- 
VorganizzaZiOne sportiva del 
MSI - •-» r - 

è valida in assoluto, è ancora 
più valida oggi che nei Poe<e 
e in Parlamento la maschera 
legalitaria dei missini è ca¬ 
duta. 

Infine va rilevalo che gli 
enti di promozione hanno rag¬ 
giunto oggi una sufficiente co 

S r r t’Z i l! .• . O 1- a 

per opporsi ai t-alativi mie 
gratisti del CONI di imporre 
la propria linea a tutto lo 
sport italiano L’indagine co¬ 
noscitiva che sta svolgendo 
una commissione parlamenta¬ 
re. le indicazioni programma¬ 
tiche formulale da alcuni en¬ 
ti di promozione sportiva, i di¬ 
segni di legge che i partiti del¬ 
la sinistra si nppiestnno a 
presentare in Parlamento, le 
proposte politiche saturile 
dai recenti convegni regionali 
per lo sport organizzali dalle 
Regioni Toscana ed Emilia- 
Romagna sono un terreno di 


confronto per tutti coiaio che 
vogliono modificare realmen¬ 
te la concezione e le tenden¬ 
ze dello sport nel nostro 
Paese. 

Oggi, chiuse le polemiche 
elettoralistiche intorno al 
CONI, che hanno sviato il di¬ 
scorso sullo sport dai proble¬ 
mi reali, la parola è alle for¬ 
ze democratiche che operano 
nel Paese, al Parlamento, ca 
Consigli Regionali. Dalle so¬ 
cietà sportive, dai Centri di 
formazione fisica, come da 
tutto l’assodaztonismo demo 
erotico, dai partiti, dai sinda¬ 
cati. dalle autonomie locali, 
deve concretizzarsi un movi¬ 
mento unitario capace di col¬ 
legare la riforma dello sport 
alle riforme sociali e si balta 
per la sua Immediata realiz¬ 
zazione. 

Luciano Minerva 


mi riserve di orgoglio e di 
volontà. 

Cosi il Milan si è dimo¬ 
strato degno di fregiarsi del¬ 
lo scudetto tricolore, anche 
se dovrà attendere ancora al¬ 
tri 180’ per essere matema¬ 
ticamente sicuro della vitto¬ 
ria. Ma il più sembra fatto; 
è difficile ormai che la si¬ 
tuazione possa essere ribal¬ 
tata. Domenica infatti Milan, 
Juve e Lazio sono attese da 
tre partite interne che non 
dovrebbero fallire: il Milan 
(con Ri vera che ha scontato 
la squalifica t contro il Bolo¬ 
gna, la Juve contro l’Inter 
sempre orgogliosa sì, ma an¬ 
che sempre in crisi di gioco, 
e la Lazio infine contro il Ve¬ 
rona. 

Nell’ultima domenica poi la 
Juve dovrà venire all’Olimpi¬ 
co ospite della Roma, la La¬ 
zio sarà di scena sul cam¬ 
po finora imbattuto del Na¬ 
poli, e il Milan giocherà a 
Verona. Come dire che i di¬ 
stacchi dovrebbero restare im¬ 
mutati, a meno anzi che Ju¬ 
ve (con l’Inter?) o Lazio (con 
il Napoli?) non vadano in¬ 
contro ad una battuta d’arre¬ 
sto, specie se cederanno sul 
piano nervoso indotte (come 
potrebbero essere) alla ras¬ 
segnazione dall’impennata del 
Milan. - 

Diversa, invece, sarebbe sta¬ 
ta la situazione se il Milan fos¬ 
se stato raggiunto da Juve e 
Lazio (come accadeva quan¬ 
do stava perdendo a Torino): 
allora probabilmente non sa¬ 
rebbe bastato lo sprint finale 
a risolvere la lotta tricolore, 
ma sarebbe stato necessario 
il ricorso allo spareggio (o 
agli spareggi). Ci sarà tem¬ 
po ovviamente per riparla¬ 
re, in sede di bilancio finale, 
dei meriti e del demeriti di 
ognuna: per ora concludia¬ 
mo il discorso sulla lotta per 

10 scudetto sottolineando che 
Milan, Juve e Lazio amo ve¬ 
ramente meritevoli al ogni 
elogio, se fosse possibile me¬ 
riterebbero ognuna un pez¬ 
zo di scudetto. 

IC passiamo alle altre par¬ 
tite per rilevare intanto cha 
Fiorentina e In ter proseguo¬ 
no la lotta serrata per la 
conquista della quarta poltro¬ 
na, senza risultati pratici per 

11 momento, perchè sono ri¬ 
maste ancora fianco a fian¬ 
co, i viola vincendo a Terni 
ed i nero azzurri battendo il 
Palermo (ma domenica la 
Fiorentina potrebbe fare un 
balzo avanti giocando in ca¬ 
sa contro l’Atalanta, cosi stac¬ 
cando l’Inter che come si è 
detto ha scarse speranze sul 
campo della Juventusi. 

In oonda infine la condan¬ 
na di Ternana e - Palermo 
già da tempo nell’aria è diven- 


Fittipuldi: 

« Gradirei 
guidare le Ferrari » 

MODENA, 7 

Il campione de! mondo Emerson 
Fìttipaldi, presenta a Fiorano sul¬ 
la pista della * Ferrari », in occa¬ 
sione delle prove di un nuovo 
pneumatico, alla domanda se gra¬ 
direbbe pilotare le < Ferrari », ha 
cosi risposto: « Sono ancora vin¬ 
colato da un contratto con le Lo¬ 
tus, ma a parte questo sono lega¬ 
to da amicizia con Collin Chapman 
che mi ha dato fiducia. Certo che 
un giorno gradirei guidare le Fer¬ 
rari ». 

Richiesto di spiegare qual è la 
tattica migliore per vincere, ha ri¬ 
sposto: «Cercare di finire la corsa». 

Fìttipaldi è poi ripartito da Mo¬ 
dena per la Svizzera da dove, a 
fine settimana, raggiungerà Zolder. 
in Belgio, per provare la Lotus in 
vista del Gran Premio del Belgio, 
prova del campionato mondiale di 
F. 1 che si svolgerà il 20 maggio. 


fata ora anche matematica. Ri¬ 
mane da individuare la ter¬ 
za squadra destinata a re¬ 
trocedere. Poiché Verona «* 
A tal anta hanno raggiunto 
« quota 24 » apparendo ormai 
praticamente anche se non 
matematicamente inattaccabili, 
la lotta sembra ristretta a 
tre sole squadre, la Roma a 
«quota 23», la Samp a «quo¬ 
ta 21 » e 11 Vicenza a « quota 
20». Delle tre ovviamente m 
più vicina alla sicurezza è la 
Roma che pareggiando dome¬ 
nica a Palermo si portereb¬ 



be a « quota 24 » (che slgnlti* 
cherebbe egualmente la sai- 
vezza grazie alla migliore dif¬ 
ferenza reti). 

Tra Samp e Vicenza invece 
l'incertezza è massima. Am¬ 
bedue potrebbero vincere do¬ 
menica, i blucerchiatl contro 
il Napoli e i vicentini con¬ 
tro la Ternana: e caso mal 
chi ha maggiori preoccupazio¬ 
ni è la Samp perchè deve ve¬ 
dersela con una squadra co¬ 
me il Napoli che ha la ter¬ 
za difesa dei campionato e 
che potrebbe inchiodare al pa- 


«sar ’t, - 



Porte il Giro delta Svizzera Romando 


GINEVRA. 7 1 
Settantadue corridori, divisi 
in dodici squadre, prenderanno 
il via-alla 27. edizione del Giro 
ciclistico della Svizzera Ro- 
manda. Con il « prologo » fissato 
a Ginevra. L’italiano Felice Gì- 
mondi, il francese Cyrille Gui- 
mard e il belga Lucìen Van Impe 


sono 1 favoriti della corsa che 
comprenderà cinque tappe per 
un totale di 889 chilometri. Fra 
gli altri maggiori concorrenti in 
gara: gli spagnoli Fuente e 
Gaidos. gli italiani Dancelli e 
«Francesco Moser, il belga De¬ 
rida, lo svedese Pettersson e 
Fuchs. Nella foto: Gimondi. 


regglo lo sterile attacco ge¬ 
novese. Nell’ultimo turno in¬ 
vece ambedue giocano in tra¬ 
sferta. la Sampdoria a Ton¬ 
no ed il Vicenza a Berga¬ 
mo: per cui si vede come an¬ 
cora una volta il compito più 
difficile spetta agli uomini di 
Heriberto. 

In conclusione non ci sa¬ 
rebbe nulla di strano se il 
Vicenza riuscisse a rimonta¬ 
re il punto di distacco che 
attualmente separa i vicentini 
dai genovesi, o addirittura se 
ce la facesse a scavalcarli. 
Anche se l’ipotesi più probabi¬ 
le è che ambedue finiscano 
su ima stessa linea: in questo 
caso però non ci sarà lo spa¬ 
reggio, come poteva avveni¬ 
re In testa ma semplicemen¬ 
te si farà ricorso alla diffe¬ 
renza reti che oggi come og¬ 
gi sembra - favorevole alla 
Samp grazie alla migliore te¬ 
nuta della sua difesa (24 
goal subiti contro i 31 al pas¬ 
sivo del Vicenza). 

r. f. 


Due Ferrari alla 
Targa Fiorio 


MODENA. 7 

L’esito della « 1000 chilome¬ 
tri » di Spa è stato commentato 
negli ambienti specializzati di Mo¬ 
dena come una prova sfortunata 
per la « Ferrari » che ha però 
messo in evidenza la potenza e II 
complessivo rendimento delle 
312/P. 

II fatto che la « Ferrari » di 
.Xkx-Redman sia stata al comando 
per 27 giri e che abbia stabilito il 
record assoluto del giro a 263,414 
di media, sta a confermare la su¬ 
periorità della vittura italiana co¬ 
stretta, purtroppo, a fermarsi a 
causa di un guasto. La « Ferrari », 
che è ancora al comande nella 
classifica generate del campionato 
Marche che si sta dimostrando as¬ 
sai combattuto, potrebbe ritornare 
al successo domenica prossima nel¬ 
la Targa Fiorio. valevole appunto 
quale prova del mondiale. Come è 
già stato comunicato, la casa di 
Maranello sarà presente con due 
vetture 312/P che saranno pilo¬ 
tate da Ickx-Redman e da Merza- 
rio-VaccarelIa. 


Per la Praga-Varsavia-Berlino 

I ciclisti azzurri 
giunti ièri a Praga 

Sovietici, polacchi e tedeschi della RDT fra i favoriti - Cauto 
il C.T. Ricci: solo dopo la difficilissima quinta tappa si potrà 
fare un pronostico sulle possibilità degli azzurri 


Nostro servizio 

PRAGA, 7. 

1 ciclisti azzurri selezionati 
per la «Corsa della pace» (la 
Praga - Varsavia - Berlino) sono 
giunti oggi a Praga con il volo 
801 delle linee cecoslovacche. 
La squadra italiana è diretta 
da Mario Ricci, che compie cosi 
la sua prima trasferta ufficiale 
da quando è succeduto ad Elio 
Rimedio nell’incarico di commis¬ 
sario tecnico dei dilettanti. 1 
corridori sono Fiorenzo Ballar- 
din (S.C. Lainatese), Giuseppe 
Fratini (A.S. Roma). Salvatore 
Ghisellini (Pedale ravennate). 
Claudio Guarnieri (Pedale Bus- 
setano). Giuseppe Magni (G.S. 
Leoni. La Spezia) e Bruno Rug¬ 
genti (SIAPA. Ravenna), il 
meccanico è Giuseppe Magni e 


La Fiorentina chiederebbe in cambio Cordova 

De Sisti alla Roma 
insieme a Liedholm ? 


FIRENZE, 7. 

Insieme all'allenatore Nils 
Liedholm, anche se ancora non 
vi è alcuna comunicazione uf 
fidale, anche l'attaccante De 
Sìsti probabilmente passerà alla 
Roma. In cambio di De Sisti 
la Fiorentina riceverebbe dall.*' 
società giallorossa un giocatore 
che potrebbe essere Cordova. 

Si paria inoltre di nuovo pro¬ 
poste che il Napeli, l’Inter ed 
il Cagliari avrebbero fallo alla 
società viola per il centroavan 
ti bras'liano. Clerici, ma la Fio 
rentine sarebbe disposta a ce 
de rio soltanto se riuscirà ad 
avere in cambio un centroavan- 
ti di grosso valore. 

Como allenatore la Fiorentina 
1473-74 dovrebbe Ingaggiare Ra¬ 
dice del Cesena. 

~ Nella tote accanto: De Sitti. 





ii massaggiatore Giordano Pa¬ 
gani. A Praga accoglienza fe¬ 
stosa e. come al solito, organiz¬ 
zazione perfetta con il tradizio¬ 
nale e incessante andirivieni di 
squadre, giornalisti, fotografi, 
cineoperatori, ecc.. provenienti 
da tutti i paesi europei, dal 
«Terzo Mondo» e dall'America 
Latina. Entro questa sera avre¬ 
mo un quadro completo dei par¬ 
tecipanti raggruppati nelle venti 
rappresentative che hanno ade¬ 
rito all’invito dei giornali orga¬ 
nizzatori (« Rude Privo », « Tri¬ 
buna Ludu» e «Neus Deutsch- 
land »). La corsa, giunta alia sua 
26. edizione, scatterà da Praga 
il 9 maggio (prologo di 19 chi¬ 
lometri a cronometro individuale 
sulla sia Leninova percorsa nei 
due sensi con inizio delie par¬ 
tenze alle 16). e dopo sedici tap¬ 
pe e due giorni di riposo si con¬ 
cluderà il 26 maggio a Berlino 
con una gara a cronometro indi¬ 
viduale di nove chilometri sulla 
centrale Karl Marx Ailee. La 
distanza complessiva è di 2.083 
chilometri (743 in Cecoslovac¬ 
chia 815 in Polonia e 526 nella 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca). Oltre alla classifica indi¬ 
viduale è prevista anche una 
classifica per nazioni che verrà 
compilata sommando, per ogni 
tappa, i tempi dei tre primi 
corridori di ciascuna rappresen¬ 
tativa nazionale, ivi compresi gii 
eventuali abbuoni che per ogni 
tappa sono stabiliti in 30” al 
primo, 20" al secondo e 10” al 
terzo. Sono infine previste clas¬ 
sifiche speciali per il miglior 
velocista (28 traguardi volanti 
a punti) c per il miglior scala¬ 
tore (10 traguardi valevoli per 
il Gran Premio della Monta¬ 
gna). Ce n'è quindi per tutti i 
gusti, cd c possibile che anche 
gli « azzurri » possano trovare 
il loro momento di gloria anche 
se il C.T. Mario Ricci si man¬ 
tiene oltremodo cauto spiegando 
che non e possibile fare previ¬ 
sioni per il momeno e che solo 
dopo la quarta tappa (a suo 
modo di vedere particolarmente 
difficile), si potrà avere una 
reale prospettiva circa le possi¬ 
bilità dei singoli componenti la 
nazionale italiana. Ottimista è 
il tecnico dellTJRSS. Capitanov 
(medaglia d’oro ai Giochi olim¬ 
pici di Roma), che può fare af¬ 
fidamento su una fralissima c 
collaudata formazione. Capita¬ 
nov vede fra i tuoi più temi¬ 


bili avversari i cecoslovacchi 
con Moravec (vincitore della 
passata edizione) ed i polacchi 
con Szurkowski (vincitore del¬ 
l’edizione 1970-71). A nostro pa¬ 
rere va tenuta ne’la debita con¬ 
siderazione anche la rappresen¬ 
tativa della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, mentre non 
sembrano avere grosse carte da 
giocare le rappresentative occi¬ 
dentali, ivi compresa quella 
italiana. 

Alfredo Vittorini 


Helenio Herrera 
diffidato 
dalla FIGC 

Il settore tecnico della 
FIGC ha contestato ad He¬ 
lenio Herrera di aver violalo 
l'ari. 79, paragrafo F, del 
regolamento organico e l'ar¬ 
ticolo 16 del regolamento dei 
tecnici. Inoltre, il settore tec¬ 
nico ha diffidato Heienio 
Herrera a tenere ulterior¬ 
mente comportamenti contra¬ 
ri alle vigenti disposizioni re¬ 
golamentari. 

L'arficoto 29, paragrafo F, 
del regolamento organico di¬ 
ce testualmente: c Nel corso 
della medesima stagione 
sportiva i tecnici non posso¬ 
no tesserarsi per più di una 
società nè possono essere uti¬ 
lizzati da più di una società 
neppure per espletare man¬ 
sioni diverse ». 

L'articolo 16 del regola- 
menta dei tecnici ribadisce 
in sostanza gli stessi con¬ 
cetti. 


A Cosenza la partita 
Catanzaro - Genoa 

MILANO, 7 

- Verrà giocata sul campo neutro 
di Cosenza la partita Catanzaro- 
Genoa, del campionato di calcio 
di Serie B in calendario per do¬ 
menica prossima. Lo ha deciso la 
Lega nazionale, a seguito della 
squalifica del campo di gioco del 
Catanzaro. La partita comincarà 
regolarmente elle 16. 


Lettere 
all’ Unità 


I guardiani nei 
reparti (ma non è 
proibito dallo Statu¬ 
to dei lavoratori?) 

Cara Unità, 

ho avuto occasione di lavo¬ 
rare in trasferta all’Alfasud 
di Pomlgllano d’Arco (Napo¬ 
li) nel settembre 1972 e nel- 
l’aprile 1973 per conto di una 
ditta di Genova-Peglì di cui 
sono alle dipendenze. Tutte e 
due le volte ho lavorato al 
reparto a meccanica », e quan¬ 
do si entra in questo reparto 
la prima cosa che si vede 
sono i guardiani, con tanto 
di favolino e con tanfo di tar¬ 
ghetta con su scritto aVigi 
lama ». Tutto questo sta pro¬ 
prio lì di fronte alla catena 
di montaggio, lì a pochi me 
tri. 

C’è lo Statuto dei lavorato 
ri il quale dice che il guar¬ 
diano (guardia giurata) è a 
dibito esclusivamente a quel¬ 
la che è la tutela del « patri 
monto aziendale »: perche non 
si rispetta? Intanto i padro¬ 
ni licenziano i delegati dì re¬ 
parto rei di essersi battuti 
per il contratto e le riforme 
(lo Iorio — licenziato — la¬ 
vorava appunto all’Alfasud), 
ma i Boyer e gli alti papa¬ 
veri dell’Alfasud che hanno 
fatto le denunce chi li con¬ 
danna? Chi licenzia loro, i pa¬ 
droni, che si appellano alle 
« leggi » e allo Statuto dei la¬ 
voratori per colpire gli ope¬ 
rai, e poi lì calpestano fa¬ 
cendo stare f guardiani tutto 
il giorno nei reparti? 

Se hai un po' di spazio, ti 
prego di pubblicare questa 
mia, credo che possa valerne 
la pena. 

DANIELE ALLOISIO 

(Genova • Sestri Ponente) 


Il rischio lo cor¬ 
rono gli agenti ma 
l’indennità va solo 
agli ufficiali 

Signor direttore de l'Unità, 

siamo delle guardie di PS e 
vogliamo parlarle un po’ dt 
noi e delle pessime condizio¬ 
ni in cui ci troviamo. Tanto 
per cominciare, diciamo che 
nella vita militare, invece che 
la democrazia, vige una ditta¬ 
tura vera e propria. Da più 
di sette anni si sta parlando 
di fare una legge per cui al¬ 
meno a 26 anni i poliziotti, i 
carabinieri e le guardie di fi¬ 
nanza possano contrarre ma¬ 
trimonio; ma la legge conti¬ 
nua a navigare in alto mare 
e questi militari non possono 

i farsi una famiglia prima di 

! aver compiuto i 28 anni. 

Un’altra questione che ri¬ 
vendichiamo è l’indennità dt 
rischio, ma i signori ministri 
fanno orecchie da mercante. 
L’indennità di rischio viene 
data agli ufficiali e ai commis¬ 
sari di polizia, ma noi che 
facciamo a volte 21 ore di ser¬ 
vizio su 24 e che t rischi li 
corriamo veramente, a questa 
indennità non abbiamo diritto. 

Vogliamo anche far sapere 
che a noi non vengono pagati 
gli straordinari e che se la¬ 
voriamo nei giorni festivi non 
ci viene pagata la giornata 
doppia come agli altri lavora¬ 
toli. Sono troppe ingiustizie 
e per questo speriamo che 
presto avvenga un cambiamen¬ 
to radicale della situazione. 
Perchè se continua di questo 
passo, molti di noi se ne an¬ 
dranno e difficilmente altri gio¬ 
vani si arruoleranno nelle for¬ 
ze di polizia dove non c’è un 

\ sicuro avvenire. 

Nell’attesa di veder pubbli¬ 
cata questa lettera , ringrazia¬ 
mo sentitamente e inviamo os¬ 
sequi. 

LETTERA FIRMATA 

! Pericolosa 
situazione sanitaria 
in molte caserme 

Caro direttore, 

I con troppa frequenza nelle 
caserme si manifestano cast 
di meningite, tubercolosi, di¬ 
sturbi della pelle e altre ma¬ 
lattie, infettive e non. Sche¬ 
maticamente elenchiamo qui 
alcuni- episodi verificatisi a 
Udine e dintorni in questo ul¬ 
timo lasso di tempo. 

Si comincia nell’estate scor¬ 
sa. Un militare del 59* reggi¬ 
mento, che faceva parte del 
gruppo tattico distaccato nel¬ 
l’Italia centrale, è colpito da 
meningite. Nessun provvedi¬ 
mento venne preso al campo, 
dove si verificò il caso, o nel¬ 
la caserma di Cassino, sede 
anche di altri reparti, dove 
il distaccamento aveva la sua 
base logistica. Il periodo au¬ 
tunno-inverno è caratterizzato 
da malattie all’apparato respi¬ 
ratorio c da alcuni casi di tu¬ 
bercolosi Nessuna iniziatica 
preventiva. 

A febbraio, nella caserma 
« Cavarzerani » di Udine, si ve¬ 
rifica un caso di meningite. 
La caserma è sede di un bat¬ 
taglione di fanteria e del 5* 
Gruppo artiglieria. Nonostante 
i contatti esistenti tra i mi¬ 
litari, concentratissimi nella 
zona, nessun provvedimento 
viene preso negli altri reparti, 
neppure in quelli più diretta¬ 
mente collegati alla • Cavarze¬ 
rani » (5‘ Artiglieria di Palma¬ 
nova e gli altri battaglioni del 
59* di Palmmota e di Cor 
moni). 

Circa un mese dopo si ma 
nifesta un caso di meningite 
al 59’ di Palmanota: il sol¬ 
dato , colpito durante un ser¬ 
vizio in polveriera, viene dap¬ 
prima giudicalo affetto da in¬ 
fluenza, Soltanto più tardi, 
quando ormai è gravissimo, 
viene ricoverato con prognosi 
riservata all’ospedale. Per da¬ 
re un’idea dell’attenzione con 
cui si seguiva la situazione 
nella polveriera, basti dire che 
altri soldati sono costretti a 
montare di guardia nonostan¬ 
te abbiano la febbre. Nella ca¬ 
serma di Fanteria di Palma- 
nova ci si limita a distri¬ 
buire, per misura preventiva, 
pastiglie di sulfamidici per 5 
giorni. Nessun serio controllo 
di massa (possibile con pre¬ 
lievi nel cavo faringeo) viene 
effettuato. La caserma è di¬ 
sinfettata soltanto una setti¬ 


mana dopo 1 primi sintomi 
che avevano colpito il mili¬ 
tare ricovererò. 

Negli stessi giorni arrivava¬ 
no al reparti le reclute prò- ■ 
venienti dal CAR del 48’, dove 
c’era stato almeno un caso 
di meningite (a Bari). Una 
recluta proveniente da un al¬ 
tro CAR, quello dì Potenza, 
è stata colpita da meningite, 
appena arrivata al reggimen¬ 
to « Napoli » di Cividale. In 
marzo-aprile cl sono stati inol¬ 
tre casi di morbillo, scabbia 
e rosolia. 

Come si vede, per t mili¬ 
tari e per gli abitanti della 
zona (già schiacciati dal peso 
delle servitù militari) c'è po¬ 
co da stare allegri. Dietro 
questa scarna elencazione sta 
una realtà fatta di camerate 
sovraffollate, fredde ed umide 
nel periodo invernale, di ser¬ 
vizi igienici che spesso sono 
tali soltanto di nome, di cu¬ 
cine malsane e maleodoranti, 
di vitto scadente sotto il pro¬ 
filo nutritivo, di servizi inu¬ 
tili e pesanti e di una assi¬ 
stenza sanitaria che si pre¬ 
senta con i suoi stessi ri¬ 
sultati. 

Invitiamo i militari a de¬ 
nunciare alla stampa democra¬ 
tica le singole situazioni che 
si verificano nelle caserme: 
solo così il Paese potrà avere 
un’idea di una spaventosa 
realtà che le autorità tengono 
accuratamente nascosta. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari 
di leva (Udine) 


Solo le sigle di chi 
è coinvolto nella 
«cronaca nera» 

Cara Unità. 

in una notizia di cronaca 
dal titolo a Reali comuni per 
sciogliere i matrimoni » da te 
pubblicata, ho notato con vi¬ 
va soddisfazione un partico¬ 
lare. Questo: i nomi delle per¬ 
sone in causa non vengono 
citati integralmente come av¬ 
viene di regola su tutta la 
stampa e su tutti i mezzi di 
informazione italiani. Vengo¬ 
no cioè riportate soltanto le 
iniziali, come si addice a quel 
rispetto elementare della di- 
amtà umana che è stato capi¬ 
to e praticato, sin dal loro 
sorgere, dalla stampa e dagli 
strumenti di informazione di 
tutti i Paesi socialisti. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - RD.T.) 


Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sìa delle oo- 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Giuseppe CARDI, battaglia 
Terme (ePrendo atto del chia¬ 
rimento portato dai compa¬ 
gni on. Baccalini e Grame- 
gna e sen. Canetti per quan¬ 
to riguarda gli assegni fami¬ 
liari e l’assegno 'di disoccu¬ 
pazione; però a questo punto 
penso che, dato il grave rin¬ 
caro del costo della vita, sul¬ 
la questione dovrebbero inter¬ 
venire anche le forze sinda¬ 
cali »); Aristide LUCCHINI, 
Cervia; Nicolino MANCA, San¬ 
remo (a Io di scioperi ne no 
organizzati molti, e se si va 
alla procura di Imperia cer¬ 
tamente si troverà qualche 
fascicolo a mio nome. Però 
penso che i postelegrafomci 
dorrebbero trovare nuovi si¬ 
stemi di azione, per mettere 
in difficoltà l’amministrazio¬ 
ne delle PPTT senza danneg¬ 
giare tutti i cittadini. Se la 
categoria disorienta l’opi¬ 
nione pubblica, si isola e dif¬ 
ficilmente riesce a vincere 
la sua lotta»). 

Giuseppe BONAFEDE, Mi¬ 
lano (al veri italiani antifo- 
scisti, sanno che il pericolo 
viene solo da destra. Il peri¬ 
colo è il fascismo: tutti gli 
italiani amanti delle libertà 
democratiche debbono rima¬ 
nere vigili ed uniti»); A. M., 
Imola; Giosuè MARINO, Ca- 
salecchio di Reno (a Bisogna 
farla finita con questo gover¬ 
no di Andreotti-Malagodi, cha 
non è capace di mettere fine 
alle brutali gesta dei fasci¬ 
sti, che non vuole fare le 
riforme e dare una pensiona 
decente ai vecchi lavoratori; 
ma che in compenso è re¬ 
sponsabile del continuo au¬ 
mento del costo della vita»); 
Felice MOR ELLO , Pinerolo; 
Ettore TRASPEDINI, Genova 
(«A proposito delle indagini 
sulle canagliate fasciste, io 
penso che solo se si riusci¬ 
rà a rimuovere certi inquiren¬ 
ti o investigatori legati a filo 
doppio con loschi ambienti, 
si potrà sperare in una im¬ 
parziale applicatone della 
legge»). 

Carlo LEONARDI e Luigi 
MONTI, Milano; Francesco 
ROBERTI, Renna; Aurel io PO - 
RISINI, Rimini; Aldo LEPRI, 
Firenze; Luigi MAGGI, Ron¬ 
coli o (• Andrcotti in occasio¬ 
ne del 25 Aprile ha preferito 
viaggiare in USA e Giappone. 
Ma chi, come Andreotti, non 
rifiuta i voti fascisti pur di ri¬ 
manere al potere, non è de¬ 
gno di rappresentare il po¬ 
polo italiano all’estero •): E- 
zio VICENZETTO, Milano 
(e E’ tempo di innalzare una 
barriera per bloccare questo 
ritorno delle squadracce fa¬ 
sciste e disperderle con o sen¬ 
za centro-destra »); Ernesto 
PARDUCCI, Sarzana (* Ho 
militato nell’antifascismo fin 
dal 1937. sono stato partigiano, 
due volte ferito in combatti¬ 
mento. ma finora non mi i 
stata riconosciuta rinvulidi- 
tà »). 

A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi. Ce ne scusiamo con 
i lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettere. 


j y - * , * » 
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Malgrado l'ininterrotto attacco dei bombardieri USA 

Cambogia: nuovi rovesci 

delle truppe di Lon Noi 

» ' ' ' 

Importanti posizioni conquistate dalle forze di liberazione - Occupata una stazione 
di traghetti del Mekong e catturati cinquecento governativi - In Sud Vietnam Thieu 
continua a violare la tregua - Liberati finalmente da Saigon duecento prigionieri politici 


Conferenza stampa a Roma di un esperto sovietico 

Buone le prospettive 
del dialogo URSS-USA 



Il dr. Valentin Berezkov. di¬ 
rettore della rivista sovietica 
USA. ha incontralo icr nelUi 
sede di Italia-URSS i rappre¬ 
sentanti della stampa romana, 
con cui ha discusso le prospet¬ 
tive della distensione interna¬ 
zionale e dei rapporti sovietico- 
americani. Sugli stessi argo¬ 
menti Berezkov terrà, su invi¬ 
to di Italia-URSS. una sere di 
conferenze in diverse città ita¬ 
liane: la prima ha avuto luogo 
ieri sera a Roma. 

Considerato uno dei massimi 
esperti sovietici di questioni in¬ 
ternazionali. Berezkov ha al suo 
attivo un’intensa attività di di¬ 
plomatico. di giornalista e di 
studioso. Già durante la guerra, 
ancora assai giovane, partecipò 
ai grandi incontri al vertice fra 
i capi delle potenze alleate, co¬ 
me interprete pi -sonale di Sta¬ 
lin e degli altri dirigenti sovie¬ 
tici. Egli ha rievocato quel pe¬ 
riodo del suo lavoro internaziona¬ 
le in una serie di memorie del 
massimo interesse. Più tardi di¬ 
resse a lungo « Tempi nuovi ». 
il noto e autorevole settimanale 
moscovita dedicato alla politica 
estera dell’URSS e ai problemi 
mondiali. 

Sulle prospettive dei rappor 
ti fra le due grandi potenze. Be¬ 
rezkov ha dato un giudizio po¬ 


sitivo. Esistono da un anno a 
questa parte — cioè dopo gli in¬ 
contri di Nixon con i dirigenti 
sovietici a Mosca — possibilità 
di un’ampia collaborazione nel¬ 
le sfere più diverse, a comin¬ 
ciare da quella economica, cul¬ 
turale e scientifica, senza esclu¬ 
dere quella politica Dalla pro¬ 
clamazione delle huone inten¬ 
zioni si è ora passati agli ac¬ 
cordi concreti Berezkov ha tut¬ 
tavia sottolineato che il miglio¬ 
ramento delle relazioni sovie- 
tico-americane non deve andare 
a discapito — almeno nelle in¬ 
tenzioni di Mosca — di nessun 
paese terzo. Le due massime po¬ 
tenze hanno fra loro interessi co 
munì (primo fra tutti quello di 
evitare una guerra termonu¬ 
cleare) ma la loro collabora¬ 
zione presenta vantaggi per tut¬ 
ti. Essa eomunaue non sarà cer¬ 
to indirizzata dall’URSS a dan¬ 
no dei paesi europei: al contra¬ 
rio. l’URSS ha anche con que¬ 
sti paesi legami più stretti e in¬ 
tende svilupparli, cosi come in¬ 
tende accelerare la convocazio¬ 
ne della conferenza europea sul¬ 
la sicurezza. E l'esponente so¬ 
vietico si è augurato anche prò 
gressi distensivi nel Mediter 
raneo, da ottenersi con iniziati¬ 
ve adeguate. 


Con i dirigenti sovietici 

Ieri terzo giorno 
di colloqui per 
Kissinger a Mosca 

Forse oggi il rientro a Washington e la pubblica¬ 
zione del comunicato ufficiale - Scelest e Voronov 
hanno lasciato il Presidium del Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

I colloqui del consigliere 
speciale del presidente Nixon. 
Henry Kissinger, con i mas¬ 
simi dirigenti sovietici sono 
proseguiti oggi per 11 terzo 
giorno consecutivo nella da¬ 
cia di Zavidovo, a nord di 
Mosca. Pure In mancanza di 
conferma ufficiale, c’è da 
supporre che anche oggi la 
delegazione sovietica alle 
trattative sia stata diretta 
dal segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev. Ieri 
fonti americane avevano pre¬ 
cisato che, accanto a Brez¬ 
nev, avevano preso parte al 
colloqui il ministro degli e- 
steri Andrei Gromiko e l’am¬ 
basciatore sovietico a Wa¬ 
shington, Anatolì Dobrlnm. 
Kissinger. dal canto suo. è 
accompagnato da un gruppo 
di specialisti tra i quali Phi¬ 
lip Odeen, esperto di proble¬ 
mi relativi alle limitazioni 
delle armi strategiche, ed 
Helmut Sonnenfeldt, esperto 
di problemi commerciali con 
i paesi socialisti. 

In effetti, come si è avuta 
occasione di rilevare nei gior¬ 
ni scorsi, 1 maggiori proble¬ 
mi bilaterali In discussione, 
nel quadro del prossimo viag¬ 
gio di Breznev negli Stati Uni¬ 
ti, dovrebbero proprio essere 
l’andamento delle trattative 
di Ginevra sulla limitazione 
delle armi strategiche offen¬ 
sive (Salt-2) e lo sviluppo 
della collaborazione econo¬ 
mica. 

I colloqui sui problemi po¬ 
litici intemazionali dovrebbe¬ 
ro invece riguardare soprat¬ 
tutto l’Europa. l'Indocina ed 
Il Medio Oriente. Il fatto che 
gli incontri siano proseguiti 
ininterrottamente per tre 
giorni, a giudizio degli osser¬ 
vatori, è un indice delia vo¬ 
lontà delle due parti di giun¬ 
gere ad una loro conclusione 
positiva. II che rappresenta II 
presupposto del successo del¬ 
la visita di Breznev a Wa¬ 
shington. 

La mancata interruzione dei 
colloqui ha impedito a Kissin¬ 
ger di recarsi stamane a Le¬ 
ningrado. Secondo alcune vo¬ 
ci, la visita nell’ex capitale 
potrebbe aver luogo domani, 
ma altre voci affermano che. 
concluse le trattative, il con¬ 
sigliere di Nixon partirà di¬ 
rettamente per Washington. 
Ai momento della sua parten¬ 
za è attesa la pubblicazione 
di un comunicato che, a quan¬ 
to si dice, oltre ad esporre 1 
temi discussi, potrebbe an¬ 
nunciare ufficialmente la da¬ 
ta del « vertice » Breznev- 
Nixon nella capitale ameri¬ 
cana. 

Un breve dispaccio della 
Tosa informa Intanto che il 
presidium del Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS «ha liberato 
dalle loro funzioni, a causa 
della loro andata In pensione » 
Plotr Scelest, vice presidente 
del consiglio dei ministri, e 
Ghennadi Voronov, presiden 
te de] comitato di controllo 
popolare dellURSS. Alla fine 


dello scorso aprile, come si 
ricorderà, Scelest e Voronov 
erano già stati sollevati dallo 
Incarico di membri effettivi 
dell’ufficio politico del PCUS. 
nel quale erano Invece stati 
chiamati Andrei Gromiko. 
Andrei Gretcko e Yuri Arv 
dropov. Sia Scelest che Vo¬ 
ronov erano stati Indicati nel 
passato, tra gli osservatori, 
come critici dell'attuale corso 
di politica intemazionale del¬ 
l’URSS e. soprattutto, di un 
troppo rapido sviluppo dei 
rapporti politici dell’URSS 
con gli Stati Uniti e con la 
Repubblica Federale tedesca. 

Romolo Caccavaie 


PHNOM PENH, 7. 

Nonostante 11 massiccio in 
tervento del B 52 e dei caccia¬ 
bombardieri che per tutta la 
notte hanno Investito la zona 
di Sala Lek Pram. 45 chilo 
metri a nordovest di Phnom 
Penh, le truppe di Lon Noi 
hanno subito una serie di pe 
santi rovesci Un Importante 
avamposto, a pochi chilome 
tri dal capoluogo distrettuale 
di Sala Lek Pram. Kompong 
Tralach, è stato conquistato 
dalle forze di liberazione che 
hanno liquidato la guarnigio¬ 
ne, facendo almeno un centi 
nalo di prigionieri. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, le forze dt libera¬ 
zione avevano registrato altri 
Importanti successi a Neak 
Luong. la stazione per 1 tra¬ 
ghetti che attraversano 11 Me 
kong appena a sud di Phnom 
Penh catturando più di mez¬ 
zo migliaio di uomini. 

I comandi militari d) Lon 
Noi ricorrono, intanto, per 
mascherare questi rovesci a 
falsificazioni grottesche Un 
portavoce ha dichiarato oggi 
che a erazle alle azioni aeree 
e terrestri delle trupoe gover¬ 
native l’att’vità del nemico nel¬ 
le ultime 24 ore è stata limi¬ 
tata ». Contemooranearnente il 
colonnello Am Rong ha addi¬ 
rittura cercato di negare che 
S'hanuk abbia compiuto un 
viaggio pe’la Cambogia libe¬ 
rata. Come prova per onesta 

SOIldorafo qecai*7»one peli ha 

addotto l’areomentazlope che 

|f> psrennp -affi oro rate «pila frt- 

toerafla eh» mostra S'hamik 
e la copsort» In cambo 

plana « hanno In o^Re troono 

chiara npr pceo-a khmp r e n e 

che. senza dubbio, si tratta 
di n eontrofieure nordv'etna- 
mlte » 

Tn realtà. Il regime di Lon 
Noi si sta decomponendo ed 
è costretto a ricorrere alle 
orovocazlonl In grande stile. 
Ter! una bomba a mano è sta 
ta scagliata In un mercato 
ppiia c’HnHina hi stuang Men 
chey. clnaue chilometri circa 
a sud-ovest di Phnom Penh 
La piazza del mercato era in 
auel momento gremita di gen¬ 
te. Tre ragazze sono rimaste 
uccise e uhp ventina di per 
sone ferite. N°fiiralmente. lo 
attentatore è fuggito. - - 

Da Saigon s! apprende. In¬ 
tanto che neB’affnnnoco ten 
tativo di far fronte all’ofren 
al va deBe forze di fiberazlo 
ne. gli uomini di Lon Noi stan 
no reclutando numerosi ame¬ 
ricani come piloti e mitraglie¬ 
ri Der elicotteri Benché ■ la 
notizia continui ad esser smen 
tlta da fonti ufficiali, essa è 
stata confermata da un gior¬ 
nalista statunitense ed è un 
altro Indice, tanto più signifi¬ 
cativo. nuanto n!ù è smentì 
to da esponenti governativi, 
dell’imoe'mo complessivo de¬ 
gli americani In Cambogia. 

Proprio a commento di que¬ 
sta situazione, è stato diffuso 
oggi da Radio Hanoi un arti¬ 
colo del Nhandan, nel quale 
si afferma che gli americani 
dimostrano, con II loro com¬ 
portamento in Cambogia e 
con 1 bombardamenti, «di non 
aver tratto ancora una utile 
lezione dal Vietnam». 

• •• 

SAIGON. 7. 

Continuano le violazioni del¬ 
la tregua e le provocazioni da 


parte d! Van Thieu. Il GRP 
ha denunciato il fatto che in 
numerosi villaggi del Detta del 
Mekong vengono eletti I Con¬ 
sigli municipali su iniziativa 
degli uomini di Saigon. Tali 
elezioni, ricorda 11 GRP. pos¬ 
sono essere organizzate sol 
tanto dal Consiglio di conci¬ 
liazione e concordia nazione 
le previsto dagli accordi pa 
riginl, ma non ancora Isti¬ 
tuito. 

Circa duecento ' prigionieri 
sono stati rilasciati oggi da¬ 
gli uomini di Thieu nella zo¬ 
na di Quang Tri. Altri 450 do- 
vrebbero essere rilasciati do¬ 
mani o dopo. Van Thieu non 
è più riuscito a bloccare la li¬ 
berazione. Battuto di fronte 
all’opinione pubblica mondia¬ 
le. bloccato o sconfitto nei 
tentativi di provocazione mi¬ 
litare. - tenta ora una nuova 
carta con le elezioni del Con¬ 
sigli 'municipali nel villaggi 
del Delta del Mekong, per 
precostltulrsi una situazione 
politico-amministrativa favore 
vole. Ma il GRP ha smasche¬ 
rato anche questa manovra. 


Il paese scosso da un'ondata di proteste antifasciste 

Annunciato da Caetano 

’ , .. . ' -. .j 

un inasprimento del 
regime in Portogallo 

La linea di violenta repressione dì ogni anelito di libertà e la continuazione 
della barbara guerra coloniale ribadite al congresso del partito unico di 
governo - Oggi inizia il processo al giovane antifascista Jose Pedro Soares 


Pronunciamento antifascista 


LISBONA, 7 - 

La linea di violenta repres¬ 
sione di ogni anelito di liber¬ 
tà ed aspirazione sociale, al¬ 
l’interno, e di continuazione 
della barbara guerra colonia¬ 
le in Angola, Mozambico e 
Guinea, è stata ribadita dal 
congresso del partito unico 
di governo portoghese, fi par- 
tito che da oltre quarant’an- 
ni, con Salazar prima e con 
Marcelo Caetano oggi, tiene 
il paese sotto un regime di 
cupa tirannia. 

Caetano Infatti non ha an¬ 
nunciato alcuna novità nella 
futura politica del governo. 
Ha parlato di « rinnovamen¬ 
to nella continuità » intenden¬ 
do per « rinnovamento » la ri¬ 
cerca di più efficienti mezzi 
per tenere in piedi fi regime 
dittatoriale, e per « continui¬ 
tà» la repressione sistemati¬ 
ca di ogni tipo di opposizio¬ 
ne. Ha parlato di « difesa dei 
territori d’oltremare » riba¬ 
dendo la sua intenzione di 
continuare la più sanguinosa 
delle guerre coloniali in cor¬ 
so, e di lotta «contro le mi¬ 
noranze rivoluzionarie », ma¬ 


nifestando fi proposito di ac¬ 
centuare la violenta repressio¬ 
ne del moti di protesta che 
hanno coinvolto negli ultimi 
mesi le masse giovanili e stu¬ 
dentesche 

Caetano ha quindi bollato 
anche un tipo di mentalità 
« diffusosi nell’Europa occi¬ 
dentale in seguito al quale 
perfino i capitalisti hanno 
paura di difendere l’ordine 
costituito ». Un chiaro accen¬ 
no questo, a quegli imprendi¬ 
tori portoghesi insofferenti di 
un capitalismo arcaico e fau¬ 
tori di un neocapitalismo, ri¬ 
tenuto dal regime fascista, 
esso pure, « estremamente 
pericoloso ». 

Al termine dt questo con¬ 
gresso, gli osservatori hanno 
avuto la netta impressione 
che la linea dura del « go¬ 
rilla » del regime si sia im¬ 
posta, soprattutto per far 
fronte al rivitalizzarsi della 
opposizione democratica che 
non più tardi dj qualche set¬ 
timana fa, nel corso di un 
congresso semfiegale, ha mo¬ 
strato la sua crescente in¬ 
fluenza, soprattutto tra 1 gio¬ 


vani, completamente assenti 
d’altro canto, nell’odierno ra¬ 
duno del partito di governo. 

A Lisbona si è parlato an¬ 
che di una levata di scudi 
dell’ala militare ultraconser¬ 
vatrice che, nel corso del con¬ 
gresso del partito di regime, 
ha mostrato la sua insoffe¬ 
renza dtfronte ad ogni ten¬ 
tativo di mettere in discus¬ 
sione la linea salazariana di 
Caetano. E soprattutto ha 
rivendicato una più spietata 
caccia all’oppositore, in tutto 
11 Paese, percorso peraltro da 
un’ondata eccezionale di ma¬ 
nifestazioni proteste, prese di 
posizione antifasciste. 

Intanto a Lisbona s} apre 
domani dinanzi al tribunale 
fascista di Caetano il proces¬ 
so contro Jose Pedro Soares. 
Il giovane antifascista per 11 
quale già nel 1971 e ’72 si 
mosse l’opinione • pubblica 
scossa dalle rivelazioni sulle 
atroci torture da lui subite 
dopo l’arresto. 

Tutti 1 democratici Italiani 
sono chiamati a protestare 
scrivendo all’ambasciata del 
Portogallo a Roma. 


Due ore prima era stato raggiunto un accordo fra palestinesi e autorità libanesi 


STATO DI EMERGENZA IN UBANO 
dopo la ripresa dei combattimenti 

Il primo ministro Amin Hafez denuncia elementi sovversivi che fanno il gioco di Israele — Aspri scontri 
intorno all'aeroporto — Provocatoria parafa militare a Gerusalemme, nonostante il divieto dell'ONU 



GERUSALEMME — Sfilano i missili « Hawks » di fabbricazione americana 


BEIRUT, 7. 

Nuovi combattimenti sono 
scoppiati in Libano tra resi¬ 
stenza palestinese ed esercito. 
Gli scontri si sono verificati 
nei campi profughi di Tal 
Zatar. di Sabre e di Shatila, 
ad Est e & Sud di Beirut, e 


Arrestato a Mendoza un caporione di « Patria e libertà » 

Cospirava in Argentina 
fascista cileno « morto » 

Due mesi fa era stata annunciata la morte di Robert Thieme e gli erano 
stati tributati solenni funerali fasulli * Aveva allestito una « base » per 
attività contro il Cile - Ancora provocazioni della destra a Santiago 


Dal sostro corrispondentt 

SANTIAGO. 7 

Roberto Thieme. l’esponente 
numero due del movimento 
« Patria e libertà ». del quale 
era stata annunciata la mor¬ 
te e cui erano stati addirit¬ 
tura tributati solenni fune¬ 
rali, è vivo ed è uno dei due 
cileni arrestati sabato dal¬ 
l’esercito argentino presso 
Mendoza. L’altro arrestato è 
Miguel Tftdeo Sessa, membro 
della direzione dei movimen 
to. I due erano In Argentina 
da due mesi, da quando c:oè 
era stata improvvisamente 
annunciata la morte di Ro¬ 
berto Thieme nell’incendio del 
suo aereo personale. Appare 
presumibile che la presunta 
morte del segretario generale 
della organizzazione fascista, 
presieduta da Pablo Rodri- 
guez, sia slata una masche- 
ratura per fi suo trasferimen¬ 
to segreto in Argentina, al 
fine di mettere In piedi un 
meccanismo clandestino di ri¬ 
fornimento di armi e denari 
per I gruppi armati Illegali 
nel Cile Nella zona dove 
Thieme è stato arrestato, se¬ 
condo Informazioni non uf¬ 
ficiali esisterebbe un campo 
di operazioni del movimento 
« Patria e libertà ». 

Due mesi fa. poco prima 
della sua sparizione, Thieme 
si era mostrato insolitamen¬ 


te loquace in una Intervista 
ad una agenzia di stampa, af¬ 
fermando che le elezioni del 
4 marzo (allora soltanto pros¬ 
sime) non avrebbero cambia¬ 
to sostanzialmente il quadro 
politico, per cui si sarebbe di¬ 
mostrato indispensabile adot¬ 
tare una tattica « non eletto¬ 
rale ». cioè « rovesciare Al- 
lende, perché questa è la no¬ 
stra meta... e al momento op¬ 
portuno avremo appoggi nelle 
forze armate ». come egli ave¬ 
va testualmente affermato 

L’imprevedibile riaopanzio- 
ne del segretario generale di 
« Patria e libertà » e le prime 
notizie sulla sua attività se¬ 
diziosa, potrebbero consentire 
una diversa valutazione degli 
aggrovigliati avvenimenti di 
via Huerfanos. nel centro di 
Santiago, dove venerdì si sono 
avuti un morto e quattro fe¬ 
riti. Afferma El Siglo che 
« la confusa sparatoria di via 
Huerfanos si Inquadra nel 
piano di provocazioni e auto 
provocazioni di "Patria e li¬ 
bertà" e della destra, volte 
a creare un clima propizio 
per successivi atti sediziosi ». 

Le versioni contraddittorie 
dei numerosi testimoni ocu¬ 
lari non permettono ancora 
di ricostruire l’episodio di 
sangue di venerdì, ma quanto 
già si conosce consente di 
affermare che non si è trat¬ 
tato — come afferma la stam¬ 
pa di opposizione — della spa¬ 


ratoria dì un gruppo di Uni¬ 
tà popolare contro un corteo 
fascista, ma di molteplici 
scontri personali, nel corso 
dei quali si sono avuti Lucci 
sione e il ferimento grave di 
due dirigenti provinciali di 
« Patria e libertà ». e di una 
successiva sparatoria da una 
misteriosa automobile, poi 
scomparsa, che ha causato l 
tre ferimenti leggeri. 

La meccanica dell’accaduto 
lascia intravedere la possibi 
lità che sia stata ricercata 
una sanguinosa provocazione 
in una centralissima strada 
di Santiago, per aggravare 
ed alimentare il clima g:à 
teso in seguito alla uccisio¬ 
ne dell’operaio comunista 
Ahumada. Ed è proprio per 
evitare il ripetersi di episodi 
di violenza facilmente orga¬ 
nizzagli. anche da parte di 
piccoli gruppi estremisti iso 
lati e respinti da pressoché 
tutti 1 cittadini della capita¬ 
le. che fi governo ha deciso 
ieri mattina le instaurazione 
di una « zona di emergenza » 
nella provincia di Santiago. 
Si tratta di una misura cau¬ 
telativa, che senza limitare 
in alcun modo la pacifica e 
normale attività dei cittadini, 
offre alle autorità gli strumen¬ 
ti più efficaci per assicurare 
l’ordine pubblico. 

Guido Vicorio 


intorno all’aeroporto. Le de¬ 
tonazioni delle mitragliatrici 
e dei cannoni da 105 millime¬ 
tri si sono udite nella capita¬ 
le, mentre U cielo veniva sol¬ 
cato dalle pallottole traccianti 
e dai razzi illuminanti. 

Il • primo ministro libane¬ 
se Amin Hafez ha decretato 
su tutto il territorio del li¬ 
bano lo stato di emergenza, 
dopo ima riunione straordina¬ 
ria del governo. 

« Questo provvedimento — 
ha detto Hafez nel dare l’an¬ 
nuncio alla radio e alla tele¬ 
visione — è diretto contro il 
nemico. Il nemico è chiunque 
ponga in pericolo la sicurez¬ 
za del Paese, facendo cosi 
fi gioco del nemico israelia¬ 
no, direttamente o indiretta¬ 
mente». Questa dichiarazione 
lascia intendere che l’origine 
dei nuovi scontri potrebbe es¬ 
sere dovuta ad elementi pro¬ 
vocatori, contrari all’accordo 
tra esercito e palestinesi, che 
era stato raggiunto due ore 
prima dei nuovi combatti¬ 
menti. Amin Hafez, a que¬ 
sto proposito, ha denunciato 
la presenza di «elementi sov¬ 
versivi che stanno interferen¬ 
do nella sicurezza del Paese 
e cercano di uccìdere, di¬ 
struggere e seminare dis¬ 
senso ». 

Secondo un comunicato li¬ 
banese, le ostilità sono co¬ 
minciate alle ore 20 italiane. 
« Improvvisamente, dice il co¬ 
municato. è stato aperto fi 
fuoco contro le postazioni 
dell’esercito a Bir Hassan. 
Gli attaccanti hanno fatto 
uso di mortai e razzi. Il fuo¬ 
co si è concentrato partico¬ 
larmente sull’aeroporto e sul¬ 
la scuola di combattimento 
dell’esercito, sulla strada del¬ 
l’aeroporto». Le perdite del¬ 
l'esercito libanese sarebbero 
fino a questo momento di tre 
soldati feriti, un’autoblinda 
e un automezzo distrutti. 

Secondo notizie giunte dal¬ 
la zona dei combattimenti, 
due razzi hanno colpito una 
pista del l’aeroporto, provo¬ 
cando danni non gravi, men¬ 
tre un intenso fuoco di sbar¬ 
ramento ha bersagliato senza 
sosta le zone circostanti. Le 
linee telefoniche di collega¬ 
mento con l'aeroporto ed al¬ 
cuni quartieri dì Beirut sono 
fuori’uso. Carri armati e mez¬ 
zi blindati libanesi hanno pre¬ 
so posizione in varie zone ed 
hanno aperto il fuoco contro 
posizioni palestinesi. Nel pie¬ 
no centro di Beirut, una bom¬ 
ba lanciata da un’auto in 
corsa è . esplosa all’Ingresso 
del Phoenicia Hotel, mandan¬ 
done in frantumi 1 veto! • 


danneggiando auto in sosta. 
Un portavoce del ministero 
delle informazioni ha annun¬ 
ciato che è stata applicata la 
censura sulla stampa. - 

Gli scontri sono scoppiati 
poche ore dopo il raggiungi¬ 
mento di un accordo tra 1 
responsabili libanesi e pale¬ 
stinesi « per riportare la si¬ 
tuazione alla normalità ». 
L’accordo contemplava la 
creazione di una commissio¬ 
ne incaricata di «sorvegliare 
l’applicazione dell’accordo del 
Cairo» e di «sviluppare lo 
spirito di fraternità tra le due 
parti ». All'Incontro che ave¬ 
va portato al raggiungimento 
dell’accordo avevano preso 
parte il primo ministro liba¬ 
nese Amin Hafez, il coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate Iksander Ganem, fi pre¬ 
sidente dell’OLP, Yaaser Ara- 
fat, nonché l’inviato del pre¬ 
sidente egiziano Hassan Sa- 
bri El Kholi ed fi ministro 
degli esteri siriano Alim Had- 
dam. 

• • • 

TEL AVIV, 7. 

E’ costato l’equivalente di 
due miliardi e 773 milioni di 
lire italiane l’arrogante spiega¬ 
mento di forze con cui il go¬ 
verno di Tel Aviv, in spregio 
ai divieti dell’ONU. ha cele¬ 
brato il 23° anniversario della 
fondazione dello stato d’Israele. 

Le Nazioni Unite avevano ri- 
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Via Sri Taarial, 1» 
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democratico che collega tra 
di esse le organizzazioni neo¬ 
fasciste; quale ruolo, e quale 
responsabilità nel manifestar¬ 
si del fenomeno neofascista, 
attribuisca alla attività del 
MSI-deStra nazionale ». . 

I deputati comunisti chie¬ 
dono infine « quali orienta¬ 
menti generali e quali diret¬ 
tive specifiche sono stati im¬ 
partiti agli organi dell’appa¬ 
rato statale per garantire che 
tutta l’azione pubblica sia 
ispirata alla più ferma in¬ 
transigenza democratica ed 
antifascista ». 

Oltre alle due Interpellan¬ 
ze comuniste, saranno alla 
base del dibattito altre cin¬ 
que Interpellanze e due in¬ 
terrogazioni. Nel documento 
presentato dagli Indipendenti 
di sinistra Chanoux, Anderli¬ 
ni, Columbu, Masullo, Terra¬ 
nova, si chiede al governo di 
rendere operante la legge del 
1952, contro la ricostituzione 
del partito fascista accoglien¬ 
do « la spinta unitaria delle 
forze dell’arco costituzionale 
in una vigorosa lotta per la 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane nate 
dalla Resistenza ». 

Tre sono le interpellanze 
del PSI: in quella presentata 
da De Martino si chiede al go¬ 
verno quali Iniziative Intenda 
assumere al fine di garantire 

10 stato repubblicano dalla 
catena di violenze fasciste, e 
quali provvedimenti Intenda 
assumere nel confronti di quei 
settore dell’apparato statale 
che non si siano dimostrati vi 
gilanti contro le manovre 
eversive; nefi’interpellanza fir¬ 
mata da Achilli si sottolinea 
la necessità di una vigorosa 
azione antifascista nella scuo¬ 
la; in quella di Machiavelli si 
chiede di sapere quale azione 
sla In corso per scoprire fi¬ 
nanziatori e mandanti delle 
azioni squadrista. 

Altre interpellanze sono sta¬ 
te presentate dal liberale Gio¬ 
rno e dal missino Guarra. 

Una richiesta di « fornire 
rassicuranti notizie all’opinio¬ 
ne pubblica » sulle misure 
adottate « per restaurare la 
normalità democratica » è 
contenuta In una interroga¬ 
zione del repubblicano Ban¬ 
diera. Anche la DC ha per 
ora presentato soltanto una 
interrogazione, firmata da un 
esponente della corrente mo¬ 
rotea, Cervone, che chiede la 
applicazione della XII dispo¬ 
sizione della Costituzione con¬ 
tro il fascismo. Si dà per 
certo, però, che prima del¬ 
l’inizio del dibattito in aula, 
anche fi gruppo de, buon ul¬ 
timo, presenterà un proprio 
documento ufficiale alla di¬ 
scussione. 

A rispondere alle precise 
richieste del Parlamento sarà 

11 presidente del consiglio An- 
dreotti, che ha cercato assai 
tardivamente domenica, nel¬ 
l’intervista rilasciata ad un 
quotidiano, di parare le pe¬ 
santi accuse piovutegli da 
ogni parte per il silenzio che 

II suo governo, e lui perso¬ 
nalmente. hanno fino ad oggi 
osservato sul drammatico no¬ 
do del rigurgito fascista. 

ALMIRANTE Nell’ormai dispe¬ 
rato tentativo di sganciarsi 
dalle imprese cruente delle 


organizzazioni squadrlstlche, 
l cui legami diretti e perso¬ 
nali con il MSI sono invece 
ormai sotto gli occhi di tut¬ 
ti, il segretario missino ha 
usato Ieri, in una conferenza 
stampa a Roma, toni ora la¬ 
mentosi ora Insolenti e in- 
. glurlosl. ■ 

Mentre nel confronti dell’ac¬ 
cusa di cui presto dovrà ri¬ 
spondere di fronte alla giun¬ 
ta per le autorizzazioni a 
procedere, poi alla Camera e 
quindi, probabilmente, a un 
tribunale della Repubblica, 
Almirante ha detto lamento¬ 
samente che si tratta di 
a persecuzione politica »; per 
ciò che concerne la catena 
di violenze fasciste culmina¬ 
ta nell’assassinio dell’agente 
Marino, 11 caporione missino 
si è vantato di aver denun¬ 
ciato Lol, ed ha affermato 
che colpevoli delle violenze 
sono « delinquenti, invertiti, 
prostitute, teppaglia di San 
Babila », gente che si spaie¬ 
rebbe come appartenente al¬ 
la destra per avere un «alibi 
politico»/ 

Ma l’estremo tentativo di 
« perbenismo » di fronte alla 
violenza squadrista è caduto 
quando Almirante si è lasciato 
andare all’ingiuria rabbiosa 
nel confronti del presidente 
della Corte costituzionale, Bo¬ 
nifacio. che ha ripetutamente 
affermato la lllegalità costitu¬ 
zionale del fascismo, e la va¬ 
lidità della XII norma delia 
Costituzione e quindi della 
legge del 1952. 

« Sono contrario al fatto che 
il presidente della Corte co¬ 
stituzionale si permetta di da¬ 
re un giudizio su fatti che 
devono ancora essere dimo¬ 
strati (quali? forse ha biso¬ 
gno di ’’ dimostrazione ” 11 
fatto che 11 fascismo è fuori 
e contro l’ordinamento demo¬ 
cratico sancito dalla Costitu¬ 
zione?). Lascio a voi il giudi¬ 
zio — ha detto 11 segretario 
missino passando direttamen¬ 
te all’ingiuria — se egli debba 
essere considerato un malizio¬ 
so o un ignorante. Certamente 
— ha aggiunto Almirante er¬ 
gendosi grottescamente a ar¬ 
bitro della massima legge na¬ 
ta dalla Resistenza — si t 
messo fuori delta Costituzio¬ 
ne ». 

PPI 

1 1' 1 Nuove accuse al governo 
per la sua politica economica 
e per le sue responsabilità 
nella spirale inflazionistica, 
vengono oggi dalla Voce Re¬ 
pubbli cana, che risponde alla 
autodifesa di Malagodi affer¬ 
mando che « il nostro governo 
ha fatto poco o nulla per evi¬ 
tare che il fenomeno inflazio¬ 
nistico nel nostro paese... as¬ 
sumesse le proporzioni che ha 
assunto ». 

Continua Intanto, a rilento, 
l’iniziativa degli incontri pro¬ 
mossi dal PSDI: domani è 
previsto rincontro con i libe¬ 
rali, che oggi riuniscono la 
loro direzione. Viene prean 
nunciata anche una riunione 
della direzione della DC. che 
dovrebbe esser dedicata, si di¬ 
ce, ad una valutazione della 
situazione politica. 

Intanto, ieri sera, l’on. Mo¬ 
ro, che nel giorni scorsi si 
era incontrato con Fanfani. 
ha avuto un colloquio con fi 
presidente del consiglio An- 
dreotti. 


La fuga di capitali 


volto a Tel Aviv l’esortazione 
a non sottolineare con tale ini¬ 
ziativa l’annessione della parte 
araba di Gerusalemme, ma non 
sono state ascoltate. Mai si 
era visto un cosi massiccio 
concentramento di forze: aerei 
di fabbricazione francese e 
americana, carri armati, missi¬ 
li e cannoni acquistati negli 
USA. o conquistati durante la 
guerra del sei giorni e modi¬ 
ficati. o ideati e prodotti dai 
tecnici israeliani, hanno attra¬ 
versato i quartieri ebraici e 
arabi di Gerusalemme. 

Nei giorni scorsi, le autorità 
avevano messo a punto un 
a ferreo » dispositivo di sicu¬ 
rezza. Fra l’altro, decine di 
arabi c sospetti », cioè noti per 
le loro attività patriottiche, 
erano stati arrestati come a mi¬ 
sura preventiva ». I diploma¬ 
tici stranieri non erano stati 
invitati, perchè nessuno stato 
riconosce Gerusalemme come 
capitale d’Israele. 

Fin da ieri sera, posi* di 
blocco, pattuglie mobili, mitra¬ 
gliatrici su tetti, elicotteri in 
volo, assicuravano la protezio¬ 
ne dei luoghi destinati alla 
parata. Uno di tali elicotteri è 
stato oggi costretto ad un at¬ 
terraggio di fortuna, e nove 
il soldati sodo rimasti feriti. E’ 
stato comunque all'ombra del¬ 
le bocche da fuoco che si sono 
svolti i festeggiamenti popolari 
e la sfilata. 
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sulla modalità di esecuzione 
del servizio. 

Nei giorni immediatamente 
susseguenti vengono inviati 
messaggi di elogi per la bril¬ 
lante operazione compiuta, di 
cui uno a firma del generale 
Fausto Musto. 

In data 17 gennaio viene as¬ 
segnata al bravo finanziere 
una somma-premio di lire 20 
mila. 

Otto giorni dopo, però la 
scena comincia a subire qual¬ 
che cambiamento. La matti¬ 
na del 21 gennaio, infatti, se¬ 
condo il promemoria citato 
trasformato poi In relazione, 
il tenente colonnello dell’uffi¬ 
cio operazioni, cioè l’ufficiale 
dell’ufficio operazione, già al 
corrente dei fatti, chiede al 
capitano del gruppo di Corno- 
frontiera, « precisazioni in me¬ 
rito all’esatto iter della pro¬ 
cedura tenuta In merito al 
servizio Barilla». 

Viene ordinato al capitano 
di recarsi alla dogana di 
Chiasso Intemazionale « ver 
accertare se il funzionano che 
aveva proceduto alla visita 
aveva redatto un rapporto 
specifico ». (Perché quest'or¬ 
dine? Perché si vuole sapere 
se anche la dogana ha fatto 
un «suo» rapporto?). La ri¬ 
chiesta di dettagli all’esatto 
«iter» del fermo Barilla dimo¬ 
stra almeno una cosa: che lo 
Industriale « transitante » (o 
altri per lui» contesta una 
procedura che prima aveva 
trovato ineccepibile. 

Lo stesso tenente colonnel¬ 
lo chiede al predetto capita¬ 
no di « fargli pervenire diret¬ 
tamente un "promemoria" in 
merito all’iter dettagliato del¬ 
le modalità esecutive del ser¬ 
vizio, in particolare per quan¬ 
to riguarda la regolarità della 
procedura da parte del mi¬ 
litare e della dogana». 

Ma qui Interviene un altro 
tenente colonnello, capo uffi¬ 
cio operazioni, il quale, ap¬ 


presa la richiesta. Interviene 
« direttamente » e telefona al 
collega « rappresentando la 
Inopportunità e la non orto¬ 
dossia della procedura, otte¬ 
nendo che il promemoria di¬ 
venisse relazione ufficiale, da 
trasmettere con motivato pa¬ 
rere del comando della Le¬ 
gione, al Comando Generale e 
alla gerarchia intermedia. Det¬ 
ta relazione doveva essere re¬ 
capitata al Comando generale, 
a mezzo militare espresso, il 
mattino successivo». Ciò che 
avveniva. 

In data 21 gennaio, difetti, 
la relazione viene inviata al 
«•ornando Generale Guardia di 
finanza. Ufficio operativo — 
Servizio I — di Roma (l>x 
ministro Preti dovrebbe dirci 
— tra l’altro — se questo 
«servizio "I”» per caso non 
ha niente a che vedere roi 
«centri occulti»); al Genera¬ 
le di divisione Ispettore della 
Guardia di Finanza per l’Ita¬ 
lia settentrionale-Mfiano: al 
Comando Zona di Lombar¬ 
dia (II) Guardia di Finanza • 
Milano. 

Nel trasmettere la relazio¬ 
ne compilata dal maggiore co¬ 
mandante del gruppo di Co¬ 
rno-frontiera, il comandante 
interinale della Legione di¬ 
chiara: « Si concorda sulle 
conclusioni dell’Ufficiale e sul¬ 
la piena e perfetta legittimità 
dell'operato del nostri mili¬ 
tari ». 

Dopo di • che la pratica si 
arresta e piomba nel più pro¬ 
fondo segreto. Eppure non s! 
tratta di qualche « stecca » di 
sigarette di contrabbando. Ma 
di un - movimento valutario 
che. secondo il calcolo di 
esperti eseguito sulla docu¬ 
mentazione Barilla. si aggira 
sui trenta miliardi di lire ita¬ 
liane. Vedremo in un prossi¬ 
mo articolo 11 contenuto del 
documenti che comprovano 
In modo Inequivocabile lo 
scandalo valutario, inspiega¬ 
bilmente bloccato e tenuto se¬ 
greto. 


L’affare Watergate 
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della Casa Bianca decisero dì 
creare una loro propria rete 
Dal canto suo « Newsweek » 
afferma che. secondo buone 
fonti, l’ex funzionario della Ca¬ 
sa Bianca Bob Haldeman. che 
ha recentemente dato le dimis¬ 
sioni. aveva chiesto nel 1971 
alla CIA di compiere operazio¬ 
ni di spionaggio sul piano in¬ 
terno per conto di Nixon e che, 
essendosi la CL\ rifiutata di 
farlo, la Casa Bianca organiz¬ 
zò una sua rete clandestina sot¬ 
to la direzione di Howard Hunt 
e Gordon Liddy (attualmente 
in carcere per lo scandalo Wa¬ 
tergate). La CIA forni « una as¬ 
sistenza tecnica parziale». 
Infine «Time» afferma che I 
capi di 58 del 59 uffici regiona¬ 
li dell’ FBI hanno chiesto con 
un telegramma a Nixon di de¬ 
signare come direttore dofi’Ente 
federale un funzionario che fac¬ 


cia parte di questa organizzazio¬ 
ne in quanto non vogliono un 
capo sottoposto alle pressioni 
della Casa Bianca come Wil¬ 
liam Ruckelshaus. recentemen¬ 
te nominato da Nixon in via 
provvisoria. 

Le nuove rivelazioni hanno 
costretto la Casa Bianca a 
rompere il silenzio osservato 
negli ultimi giorni con una 
«smentita» recisa quanto ge¬ 
nerica. AI tempo stesso, il 
nuovo ministro della giustìzia 
— nominato nel giorni scor¬ 
si da Nixon — Elliot Richard- 
son, ha annunciato la prossi¬ 
ma nomina di un «procura¬ 
tore speciale» Incaricato di 
condurre un’inchiesta «indi- 
pendente » su tutte le ramifi¬ 
cazioni del « caso Watergate ». 
Richardson non ha precisato 
a chi ai farà ricorso per quel¬ 
lo che st preannuncla come un 
ulteriore tentativo di interven¬ 
to presidenziale nell’t 
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